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e Fiat Chrysler azzera i debiti 
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Rissa a Bologna, ucciso 16enne 
Mai così tanti coltelli trai giovani 
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di Mussolini e Messina Denaro 
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Boccia: “La mia verità” - 
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6 6 Il ministro 


Ci sono alcune 
persone che lo 
ricattano per delle 
agevolazioni che 
hanno avuto 


6 6 Le registrazioni 


Perché ho iniziato a 


ha detto: "In futuro 
nessuno crederà 
a quello che dirai" 


registrare? || ministro 
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Ira dei balneari sul governo 
“Traditi dopo le promesse” 


PAOLO BARONI, MARCO BRESOLIN 


I balneari si sentono traditi dal go- 
verno: nei mesi passati era stato pro- 
messo loro di tener fuori questo set- 
tore all’applicazione della direttiva 
Bolkestein mentre in realtà, conlari- 
forma appena varata dal Consiglio 
dei ministri, avviene l’esatto contra- 
rio. Ma per arrivare al traguardo 
sventolato dal governo potrebbero 
servire anni. ANGELONE - PAGINE6E7 


L'INFORMAZIONE 


Giustizia, quella stretta 
che colpisce la stampa 
GIANCARLO CASELLI 
1 problema è la durata interminabile 
dei processi, unavergognachetrasfor- 


main denegata giustizia il diritto dei cit- 
tadiniadunagiustizia giusta. - PAGINA 23 


Cultura, cosa manca a destra 
GIOVANNI ORSINA 


` 
dalla “discesa in campo” di Silvio 
Berlusconi all’indomani di Tangen- 
| topoliche adestra cisilamenta dell'ege- 
M monia culturale della sinistra. -PAGINa23 
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Con una persona con 
la quale si ha una 
relazione si possono i 
scambiare anche | 
messaggi piccanti 


6 6 I segreti 


Ero a stretto contatto 
con il ministro 

Quindi ho ascoltato 
telefonate e ho letto 
messaggi 
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ILGARANTE: L’EX PREMIER STA DISTRUGGENDO IL MOVIMENTO 


M5S, Conte liquida Grillo 
“In tribunale vincero io" 


BRAVETTI, CARRATELLI 


Volano i cavilli nel Movimento 5S. La 
rottura tra Grillo e Conte è a un passo. 
«Contenonstacompiendo unrinnova- 
mento del Movimento, ma un abbatti- 
mento», tuona il fondatore, cheminac- 
cia di ricorrere a un articolo dello Sta- 
tuto cheloriconosce «garante» dei «va- 
lori fondamentali» e avverte: «Su no- 
me, simbolo e regola dei due mandati 
decido io». CONIL TACCUINO DISORGI- PAGINA 13 


Valditara: “Elimino 
l'insufficienza grave” 
Flavia Amabile 


Se insegnare diventa 
una corsa a ostacoli 
Valentina Petri 


GEDI NEWS NETWORK 


(200 BAFRANCIA 0 
II mediatore Barnier 
premier di Macron 
La scelta di ripiego 
fa comodo a Le Pen 
ERIC JOZSEF 


lterminedi unacrisi di gover- 

nolunga51 giorni, una dura- 
ta inedita nella storia della politi- 
ca francese e superiore alla media 
delle crisi italiane, Emmanuel Ma- 
cron ha tirato fuori la carta Mi- 
chel Barnier.cEccARELLI-PAGINA11 


Le mosse di Zelensky 
nel risiko della guerra 
DOMENICO QUIRICO 


un episodio perfetto del diario 

della Guerra Tiepida, ovvero 
non più fredda ma non ancora cal- 
dissima, quella che incombe da più 
di due anni sul mondo con il tira e 
molla delle armi, in bilico tra bisbi- 
gli di necessità della pace e cifre di 
MOTti.AGLIASTRO, ZAFESOVA - PAGINE8E9 


200 EIDEE 00 
Leferite dei popoli 


lasciate sanguinare 
GABRIELE SEGRE 
essuno comprende il dolore 


degli altri. E il tratto più tra- 
gico della nostra epoca. -PAGINA23 


BUONGIORNO 


Ieri ho ritrovato laragazza commovente. L’avevo vista due 
anni fa, nel settembre del’22. Masha Amini era stata am- 
mazzata da una settimana per la colpa di portare il velo in 
modo scorretto, di modo che i capelli le uscissero entusia- 
sti dalla gabbia sepolcrale degli ayatollah. Laragazza com- 
movente, anche lei iraniana, anche lei aveva una pettinatu- 
ra piena di gioia e fermento, aveva occhiali da vista, una 
scollatura prudente come spesso hanno le ragazze in ogni 
angolo del mondo, quando vogliono solo essere belle. La ra- 
s gazza commovente era molto bella, guardava nella teleca- 
= mera del suo telefonino e cantava Bella Ciao in memoria di 
s Masha. Ho cercato vanamente di scoprire il suo nome per- 
x ché, come fosse una figlia, tremavo all’idea che finisse car- 
cerata o torturatao ammazzata, come da due anni succede 


Leragazze belle | 


alleragazze iraniane che si ribellano alle catacombe cui le 
costringe la Repubblica islamica. Ieri l'ho rivista. Un'altra 
ragazza, un’altra molto bella, capelli lunghi, camicia a qua- 
dri, scollatura prudente, lei afghana, cantava Bella Ciaoin- 
siemeallaragazzacommovente. La ragazzaafghana canta- 
va contro la legge infernale dei talebani che proibisce alle 
donne di parlare in pubblico, e di cantare naturalmente, e 
inunriquadro in basso c'era il vecchio video della ragazza 
commovente. Cantavano insieme, per due storie gemelle, 
perla stessa speranza. Di tutto, più commovente è che can- 
tano bene. Non gli basta cantare: vogliono cantare bene, 
vogliono che la loro versione sia bella, bella la loro voce 
perchéloro, a differenza dei ributtanti carcerieri, sono bel- 
le, cioè libere, enon hanno paura della bellezza. 
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mararosarabocciaeffieial © » Fotos 
U Muster dalla Ora 


L'incarico al ministero L'album degli incontri 
Tra accuse ET TI Seres atas Ilringraziamento 2 Le foto con il ministro 
smentite nomina Cantiere cel lier par (Grand peril ruolo ricevuto anche a Pompei per il G7 
e imbarazzi mosina sconiglerezemizsio sgransievens T126 agosto Maria Rosaria Boccia scrive su Lamanager inizia a postare foto in compa- 


ftrangaliano Irreustro Weieistrodellacutura 
Ngernarosangutano iministrosangideanc 
amosterodetacutura Bee 


fatt- 0c 


gnia del ministro Sangiuliano anche in occa- 
sioni pubbliche. In particolare compaiono 
quelle a Pompei per i preparativi del G7 che 


Instagram: «Grazie al ministro della Cultura 
Gennaro Sangiuliano per la nomina a Consi- 
gliere del ministro per i Grandi Eventi». Po- 


See Translation 


co dopo arriva la smentita del ministero 


“Sangiuliano è sotto ricatto 
noi insieme anche ai concerti 
pagava sempre il ministero 


Sessismo contro di me” 


L'imprenditrice: “Meloni non può rivendicare la dignità di donna a fasi alterne” 
E sulle chat private: “Se si ha una relazione ci si scambia messaggi piccanti” 


ottoressa Maria Rosaria Boccia qual 
è lasua professione? 
«Imprenditrice da 20 anni nel settore 
del wedding». 
Lei però ormai è nota a tutti come organizza- 
trice di eventi ed esperta di comunicazione. 
Haavuto altri incarichi nel pubblico? 
«In Parlamento sono state ideatrice di due in- 
tergruppi». 
Comesièavvicinata al Parlamento e alla poli- 
tica? 
«Mi sono avvicinata per una vicenda persona- 
le. Sentivo il bisogno di divulgare agli italiani i 
benefici della dieta mediterranea e della corret- 
ta alimentazione». 
Inchesettori è specializzata? 
«Modae comunicazione in generale». 
Comevisiete conosciuti e quando con il mini- 
stro della Cultura Gennaro San Giuliano? 
«Ci siamo conosciuti nell'agosto del 2023 a 
Pompei alla presentazione della candidatura 
della cucina italiana patrimonio dell’Unesco, 
attraverso conoscenze comuni». 
Il ministro sostiene di averla conosciuta nel 
maggio di quest'anno. 
«Da maggio di quest'annoci siamo frequentati 
lavorativamente molto piü spesso». 
Dove siete stati con il ministro in questo pe- 
riodo? 
«Il ministro é venuto piü di cinque volte a Pom- 
pei. Poi siamo stati ad Ercolano, a Polignano a 
Mare, aRiva Ligure, a Taormina, aSanremoea 
Milanoall'Accademiadi Brera». 
Lei cheruoloaveva durante questi viaggi con 
il ministro? 
«Consigliere grandeeventi». 
Le date in questa storia sono importanti. Il fa- 
moso contratto sarebbe dovuto entrare in vi- 
gore da inizio agosto però. 
«Sì, ma il ministro mi ha detto che questi viag- 
gi mi servivano per conoscere la realtà del mi- 
nistero in attesa che venisse formalizzata la 
nomina». 
Il ministro ha mostrato le ricevute bancarie 
di pagamento per i suoi viaggi ei suoi hotel. 
Losapeva che pagava perlei? 
«Io ho sempre saputo che le trasferte venivano 
pagate dal ministero». 
Comelo dimostra? 
«Io comunicavo solo ed esclusivamente, anche 
perletrasferte, conil caposegreteria». 
Veniamo al 3 giugno di quest'anno. Qual era 
il motivo del sopralluogo? Il ministro sostie- 
nechenon erail G7 della Cultura. 
«Il ministro era stato invitato piü volte dal diret- 
tore del Parco per verificare nuove scoperte ma 
nonavevamai accolto l’invito. Poi évenuto in vi- 
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ALESSANDRO GAROFALO PER LA STAMPA 


sitaprivataa Pompei e, dopoaver pranzato, sia- 
moandatiagliScavieabbiamo fatto ancheil so- 
pralluogo per il G7, come certifica la mail pub- 
blicata da Dagospia, inviata dal direttore del 
parco anche a me. Zurchtrieghel in tal senso è 
stato sollecitato più volte da Sangiuliano». 

In questa mail del 5 giugno sono contenute in- 
formazioni riservate? 

«Sì, erano contenuti il percorso principale, i due 
percorsi alternativi peri ministri che partecipa- 
noalG7eildettaglio dell’organizzazione». 

Chi le ha detto che poteva diventare consu- 
lente del G7? 

«Il ministro». 

Il ministro dice che il contratto non è stato 
controfirmato? 

«Io ho visto il decreto firmato dal ministro e io 
personalmente ho firmato il mio contratto che 
è stato controfirmato dal capo di gabinetto in 
presenza del ministro». 

Perché secondolei questo contratto nonè an- 
dato a buon fine? 

«Questo lo deve chiedere sempre al ministro 
perché l’istituzione è lui». 

La consulenza peril G7 era gratuita? 

«Certo». 

Come la presentava il ministro nelle vostre 
missioni? 

«Consigliera grandi eventi». 


Il perché delle registrazioni 


Sangiuliano mi ha detto: 

“lo sono il ministro, io sono 

un uomo, io rappresento 
l'istituzione e in futuro nessuno 
crederà a quello che tu dirai” 


#nomina 


— 
ficonsigliereministro 


Il contratto 


Ho visto la nomina firmata 

dal ministro e ho firmato il mio 
contratto che é stato 
controfirmato dal capo di 
gabinetto presente il ministro 


siterràtrail 19eil21 settembre 


Sanremo 

Il ministro 
Sangiuliano 
con Maria | 
Rosaria k 


BocciaaSanremo | | 
il 16 luglio 2024 


Alministero con chi sirelazionava? 

«Col ministro, con il capo gabinetto e con alcu- 
ni dipendenti». 

Hale prove? 

«Certo, ho documenti che certificano la mia 
presenza». 

Ha avuto accesso a informazioni riservate? 
«Iohoavuto accesso semplicementea tutta l'or- 
ganizzazione del G7». 

Nonsolocatering e concerti? 

«Io coordino gli eventi». 

Mercoledi sera il ministro in televisione ha 
detto che avete avuto una relazione privata. 
Voleva direunarelazione sentimentale? 
«Anche questo dovrebbe chiarirlo lui. C'é stata 
molta confusione fin dall'inizio nella comuni- 
cazionedi questa sfera». 

Nell'intervista al Tg1, il ministro ha detto 
che al massimo possono esserci chat private 
comeavviene tra persone chehanno una rela- 
zione personale. Lei conferma di aver conser- 
vato queste chat? 

«Io confermo che il ministro é un po'confu- 
so. Perché il giorno prima ha detto che nel- 
le nostre chat potevano esserci solo delle 
foto carine, non compromettenti e qualche 
cuoricino o qualche emoticon carina. Ma 
un conto é dire quello che ha detto il gior- 
no prima ovvero che ci sono delle chat 
blande, un altro é dire che ci sono delle 
chat con una persona con cui hai una rela- 
zione. Con una persona con la quale ho una 
relazione non mi scambio solo delle foto in- 
nocenti ed emoticon. Parliamo della no- 
stra vita personale quotidiana. Semmai 
posso scambiarmi anche qualche messag- 
gio piü piccante». 

Losa che pubblicare questi messaggi è un rea- 
to? 

«A me questa cosa fa sorridere. Perché tutto 
quello che io faccio semplicemente per divul- 
gare la verità è un reato, mentre tutte le omis- 
sioni e le verità distorte che dicono lui e i suoi 
collaboratori non sono un reato». 

Quante volte è stata al ministero e con quale 
compito? 

«Forse più di 20 volte sempre con il ruolo di 
consigliera». 


La lettera a La Stampa 
“Mai pagato nulla 
con fondi pubblici” 


j 


Nell'edizione del 3 settembre il nostro gior- 
nale pubblica una lettera del ministro della 
Cultura in cui precisa che in tutti i viaggi in 
compagnia di Maria Rosaria Boccia il mini- 
stero non ha pagato nulla alla manager 


Si è parlato anche di viaggi sull’auto di tutela 
del ministro. E andata anche da sola? 
«Sonosempre stata con il ministro anche in lun- 
ghe trasferte». 

Il ministro sostiene solo passaggi alla stazio- 
neoall’aeroporto. 

«Le volte che siamo stati agli Scavi di Pompei 
sono venuti a prendermi sotto casa e mi hanno 
riaccompagnato. Poi quando è venuto ad Erco- 
lano, io avevo proposto di recarmi privatamen- 
te agli Scavi ma lui ha insistito per venirmi a 
prendere. Poi siamo andati a Polignano a Ma- 
re,aRiva Ligure, a Taormina». 

Erano sempre missioni legate all'attività del 
ministro? 

«No, abbiamo fatto anche trasferimenti perso- 
nali. Siamo andati al concerto dei Coldplay, al 
concerto de Il Volo. Da Roma, siamo arrivati in 
macchina finoa Pompei. Siamo andati a eventi 
miei personali e privati, dove lui ha voluto pre- 
senziare. Un evento alla base dell'Aeronautica 
aRomaeunaltroa Roma». 

Come puó documentare questi viaggi? 

«Ci sono foto, video e chat con le persone che ci 
stavano aspettando. Ad esempio al concerto 
dell Volo c'erail caposegreteria che ci attende- 
vaconunamico». 

Lei ha avuto contatti con deputati e senatori 
ben prima del ministro Sangiuliano, come di- 
mostranole foto sui suoi profili social. 

«Si, consulenze per gli intergruppi parlamen- 
tari». 

Consulenze formalizzate? 

«No, in questi casi non ci sono contratti. Io so- 
nol'ideatricedegli intergruppi eil deputato ac- 
cogliela presidenza. Sempre a titolo gratuito». 
Perchélavora tanto gratis? 

«Per passionee perché ovviamente questi inca- 
richi arricchiscono il curriculum». 

Che effetto le ha fatto vedere il ministro della 
Culturaieri serain televisione? 

«Mi ha fatto sorridere». 

Sempre dai suoi social, fino ad ora unica fon- 
te delle sue versioni. Lei ha scritto di essere ri- 
masta molto indispettita dalla premier Gior- 
gia Meloni perché suRete4 l’ha definita “que- 
sta persona”. 

«Chi si richiama i valori dell’essere donna ha 
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“Nonleho pagato neanche un caffé 
utilizzando fondi pubblici” 


il diritto e il dovere di difendere la propria di- 
gnità come ha fatto l’altra persona (Meloni 
ndr) quando ha interrotto una relazione pro- 
fonda tramite un post sui social, dopo che il 
compagno (Giambruno ndr) aveva violato un 
sentimento d’amore. Mi chiedo perché io 
vengo trattata con arroganza, additata senza 
nome e cognome. I comportamenti sessisti 
vanno sempre denunciati, come ha fatto lei 
anche utilizzando i social perché una donna 
deve proteggere la propria dignità indipen- 
dentemente dal ruolo che ricopre. Non si 
puòrivendicarela dignità di una donna, offe- 
sa nei sentimenti, a fasi alterne. Inoltre non 
si può dirsi cristiani senza praticare il perdo- 
no. Io mi limito a difendermi da un comporta- 
mento sessista». 

Alcuni politici di centrodestra sostengono 
che lei sia stata manovrata da qualcuno per 
tendere una trappola al ministro. 

«Hanno molta fantasia». 

Perché ha registrato tutto da un certo punto 
in poi? 

«Perché il ministro mi ha detto una frase che 
mi ha colpito molto. Ha detto: “Io sono il mini- 
stro, io sono un uomo, io rappresento l’istitu- 
zione e in futuro nessuno crederà a tutto quello 
chetudirai”». 

Quando ha detto questa frase? 

«A fine luglio». 

Perché ha fatto quel filmato con gli occhiali 
inParlamento? 

«In quel momento la nostra frequentazione non 
eraassidua maera una semplice conoscenza. Co- 
mesi può vedere dai miei profili social, avevo ap- 
pena comprato quegli occhiali e volevo provarli. 
E tutto legale. Perché quando si inizia una regi- 
strazione si accendono dei ledai lati». 

Però lei lo sa che per registrare in Parlamen- 
to bisogna essere autorizzati? 

«E allora dobbiamo mandare sotto processo 
centinaia di italiani perché tutti quando vanno 
in Parlamento fanno foto e video con gli smart- 
phone». 

Con gli occhiali ha registrato anche riunioni 
al Ministero? 

«Non ho mai utilizzato gli occhiali in presenza 
del ministro». 
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Convocato a Palazzo Chigi 
Larabbia di Meloni 
“Cos'altro uscirà su di te?” 


La premier Giorgia Meloni convoca Sangiu- 
liano a Palazzo Chigi per chiarimenti su una 
vicenda che sta mettendo inimbarazzo il 
governo. L'incontro non si concluderà con 
le dimissioni, mala fiducia sarà atempo 


L 


La versione di Boccia 


L'incontro 


Ci siamo conosciuti 
nell'agosto del 2023 a Pompei 
alla presentazione della 
candidatura della cucina 
italiana patrimonio dell'Unesco 


La chiave d'oro 


Il ministro ha saputo fin 
dall'inizio che non era una 
patacca. Vorrei vederla 

questa chiave d'oro protocollata 
nelle stanze del ministero 
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Lo sfogo in Tv 
Le scuse ele lacrime 
*Non sono ricattabile" 


Il 4 settembre il ministro Sangiuliano va al 
Tg1 ha dire la sua verità e mostra i pagamen- 
ti con la carta di credito personale. Aggiun- 
ge che «sono pronto a dimettermi, ma Melo- 
ni mi ha detto di andare avanti e chiarire» 


Le foto dell'intervista realizzata a Napoli dal vicedirettore vicario 
de La Stampa Federico Monga a Maria Rosaria Boccia 

sulle vicende che hanno coinvolto il ministro della Cultura 
Gennaro Sangiuliano e creato imbarazzo al governo 


Mi racconta la cerimonia di Pompei ela chia- 
ve d’oro? 

«Al ministro faceva piacere ricevere la chiave 
d'oro. Ma perlui era un percorso un po'compli- 
cato perchéil sindaco di Pompei é del Pd. Quin- 
di io ho curato questa intermediazione e in po- 
chissimo tempo ho fatto sì che il ministro rice- 
vesselachiave». 

Vale molto quella chiave. 

«Il ministro ha saputo fin dall'inizio che non 
era una patacca). 

Ma ha detto che è conservata al ministero ed 
è protocollata come tuttiiregali. 

«Cela fa vedere il ministro questa chiave proto- 
collata nelle stanze del ministero? ». 

Lo chiederemo al ministro. Veniamo all’ulti- 
mo post. Lei denuncia: “Mi chiamanoricatta- 
trice ma i veri ricattatori stanno nei palazzi 
del potere”. A chi si riferisce? 

«Io ho ascoltato conversazioni e letto messaggi 
di persone che a mio avviso hanno ricattato il 
ministro». 

Midicachisono? 

«Lo dovrebbe sempre dire lui. Posso dire che ci 
sono direttori di settimanali». 

Il ministro quindi è sotto ricatto? 

«Secondo me sì». 

Masottoricatto della politica? 

«Questo dovreste sempre chiederlo a lui». 

Lei ha altre registrazioni, altri audio, altri vi- 
deo? 

«Io ho semplicemente dei documenti per certi- 
ficarela verità di una donna che diversamente 
nonsarebbe stata creduta». 

Leiha anche documenti riservati? 

«Io hoi documenti che la segreteria eil gabinet- 
to del ministro mi hanno fornito». 

Mi dica se ci sono file che coinvolgono altri 
politici, ministri, la premier Meloni? 

«Io ero a stretto contatto con il ministro. Quin- 
di ho ascoltato telefonate eho letto messaggi». 
Leinontemediavercommesso qualche reato? 
«Assolutamente no. Forse il reato lo commet- 
te chi dice bugie. Io ho sempre e solo detto la 
verità». 

Leisisentetradita? 

«Io mi sento tradita dalle persone a cui voglio 
bene. Sicuramente dal ministro Sangiuliano 
misento non rispettata). 
Potretericonciliarvi? 

«To sono sempre aperta alle persone per bene. 
Quindi se lui si pente delle bugie che ha detto e 
mi chiede scusa con gli stessi mezzi che ha usa- 
to per farmi passare per quella che non sono di 
certo lo perdono. Sono una persona cristiana 
checrede nei valori». — 
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Le reazioni 


Francesco Boccia, Pd 


Sangiuliano non 
dovrebbe piü umiliare 
le istituzioni, la gente 
dalla politica si 
aspetta risposte su 
sanità, lavoro, salario 
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Carolina Morace, 5 Stelle 


Il caso sta facendo 
il giro del mondo 

e l'Italia è esposta 
ancora una volta 

a una figuraccia 
internazionale 


sotto scacco 


Il titolare della Cultura torna al lavoro e valuta un esposto in procura 
Fastidio a Palazzo Chigi: Meloni teme altre rivelazioni ma per ora resiste 


k E Le questioni ancora sul tavolo 


FEDERICO CAPURSO 
NICCOLÒ CARRATELLI 
ROMA 


el suo ufficio, allavo- 

ro, come se niente 

fosse. Dopo una not- 

te quasi insonne, 
Gennaro Sangiuliano prova a 
riscoprire la normalità. Il mini- 
stro della Cultura vuole scrol- 
larsi di dosso l’umiliante inter- 
vista al Tg1, le ammissioni sul- 
la relazione extraconiugale 
con Maria Rosaria Boccia, le 
precisazioni sui viaggi e le 
mail, le scuse in lacrime alla 
moglie. Fin dal mattino è co- 


Anche Bonelli chiede 
alla magistratura 
di approfondire l’uso 
dei fondi pubblici 


stretto a fingere. Finge che il 
peggio sia alle spalle, che gli 
italiani prima o poi dimenti- 
cheranno, perdoneranno, e 
che i suoi sogni di potere in 
Campania siano ancora vivi. 
Fortissimamente spera, co- 
me tutti dentro Fratelli d'Ita- 
lia, che la vicenda inizi a sgon- 
fiarsi. I fedelissimi di Giorgia 
Meloni si aspettano che le op- 
posizioni diano battaglia, ma 
pregano anche che non emer- 
gano nuovi elementi in grado 
di peggiorare la situazione. Il 
conforto del silenzio dura po- 
co. All’ora di pranzo avvisano 
Sangiuliano che la donna con 
cui ha ammesso di avere avuto 
unarelazione e aspirante consi- 
gliera ha appena pubblicato 
sui social un lungo e confuso 
postincui evocacomplotti, po- 
teri occulti, eannuncia di esse- 
re pronta a rilasciare interviste 
a giornali e tv. Sale il nervosi- 
smo. Specie quando tutti, nelle 
file di FdI, Lega e Forza Italia, 
sirendonocontochein quel po- 
st Boccia «sta accusando Melo- 
ni di aver alimentato i gossip e 
di fare ricatti. Assurdo - rin- 
ghiano i Fratelli —, chi si crede 
di essere?». Il fastidio di Palaz- 
zo Chigi investe la 4lenne di 
Pompeiepoisiriversasul mini- 
stro, senza distinguere vittima 
ecolpevole. In serata arrivano 
sul sito de La Stampa le antici- 


Il nodo dimissioni 

La premier ha respinto il pas- 
so indietro del ministro del- 
la Cultura, ma all’interno del- 
lamaggioranza si teme an- 
cora l'uscita di altre informa- 
zioni che possano mettere 
in difficoltà Sangiuliano 


pazioni dell'intervista a Boc- 
cia pubblicata poi integral- 
mente oggi su questo giornale. 
Meloni, nonostante la collera, 
resiste alla tentazione di far sal- 
tare il banco: «Per ora Sangiu- 
liano resta al suo posto». E una 
fiducia a tempo, perché «la si- 
tuazione sta precipitando», 
ammettono in FdI. La premier 
peró non vuole farsi dettare 
una scelta da nessuno. Non dai 
giornali, menche meno dall'ex 
amantedi uno suo ministro. 
Malafinedella storia è lonta- 
na. La vicenda non si sta sgon- 
fiando. Se ne rende conto an- 
che Sangiuliano: ci saranno al- 


Il voto in Campania 

Nonsarà Gennaro Sangiulia- 
noil candidato del centrode- 
stra in Campania, la sua re- 
gione, alle elezioni del pros- 
simo anno. L'ipotesi, prece- 
dentemente ventilata, ora 
viene accantonata 


tre puntate e altri momenti dif- 
ficili da superare. In serata an- 
nunciail contrattacco. Oggi in- 
contrerài suoi legali pervaluta- 
re un esposto in procura, men- 
tre ieri si è mossa l’opposizio- 
ne: anche Angelo Bonelli (Avs) 
ha presentato un esposto in cui 
si chiededi fare chiarezza sull’e- 
ventuale utilizzo di fondi pub- 
blici e la diffusione di informa- 
zioni riservate sul G7 di Pom- 
pei. «Sono sinceramente preoc- 
cupato per lui, ma anche per 
sua moglie Federica, sono vici- 
no a entrambi — dice a La Stam- 
pal’amicodi una vita e testimo- 
ne di nozze Maurizio Gasparri 


Il G7 a Pompei 

La riunione dei ministri della 
Cultura è alle porte, nonostan- 
te gli scossoni del caso Boc- 
cia: il vertice si terrà a Napoli 
trail 19eil21 settembre (ein 
teoria, anche a Pompei) sotto 
la guida del ministro 


—. In cuor mio spero che Genna- 
ro non si dimetta. Non lo dico 
per motivi politici, ma perché 
se lascia poi potrebbe avere un 
crollo psicologico». Chi fre- 
quenta il quartier generale di 
FdI in via della Scrofa, su que- 
sto punto, offre delle rassicura- 
zioni: «Con la situazione giudi- 
ziaria della ministra Daniela 
Santanché in dirittura d’arri- 
vo, un conto è sostituire un mi- 
nistro, altra storia è fare un mi- 
ni-rimpasto in piena manovra 
di bilancio». Però, aggiunge su- 
bito dopo il colonnello di FdI, 
che parla a patto dell’anonima- 
to:«Sangiuliano nonsaràil can- 


Matteo Renzi, Italia Viva 


pagliacciata. Mi 


didato del centrodestra in Cam- 
pania alle Regionali del 2025». 
D'altronde, il caso è esploso 
proprio in quei territori. «Il no- 
stro candidato sarà, con ogni 
probabilità, Edmondo Ciriel- 
li», viceministro degli Esteri, 
concui Sangiuliano non ha mai 
avutoun granderapporto. Que- 
sto è, in fondo, il primo vero 
danno che il ministro della Cul- 
tura si auto-procura. Il suo so- 
gno di potere campano, napo- 
leonico detronizzatore di Vin- 
cenzo De Luca, sta per svanire 
persempre. 

Dunque, cos'altro resta da fa- 
re se non resistere? Meglio ri- 


Silenzi e fiato sospeso nei corridoi, il Gabinetto fa quadrato: "Su Boccia ha fatto tutto da solo" 


Caccia alle streghe fra gli uffici delministero 
E sono partite le scommesse sul successore 


MICHELA TAMBURRINO 
ROMA 


o, non è certo più 
quell’atmosfera 
allegra e positiva 
che si respirava fi- 
no a qualche mese fa, sebbe- 
ne in costanza di guascona- 
te e di uscite rocambole- 
sche chehanno sempre con- 
traddistinto il dicastero. 
Non si scherza e non si iro- 
nizza bonariamente come 
avveniva prima nei corri- 
doi del ministero della Cul- 
tura. In quella che in molti 
chiamavano fucina di idee, 
ora regna lo sconcerto, la 
paura. Un gentile Caronte 


citraghetta trale acque agi- 
tate e le sponde irte di un 
paesaggioa loro sconosciu- 
to. «Aria pesante, tutti con- 
tro tutti, caccia alle stre- 
ghe. Tu hai detto, tu non 
haidetto». 

Nonsi parla al telefono, il 
rischio intercettazione è al- 
to, o almeno tale si percepi- 
sce. Si lavora, male, tutti 
sanno chi é a rischio e chi 
no, chi dovrà fare gli scato- 
loni e chi potrà sperare an- 
cora nel futuro. Perché una 
cosaè certa: tutti sono pron- 
tiascommettere che il mini- 
stro Sangiuliano difficil- 
mente mangerà castagne, fi- 
guriamoci il panettone. E 
non parliamo del G7 infeli- 
citato ma persino della gra- 


vecompromissione di Pom- 
pei quale Capitale della Cul- 
tura 2027. Occasione data 
per scontata, oggi non più. 
Eruzione i cui lapilli non 
smettono di cadere incande- 


Trai papabili si fanno 
i nomi di Alessandro 
Giuli, ora al Maxxi, e di 
Pietrangelo Buttafuoco 


scenti. E non è più nemme- 
noiltempo, ci dicono, di iro- 
nizzare sullo scandalo che 
imitala serie di Shonda Rhi- 
mes o di “Between Two 
Ferns”, non è “Revolution” 
e nemmeno “The Collap- 


se”. Di thriller politico alla 
“Occupied” ha poco e nul- 
la. Tutto per ora è fermo e 
compresso, le nomine bloc- 
cate, l’attività in stand by. 
Invece no, nelle ultime ore 
tutto è ripreso frenetico co- 
me se il tempo fosse poco e 
si volesse lasciare la casa a 
posto prima del trasloco. 
Per esempio la riforma dei 
dirigenti del Mic firmata ie- 
ri sera, oppure le Commis- 
sioni del Cinema che erano 
rimaste bloccate quanto 
quelle delle Fondazioni liri- 
che. Commissioni scadute 
che non possono essere rin- 
novate e anche la conven- 
zione con la Rai. Tutto però 
ha subito un’accelerata che 
sembra figlia appunto della 


È stata una indecorosa 


dispiace per lui, ma mi 
dispiace soprattutto 

perle istituzioni Nonè | 
capace di fare il ministro Ñ 


mettersi al lavoro, far finta di 
niente. E la strada che sceglie il 
ministro, d’accordo con i suoi 
più stretti collaboratori. Così, 
ecco uscire due comunicati 


Lirritazione dopo 
l’ultimo post di Boccia 
che tira in ballo 
la premier 


stampa, uno dopo l’altro. «Il 
ministro della Cultura ha fir- 
mato il decreto ministeriale di 
articolazione degli uffici diri- 


Pietrangelo Buttafuoco 


condizione vigente. L’uni- 
co luogo rimasto coeso e 
pronto a far quadrato sem- 
bra proprio essere il Gabi- 
netto del ministro Sangiu- 
liano dove si sono stabiliti 
rapporti sinceri di stima, in 
alcuni casi anche amicizia. 
La compattezza dunque è 
d’obbligo, tutti pronti a met- 
tere la mano sul fuoco che 
quelle telefonate registrate 
e quei documenti non sono 


PRIMO PIANO 
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LA POLITICA 


Elena Bonetti, Azione 


Bisognerebbe portare 
in Parlamento non il 
"sexgate" mail lavoro 
che il ministro 

non ha svolto 
adeguatamente 


genziali edegli istituti dotati di 
autonomia speciale di livello 
non generale», recita il primo. 
Si tratta del provvedimento di 
riorganizzazione del ministe- 
ro, con il passaggio da una 
struttura segretariale a una di- 
partimentale. Erauna firmaat- 
tesa già prima dell'estate, poi 
rinviata, ora messa nero su 
bianco nel momento piü buio, 
quasi a voler soffocare le voci 
(o gli auspici) che non riuscirà 
a portare a termine la sua rivo- 
luzione. O, per dirla con qual- 
che suo nemico dentro al mini- 
stero, «per essere sicuro di fare 
luiledecinedi nomine previste 


usciti dal loro ufficio e che 
Maria Rosaria Boccia non é 
mai venuta a conoscenza 
dellavorochesi sta facendo 
per il G7. Alcuni però la- 
mentano mancanza di sin- 
cerità da parte del loro *ca- 
po" amato a rispettato co- 
me tale. Ha fatto tutto da so- 
lo. Anchela nomina di Boc- 
cia a responsabile dei gran- 
di eventi? Ad essere firma- 
ta é stata solamente la ri- 
chiesta di nomina, si insi- 
ste da quelle parti. E quan- 
dolo staff chiedeva spiega- 
zioni sulla presenza sem- 
pre piü consueta della im- 
prenditrice pompeiana, lui 
rispondeva che si trattava 
di un'amica, conosciuta in 
campagna elettorale e di 
cuiaveva apprezzato le do- 
tiorganizzative. 

Poi, il ministro nonha par- 
lato più. Dopo le scuse fatte 
anche ai suoi collaboratori 
si è chiuso nel suo ufficio. 
«E mortificato, piange. Cro- 
cifisso per un momento di 
debolezza». E adesso? Colo- 


Rossano Sasso, Lega 


Tensione 

Il ministro 
della Cultura 
Sangiuliano 
conla premier 
Giorgia 
Meloni: dopo il 
caso Boccia, la 
presidente del 
Consiglio ha 
respintole 
dimissioni del 
ministro, ma 
l'haspinto a 
chiarire in tv 


i NSA/CLAUDIO PERI 


nei vari settori». L'altro comu- 
nicato: «Il ministro della Cultu- 
ra ha incontrato oggi il sottose- 
gretario al Mef, Federico Freni, 
per esaminare le proposte rela- 
tive al settore della cultura da 
inserire nella prossima legge di 
bilancio». Infine, una nota gira- 
ta alle agenzie per presentare, 
unoaduno, ministri della Cul- 
tura che parteciperannoal ver- 
tice G7 dal 19 al 21 settembre 
tra Napoli e (in teoria) Pom- 
pei. «Sotto la guida di Gennaro 
Sangiuliano», si legge. Come 
se, in proposito, non ci fosse al- 
cun dubbio. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ro che si sentono in salvo 
già pensano al dopo Sangiu- 
liano e a come riposizionar- 
si. I più accorti l'hanno già 
fatto, tutti uomini e non ca- 
porali, scommettono sui pa- 
pabili a guidare il Mic. Si fa 
ilnomedi Alessandro Giuli, 
attualmente presidente del 
Museo Maxxi, del sottose- 
gretario Gianmarco Mazzi 
ma soprattutto di Pietran- 
gelo Buttafuoco, celebra- 
to presidente della Bienna- 
le di Venezia che ha raccol- 


Penso che 
politicamente 

il caso sia chiuso 

e che la politica oggi 
debba occuparsi 

di cose più urgenti 


Si è scusato anche 
coni suoi collaboratori 
“E mortificato, piange 
chiuso nel suo ufficio” 


to talmente tante lodi da 
destra e da sinistra da esse- 
re oramai giudicato buo- 
no perogni minestra. Dun- 
que perfetto per togliere 
tutti dall'imbarazzo.— 


€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


Licia Ronzulli, Forza Italia 
Un ministro deve poter 
operare con serenità 
Nel caso venisse meno 
penso che tornerà 
dalla presidente 


del Consiglio 


"Dal ministro improvvisazione 
un uso deplorevole della politica" 


Il politologo: “Per combattere l'egemonia culturale servono energie all'altezza 
Chissà se i nominati negli istituti sapranno fare meglio dei predecessori" 


FLAVIA AMABILE 
ROMA 


9 episodio ri- 

vela un mi- 

« sto di inge- 
nuità e im- 


provvisazione che pocosi addi- 
ce al titolare di un ministero», 
&il commento senza sconti sul- 
la vicenda Boccia-Sangiuliano 
da parte di Marco Tarchi, pro- 
fessore emerito dell'Universi- 
tà di Firenze e una lunga storia 
di militanzanella destra. 

Il ministro Sangiuliano ha 
spiegato in un'intervista di 
un quarto d'ora al Tg1 la sua 
versione. Che cosa pensa di 
questo uso della televisione 
pubblica per fini privati? 
«Che é l'ennesimo segno di 
una tendenza deplorevole — 
ma, temo, inarrestabile — della 
personalizzazione della comu- 
nicazione politica, importata 
anche questa dallo scenario 
americano (difficile non ricor- 
dare il caso Clinton-Levinsky). 
Nonunbello spettacolo». 

Al momento di insediarsi alla 
guida del ministero della Cultu- 
ra Gennaro Sangiuliano aveva 
promesso un cambiamento di 
paradigma e la costruzione di 
un nuovo immaginario italia- 
no. C'é stato questo cambia- 
mento secondolei? 

«Occorre una premessa. Se è lo- 
gico che un governo cerchi di 
gestire un Paese in linea conl’i- 
dea che se ne è fatto e coni pro- 
grammi sulla cui base ha otte- 
nuto il mandato, è comunque 
all’interesse nazionale che la 
sua azione deve ispirarsi. Ai 
partiti e ai movimenti spetta 
promuovere il consenso attor- 
no alle idee di cui si fanno por- 
tatori. Un ministro deve assicu- 
rare il migliore funzionamen- 
to del settore che gli è stato affi- 
dato. Che ci fosse necessità di 
maggiore pluralismo nelle isti- 
tuzioni culturali, non c’è dub- 
bio, e in questo senso qualche 
passo avanti è stato fatto. Re- 
sta da verificare se i nominati 
nei vari istituti di cultura sa- 
pranno fare meglio di chi li ha 
preceduti. Me lo auguro. Sul 
cambiamento di paradigma al 
momento non ho notizie». 
Alcontrariodialtri, fin dall'ini- 
zio, proprio al nostro giornale 
lei aveva spiegato di non avere 
fiducia nella possibilità di San- 
giuliano di imprimere davvero 
un nuovo corso. Che cosa glie- 


L'intervista al Tgl 


Non è stata un bello 
spettacolo, ma 
l'ennesimo segno 

di una tendenza alla 
personalizzazione 
della comunicazione 
politica 


La Rai 


Piü che affidarsi a 
fiction sulle foibe o 
su Goffredo Mameli, 
sarebbe meglio 
costruire palestre 

di confronto 


loavevafatto capire? 

«Per raggiungere obiettivi cosi 
ambiziosi occorrono veri orga- 
nizzatori di cultura, capaci di 
muoversi nei settori più vari 
avendo in mente un progetto or- 
ganico e coerente. Non basta 
avere esperienza giornalistica 
eaverscritto libri, né sono suffi- 
cientila buona volontà ela sma- 
nia di farsi vedere iperattivi, 
che a volte possono sortire effet- 
ti contrari a quelli sperati. Al di 
là della valutazione della perso- 
na, che non conoscevo perso- 
nalmente, era evidente che die- 
tro di lui non c’era uno staff in 
grado di rivoluzionare assetti 


incrostati da molti anni». 
Aveva ragione però il mini- 
stro Sangiuliano a parlare di 
un’egemonia culturale della 
sinistra da combattere? 

«Su questo non posso dargli 
torto, anche per esperienza 
personale. Solo che, per com- 
batterla con efficacia, occorro- 
no energie intellettuali all'al- 
tezza del compito. E l'ambien- 
te politico da cui il ministro 
proviene nonne disponeva, es- 
sendo stato costretto da sem- 
prealruolo di outsider ed aven- 
do, per reazione, trascurato — 
senon, in alcuni casi, osteggia- 
to — la crescita culturale delle 
sue componenti giovanili, le 
uniche che avrebbero potuto 
creare un laboratorio di idee e 
competenze acui attingere». 
Tralasciando gaffes e ingenui- 
tà, anche da un punto di vista 
sostanziale dopo due anni di 
attività il bilancio di Sangiu- 
liano alla guida della cultura 
comprende mostre su Tol- 
kien e sui futuristi, alcune 
persone di destra alla guida 
di musei ed enti, una riorga- 
nizzazione del ministero che 
ha creato soprattutto nuovi 
posti da occupare. Ma davve- 
ro questo basta a ridisegnare 
la cultura? 

«Sicuramente non basta. Anzi, 
può alimentare l’errata convin- 
zione che la proclamata azio- 
ne contro-egemonica possa e 
debba essere condotta dall’al- 
to, mentre dovrebbe avvenire 
il contrario: scuole di formazio- 
ne che non siano passerelle di 
dirigenti maluoghi di confron- 
to conle idee altrui e di studio, 
convegni e tavole rotonde vol- 
ti non a celebrarsi ma ad inter- 
rogarsi, iniziative di selezione 
e promozione di talenti intel- 
lettuali, borse di studio perlau- 
reandi o dottorandi senza mar- 
chio o simboli di partito... In- 
somma, fare decenni dopo 
quello che ha saputo fare con 
successoil Pci asuo tempo». 
Anche i tentativi di riscrivere 
la storia da parte della destra 
non hanno avuto grande suc- 
cesso. Dov'è l’errore? 

«I politici di FdI non dovrebbe- 
ro riscrivere un bel niente, ma 
semmai promuovere una rilet- 
tura onesta e approfondita di 
quei capitoli della storia italia- 
na che sono stati deformati dal- 
le polemiche di parte. Negli an- 
ni Settanta e Ottanta c’è stata, 


in Italia e altrove, una notevole 
fioritura di studi non inquinati 
da pregiudizi — ancorché criti- 
ci, come dovrebbe essere dove- 
roso per gli studiosi — su molti 
aspetti del fascismo. Lo sdoga- 
namento berlusconiano del 
Msiliha gettati nel dimenticato- 
io, facendo salire alla ribalta la 
deplorevole genìa degli “storici 
militanti” che fanno politica e 
non scienza. Sarebbe l'ora di ri- 
valutarli. E non mi riferisco so- 
loall'opera di DeFelice». 

Non va molto meglio con la 
Rai che sotto il governo Melo- 
ni ha visto calare molto gli 
ascolti. Che cosa non ha fun- 
zionato? 

«Non mi intendo di logiche te- 
levisive, ma anche in questo ca- 
so bisogna saper agire con pro- 
getti di ampio respiro. Più che 
affidarsi a fiction sulle foibe o 
su Goffredo Mameli, sarebbe il 
caso di fare dei programmi di 
approfondimento delle vere 
palestre di civile confronto plu- 
ralistico di idee e di interpreta- 
zioni dei fatti». 

Un anno e mezzo fa lei aveva 
dato un giudizio interlocuto- 
rio ed era anche giusto così. E 
adesso che di anni ne sono 
passati due? 

«Resto dell’idea che il governo 
se la sta cavando decentemen- 
te, nell’insieme, tenuto conto 
delle difficoltà economiche 
che ha di fronte. Ma, come era 
prevedibile, le iniziali velleità 
di cambiamento si sono ridi- 
mensionate e il progetto di ri- 
forma istituzionale basato 
sull’ipotesi di premierato non è 
partito conil piede giusto». — 


© RIPRODUZION 


Comeètriste il mestiere 
del giornalista quando deve 
occuparsi di politicanti tipo 

Sangiuliano. 


jena@lastampa.it 
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LAPOLITICA ECONOMICA 


dal governo" 


La nuova norma sui balneari non prevede un tetto massimo alle concessioni 
Gli imprenditori chiedono all'esecutivo un nuovo meccanismo di indennizzi 


PAOLOBARONI 
ROMA 


balneari si sentono traditi 

dal governo: nei mesi pas- 

sati era stato promesso lo- 

ro di tener fuori questo set- 
tore all’applicazione della di- 
rettiva Bolkestein mentre in 
realtà, con la riforma appena 
varata dal Consiglio dei mini- 
stri, avviene l’esatto contrario. 
C'è di fatto una proroga delle 
concessioni al 30 settembre 
2027, è vero, manel frattempo 
i comuni e tutti gli altri enti 
concedenti dovranno bandire 
le gare per riassegnare chilo- 
metri e chilometri di spiagge 
che fanno parte dei beni del de- 
manio. In ballo ci sono le sorti 
di oltre 7 mila imprese e circa 
65 mila addetti. 

Non solo il governo ha dato 
via libera alle gare ma non ha 
nemmeno messo un tetto al 
numero massimo di concessio- 
ni cheun soggetto puó ottene- 
re, fatto che sommato col crite- 
rio della valorizzazione delle 
offerte economiche previsto 
dai bandi non fa altro che spa- 
lancare le porte ai grossi grup- 
pi economici, cosa che sino a 
ieri si diceva si voleva a tutti i 
costi evitare. 

Altro tema delicato, anche 
questo motivo di fortissimo 
malcontento all'interno della 
categoria, il meccanismo di in- 
dennizzi per i concessionari 
uscenti di fatto «ridotti all'os- 
so». Non si parla infatti più del 
valore delle imprese o di valu- 
tareil loro «avviamento» oppu- 
reditenere conto di tutti gli in- 
vestimenti fatti nel corso degli 
anni, ma il calcolo verrà fatto 
esclusivamente sugli investi- 
menti non ancora ammortizza- 
ti degli ultimi 5 anni. Che es- 
sendostati ridotti al minino so- 
prattutto a causa dell'incertez- 
za di questi ultimi anni legata 
alle proroghe in molti casi ri- 
schianodi tradursi inindenniz- 
zivicino allo zero. 

«Avevamo aspettative di- 
verse invece della messa a ga- 
ra delle imprese balneari. Va- 
luteremo attentamente il 
provvedimento legislativo e 
le iniziative da intraprendere 
a difesa della categoria» si la- 
mentano «delusi» i presidenti 
dei due sindacati più rappre- 
sentativi del settore: Antonio 
Capacchione del Sindacato 
Italiano Balneari aderente a 
Fipe/Confcommercio e Mauri- 
zio Rustignoli (Fiba/Confeser- 
centi). Ma protestano anche 
Cna balneari, Confartigiana- 
toe Federalberghi, mentre sul 
fronte opposto tutti i consu- 
matori che definiscono «in- 
concepibile» e «inaccettabi- 
le» unnuovorinvio. 


«Erano altre le aspettative 
generate dalle dichiarazioni 
degli esponenti dell’attuale go- 
verno sull’esclusione del setto- 
re dall’applicazione della Di- 
rettiva Bolkestein» sostengo- 
noi vertici di Sib e Fiba che in 
una nota congiunta in cui an- 
nunciano che a breveriuniran- 
no i loro organismi dirigenti 
per decidere nuove iniziative 
sindacali lamentando, «con 
profondo rammarico» anche il 
mancato coinvolgimento 
«non solo della categoria, ma, 
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anche e principalmente degli 
enti concedenti, (Regioni eCo- 
muni), che esercitano, da de- 
cenni, le funzioni amministra- 
tivein materia». 

«Sesi ragiona solo sugli inve- 
stimenti degli ultimi 5 anni - 
spiega l'avvocato Gianluca 
Bocchino partner dello studio 
Tonucci e partners - gli inden- 
nizzi riguarderanno solo que- 
gli imprenditori che hanno 
avuto il coraggiodi fare investi- 
menti nel periodo di pendenza 
delle proroghe dichiarate ille- 


I REDDITI DICHIARATI DALLE CATEGORIE 
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Fonte: elaborazione La Stampa su dati preliminari Mef 
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n reddito annuo in- 

feriore a quello me- 

dio degli italiani pa- 

ri, secondo gli ulti- 
mi dati Ocse, a 34.736 euro 
annui. E quanto dichiarano 
al fisco i balneari della nostra 
penisola. 

Stando ai dati disponibili, 
in media, i gestori degli stabili- 
menti hanno guadagnato 
22.010 euro nell’anno d’impo- 
sta 2021, saliti poco sopra i 26 
mila nel 2022. Eppure, duran- 
te la stagione estiva, di norma 
occorre sborsare frai 25 ei 40 
euro per trascorrere una gior- 
nata in spiaggia affittando un 


E 2022 


3325.14 


Tassisti Ristoratori 


S ^s 


Carrozzieri 
e meccanici 


2S 


Dati in euro 


gittime, percui parliamo di po- 
chissimi soggetti perché la 
maggiorparte dei concessiona- 
ri negli ultimi anni non ha fat- 
toalcun investimento». 
Secondo Capacchione prova- 
re oggi a fare qualche calcolo è 
impossibile ^ («meccanismo 
troppo complesso» spiega) tan- 
to piü che i dettagli dovranno 
essere definiti di concerto dal 
ministero delle Infrastrutture e 
dal ministero dell'Economia 
con un provvedimento che an- 
drà emanato entro il 30 giugno 
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47.671.65 


Elettricisti 
e idraulici 


Ingegneri 


TTT 
Mini redditi per ristoratori e tassisti 
Effetto superbonus per gli elettricisti 


L'economista Santoro: “Sulle spiagge manca la concorrenza” 


ombrellone e due lettini. Sem- 
pre che ci si accontenti di una 
località meno vip e di un ba- 
gnonontroppo esclusivo. 

«Il problema di questo setto- 
re è legato alla sua struttura», 
spiega a La Stampa Alessan- 
dro Santoro, docente di Scien- 
za delle finanze presso l'uni- 
versità degli studi di Mila- 
no-Bicocca ed ex presidente 
della Commissione sull'econo- 
mia non osservata e l'evasio- 
ne fiscale. «Il tipo di servizio 
offerto è legato al consumato- 
re, non necessita di grandi ac- 
quisti, non è competitivo per- 
ché manca l’interesse a farlo. 
Dunque, in questo caso, assi- 
curare più concorrenza do- 


vrebbe servire a far saltare il 
“sistema” e anche una certa 
consuetudine all’evasione, or- 
mai consolidata nel tempo». 

Non va meglio se si guarda 
ad altre categorie di attività. 
Sotto ilreddito mediodi un ita- 
liano, compaiono quanti fan- 
no manutenzioni o riparano 
auto come meccanici, elet- 
trauto e carrozzieri (passati, 
negli ultimi due anni disponi- 
bili, da 23 mila euro a 26 mi- 
la). E ancora, i ristoratori e gli 
immancabili tassisti: entram- 
bi dichiarano poco più di 15 
milaeuro annui. 

In controtendenza, inve- 
ce, i - sempre introvabili - 
elettricisti e idraulici che, 


Dentisti 


É (SS 


Le concessioni in 
essere saranno 
prorogate fino 
al 30 settembre 
2027, ma nel 
frattempo 

i comuni dovranno 
organizzare le gare 


del 2025. Di certo i balneari 
avrebbero preferito fosse rima- 
sta in piedi la soluzione indivi- 
duata dal governo Draghi che 
attraverso la legge delega pre- 


55.083.57 
59.737.98 
65.270,28 


43.605,6 
45.008,43 


Avvocati 


Commercialisti 


nell’ultimo biennio, hanno 
dichiarato più del passato su- 
perando anche ilivelli di red- 
dito pre-pandemia. 

Già nel 2021, il guadagno 
medio di questa categoria si 
era attestato a più di 48 mila 
euro ma ha “sfondato” la so- 
glia dei 60 mila nel 2022. Ri- 
sultato, evidentemente, delle 
ristrutturazioni edilizie incen- 
tivate che hanno spinto più 
proprietaria pagare coni boni- 
fici, facendosi fatturare i lavo- 
rieseguiti nei rispettivi immo- 
bili. Stesso “effetto bonus” an- 
che per le entrate dichiarate 
da geometri e ingegneri, gra- 
ziea più pratichee progetti. 

Quantoai liberi professioni- 


ANTONIO CAPACCHIONE 
PRESIDENTE 
SINDACATOITALIANO BALNEARI 


Avevamo aspettative 
diverse invece 

della messa a gara 
delle concessioni 

Ci difenderemo 


e 


GIANLUCA BOCCHINO 
AVVOCATO 
TONUCCI E PARTNERS 


Gli indennizzi 
riguarderanno solo 
gli imprenditori che 
hanno investito negli 
ultimi anni 


CS 


34.736 


. euro all'anno. 
E ilreddito medio 
degli italiani secondo 
i dati dell’Ocse 


26.000 


euro all’anno è quanto 
dichiarato dai gestori 
di stabilimenti 
balneari nel 2022 


sti, restano sotto i 50 mila eu- 
ro annui gli avvocati mentre 
dichiarano poco più di 50 mi- 
la euro gli odontoiatri e intor- 
noai65milaicommercialisti. 

Vadetto che, negli ultimi cin- 
que anni, è stato fatto molto 
perquantoriguarda la riduzio- 
nedell’evasione dell’Iva (prati- 
camente dimezzata), in parti- 
colare perle attività che hanno 
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L'Ue: “La procedura resta aperta 
sarà archiviata solo dopo le gare” 


L'iter verrà congelato fino al 2027. Con 72 infrazioni pendenti, l’Italia è tra i Paesi peggiori 
Un salasso che costa 113 milioni di multe l’anno. Ora il governo punta ad archiviare 16 casi 


MARCOBRESOLIN 
CORRISPONDENTE DA BRUXELLES 


9 è molto ottimismo 
nell'annuncio dif- 
fuso l’altra sera 
dal consiglio dei 


I NUMERI CHIAVE 


Procedure d'infrazione Ue aperte a carico dell'Italia 


d I isis 


Multe pagate dagli Stati nel 2023 


Suddivisione delle procedure per stadio | Suddivisione delle procedure per settore 


ministri in occasione dell’ap- 


E art. 258 TFUE Wart. 260 TFUE 


Dati in milioni di euro 


provazione del decreto “sal- Mas p I 1 
va-infrazioni”, ma la realtà ri- t Ey] | Ambiente CE mi ec e? D 
schiadiessereunpo'piücruda. ) Messa in mora complementare " "M a 
Il governo ha spiegato che il I] 4 Trasporti 9 Libera prestazione 2 
provvedimento «consentirà di > Parere motivato e dei servizi e stabilimento © 
diinfrazionee diun caso EU Pi-  , parere motivato complementare Aa o — Salute @— 
lot (che sarebbel'indagine pre- " ovde Er sa 
vedeva la valorizzazione di tut- | liminare che precede l'apertu- ea L 
uni : : gp i : : » Decisione ricorso avoro 6 f ; 1 
tigliinvestimentifattiinpassa- | ra di una procedura d'infrazio- BH: e politiche sociali © i ° 
to, anche se in realtà vista la si- | ne Ue, ndr)» in modo da «rag- ora sms = | in E 
tuazione dei bilanci e delle di- | giungere il numero minimosto- B? Affari interni @ —3 | Appalti e 1 
prese del settore, anche questa | linearsi allamedia europea». E En 4 oboe: 1 P 
operazioneinmolticasipotreb- | Maperarrivarealtraguardo Dopo la condanna della Corte di Giustizia Ue ned © comunicazioni ° & © 
berivelarsipocoprofittevole. sventolato dal governo potreb- » Messa in mora sie aa la "" N e 
Lapartita, lo confermano an- | beroservire anni. Perrenderse- | L Giustizia e Fiscalità e dogane o— | m o 
che da Bruxelles, perònonèan- | necontobastachiedereneicor- p» Decisione ricorso o " LESECZZAÀÉ 
corachiusanonostanteilmini- | ridoi della Commissione come B? Concorrenza 3| Tutela 1 | m= £- == 
M i . è : N e ©_ —— l , [cy © < 2 © o © 
stro per gli Affari europei Raf- | intendono gestire quella che è p» Sentenza e aiuti di Stato dei consumatori = 2 = ° Ss E 
faele Fitto sostenga che col de- | l'infrazione più importante al OD WIM E ln ° È = = 2 E 
creto diierisisiadefinita«una | centrodeldecreto-leggedimer- |, Totale 72 | Agricoltura e 2 Totale 72 S 
annosa e complessa questio- | coledi:la procedura aperta per = ELE 
ne». Questo perché come spie- | la mancata applicazione della 
ga Bocchino «il nuovo decreto | direttiva Bolkestein sulle con- (danon confondere conla pro- e milioni in seguito a condanne Trasporti (9), gli Affari econo- 
del governo, magari porterà | cessioni balneari. Bruxellesha cedura per deficit eccessivo le- della Corte di Giustizia. L'Ita- mici e finanziari (7) e poi il La- 
l'Europaachiuderelaprocedu- | approvato la formula trovata — gata allo sforamento del 396 liaéancheilPaesecheallafine voroepolitichesociali, conl’ul- 
radiinfrazionema nel momen- | perriordinareilsettore: «Abbia- che è una cosa totalmente di- |, e d ted delloscorso anno avevaaperto timobracciodiferro—in ordine 
ETT : 5 ; ii procedure aperte da  * : ape dero l : i 
to in cui introduce una nuova | mo raggiunto un'intesa comu- versa). Il risultato fa dell’Italia E ilmaggiornumero di “Pilot”,il di tempo - sull'assegno unico, 
proroganonrisolveilconflitto | ne»haammessoieriunaporta- uno degli allievi più indiscipli- Bruxelles nel 2020, nel meccanismo di cooperazione — perilqualea luglio la Commis- 
normativo con le regole della | voce, aggiungendo che il prov- nati quando si tratta di valuta- 2023 sono state 529 a tra lo Stato e la Commissione sione ha deciso di deferire Ro- 


concorrenza e le tante senten- 
ze del Consiglio di Stato. E 
quindi domani mattina un 
eventuale concorrente potreb- 
be sollevare la legittimità di 
questa proroga ed otterrebbe 
la stessa censura con cui negli 
ultimi anni sono state bocciate 
quelle precedenti». — 
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dimensioni medie e dove è sta- 
to più facile scovare i “furbet- 
ti". Manonèaccadutolostesso 
a livello di Irpef dei lavoratori 
autonomi. Nonostante l’obbli- 
godi fatturazioneelettronica o 
altremisure. Comemai? 

«La risposta che alcuni stu- 
di avevano cominciato a sug- 
gerirci è che molto dipende- 
va dalla dimensione: soggetti 
micro e piccoli non sono stati 
spinti alla fedeltà fiscale da 
questi strumenti» prosegue 
ancora Santoro di Milano-Bi- 
cocca. «Occorre dirlo chiara- 
mente: senza aumentareil po- 
tere di controllo su consumi, 
stile di vita, immobili e, come 
avviene in Francia, analisi 
dei social per capireil vero te- 
nore di un contribuente, te- 
mo non ci sarà un efficace 
contrasto del sommerso». 

Eilredditometro? «Puó an- 
che essere un'idea ma solo se 
è in grado di stimare un red- 
dito plausibile sulla base dei 
consumi e dei risparmi perso- 
nali. Oggi, questa attendibili- 
tà non ci sarebbe» chiosa il 
professore.— 
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vedimento «rappresenta un 
passo importante nella giusta 
direzione». Ma non è ancora la 
fine del percorso. Alla Commis- 
sione non basterà vedere il de- 
cretoattuativo che definirà ipa- 
rametri per gli indennizzi e per 
inuovi canoni, atteso peril mar- 
zo del 2025: per poter chiudere 
la procedura d’infrazione, l'Ue 
vuole “vedere le gare”. Pagare 


Il maggior numero 
di violazioni di Roma 
riguarda l’ambiente 
seguono i trasporti 


moneta, vederecammello. 

Nel frattempo, quindi, la pro- 
cedura resterà soltanto conge- 
lata, potenzialmente fino all’e- 
state del 2027. L’esecutivo eu- 
ropeo ha teso una mano all'Ita- 
lia e ai suoi balneari, che po- 
tranno continuare a sfruttare 
le attuali concessioni per altre 
tre estati. Ma sulla testa del go- 
verno continuerà a pendere la 
spada di Damocle della proce- 
dura, che - in caso di ripensa- 
menti — potrà essere riattivata 
in qualsiasi momento diretta- 
mente con il deferimento alla 
Corte di Giustizia Ue. «Non é 
cheabbiamo dubbi sulle inten- 
zioni del governo italiano — ha 
cercato di chiarire Eric Mamer, 
portavoce capo della Commis- 
sione - é che dobbiamo vedere 
la corretta attuazione di ció 
cheéstato annunciato». 

Per il momento, dunque, le 
procedure d'infrazione aperte 
a carico di Roma restano 72 


re l'applicazione del diritto co- 
munitario. Gli altri Paesi nella 
parte bassa della classifica so- 
no la Spagna, la Bulgaria, la 
Grecia, il Belgio, l'Ungheria e 
la Polonia. Ma l'Italia è quello 
che- dopo Varsavia — ogni an- 
no spende di piü in multe: nel 
2023 le casse dello Stato han- 
no dovuto sborsare più di 113 


fronte delle 1038 chiuse 


chepuntaarisolverein via pre- 
liminare le violazioni del dirit- 
to Ue perevitare l'apertura for- 
maledi una procedura. 

Il settore con più bocciature 
è di gran lunga quello dell'Am- 
biente, dall’irrisolta questione 
della qualità dell’aria alla ge- 
stione dei rifiuti, con ben 22 
procedure aperte. Seguono i 


ITALIA QUINTA CON 41 PROGETTI, DAI MICROROBOT AI NEUTRINI 


Fondi per 780 milioni ai giovani ricercatori 


Dai microrobot impiantabili 
al modo in cui i virus si tra- 
sformano per invadere le cel- 
lule, dalle particelle subato- 
michecomei neutrini alletec- 
niche laser più avanzate per 
aiutare a prevenire gli incen- 
di: sono queste le ricerche 
che l'Europa ha scelto di so- 
stenere, tra le oltre 3.500 do- 
mande presentate, per soste- 
nere la sfida cruciale dell'in- 
novazione. 

Il Consiglio Europeo della 
Ricerca (Erc) ha infatti asse- 
gnato 780 milioni di euro a 
494 giovaniricercatori emer- 
genti tramite gli "starting 
grant", finanziamenti che 
aiutano i ricercatori all'inizio 
dellaloro carriera alanciarei 
propri progetti e perseguire 
leidee più promettenti. «Con- 
gratulazioni ai giovani ricer- 
catori italiani che hanno otte- 
nuto gli Erc Starting Grants», 
hascritto in un postsu X il mi- 


LaministraBernini 


nistro dell'Università e la Ri- 
cerca Anna Maria Bernini. 
«State trasformando le vostre 
idee in progetti concreti in 
grado di aprire nuove strade 
peril futuro. Sono le vostre in- 
tuizioni ad alimentare il po- 
tente motore dell'innovazio- 
ne». L'Italia è quinta in classi- 
fica con 41 progetti finanzia- 
ti, 17 dei quali guidati da don- 
ne, mentre sul gradino più al- 
to del podio troviamo la Ger- 


mania (98) seguita da Paesi 
Bassi (51) e Regno Unito 
(50). In base alle nazionalità 
più rappresentate, invece, gli 
italiani sono al secondo po- 
stocon 61 ricercatori, supera- 
ti solo dai tedeschi (94) men- 
tre i francesi si collocano ter- 
zi(44). La percentuale di don- 
ne vincitrici è arrivata al 
44%, in aumento rispetto 
agli anni precedenti. 

Gli Starting Grant assegna- 
no a ciascun ricercatore 1,5 
milioni per 5 anni. Si stima 
che, grazie a questi nuovi fon- 
di assegnati, sarà possibile 
creare 3.160 nuovi posti di la- 
voro. InItalia, sono 23 gli ate- 
nei ecentri di ricerca premia- 
ti, perla grande maggioranza 
situati al Centro-Nord. Al pri- 
mo posto l'Università di Pado- 
va, con ben 5 ricercatori che 
sisono aggiudicati il finanzia- 
mento. R.E.— 
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ma alla Corte di Giustizia, con- 
testandoil requisito dei due an- 
nidiresidenza. 

Conil decreto approvato l’al- 
tra sera, il governo punta a 
chiudere sedici procedure e un 
Pilot. Ma lo stesso esecutivo 
ammette che, nella migliore 
delle ipotesi, in tempi brevi si 
arriverà soltanto all’archivia- 
zione di sei procedure. Mentre 


Negli ultimi due anni 

Von der Leyen è stata 

più accomodante per 
guadagnarsi il bis 


per le restanti, «le norme adot- 
tate costituiscono una premes- 
sa essenziale» per far sì che la 
Commissione accetti di chiu- 
derle. Visto l'atteggiamento di 
Bruxelles sui balneari, sarebbe 
meglio andarci con i piedi di 
piombo. Nell’ultimo biennio 
l'esecutivo von der Leyen ha 
avuto un atteggiamento molto 
accondiscendente nei confron- 
ti dei governi: nel corso del 
2023 ha chiuso ben 1.038 pro- 
cedure e ne ha aperte soltanto 
529, il dato più basso dall’ini- 
zio della legislatura (nel 2020 
erano state 903, poi scese a 
847 nel 2021, quindi a 551 nel 
2022). Ma erano appunto gli 
ultimi mesi del primo manda- 
to di von der Leyen, quelli in 
cui doveva guadagnarsi la fidu- 
cia dei leader per la riconfer- 
ma. Ora che siamo all’inizio di 
un nuovo capitolo, l’atteggia- 
mento potrebbe cambiare. — 
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Il sarcasmo del leader russo al Forum di Vladivostok: “Il nostro favorito era Biden maè fuori dalla gara" 


Poi apre aun negoziato con la mediazione di Cina, Brasile o India ma solo in cambio deiterritori ucraini $ 


Putin: “Voglio il Donbass" 
E dice di sostenere Harris 
"Lasuarisatae contagiosa” 


ANNAZAFESOVA 


ladimirPutin vota Ka- 

mala Harris, e lo dice 

in pubblico, al Forum 

economico di Vladi- 
vostok: «Il nostro favorito era Bi- 
den, ma è stato eliminato dalla 
gara», ricorda. Quindi il Cremli- 
no ha spostato le sue preferenze 
verso la sua delfina, grazie an- 
che«allasuarisatatalmentecon- 
tagiosa, vuol dire che le va tutto 
bene». Unbuon umore che, siau- 
gura il presidente russo, potreb- 
be spingere Harris ad astenersi 
da nuove sanzioni contro la Rus- 
sia, mentre Donald Trump ane 
aveva introdotte più di qualun- 
que altro leader». Una presa di 
posizione talmente esplicita per 
uncapo di Stato da far pensare a 
una presa in giro: la risata di Ka- 
mala è uno dei tratti della candi- 
data democratica più derisi dal 
suo avversario, accusato dai de- 
mocratici di venire beneficiato 


Lo zar ostenta 
sicurezza: “Nel Kursk 
il nemico è respinto 
e schiacciato” 


da operazioni di influenza me- 
diatica di Mosca, come era già 
successo nella campagna del 
2016. Una svolta, almeno a pa- 
role, talmente radicale rispetto 
alla scommessa del regime puti- 
niano su Trump, anche e soprat- 
tutto perinterrompere l’aiuto di 
Washington all’Ucraina, da far 
pensare quasi a una operazione 
di disinformazione a beneficio 
del pubblico americano, o alme- 
no di quella sua parte che trova 
imbarazzante l’affinità del can- 
didato repubblicano con il 
Cremlino. Ma se la dichiarazio- 
nedi Putin potrebbe venire letta 
anche in una chiave sarcastica, 
il suo portavoce Dmitry Peskov 
qualche giorno fa aveva fornito 
una spiegazione più razionale 
dell’endorsementa Harris: «I de- 
mocraticisono più prevedibili». 

Se fosse sincero, significhe- 
rebbe che Putin preferisce tutto 
sommato lo status quo di una 
buona guerra a una cattiva pa- 
ce. Del resto, davanti alla platea 
di Vladivostok -tradizionalmen- 
te rivolta più all'Asia del Pacifi- 
cochealversante Ovest - sceglie 
di parlare poco dell’Occidente, 
perprivilegiareil “Sud globale”: 
ringrazia per la mediazione nel- 
lo scambio di prigionieri il lea- 
der turco e il principe saudita, e 
ipotizza che un futuro negozia- 
to sulla conclusione della guer- 
ra contro l'Ucraina potrebbe 
avere come intermediari «Cina, 
Brasile o India». Un invito che 


appare più come un’apertura al- 
le potenze Brics che un progetto 
reale: illeader russoribadisceco- 
me sempre che «non ci siamo 
mai rifiutati di negoziare», ma 
aggiungesubito di nonesseredi- 
spostoa trattare su «richieste ef- 
fimere», edi voler ripartire dalle 
bozze degli accordi raggiunti a 
Istanbul nel marzo 2022, in al- 
tre parole, cessione di territori 
ucraini esottomissione della po- 
litica estera di Kyiv al controllo 
di Mosca. Ma subito dopo ag- 
giungeanche che«nessunnego- 
ziato è possibile» con il governo 
di Zelensky, che chiama «extra- 
terrestri, o forse stranieri» per 
volere «arruolare bambini co- 
me faceva la Germania fascista 
nell'Hitlerjugend». 

Il dittatore russo appare mol- 
to piü convinto di una vittoria 
militare imminente delle sue 
truppe, e si dilunga sul «fronte 
chesta per crollare» esulle «per- 
dite enormi» degli ucraini. Si 
vanta dei «tempi accelerati» 
dell'offensiva russa, «era tanto 
tempo che non avevamo cosi 
tanteconquisteterritoriali», eso- 
stienecheirussi abbiano già fer- 
mato l'avanzata ucraina a Kur- 
sk, dove la situazione si sarebbe 
«stabilizzata» e il nemico viene 
«schiacciato e respinto», dopo 


esserestato «indebolito su diver- 
se direttrici». Putin accusa Kyiv 
diaver voluto lanciare l’affondo 
a Kursk per «fare innervosire le 
forze russe» e spingere Mosca a 
fermare l’offensiva nel Donbas, 
che invece rimane «la priorità» 
del comando russo. La cosiddet- 
ta ^operazione militare specia- 
le" continua con un obiettivo 
chiaro: «La conquista dell'inte- 
roDonbas»haaffermato Putin. 
Inrealtà, perfinoiblogger del- 
la propaganda russa ammetto- 
noche dopo un mese gli ucraini 
hanno stabilizzato la loro pre- 
senza nei territori occupati rus- 
si, molto piü estesi delle conqui- 


Le elezioni Usa 
Donald Trump 


ha introdotto piü 
sanzioni contro 

di noi di qualunque 
altro leader 


Laverità del Cremlino 
Al Forum economico di Vladivostok Pu- 
tinsiémostrato ottimista sull'esito della 
guerra; a sinistra, Chasiv Yar, Donetsk 


Il fronte 


Nessun negoziato 
ë possibile con Kiev 
che arruola bambini 
come la Germania 
fascista 


Sarebbe stato il capo dell'Ufficio presidenziale a volere il fedelissimo Andriy Sybiha agli Esteri 


[conflitti con Yermak dietro l'addio di Kuleba 
El'Europa "prende atto" del rimpasto di Kiev 


GIUSEPPE AGLIASTRO 
MARCO BRESOLIN 
MOSCA-BRUXELLES 


l rimpasto di governo in 
Ucraina non sembra aver 
riscosso particolare entu- 
siasmo a Bruxelles. E per 
capirlo bastaleggere in contro- 
luce le dichiarazioni che arri- 
vano dal portavoce della Com- 
missione per gli Affari Esteri, 
nelle quali ci sono almeno tre 
elementi significativi. 

Peter Stanosi è limitato adi- 
re che l’Ue «ha preso atto» dei 
cambiamenti nella squadra, il 
che nel linguaggio della diplo- 
mazia corrisponde a una fred- 
daconstatazione. Non ha rive- 
lato se l’Alto Rappresentante 
Josep Borrell fossea conoscen- 
za delle intenzioni di Zelen- 
sky, ma ha sottolineato chel'U- 
craina è «un Paese sovrano» e 
che per questo «non ha il dove- 
re di consultarci o di informar- 
ci», quasi a lasciar intendere di 
esser stati tenuti all’oscuro. Ov- 


viamente l'Ue «spera di poter 
continuare ad avere un'ottima 
cooperazione» conil nuovo go- 
verno, ma il terzo indizio di 
questo clima un po' incerto si 
può facilmente trovare nella 
reazione dello stesso Borrell. 
Lo spagnolo ha subito chiama- 
toil ministro degli Esteri uscen- 
te, Dmytro Kuleba, con il qua- 
le ha condiviso quasi cinque 
anni di lavoro («Ne abbiamo 
passate tante insieme... »), vi- 
sto chel’ucraino era ormai qua- 
si di casa a Bruxelles. «Caro 
Dmytro - gli ha scritto - la tua 
forte cooperazione e le tue ca- 
pacità diplomatichesonostate 
inestimabili nella lotta contro 
l'aggressionerussa. Il tuoimpe- 
gno personale per la causa 
dell’Ucraina è stato ammirevo- 
le. Hai fatto molto per il tuo 
Paesee perl’Europa». 

Alposto di Kuleba, Zelensky 
ha piazzato sulla poltrona più 
importante del ministero degli 
Esteri un diplomatico di espe- 
rienza: il 49enne Andriy Sybi- 
ha. Una scelta che secondo di- 
versi osservatori sarebbe stata 


dettata dai più che ottimi rap- 
porti tra il nuovo ministro e il 
potente capo dello staff presi- 
denziale ucraino, Andriy Yer- 
mak. Sybiha è infatti conside- 
rato molto vicino a Yermak, al 
punto che la sua nomina a pri- 
mo viceministro degli Esteri, 
lo scorso aprile, è stata inter- 
pretata da alcuni come un ten- 


La mossa potrebbe 
portare a una politica 
“più energica e meno 
diplomatica” 


tativo della presidenza ucrai- 
na di aumentare il controllo 
sulla politica estera del Paese. 
Edè per questo che c’è chi pen- 
sa che questo valzer di poltro- 
ne possa in realtà rafforzare il 
potere della presidenza ucrai- 
na. Fonti della France-Presse so- 
stengono che Kuleba in realtà 
sia stato costretto a dimettersi 
perché criticato e messo sotto 
pressione proprio da Yermak. 


Il nuovo ministro, del resto, 
prima ha lavorato proprio 
nell'ufficio presidenziale di Ze- 
lensky, dove era uno dei vice 
capi, con responsabilità sulla 
politica estera e sui partenaria- 
ti strategici. Prima ancora, dal 
2016al 2021, Sybihaera stato 
ambasciatore in Turchia epre- 
cedentemente aveva guidato 
la direzione generale dei servi- 
zi consolari ucraini. 

A parlare di difficili rappor- 
ti tra Kuleba e Yermak è an- 
che un ex funzionario ucrai- 
nocitato da Politico. «Tutti sa- 
pevano che avevano un con- 
flitto. Una volta ho anche assi- 
stito a un episodio», ha dichia- 
rato la fonte, che lega proprio 
a questo presunto conflitto 
personale l’addio di Kuleba al- 
la guida del ministero degli 
Esteri ucraino. 

Il politologo Mykhailo Mi- 
nakov, adviser del Kennan In- 
stitute, sentito da La Stampa, 
ipotizza a invece che Zelensky 
volesse «Yermak come primo 
ministro», ma che sia Washing- 
ton sia Bruxelles fossero «con- 


ste fatte nello stesso tempo dalle 
truppedel Cremlino. Come acca- 
de spesso, è difficile distinguere 
se Putin faccia consapevolmen- 
te buon viso a cattivo gioco o se 
sia convinto di quello che dice 
anche perché non conosce la si- 
tuazione reale, come è capitato 
ieri anche con la promessa di 
produrreinserie l'aereo leggero 
Baykal: un’ora dopo, il ministro 
dell'Industria russo Manturov 
haannunciato che il progetto é 
stato spostato al 2026. La stessa 
perplessità riguarda le afferma- 
zioni di Putin sul fatto che in Oc- 
cidente ci sia «recessione e molti 
settori al collasso» in seguito al- 


tro questa idea». Il motivo, se- 
condo lui, è che Yermak appa- 
rirebbe «troppo forte» e «trop- 
po autonomo». «Ecco - affer- 
ma - adesso, dopo 6-7 mesi di 
comunicazioni tra Kiev, Bru- 
xellese Washington hanno tro- 
vatoun equilibrio». 

Minakov, d'altra parte, af- 
ferma che «il ministro degli 
Esteri reale» dell'Ucraina sia 
Yermak:«Fa tutte le definizio- 
ni della politica economica e 
straniera», dice. Ma aggiunge 
anche che Sybiha è «il suo 
braccio destro» e che, a suo pa- 
rere, sia una persona «meno 
diplomatica» di Kuleba ma an- 
che «con più energia», alme- 
no adesso. «Potrebbe esserci 


la decisione di rinunciare agli 
idrocarburi russi. Anche qui, il 
messaggio è duplice: da un lato, 
Putin dichiara di non volere in- 
terrompere il transito di gas rus- 
so attraverso l'Ucraina, ma ag- 
giunge che se Kyiv deciderà di 
chiudere il rubinetto la Russia re- 
cupererà con vendite su altri 
mercati (glistessi analisti di Gaz- 
prom stimano la possibilità di 
tornare ai livelli di esportazioni 
precedenti alla guerra tra dieci 
anni, e solo a condizione di lan- 
ciare il secondo gasdotto verso 
la Cina, che Pechino non ha an- 
coraapprovato).— 
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Il braccio 
destro 
Andriy Sybi- 
ha, 49 anni, è 
molto vicino 
aYermak, 
considerato 
da molti co- 
meilvero 
ministro de- 
gli Esteri 


EPA/VITALII NOSACH 


un cambiamento dello stile 
della politica» estera ucraina 
«ma non del contenuto», é la 
conclusione dell'esperto. In 
generale, Minakov vede nel 
rimpasto un segnale del fatto 
che «Zelensky è in una posizio- 
ne forte». «Ha dimostrato che 
controllail Consiglio dei mini- 
stri e il Parlamento», aggiun- 
ge, sottolineando che secon- 
dolui«il Parlamento nonè vo- 
ce in nessuna cosa importan- 
te» e «ha solo votato per qual- 
cosa che Yermak e Zelensky 
volevano», cioè l’approvazio- 
ne delle dimissioni dei mini- 
stri uscenti e delle nomine dei 
loro sostituti. — 
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guerriero 


un episodio perfet- 
to del diario della 
Guerra Tiepida, ov- 
vero non più fredda 
ma non ancora caldissima, 
quella che incombe da più 
di due anni sul mondo con il 
tira e molla delle armi, in bi- 
lico tra bisbigli di necessità 
della pace, robuste grida di 
forza e soprattutto cifre di 
morti. Di fronte a questo av- 
venire inconoscibile perché 
sbarrato dalla contraddizio- 
ne nucleare 
sembra minu- 
taglia il rimpa- 
sto “stalinia- 
no” di Zelen- 
sky: licenzia 
mezzo gover- 
; no, cosi, senza 
dar spiegazioni a nessuno, 
nemmenoaisuoiconcittadi- 
ni, come lo autorizza la leg- 
ge marziale, per carità. Chi 
gli ë nemico, e non sono po- 
chi e forse i piü pericolosi 
perlui sono proprio tra colo- 
ro che per calcolo lo incensa- 
no, potrebbe maliziosamen- 
te pensare: guarda, guarda 
come alla fine rassomiglia 
al suo nemico Putin, stessi 
metodi spicci, stessa insoffe- 
renza per le buone regole 
del potere collettivo... Ma 
forseè interessata malizia. 
Zelensky dunque vuole ri- 
fondarsi, farsi nuovo per 
l'ennesima volta pezzo per 
pezzo, per continuare a esi- 
stere in questa tragedia co- 
me una macchina autarchi- 
ca che si alimenta di sé stes- 
sa, dei propri estri, intuizio- 
ni, fermezze. E tragici erro- 
ri. Che poi per far questo 
debba per forza servirsi di 
materiali tratti dalla natura 
del nemico, è il suo limite e 
forse umanamente la sua 
dannazione. Insomma, non 
dimentichiamo che si aggi- 
ra di qua e di là da tre anni 
nella guerra, come un cri- 
stiano tra le catacombe ma 
conilrischio di sentirsi sfug- 
gire tra le dita quel briciolo 
di certezza che ha sempre 
avuto nel successo della sua 
impresa. L’inutile, scenogra- 
fico azzardo di Kursk, è stata 
una manovra strategica ten- 
tata con un nemico che non 
aveva un fianco debole, 
nell’alfabeto bellico più che 
una sciocchezza. Ma servi- 
vaa mettere in ombra il pro- 
gressivo disastro dell’avan- 
zata russa nel Donbass con 
cadenze che sembrano ine- 
sorabili. La purga bolscevi- 
ca di ministri che fino a ieri 
venivano raccontati come 
efficaci e fedelissimi allonta- 
na invece lo sguardo da mu- 
gugni stanchezze esauri- 
menti sul fronte interno. 
Inun camminotragico co- 
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LA GUERRA IN EUROPA 


In prima linea 
Il presidente 
ucraino 
Volodymyr 
Zelensky 
durante 
un'ispezione 
deireparti 
dislocati 

nel Volyn 


me la guerra, soprattutto 
questa guerra, le decisioni 
più elementari di chi ha il 
potere, a Mosca e a Kiev, na- 
Scono e crescono in una in- 
sondabile oscurità, vi si fon- 
dono esi legano secondo af- 
finità arcane di cui percepia- 
mo solo i rapidi bagliori del- 
la burrasca. Così nella sua 
assoluta clausura militare- 
sca Zelensky gioca la scom- 
messa di suscitare e risusci- 
tare ogni volta l'impossibile 
mito della Vittoria totale. 
Da mattatore mai stanco, 
via via che vede a crescere 
attornoa sé perplessità e im- 
picci spande sillabe di sicu- 
rezza al vento, esorcizza le 
tentazioni interne ed ester- 


DOMENICO QUIRICO 


ne della rassegnazione, del- 
la morta quiete di una guer- 
rarassegnata all'usura, lega- 
ta sopraffatta, progressiva- 
mente consunta e sperpera- 
ta nel tempo. 

Domani vinceremo... La 
nostra causa è giusta... I no- 
stri alleati sono i più deter- 
minati del mondo... Nei rus- 
si l'amore per la servitù è 
eguagliato solo dal disprez- 
zo per gli altri popoli... Ma 
quel domani non viene mai. 
Crescela tentazione egoma- 
niacale di farsi un asilo di 
questa sua gabbia di potere 
assoluto. Cosi non riesce piü 
a sentir sollievo che dietro 
quelle sbarre di decisioni- 
smoedi consensoobbligato- 
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rio che dovrebbe invece evi- 
tare con accuratezza. Porta- 
no in un vicolo cieco. Per- 
ché a poco a poco inesorabil- 
mente ne corrompono la 
causa e lo rendono simile 
all’avversario. Il ferro più lu- 
cido e la ruggine sono molto 
vicini. I governi, come i me- 
talli, di brillantehanno spes- 
sosolo lesuperfici. 

Il nuovo Zelensky si so- 
vrappone a quelli preceden- 
ti, l'eroe che non è fuggito di 
fronte all’invasore, il baluar- 
do del mondolibero, il cata- 
lizzatore della lotta titanica 
contro l’autarchia universa- 
le. Non lo sfiora il dubbio di 
aversbagliato calcoli, il dub- 
bio che gli avvenimenti non 


ERA NOTO PER L'APPARTENENZA AD AL-NUSRA 


Monaco, spari vicino al consolato israeliano 
ucciso dalla polizia il presunto attentatore 


USKIAUDINO 
BERLINO 


Unassalto mancato ha tenuto 
conilfiatosospesoil capoluo- 
go della Baviera. Poco dopole 
nove di mattina di ieri, un di- 
ciottenne austriaco di fami- 
glia bosniaca ha imbracciato 
unfucilea baionettaeha aper- 
to il fuoco contro la polizia 
nel centro di Monaco. Duran- 
te lo scontro a fuoco il giova- 
neè statocolpito a morte. A fa- 
rescattareun'imponente ope- 
razione di polizia, con oltre 
500unitàdelle forze dell'ordi- 
ne, è stata la coincidenza di 
due elementi: il luogo e la da- 
ta. Ieri ricorreva il 52° anni- 
versario dell’attentato di Mo- 


Y. 3 ta wx 


Laperquisizione a Salisburgo 


naco durante le Olimpiadi 
del1972, quando ilcomman- 
do terroristico palestinese 
Settembre nero uccise due 
atleti, ne prese in ostaggio al- 
tri nove e alla fine rimasero 


uccisi undici atleti, quattro 
terroristi e un poliziotto. L'al- 
tra spia di allerta era il luogo: 
la vicinanza con il consolato 
israeliano e il centro di docu- 
mentazione sul nazionalso- 
cialismo. Luoghi chelasciava- 
no aperte due ipotesi: quella 
diunattacco islamista o di un 
attacco di estrema destra. 
Con il passare delle ore si é 
chiarito cheil giovane di Neu- 
markt nel Land di Salisburgo, 
arrivato in auto in Germania 
per l'occasione, era stato de- 
nunciato nel 2023 per appar- 
tenenza allo gruppo terrori- 
sta siriano di Al-Nusra e per 
diffusione di materiale di pro- 
paganda islamista. Dopo una 
litea scuola, la casa del giova- 
ne era stata perquisita e nel 
corso del processo gli era sta- 
to anche imposto il divieto di 
possedere armi. — 
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Il decisionismo di Zelensky è rischioso 
perché accentra potere e elimina dubbi 
Noi europei non diciamo la verità: 
non possiamo garantirgli la vittoria 


siano della stessa natura di 
quelli che attendeva, che ta- 
lora si combatte con le spal- 
le alnulla. Tutto ciò che non 
è la guerra e la vittoria asso- 
luta perlui è illogico eimmo- 
rale. E ogni volta la fatica e 
l’ansia di verificare se amici 
enemici, alleati e denigrato- 
ri, hanno di nuovo abbocca- 
toalsuo amo. 

Il consumato mestiere di 
Zelensky ci ha portato fuo- 
ri strada. Abile nel cattiva- 
rel'attenzione, la sua poli- 
tica ha finito per esaurirsi 
nell'arte di sedurci per ot- 
tenere armi denaro appog- 
gi, ha fatto della guerra 
una cosa sua. Zelensky in 
fondo come Putin esiste in 
quanto combatte, promet- 
te di vincere, concentra 
tutto su sé stesso, lo ampli- 
fica e lo esagera in una ve- 
getazione personalistica. 
Il dubbio é invece un tor- 
mento sagace, la tentazio- 
ne a cercare strade diver- 
se, allena. Ma Zelensky 
non può esser morso dal 
dubbio di vedere il suo po- 
polo esaurirsi, non può es- 
ser tormentato dalla tenta- 
zione di seguire altre stra- 
de. Se non si vince beh, è 
colpa dei ministri incapaci 
e corrotti, dei generali che 
non osano l’inosabile, de- 
gli europei attaccati al bor- 
sellino e alla paura di risve- 
gliare l'era dei megatoni. 
Bisogna allora cancellarli 
subito, come un attore che 
capitato a recitare una cat- 
tiva parte, butta via con 
rabbia il costume. Spunta 
una ortodossia del Capo, 
spiccia e bizzosa a cui non 
resistono a lungo nemme- 
no coloro che fino a ieri 
erano i piccoli abati del 
presidente guerriero. 

Come spesso accade al Po- 
tere quando, anche per ne- 
cessità, è assoluto e indiscu- 
tibile, si gonfia di un elemen- 
to torbido, equivoco, che di- 
venta indispensabile, simile 
a quelle sostanze che si tra- 
sformano in potenti veleni 
non appena se ne alteri l’e- 
quilibro chimico. 

In questo abbiamo noi eu- 
ropei vaste colpe. Fedeli al 
superlativo a una sciagura- 
ta formuletta: decida Zelen- 
sky dove è il limite, al mas- 
simo temperandola con il 
modesto pedaggio di qual- 
che breve rinvio, non abbia- 
mo il coraggio di confessa- 
re a lui, ma soprattutto agli 
ucraini, la verità: siamo in 
grado di aiutarli a difender- 
si per molto tempo ma non 
abbiamo la possibilità di 
farli vincere e di garantire 
loro un futuro. — 
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Il tycoon presenta a New York la sua agenda economica: "La benzina tornerà sotto i due dollari, le sanzioni a Russia e Iran sono un limite" 


Trumplancia Musk per tagliare gli sprechi 
"Dazisull'import per un made in Usa forte” 


ALBERTOSIMONI 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


onald Trump sceglie 

l'Economic Club di 

New York per illustra- 

re l'agenda economi- 
ca per il Paese e per annunciare 
cheuno dei pilastri del suo even- 
tuale secondo mandato poggerà 
su una commissione per l’effi- 
cienza che sarà guidata da Elon 
Musk. Il patron di Tesla e di X si 
era offerto settimane fa di colla- 
borare con una futura Ammini- 
strazione repubblicana. L'idea è 
quella di una revisione delle spe- 
se delle agenzie federali e di sco- 
vare sprechi nelle pieghe del bi- 
lancio. LaCommissione—leparo- 
le di Trump - «farà risparmiare 
trilionidi dollari». 

Lafilosofia che sostiene questa 
impostazione è quella tradiziona- 
le della galassia conservatrice os- 
sia che il governo federale ha au- 
mentato il suo peso e quindi la 
macchina federale deveessere al- 
leggerita. Inquesto rientra anche 
una seconda proposta di Trump: 
quelladieliminarealmeno 10re- 
golamentazioni per ognuna nuo- 
va creata. Nel 2016, il rapporto 
eradiunoadue. 


Il patron di Tesla 
sarebbe in conflitto 
di interessi perché ha 
beneficiato di incentivi 


Secondoilcandidato repubbli- 
cano, leregolamentazionieivin- 
coli posti al business sono il nodo 
più complesso dell'economia 
americana. Trump ritiene infatti 
che troppe regole rigide finisca- 
no con l'aumentare il prezzo dei 
beni che viene pagato in ultima 
analisi daiconsumatori. 

La Commissione di Musk do- 
vrà occuparsi di ridurre lacci e 
vincoli, nemmeno i consiglieri 
di Trump sono stati in grado di 
elaborare meglio come questo 
avverrà e come l’organismo ver- 
rebbe composto. Il fatto stesso 
di avere Musk alla guida pone 
problemi di conflitto di interes- 
si. La sua Space X ha contratti 
con le agenzie federali e la sua 
compagnia Tesla ha beneficiato 
di crediti fiscali e incentivi gover- 
nativi per favorire le vendite e la 
transizione a un mercato e par- 
coauto più verde. 

Le azioni economiche pro- 
messe da Trump nonsi discosta- 
no granché dalla ricetta espo- 
sta nel 2016. La proposta pog- 
gia essenzialmente su tre pila- 
stri: tagli delle tasse; tariffe e 
produzione energetica. Ma 
Trump ha anche accennato alle 
potenzialità delle criptovalute 
e alla necessità degli Usa di do- 
tarsi di un fondo sovrano. 

Nel 2017, da presidente 
Trumphaapprovato il più gran- 
depiano di tagli fiscali. Davanti 
alla platea newyorchese ha rin- 
novato l’impegno a ridurre la 
corporate tax dal 21% al 15%. 
La differenza è che le società 


La corsa perla Casa Bianca 

Il candidato repubblicano 
Donald Trump;a destra, Elon 
Musk, patron di X, che ha 
accolto l'offerta di un eventuale 
ruolo nell'amministrazione 


per poter godere di una aliquo- 
ta minore, dovranno produrre 
negli Stati Uniti. 
L’abbassamento al 15% è in 
netto contrasto con quanto pro- 
posto da Kamala Harris, che ie- 
ri ha incassato il sostegno della 
ormai ex repubblicana Liz Che- 
ney, figlia dell’ex presidente 


15% 
La percentuale 
verso cui dovrebbe 


scendere la corporate 
tax dall’attuale 21% 


che ha definito Trump un peri- 
colo perla Costituzione. 

La vicepresidente si è disalli- 
neata anche conla visione di Bi- 
den e proposto l'innalzamento 
al 28% della corporate tax (0g- 
gi al 21%). Una mossa che po- 
trebbeavvicinarla ulteriormen- 
tealmondo sindacale. Il 16 set- 


14 
Department Of 
Government Efficiency 


Ha detto 


Piccoli dazi 

non creeranno 
l'inflazione, ma 

la contrasteranno 

E via alle trivellazioni 


Pronto l'accordo peril cessate il fuoco, maresta il nodo dei dettagli sullo scambio di prigionieri 
Israele, i 6 ostaggi morti complicano la tregua 
A Tel Aviv duemila in marcia contro Bibi 


NELLO DELGATTO 
ALBERTO SIMONI 
GERUSALEMME-WASHINGTON 


embrano pochi ma so- 
no duri da superare gli 
ostacoli che ancora se- 
parano Israele e Ha- 
masdaunaccordo, reso più dif- 
ficile dal ritrovamento sabato 
dei corpi dei sei ostaggi a Gaza. 
Per Netanyahu, come ha detto 
lostesso premier alla Fox, «pur- 
troppo non c’è un accordo in 
preparazione, non è vicino), 
imputando a Hamasla respon- 
sabilità del fallimento. 

John Kirby, portavoce del 
Consiglio per la Sicurezza na- 
zionale, rispondendo ai gior- 
nalisti, ha spiegato che i nego- 
ziati sono di fatto interrotti, 
non c’è al momento nessun in- 
contro a Doha o altrove, ag- 
giungendo però che i canali di 
comunicazioni contro le con- 
troparti di Qatar, Egitto eIsrae- 
le sono costantemente aperti e 
si lavora senza sosta per trova- 
reuna soluzione. 

Washington ritiene che l’ac- 
cordo sia completo per il 90% 
delle parti, ma Kirby a chi gli 
ha fatto notare che Netanyahu 
ha negato che si sia vicini a 
un'intesa e che il dato sia trop- 
po ottimista, ha replicato che 


PIET 


«nonsi tratta di ottimismo, ma 
di accuratezza». 

Quattordici su 18 paragrafi 
della proposta quadro sono or- 
mai chiusi, ne restano 3 (più 
uno in cui ci sono da aggiusta- 
re alcuni dettagli) da discute- 
re. Implementarei dettagli è la 
vera cosa complicata, il ragio- 
namento di Kirby. 

Oltre alla questione del cor- 
ridoio Filadelfia, il confine tra 
Egitto e Gaza dal quale secon- 
do Israele entrano le armi nel- 
la Striscia (e dove ieri è andato 
in visita il capo dell’esercito 
egiziano), che resta lo scoglio 
degli ostaggi e dei prigionieri 
da liberare. All’inizio doveva- 
no essere 30 nella prima setti- 


Finte bare alla marcia che chiedeil rilascio degli ostaggi a Tel Aviv 


mana, contro centocinquanta 
prigionieri palestinesi detenu- 
ti nelle carceri israeliane. Con 
lamorte dei sei sabato, il nume- 
ro degli ostaggi liberabili è sce- 
so, riducendo quindi anche 
quello dei prigionieri palesti- 
nesi. Israele ha posto il veto a 
una serie di nomi di palestine- 
si che Hamas vorrebbe fuori 
dalle carcere israeliane, dove 
scontano ergastoli, mentre ne 
vorrebbe mandare altri in esi- 
lio. La composizione delle li- 
ste, le modalità di scambio ele 
scadenze sono alcuni degli 
ostacoli che devono essere an- 
corarimossi. 

Hamas, tramite un suo 
esponente, Khalil al-Hayya, 


ha respinto le accuse di bloc- 
care l'accordo. Ha invece ac- 
cusato Netanyahu di aver de- 
liberatamente fermato i nego- 
ziati, ribadendo che Hamas 
non prenderàin considerazio- 
ne proposte che non preveda- 
noilritiro completo di Israele 
da Gaza, equindi dal Corrido- 
ioFiladelfia. 

Continuanole manifestazio- 
nidi protestanel Paese, contro 
Bibi e il suo governo, per la 
quinta sera consecutiva dal ri- 
trovamento dei sei corpi a Ga- 
za. Inoltre duemila hanno mar- 
ciato a Tel Aviv chiedendo un 
accordo immediato per libera- 
regli ostaggi, e manifestazioni 
anche a Gerusalemme. La fol- 
la ha trasportato in strada 27 
bare, come il numero degli 
ostaggifinorauccisia Gaza. 

Trentasei i miliziani uccisi 
dall’esercito nella vasta ope- 
razione antiterrorismo, come 
l’ha definita l’esercito, nomi- 
nata “Campi estivi”, iniziata 
il 28 agosto con raid suJenin, 
Tulkarem e sul campo di 
Far'a vicino a Tubas, dove è 
stato ucciso il figlio del fami- 
gerato terrorista Zakaria Zu- 
beidi. Sul fronte di Gaza, inve- 
ce, è cominciatala seconda fa- 
se della vaccinazione per la 
polio, con oltre 180mila bam- 
binivaccinati.— 
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tembre a Washington vedrà i 
leader di Teamsters. 

Quel che invece rischia di ap- 
parire poco digeribile per l’orto- 
dossialiberista delmondorepub- 
blicano è la proposta sui dazi. 
Trumpha detto che vuole impor- 
reunserieampiaditariffesull'im- 
port dall'estero (nel mirino fini- 
rebberoanchealcuni prodotti eu- 
ropei). E una mossa che diversi 
economisti sostengono avrà l'ef- 
fetto di far aumentare i prezzi. 
«Piccoli dazi non creeranno l'in- 
flazione ma la contrasteranno», 
hadettoil candidato repubblica- 
no sostenendo che é la combina- 
zione fra «commercio trasparen- 
te, tagli delletasse, tagli alla rego- 
lamentazione e abbondanza 
energetica consentiranno agli 
Usadi produrre piü beni, miglio- 
ri e più a buon mercato qui negli 
Stati Uniti». L'idea di Trump è 
quella di fissare dei dazi compre- 
sifrail10%eil20%cosìdafavori- 
relaproduzioneindustrialeinter- 
na. Discorso a parte vale perlaCi- 
na. Dasettimane, iltycoonha fat- 
to sapere che la linea su Pechino 
saràancora più forte. 

Trumphaaccennato anche al- 
le sanzioni: «E una politica che 
non mi piace, stiamo perdendo 
l’Irane la Russia». Affermazione 
che ha attirato le critiche della 


Incaso di vittoria 
del repubblicano 
tolti 50 miliardi 
per l'economia verde 


campagna di Kamala Harris. 

Il tycoon vuole sbloccare i di- 
vieti di utilizzo dei terreni fede- 
rali e destinarli per costruire ca- 
see questo contribuirà a calmie- 
rare i prezzi degli immobili. E 
per quanto riguarda invece l'ac- 
cesso al credito, Trump ha aper- 
to il dossierimmigrazione: chi è 
inAmerica senza adeguati docu- 
menti nonpotrà accendere un fi- 
nanziamento. 

Nel mirino di Trump finirà an- 
che l’Inflation Reduction Act del 
2022nella sua parte in cui stimo- 
lainvestimenti e incentivi perle- 
conomia verde. I fondi non anco- 
raspesi -circa 50 miliardi secon- 
dounarevisionedell'agenziadel- 
leentrate Usa (Internal Revenue 
Service, IRS)-verrebberodefini- 
tivamente tolti dalla disponibili- 
tà delle aziende. Trump ha inve- 
ce promesso di rendere il carbu- 
rante più economico. «Avremo 
labenzinasottoi 2dollarial gallo- 
ne» ha detto. Vuole arrivarci 
sbloccando ogni concessione per 
perforazioni e trivelle secondo lo 
slogan diventato un mantra nei 
suoi comizi, “Drill, Baby, Drill”. 
Gli analisti già dubitano, servi- 
rebbe un greggio a 40 dollari al 
barile su scala globale e le riper- 
cussioni sarebbero molte. 

I sondaggi attribuiscono a 
Trump unvantaggiosui temi eco- 
nomicidi8 puntrispettoa Kama- 
la Harris e di 5 sul fronte dell'im- 
migrazione. Tuttavia, il divario 
siéridotto rispetto a quando il ri- 
valeeraBiden. — 
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DANILO CECCARELLI 
PARIGI 


a Francia passa di col- 

podal premier piü gio- 

vane nella storia della 

Quinta Repubblica, il 
35enne Gabriel Attal, al più an- 
ziano, il 73enne Michel Bar- 
nier. Un salto generazionale 
impressionante quello deciso 
da Emmanuel Macron, dopo le 
legislative anticipate di due 
mesi fa ha finalmente messo fi- 
ne al valzer delle consultazio- 
niscegliendo come capo del go- 
verno un profilo politico, con 
un lungo pedigree istituziona- 
le maturato in più di qua- 
rant'anni di attività tra Parigi e 
Bruxelles. 

«Il momento è grave», ha ri- 
conosciuto Barnier durante il 
passaggio di consegne nel cor- 
tile di Matignon, spiegando di 
affrontare questo incarico con 
«umiltà», mentre il suo prede- 
cessore si preparava a lasciare 
la sede del governo a piedi sen- 
za nascondere la «frustrazio- 
ne» di aver coperto il mandato 
persoliotto mesi. 

Membro dei Repubblicani, 
il nuovo premier, che non per- 
de mai occasione di ricordare 
le sue origini savoiarde, incar- 
nalalinea piü centristae socia- 
ledel neogollismo, nonostante 
qualche sterzata radicale im- 
pressa negli ultimi anni. Il suo 
curriculum comincia da giova- 
nissimo, anche il passo piü im- 
portante avviene nel 1978, 
quando diventa il più giovane 
deputato mai eletto in Francia. 

Una carriera che continua 
poi con quattro incarichi da 
ministro: dell'Ambiente sotto 
Francois Mitterand, degli Affa- 
ri europei e degli Esteri con 
Jacques Chirac e dell'Agricol- 
tura durante il mandato di Ni- 
colas Sarkozy. Nel mentre, 


1 termine di una crisi 
di governo lunga 51 
giorni, una durataine- 
dita nella storia della 
politica francese e superiore alla 
media delle crisi italiane (circa 
33 giorni), Emmanuel Macron 
hatiratofuorilacarta Michel Bar- 
nier. Una soluzione di ripiego, 
un'occasione persa per la politi- 
ca francese e una vittoria per il 
Rassemblement National di Ma- 
rineLePeneJordan Bardella. 
Settantatréannidi cui dueter- 
zi in politica, tre volte ministro, 
ex commissario europeo ed 
ex-negoziatorecapo per l'Uedo- 
po la Brexit, Michel Barnier di- 
venta il più vecchio ministro del- 
laVRepubblica, sostituendo Ga- 
briel Attal, 35 anni, il più giova- 
ne in assoluto. Fino a giovedì 
mattina, il suo nome non era 
mai comparsonella lista per Ma- 
tignon. Emmanuel Macron pe- 


una parentesi da Commissario 
europeoalle Politiche regiona- 
li durante la presidenza della 
Commissione di Romano Pro- 
dia Bruxelles, dovetorna undi- 
cianni dopo per guidareil por- 
tafoglio del Mercato interno. 
Missioni che hanno contribui- 
to a rafforzare la sua immagi- 
ne nelle istituzioni Ue come di- 
mostrano le congratulazioni 
arrivate da Ursula von der 
Leyen, che ha ricordato come 
il neo-nominato premier «ab- 
bia a cuore gli interessi dell'Eu- 
ropa e della Francia», o da 
Olaf Scholz, nella speranza 
che Parigi e Berlino «continui- 
noalavorare insieme a benefi- 
cio» dei loro rispettivi Paesi e 
dell'Europa. 


rò, dopo aver sciolto la Camera 
dei deputati all'indomani della 
sconfitta del suo partito alle Eu- 
ropee, era in panne: non riusci- 
va in alcun modo a dirimere il 
nodo del governo. Aveva prova- 
to con Bernard Cazeneuve, ma 
l’ex-primo ministro socialista 
eraunasoluzione chenonaccon- 
tentava tutta la sinistra. Fumata 
nera anche per l'ex-ministro re- 
pubblicano moderato Xavier 
Bertrand, non sufficientemente 
solido da evitare i franchi tirato- 
ri di destra e di sinistra. Così, 
escluse tutte le ipotesi sul tavo- 
lo, compresa quella di un gover- 
notecnico, ilcapo dello Statosi è 
risolto infine per Michel Bar- 
nier, uomodi esperienza e di dia- 


PRIMO PIANO 


Maalgrande pubblico euro- 
peo Barnier si è fatto conosce- 
renel 2016, quando è diventa- 
to capo negoziatore della Bre- 
xit perl'Ue. Un incarico duran- 
teil qualel'attualecapo del go- 
verno francese ha dovuto sfo- 
derare tutte le sue qualità da 
mediatore, mostrando a detta 
di molti testimoni una pazien- 
za e una tenacia fuori dal co- 
mune. Caratteristiche che tor- 
neranno sicuramente utili 
quando, nei prossimi giorni, 
bisognerà formare il governo 
di unione nazionale richiesto 
da Macron, che per il ruolo di 
premier fino a martedi sera 
sembrava essere indeciso tra 
l'ex socialista Bernard Caze- 
neuveeil presidente repubbli- 
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Il nuovo premier scelto da Macron 
è l'ex negoziatore per l'uscita 
del Regno Unito dalla Ue 


A 78 anni subentra al 95enne Attal 
La sinistra insorge: “Sfiducia subito 
questa elezione è stata rubata” 


cano della regione dell’Alta 
Francia, Xavier Bertrand. Due 
nomi che difficilmente avreb- 
bero superato l’ostacolo del 
voto di sfiducia delle opposi- 
zioni all'Assemblea naziona- 
le, dove nessun blocco ha la 
maggioranza assoluta. Con 
Barnier, almeno il Rassemble- 
ment National di Marine Le 
Pen, che conta 126 deputati su 
577, sembra dare segnali di 
apertura. «Aspettiamo di vede- 
re quale sarà il discorso di poli- 
tica generale» e «il modo in cui 
conduce i compromessi neces- 
sari sulla prossima manovra», 
ha dichiarato la leader dell’e- 
strema destra, che vuole a tut- 
ti i costi l'introduzione della 
proporzionale alle legislative. 


MAIS 
UN RIPIEGO CHE FA COMODO A LE PEN 


ERIC JOZSEF 


logo, l’estremo tentativo 
di trovare unamaggioran- 
za relativa alla Camaera, 
basandosi sull’alleanza 
tra centristi edestramode- 


rata. Sempre sperando d ° 


chele opposizioni (di sini- 
stra e di estrema-destra)non fac- 
ciano convergere i loro voti per 
censurareilneo-nato governo. 
La politica francese ha in que- 
sto modo perso l’opportunità di 
cambiare cultura politica e di 
sperimentare ciò che conosco- 
no le principali democrazie 
dell’Unione europea: l’arte del 
compromesso per dare vita a 
coalizioni più larghe. L'impasse 
parlamentare emersa dal voto 
del 7 luglio, quando nessun 


gruppo politico ottenne 
la maggioranza assoluta 
alla Camera, avrebbe po- 
tuto permettere alla Fran- 
cia di uscire da una pola- 
rizzazione estrema della 
vita politica. Ma i partiti, 
che guardano già in prospettiva 
allepresidenziali del 2027 eaun 
Emmanuel Macron che non po- 
trà presentarsi per il terzo man- 
dato, non sono riusciti ad accor- 
darsi. Hanno posto veti incrocia- 
tiimpedendol'esito di una gran- 
decoalizione. 

Macron non è esente da re- 
sponsabilità in questo fallimen- 
to. Nonharinunciato al suo ruo- 
lo politico e si è rifiutato di assu- 
mere un ruolo di solo arbitro, sul 


Passaggio 

di consegne 
Ilneo premier 
Michel Barnier 
(ilpiù anziano 
della Quinta 
Repubblica) 
stringelamano 
al più giovane, 
l'uscente Gabriel 
Attal;in alto 
ilpresidente 
Emmanuel 
Macron 


modello del presidente della Re- 
pubblica italiana. Nello specifi- 
co, ha cercato di spaccare, inva- 
no, la sinistra riunita nel Nou- 
veauFrontPopulaire. 

Certo, nel contesto attuale, la 
figura di Michel Barnier presen- 
ta delle garanzie in termini diat- 
tenzione ai conti pubblici (il de- 
bito francese supera i 3000 mi- 
liardi di euro), di tradizione di 
gollismosocialee di impegno eu- 
ropeista della Francia. Cercherà 
senz'altro di comporre unasqua- 
dra aperta a personalità di varie 
provenienze. L'aspetto più criti- 
co della sua nomina però, pog- 
gia su un presupposto nuovo: il 
lasciapassare del Rassemble- 
ment national (Rn). Marine Le 


Il suo partito potrebbe mo- 
strarsi piü conciliante dinnan- 
zi a un capo del governo che 
negli ultimi anni ha inasprito 
il suo progetto sull'immigra- 
zione, arrivando a proporre 
nel 2021 durante le primarie 
perle presidenziali dei Repub- 
blicani (dove è arrivato terzo) 
una “moratoria” utile a «stop- 
pareimmediatamente le rego- 
larizzazioni, limitare rigorosa- 
mente i raggruppamenti fami- 
liari e ridurre l’accoglienza di 
studenti stranieri». 

Lasinistra, che reclamava la 
nomina di Lucie Castets dopo 
essere arrivata in testa alle ulti- 
me legislative senza ottenere 
la maggioranza assoluta sotto 
i colori del Nuovo Fronte popo- 
lare, è invece insorta promet- 
tendo un'immediata mozione 
di sfiducia. «Entriamo in una 
crisi di regime», ha predetto il 
segretario socialista Olivier 
Faure, mentre il “tribuno” de 
la France Insoumise, Jean-Luc 
Mélenchon, ha parlato di una 
elezione «rubata» lanciando 
perquesto sabato un appello al- 
la «mobilitazione più potente 
possibile». Le prime sirene di 
un ennesimo autunno caldo 
perla Francia. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Pen ha in effetti escluso di boc- 
ciare immediatamente il gover- 
no Barnier. E questo è stato lele- 
mento che ha permesso la nomi- 
na dell’ex-commissario euro- 
peo. Ufficialmente il Rn ha di- 
chiarato che aspetterà il suo di- 
scorso di politica generale pri- 
madi pronunciarsi. Maè più che 
probabile che la formazione di 
Le Pen otterrà concessioni, in 
particolare, sul tema della lotta 
all'immigrazione. Già in passa- 
to Michel Barniersi è detto favo- 
revolea una “moratoria” e addi- 
rittura pronto, su questa mate- 
ria, a derogare sul diritto euro- 
peo.Inogni caso, lasopravviven- 
za del governo Barnier sarà nel- 
lemani dei 126 deputati del Ras- 
semblement national i quali po- 
tranno in qualsiasi momento 
azionare l'arma della mozione 
dicensura. — 
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LA POLITICA 


Ok al provvedimento in Cdm: sarà vietato diffondere il testo fino alla conclusione delle indagini o fino al termine dell'udienza preliminare 


Giustizia, vietato pubblicare le ordinanze 
Opposizione e giornalisti: “Legge bavaglio” 


IRENEFAMÀ 
ROMA 


ietato sapere, vietato 

capire. E il Consiglio 

dei ministri licenzia 

la controversa propo- 
sta della norma Costa. In sinte- 
si: il testo preciso dell'ordinan- 
za di custodia cautelare, ovve- 
ro l’atto in cui i giudici spiega- 
no il perché hanno deciso di ar- 
restare qualcuno, diventa “se- 
greto” e la stampa non potrà 
pubblicarlo. Almeno non subi- 
to. Bisognerà attendere la con- 
clusione delle indagini prelimi- 
nari o il termine dell’udienza 
preliminare. 

Se ne discute da mesi, da 
quando il Senato approvò l’ar- 
ticolo 4 della legge di adegua- 
mento della normativa nazio- 
nale alle disposizioni della di- 
rettiva europea che chiedeva 
agli Stati di «rafforzare alcuni 
aspetti della presunzione di in- 
nocenza della persona indaga- 
taoimputata nell’ambito di un 


procedimento penale». A dare 
il via all'iter il deputato Enrico 
Costa, responsabile Giustizia 
di Azione, che chiede di tutela- 
re gli indagati «dallo sputtana- 
mento». Parole sue. 

Così si torna indietro, a pri- 
ma del 2017, a prima della ri- 
forma dell’allora Guardasigilli 
Andrea Orlando, secondo cui 
le ordinanze sono pubblicabi- 
li. Conle nuove regole, invece, 
si potrà solo riassumere il con- 
tenuto dell’atto. Guai ad utiliz- 
zareivirgolettati. Peresteso sa- 


LJ 
~ II ministro 
Carlo Nor- 
dio è l'attua- 
le Guardasi- 
gilli. In Cdm 
licenziata 
la norma 
Costa 


rà concesso riportare solo il ca- 
po di imputazione. Nessuna ci- 
tazione, insomma. Nemmeno 
quelle che possono evitare er- 
rori, interpretazioni sbagliate 
ecosì via. E poco importa seri- 
schia di uscirne danneggiata 
non solo l'informazione, ma 
anche l’indagato. 
«Garantismo», dicono da un 
lato. «Legge bavaglio», ribatto- 
nole opposizioni. Sandro Ruo- 
tolo, europarlamentare e re- 
sponsabile Informazione nella 
segreteria nazionale del Pd, 


L'iter della norma 


Dal 2017, conla riforma 
dell'allora Guardasigilli Or- 
lando, le ordinanze sono 
pubblicabili. Con le nuove 
regole, invece, si potrà solo 
riassumereil contenuto 
dell'atto,senza virgolettati 


L'unica parte che potrà esse- 
reriportata integralmente è 
ilcapo di imputazione. La 
modifica riguarda ilcomma 
2 dell'articolo 114 del codi- 
ce di procedura penale 


Nei mesi scorsiil Senato ave- 
va approvato l'articolo 4 della 
legge di adeguamento alle 
disposizioni della direttiva 
europea. A dare il via all'iter il 
deputato di Azione Costa 


parla di «un ceffone alla libertà 
di stampa. Il governo ha il tic 
della censura». Mentre Luana 
Zanella, capogruppo di Avs al- 
la Camera, riflette: «Il bava- 
glio alla stampa non fornisce 
alcuna garanzia, favorisce so- 
lo i colletti bianchi. Questa 
non è una norma che tutela le 
persone indagate, contribui- 
sce solo a fare silenzio sui po- 
tenti indagati». Ei rappresenta- 
ti M5S nelle commissioni Giu- 
stizia di Camera e Senato si in- 
terrogano: «Mentre l'Italia assi- 
ste all’umiliazione delle nostre 
istituzioni con la vicenda San- 
giuliano-Boccia, il governo 
continua a tappe forzate a por- 
tare avanti l'eutanasia della no- 
stra democrazia». 

Altre polemiche. «Una brut- 
ta notizia per i giornalisti e an- 
cor piü brutta per i cittadini, 
che non potranno conoscere 
per mesi fatti di rilevante inte- 
resse pubblico», tuona Alessan- 
dra Costante, segretaria gene- 
rale Fnsi. E l'Usigrai aggiunge: 
«Per paradosso, il giornalista 
per raccontare i motivi di una 


carcerazione potrà usare tutte 
le parole tranne quelle che il 
giudice ha usato nel suo atto di 
accusa. La conseguenza sarà 
un'informazione piü opaca, 
parziale, e menooggettiva». 

Il via libera del Consiglio dei 
ministri dell'altro ieri, rappre- 
senta un passaggio decisivo 
per rendere concreta la nuova 
norma. Ora il decreto legislati- 
vo dovrà passare il vaglio delle 
commissioni parlamentari 
competenti. Ma il loro parere 
nonsarà vincolante. 

L’articolo 114 del codice di 
procedura penale, che fissa le 
regole sul divieto di pubblica- 
zionediatti edi immagini, è de- 
stinato ad essere modificato. 
Inparticolareil comma 2. Reci- 
ta cosi: «E vietata la pubblica- 
zione, anche parziale, degli at- 
tinonpiü coperti dal segreto fi- 
noa che non siano concluse le 
indagini preliminari ovvero fi- 
noaltermine dell'udienza pre- 
liminare, fatta eccezione per 
l'ordinanza». D'orain poi ^nes- 
sunaeccezione". — 
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ALESSANDRO DI MATTEO 
ROMA 
uso delle armi ita- 
liane sul territorio 
russo resta un ta- 
bù per il Pd, la «ri- 


flessione» proposta da Loren- 
zo Guerini ieri su La Stampa 
nontrova orecchie disponibi- 
li nella maggior parte del par- 
tito e di fatto nessuno sembra 
voler rimettere in discussio- 
ne quel precario punto di 
equilibrio fissato dalla segre- 
taria Elly Schlein. L'idea didi- 
re sì all’utilizzo delle fornitu- 
re anche su territorio russo 
non viene commentata dal 
vertice democratico, nessu- 
na scomunica per Guerini ma 
nemmeno aperture a rivede- 
rela posizione. Un esponente 
della segreteria è netto: «La li- 
nea è quella che ha fissato la 
segretaria, le posizioni di Lo- 
renzo le rispettiamo, nel Pd 


I timori di Gori 
“Vorrei che idem non 
venissero meno al 
sostegno all’Ucraina” 


c’è sempre occasione di con- 
fronto, malalineamiparede- 
finita...».Elalineaè: okall’in- 
vio di armi, ma no all’uso in 
territorio russo. Come ha det- 
to Schlein al rientro dalle va- 
canze «sosteniamo un Paese 
invaso, attenzione però a non 
fare atti che possono portare 
direttamente la Ue in conflit- 
toconla Russia». 

Del resto tenere insieme 
l’anima “atlantista”, rappre- 
sentata oltre che da Guerini 
da figure come Pina Picierno 
eLia Quartapelle, con quella 
“pacifista” è un compito diffi- 


Sandro Ruotolo 
La de-escalation è 


fondamentale e l'ok 
a colpire in Russia 
trasformerebbe una 
guerra di difesa 

in guerra preventiva 


Confronto sull'Ucraina 
Lorenzo Guerini con Elly 
Schleine il ministro Crosetto 


Armia Kiev, gelo del Pd su Guerini 
“La linea del partito non cambia” 


No all’appello per l'utilizzo degli armamenti occidentali in Russia 
"Rispetto per Lorenzo ma la posizione è quella fissata dalla segretaria” 


cile e richiede un costante la- 
voro di calibratura delle pre- 
se di posizione. Quello che 
Elly Schlein è riuscita fin qui 
a fare riducendo al minimo 
gli smarcamenti ed evitando 
che sfociassero in scontri 
aperti. Il fatto è che Guerini 
non è l’unico a pensare che 
bisognerebbe lasciare mano 
libera a Kiev, Giorgio Gori 
sui social network pochi gior- 
ni fa spiegava esplicitamen- 
te il timore che serpeggia tra 
gli “atlantisti”: «Vorrei che il 
Pd, il mio partito, non venis- 
se meno alla linea di pieno 


Così a La Stampa 


“Kiev ha diritto usare le armi in Russia 
spero che l'Italia riveda la sua posizione” 


Nell'intervista pubblicata ieri 
Guerini ha sostenuto che Kiev ha 
diritto ausare le armi in Russia 


sostegno a Kiev, meritoria- 
mente tenuta finora». Insom- 
ma, la preoccupazione che 
quel no all’uso delle armi in 
territorio russo possa prelu- 
dere a un cambio di linea. Fi- 
lippo Sensi trova «doverose 
le posizioni di Guerini», ma 
sposta l’attenzione su Gior- 
gia Meloni: «Non vorrei che 
il governo recedesse sul so- 
stegno all’Ucraina». Quanto 
al Pd, «non farà passi indie- 
tro: è eresterà peril sostegno 
all’Ucraina». 

Sandro Ruotolo, europar- 
lamentare e membro della se- 


greteria, è netto: «Massimo 
sostegno all’Ucraina, ma no 
all’uso delle armi in territo- 
rio russo. Non vedo perché 
dovremmo cambiare posi- 
zione, la de-escalation è fon- 
damentale e l’ok a colpire ba- 
si in Russia trasformerebbe 
una guerra di difesa in guer- 
ra preventiva. L'Europa de- 
ve lavorare a un progetto di 
pace, non creare un’econo- 
mia di guerra». 

Anche Laura Boldrini non 
ha dubbi: «Rispetto le posi- 
zioni di Guerini, ma non so- 
nolemie e non mi risulta sia- 


no quelle della segreteria del 
Pd». Togliere i limiti all’uso 
delle armi porterebbe a una 
«ulteriore escalation del con- 
flitto» e trasformerebbe «l’a- 
zione europea da sostegno al- 
la difesa ucraina ad attacco 
alla Russia. Bisogna invece 
lavorare con determinazio- 
ne ad una soluzione di pa- 
ce». Giudizi simili a quelli di 
Arturo Scotto: «Il ruolo 
dell’Europa dovrebbe essere 
quello di favorire una 
de-escalation anziché allar- 
gare la sfera del conflitto». 
Togliere i limiti all’uso delle 
armi «non favorirà un riequi- 
librio delle forze in campo. 
Ma soltanto una cronicizza- 
zione della guerra». 

Per Marco Tarquinio, poi, 
riaprire questa discussione 
sarebbe «un passo indietro». 
L'europarlamentare - che è 
anche contrario all’invio del- 
le armi come pure Boldrini e 
Scotto — apprezza invece che 
il Pd sia stato «l’unica forza 
politica italiana che ha preso 
posizione al Parlamento eu- 
ropeo contro utilizzo di armi 
occidentali sul territorio rus- 
so. Dobbiamo fare altri passi 
avanti in questa direzione, 
non camminare con la testa 
rivolta all’indietro». E Paolo 
Ciani aggiunge: «Discutere? 
Sono sempre d’accordo sul di- 
scutere, è democrazia, il se- 
gno di un partito che non ha 
paura a confrontarsi. Ma so- 
nofeliceche l’attuale dirigen- 
za su questo ha preso una po- 
sizione diversa rispetto al “si 
può fare tutto”. La “contro-in- 
vasione” ucraina della Rus- 
sia è un’ulteriore escalation 
del conflitto e quindi il con- 
trario di quello che secondo 
mesi deve fare». — 
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LAPOLITICA 


IL 
TACCUINO 


Il Garante: “Su nome, simbolo e regola dei due mandati decido io 


Si sta compiendo un'opera di abbattimento, non di rinnovamento" 


Grillo, attacco a Conte 
Elex premier lo sfida 
“Se fa ricorso, perde” 


ANTONIOBRAVETTI 

NICCOLÒ CARRATELLI 

ROMA 
olanoi cavillinel Movi- 
mento stelle. La rottu- 
ra tra Beppe Grillo e 
Giuseppe Conte è a un 


passo. «Conte non sta compien- 
do un rinnovamento del Movi- 
mento, ma un abbattimento», 
tuona il fondatore, che minaccia 
di ricorrere a un articolo dello 
Statuto che lo riconosce «garan- 
te» dei «valori fondamentali» e 
avverte: «Su nome, simbolo e re- 
gola dei due mandati decido io». 
L’expremier, raccontano, èrima- 
sto«sorpreso»dalla «logica setta- 
ria» di Grillo. Conte confida ai 
suoi di non temere una battaglia 


L'avvertimento 
all'Elevato: a rischio 
lasua consulenza 
da 300 mila euro 


legale; si dice tranquillo, convin- 
to che la ragione sia dalla sua: 
«Se Beppe vorrà fare ricorso, an- 
dremo davanti a un giudice e per- 
derà». Mentre al vicepresidente 
del M5S, Michele Gubitosa, è af- 
fidato l’attacco più duro: «Beppe 
fa il padre-padrone, parla di 
mandati ed è l’unico che si è ga- 
rantito un ruolo a vita». E avver- 
te che la sua consulenza da 300 
mila euro annui potrebbe essere 
interrotta per «inadempienza», 
seGrillo continua conla sua «po- 
lemica distruttiva». Il parricidio 
èdietro l'angolo. 
GrilloèstatoaRoma perventi- 
quattr'ore. Nessun incontro con 
Conte, nemmeno avvertito 
dell’arrivo in città del fondatore. 
Che dal suo blog ha lanciato un 
lungo monito agli iscritti, invista 
dall’assemblea costituente: «A ot- 
tobrevitroverete davanti a unbi- 
vio, costretti a scegliere tra due vi- 
sioni opposte di cosa debba esse- 
reil Movimento 5 stelle —sottoli- 
nea —. La prima è di una politica 
chenascedalbasso, e nonda poli- 
tici di professione, la seconda è 
quella di Giuseppe Conte». L'av- 
vocato mai amato, che «a oggi 
non mi sembra stia compiendo 
un’opera di rinnovamento, ma 
un’opera di abbattimento, che 
nulla ha a che spartire con il Mo- 
vimento 5 stelle». Il post s'intito- 
la “Repetita iuvant”, ovvero: «Il 
20agosto chiedevo la salvaguar- 
dia del simbolo, del nome e della 
regola del secondo mandato, 
principi fondanti del Movimen- 
to. Ora, esplicito ancora di più 
quanto avevo inteso già fare con 
quel post, purtroppo ignorato 
dal presidente Conte: esercitare i 
diritti che lo Statuto mi ricono- 
sce in qualità di garante». In so- 
stanza, secondo quanto afferma 
l’articolo 12, lettera a) numero 2, 
«ribadisco che ci sono degli ele- 


Non coinvolgere 

il fondatore significa 
fottersene 

della storia antica 


menti imprescindibili del Movi- 
mento 5 stelle, che devono resta- 
retali affinchéil Movimento pos- 
sa ancora dirsi tale: il nome, il 
simbolo e la regola dei due man- 
dati». Al fiancodiGrillo ci sonoal- 
cuni ex, come Elio Lannutti, che 
è andato a trovarlo in albergo, o 
l’ex ministro Danilo Toninelli: 
«Noncoinvolgereil garantee fon- 
datore di unaforza politica signi- 
fica fottersene della storia antica 
-avverte—. Cosinonsi può anda- 
reavanti, larottura c’ègiàoggi». 
Conte, che oggi sarà ospite al- 


in dalla sua nascita, 

il Movimento 5 Stel- 

le si è distinto per la 

suavisione della poli- 
tica come servizio civile, 
non come professione. Il no- 
stro impegno è sempre stato 
volto a valorizzare l’idea che 
chientra nelle istituzioni, so- 
prattutto quelle più alte co- 
me il Parlamento, lo fa per 
servire la comunità, non per 
fare carriera politica. 

Le competenze acquisite 
durante questo percorso, 
pur preziose - e lo dico per 
esperienza personale — pos- 
sono e devono essere messe 
a frutto in altri ruoli, non ne- 
cessariamente elettivi. E il 
metodo nel condurre proces- 
si e strategie ad essere un pa- 
trimonio, non certo la cono- 
scenza di una singola norma 
regolamentare. Altrettanto 
prezioso è aver imparato a 
condurre una negoziazione 
o a trasformare un’idea in 
realtà. Questo bagaglio di 
esperienze è spendibile per 
sé e per la propria comunità 
in qualsiasi ambito: sociale, 
manageriale, professionale, 
didattico e oltre. 

D'altra parte, dobbiamo 
ammettere con franchezza 
chenon tutti coloro che han- 
no vissuto l'esperienza par- 
lamentare attraversoil siste- 
ma delle parlamentarie sul- 
lapiattaforma si possono de- 


Michele Gubitosa 


Beppe fa il padre 
padrone, ma è l'unico 
che si è garantito 

un ruolo a vita 


la festa dell'Unità di Reggio Emi- 
lia, confessa ai suoi di trovare 
«incomprensibile evocare scis- 
sioni e spaccature mentre c’è 
una comunità unita che sta di- 
scutendo con maturità ed entu- 
siasmo». Alla rottura di Grillo 
lui contrappone le parole «unità 
e partecipazione» del percorso 
costituente appena avviato. Per 
il presidente M5s dire «o con me 
ocontro di me»éuna «logica set- 
taria», che lui confidava fosse 
«definitivamente superata». 
Ipretoriani dell'expremier, in- 


Idue leader 

L'expremier Giuseppe 
Conte con Beppe Grillo 
inunaimmagine del 2023 


vece, mandano avanti il deputa- 
toenotaio Alfonso Colucci, a cui 
eaffidatoil compito di spiegare i 
regolamenti, convinto che il po- 
tere di interpretazione autentica 
dellenorme dello Statuto, riven- 
dicato da Grillo, «dà luogo a una 
mera raccomandazione: si tratta 
dimoralsuasionedèpriva di qua- 
lunque efficacia giuridica». Pe- 
raltro, fanno notare da via di 
Campo Marzio, la regola dei due 
mandati è inserita nel Codice eti- 
co e non nello Statuto. Quindi, 
il fondatore non può toccare 


INTERVENTO IM 
“Il M5s era un progetto biodegradabile 


è ora di accettare la sua dissoluzione” 


ROBERTA LOMBARDI 


finire «statisti imper- 
dibili». Questo meto- 
do ha dimostrato i 
suoi limiti a tutti i li- 
velli istituzionali, ed è 
una riflessione che 
dobbiamo fare onesta- 
mente. Alcuni colleghi, pas- 
sati e attuali, pur essendo 
persone perbene, non lasce- 
ranno un segno indelebile 
nella storia del paese. Ed è 
normale che sia così. Pensa- 
re che una volta entrati nel- 
le istituzioni si debba rima- 
nere incastrati in esse mi 
sembra anche dannoso. 

Allo stesso tempo, non pos- 
siamo ignorare l’importanza 
della figura di Giuseppe Con- 
te, non solo per il Movimen- 
to, che lo ha scoperto e lan- 
ciato, ma per l’intero Paese. 
Estatoil premier che ha gesti- 
to con fermezza e solidità sia 
la pandemia che la ripresa 
post-pandemica, lasciando 
un segno indelebile nella sto- 
riarecente dell’Italia. E quin- 
di del tutto legittimo che vo- 
glia proseguire questo cam- 
mino, fondando un partito 
che meglio rispecchi la sua 
visione politica e dia conti- 
nuità alla sua esperienza di 
governo. 

Già con le modalità di indi- 
zione dell’ Assemblea Costi- 


tuente, Conte sta deli- 
neando una propria vi- 
sione personale. La 
scelta di non precosti- 
tuire un ordine del 
giorno preciso, limi- 
tandosi a lasciar emer- 
gere le tesi senza indicare gli 
argomenti di discussione — 
discussione che deve essere 
libera nei contenuti ma defi- 
nita nei titoli — è una chiara 
espressione del suo approc- 
cio: potendo discutere su tut- 
to, di fatto si porta a far nasce- 
requalcosa di nuovo. 

Un processo simile lo pro- 
vammoin parte già coni pas- 
sati stati generali, in cui fui 
io stessa a collazionare e si- 
stemizzare i contributi 
emersi dalle assemblee re- 
gionali, positivamente con- 
dotte conil metodo insegna- 
toci dalla società Avventura 
Urbana. Ma ciò che venne 
messo al voto finale degli 
iscritti fu scelto tenendo 
sempre a mente i tre princi- 
pi cardine: nome del Movi- 
mento 5 Stelle, simbolo e 
principio inderogabile del li- 
mite dei due mandati. Per il 
resto, tutto quanto venne de- 
ciso attende ancora la sua 
concretizzazione. 

Tornando ad oggi, è natu- 
rale che siamo giunti a un bi- 


palla. Stesso discorso si appli- 
cherebbe a nome e simbolo: 
Grillo, ricordano, ha firmato 
unaccordo privato in cui accet- 
ta di non rivendicare nessun di- 
ritto. Risuona la profezia ago- 
stana di Luigi Di Maio: «Conte 
gli porterà via anche l’argente- 
ria». D'altra parte l'assemblea 
potrebbe anche «votare per 
cambiare o ridurre i poteri del 
garante». Insomma, chi di statu- 
to prova a ferire, di statuto po- 
trebbe perire. — 
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vio. Conte proseguirà il suo 
percorso con il suo partito e 
il suo gruppo di persone, 
mentre Beppe Grillo dovrà 
proteggere l’idea originale 
del Movimento 5 Stelle, sua 
e di Gianroberto Casaleggio, 
che tanti di noi hanno ab- 
bracciato con convinzione. 
Non possiamotradire i cardi- 
ni di questa visione politica, 
che ha sempre puntato su un 
cambiamento radicale, di- 
stante dalla vecchia politica 
edai suoi vizi. 

In fondo, sapevamo che il 
Movimento 5 Stelle era un 
progetto «biodegradabile». 
E giunto il momento di accet- 
tare la sua dissoluzione e, 
per chi ancora come me si 
identifica in quei valori, tor- 
narea fare politica nella quo- 
tidianità, attraverso movi- 
menti d'opinione, come con- 
sumatori attenti, come parte 
di una “lobby virtuosa”. Dob- 
biamo continuare a incidere 
sul cambiamento, ma con 
strumenti nuovi, rimanendo 
fedeli a quegli ideali che ci 
hanno portatofin qui. 

Quindi buon viaggio, Pre- 
sidente Conte, conla tua nuo- 
va creatura politica.E grazie 
Beppe Grillo, per averci por- 
tato fin qui e per permetterci 
di rimanere fedeli a noi stes- 
si. Un pensiero sempre a 
Gianroberto. — 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il Fondatore 
assottiglia 
il campo largo 


MARCELLO SORGI 


inirà come doveva 
finire, con Grillo 
che si riprende la 
sua creatura sepa- 
randosi da Conte, e Conte 
che sarà costretto a fondare 
un nuovo partito personale, 
basandosi sulla popolarità e 
la fiducia di cui ancora gode 
nell'elettorato (ex) grillino, 
marassegnandosia liberarsi 
dell'ingombrante figura del 
Garante-Fondatore. Ed an- 
che se i sondaggisti sono 
molto prudenti, dopo la de- 
lusione della scissione di Di 
Maio del 2022, sciolta prati- 
camentenel nulla, su un pun- 
to concordano: sarà l'"avvo- 
cato del popolo" a prendersi 
la fetta maggiore di quel che 
resta dei voti pentastellati 
cheportarono il Movimento 
nel 2018 al primo posto e a 
dar vitaai due governi giallo- 
verde e giallorosso seppelli- 
ti dal “tradimento” di Renzi 
edall’avvento di Draghi. 
Basandosi sui dati delle 
Europee, il M5S vale attorno 
al 10 per cento, una percen- 
tuale che rivela come l’onda 
lunga dell’antipoliticasi stia 
ormai esaurendo e come an- 
che l’elettorato più indisci- 
plinato e ingovernabile che 
la sosteneva si stia adeguan- 
do alla logica degli schiera- 
menti: allearsi per compete- 
re, cercare di vincere e man- 
dare Meloni con il destra 
centro all'opposizione. Piü 
omeno questa è la scommes- 
sa di Conte: stare nel centro- 
sinistra per radicarsi, con- 
quistare fette di potere 
(com’è avvenuto in Sarde- 
gnaconlavittoria della Tod- 
de) e negoziare con il Pd il 
prezzo più alto dell’allean- 
za. Fino a qualche mese fa 
questo prezzo sarebbe stato 
il ritorno a Palazzo Chigi 
dell’ex-premier; mai risulta- 
ti delle Europee hanno reso 
più forte l’ipotesi di una cor- 
sa Meloni contro Schlein. 
Contenonha praticamen- 
te più avversari interni, se si 
considera che Di Battista è 
da tempo fuori dal Movimen- 
to e in un certo senso dalla 
politica, e cosìla prima linea 
dell'ex  sindaca Raggi, 
dell'ex presidente della Ca- 
meraFicoedi tuttii falcidia- 
ti dalla regola dei due man- 
dati, che il leader lascia in- 
tendere di voler abolire, do- 
po aver costruito un partito 
asuaimmagine e somiglian- 
za, mentre Grillo vuol man- 
tenere. Il primo effetto della 
scissione, però, sarà chele fi- 
le del “campo largo” saran- 
no destinate da subito ad as- 
sottigliarsi, dato che Il Fon- 
datore vuol tornare a una li- 
nea contro tutto e tutti. E l’e- 
terna tela di Penelope del 
centrosinistra, che qualcu- 
no pensa sempre di scucire 
quando sembra che possa es- 
sererammendata. — 
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uelli più in là con gli 

anni già da tempo 

hanno cominciato a 

darsela a gambe. Ma- 
gari per mettersi in proprio o 
andare all’estero, dove paghe 
e condizioni di lavoro sono as- 
sai migliori. Maora anchei gio- 
vani stanno voltando le spalle 
almestiere di infermiere, snob- 
bando i test di ammissione 
all’Università. 

Ieri si sono presentati in 21 
mila per 20.435 posti a disposi- 
zione, il che vuol dire che se an- 
dasse come negli anni passati, 
quando il 20% non ha supera- 
to il test, alla fine ne manche- 
rebberoall'appello quattromi- 
la. Senza considerare che unal- 
tro 25% nonarriva alla laurea. 
E così mentre la popolazione 
invecchiando necessita sem- 
pre più di assistenza infermie- 


Impossibile far partire 
le Case di comunità 
entro il 2026 come 
pensato dal ministero 


ristica, magari a domicilio, di 
infermieri ne mancano sem- 
pre più. Con le cose destinate 
ad andare sempre peggio al 
Centro-Nord: se la media na- 
zionale è di un candidato ogni 
posto disponibile in Facoltà, 
daRomainsuilrapporto scen- 
dea 0,8 perciascuna postazio- 
ne universitaria. 

Secondo una memoria del- 
la Corte dei Conti allegata al- 
la Nadef 2022, oggi di infer- 
mieri ne mancano almeno 65 
mila, equamente divisi tra 
ospedale e territorio. Ma a 
questi ne vanno aggiunti altri 
20 mila, che secondo i calcoli 
della Fnopi, la federazione de- 
gli Ordini infermieristici, oc- 
corrono per far funzionare le 
nuove strutture territoriali al 
netto dei 10 mila che già lavo- 
ranoinquelle esistenti in alcu- 
ne regioni italiane. Un nume- 
ro in questo momento impos- 
sibile da reperire nel merca- 
to, tanto che molte regioni e 
lo stesso Schillaci puntano ad 
arruolarli dall’estero per in- 
grossare le fila dei 25 mila pro- 
venienti da oltre confine, di 
cui 9.500 extra Ue. 

Quanto siamo messi male lo 
dicono i confronti internazio- 
nali. Secondo i dati Ocse oggi 
inItalia operano 6,2 infermie- 
ri ogni mille abitanti, contro 
una media europea dell’8,8, 
ma con la Germania che è a 
13,9elaFranciaa11,1.Il con- 
fronto diventa peró ancora 
più impietoso se si considera 
che in Italia abbiamo la popo- 
lazione più anziana d’Europa. 
E mentre da noi ci sono 48,9 in- 
fermieri ogni mille over 75, in 


t 
Gli operatori del settore sanitario in piazza a Torino durante lo sciopero nazionale 


L'ASSISTENZA IN CRISI 


Il test di ammissione 2024 


20.715 20.435 
iscritti posti 
alla prova disponibili 


domande rispetto al 2023 
di cui 
o; al nord 


al centro 


LES 1%; al sud 


20% 


La media degli studenti 
che non superano il test 
Fonte: Osservatorio professioni sanitarie, 


Francia sono 113,4, in Germa- 
nia 106,7, nel Regno Unito 
96,4 e anche la Spagna che in 
valori assoluti ne ha appena 
menodi noi, quandosi fail con- 
frontosulla popolazione anzia- 
na é messa meglio, con 62 in- 
fermieri ogni mille ultra settan- 
tacinquenni. 

Questo costa fatica ai pro- 
fessionisti che devono farse- 
ne carico, tanto che la metà di 
loro accusa di essere in burn 
out, ossia sotto stress. Ma a pa- 
garne le conseguenze peggio- 
ri sono proprio gli assistiti. Og- 
giin media ogni infermiere ne 
ha in carico 12. Il numero 
ideale sarebbe sei. E da quota 
10 in su, informa uno studio 
pubblicato sul prestigioso Bri- 
tish Medical Journal, il tasso 
di mortalità sale del 20%. 

A queste condizioni non ci 
se deve poi stupire se in molti 


Non VO glio fare 


I test nelle professioni sanitarie 
Domande per posti disponibili 
Fisioterapia 

2024 aa 6,7 
2023 E 6,8 
Ostetricia 

2024 ERR 4,2 

2023 p 4,3 
Logopedia 

2024 ERE 4,2 

2023 p 4,7 
Dietista 

2024 ERE 3,1 

2023 EE 3,7 
Infermiere pediatrico 

2024 ERI 1,9 

2023 Ri 2,4 
Infermieristica 

2024 E 1,0 

2023 E 1,1 


inistero dell'Università; Ocse 


Quest'anno gli iscritti al test d'ingresso 
sono poco più dei posti disponibili 
e i dati sono in costante diminuzione 
In Italia mancano 85 mila professionisti 


ma oltre 50 mila sono fuggiti all'estero 


Infermieri ogni 1000 abitanti 


(italia — $ididd 6,2 
e Europa iiiiié 

Germania f####8###9 13,9 
e iii 


8,8 


(res niii 


Gli infermieri 
che mancano in Italia 


Gli infermieri 
arrivati dall'estero 


Gli stipendi 
rispetto alla media 
europea 
WITHUB 


Barbara Mangiacavalli 
presidente Fnopi 


Datre anni abbiamo 
10 mila laureati 
controi12 mila 
dell'era pre Covid 
che ha anche 
frenatoicorsie 
bloccato i tirocini 


Servirà remunerare 
le prestazioni 
aggiuntive rese 

per abbattere le liste 
d'attesa e avviare 

le nuove strutture 
territoriali 


I DATI DEGLI ISCRITTI AGLI ESAMI DI AMMISSIONE 


Le professioni sanitarie non attirano i giovani: - 5,3% in un anno 
Resistono i fisioterapisti, audiometristi al fondo della classifica 


Nonsonosolo gliinfermie- 
riadoverfareiconticonla 
crisi di vocazioni, ma è 
buona parte delle profes- 
sioni sanitarie a nonattrar- 
re più i giovani. Agli esami 
di ammissione ai 23 corsi 
di laurea per fisioterapisti 
e tecnici sanitari vari si so- 
no fatti avanti in 58.630 
per 33.213 posti a bando, 
il 5,3% in meno dell’anno 
prima. Alcune professioni 
esercitano ancora una for- 
te capacità attrattiva, co- 
me quella di fisioterapi- 


sta, dove per ogni posto di- 
sponibile si sono presenta- 
ti 6,7 candidati. Tirano an- 
che il mestiere di osteopa- 
ta (4,8 candidati a posto), 
le professioni di ostetrica e 
logopedia (4,2) e non van- 
no male nemmeno i dieti- 
sti, con 3,1 candidati. Tut- 
te attività dove si fa molto 
privato ben remunerato. 

Le cose iniziano ad andare 
meno bene per gli infermie- 
ri pediatrici, dove si conta- 
no 1,9 candidati a posto, 
mentre vicino al rapporto 


di uno a uno sono gli infer- 
mieri generici e i tecnici del- 
la riabilitazione psichiatri- 
ca. In via di estinzione sem- 
branoessere in futuro gli or- 
tottisti chesi occupano del- 
la riabilitazione della vista 
(0,9 candidati a posto), i 
tecnici della prevenzione 
(0,7), i tecnici ortopedici, 
audioprotesisti, audiome- 
tristi e assistenti sanitari, 
tutti con meno di un candi- 
datoogni dueposti disponi- 
bili.PA.RU.— 
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| V J “Quile condizioni non sono sostenibili” 


fanno le valigie per andare 
all'estero, attratti soprattutto 
da stipendi migliori. In Svizze- 
ra i 33 mila lordi di un infer- 
miere italiano diventano qua- 
si 100 mila, in Germania e 
Francia si viaggia intorno ai 
55 mila, tanto per farsi un'i- 
dea. Così dal 2000 al 2018 in 
18annisonostati 29.826a var- 
care il confine, attratti da sti- 
pendi e possibilità di carriera 
migliori. In pratica circa 
1.600 l’anno. Orain soli tre an- 
ni, dal 2019 al 2021, ad espa- 
triare soprattutto nel Regno 
Unito, dove i nostri infermieri 
sono apprezzatissimi, sono sta- 
ti 17.809, pari a circa 6 mila 
l’anno, quasi quattro volte tan- 
torispetto al passato. 

Ma a preoccupare mag- 
giormente è la crisi di voca- 
zioni. «Da tre anni abbiamo 
10 mila laureati l’anno con- 
tro i 12 mila dell’era pre-Co- 
vid, che ha anche frenato i 
corsi di studio impedendo di 
fare il tirocinio obbligatorio 
in ospedale» spiega la presi- 
dente Fnopi, Barbara Man- 
giacavalli, che comunque 
punta l’indice soprattutto 
contro la poca attrattività 
della professione in Italia. 

A complicare tutto, così co- 
me per i medici è poi la “gob- 
ba pensionistica”, che da qui 
al 2027 farà abbandonare la 
professione a 21 mila infer- 
mieri, mentre i giovani pron- 
ti a rimpiazzarli saranno ap- 
penala metà. 

Con questi numeri è chiaro 
che resta un rebus far partire 
entro la scadenza del 2026 fis- 
sata dal Pnrrle Case e gli Ospe- 
dali di comunità, le nuove 
strutture territoriali che do- 
vrebbero farsi carico dei croni- 
cie far da filtro agli ospedali. 

Persuperare l’impasse il mi- 
nistro Schillaci sta mettendo a 
punto un piano, che prenden- 
do anche spunto anche dalle 
proposte della Fnopi prevede: 
per gli infermieri così come 
per i medici una specializza- 
zione universitaria, che secon- 
do la Mangiacavalli «aprireb- 
be anche nuove prospettive di 
carriera»; una figura interme- 
dia tra gli infermieri e gli ope- 
ratori socio sanitari, che non 
mancanonel mercato e che po- 
trebbero essere ulteriormente 
formati per ricoprire funzioni 
più sanitarie, anche se meno 
complesse. «Ma per superare 
l'impasse — afferma sempre la 
presidente Fnopi- servirà an- 
che remunerare le prestazioni 
aggiuntive rese non solo per 
abbattere le liste di attesa ma 
anche per avviare le nuove 
strutture territoriali, eliminan- 
do del tutto il vincolo di esclu- 
sività con il Servizio sanitario 
nazionale». Ossia lasciando li- 
beri gli infermieri del pubbli- 
co di lavorare anche privata- 
mente. Rischiando però così 
di acuire le discriminazioni 
tra chi può pagare e chi no. — 
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“A scuola si torna ai giudizi sintetici 
il gravemente insufficiente sarà abolito” 


Il ministro dell'Istruzione: “Il precariato è un fenomeno strutturale nel nostro sistema, ma ora assumiamo 
La condotta conterà nel percorso didattico. I corsi sulla violenza di genere? Sono nelle Linee guida” 


FLAVIA AMABILE 
ROMA 
on molte novità ma 
anche alcune iniziati- 
ve incompiute comin- 


cia l’anno scolastico 
2024/25. 
Giuseppe Valditara, ministro 
dell’Istruzione, il ddl sulvoto 
in condotta approvato un an- 
no fa dal governo è ancora fer- 
moalla Camera. 
«Mi lasci dire che quest'anno 
partecon numerosenovità. Pen- 
so ad esempio alla riforma del 
4 4 2, chesiavviainformasperi- 
mentale, per offrire una forma- 
zione tecnico-professionale più 
moderna ai giovani. Oppure 
all'ingresso a pieno regime del 
docente tutor e del docente 
orientatore. A settembre lance- 
remo anche un grande piano 
per l'orientamento. Ci sono poi 
il divieto all'uso dei cellulari, il 
ritorno al diario cartaceo e le 
normecontroi diplomifici. Lari- 
forma della condotta é stata ap- 
provata in Senato e in commis- 
sione Cultura alla Camera ed è 
stata incardinata peril voto fina- 
le in aula previsto per settem- 
bre. Sono fiducioso quindi che 
entro questo mese diventi leg- 
ge. Si tratta innanzitutto di un 
cambio culturale, conla condot- 
tachetornaa contare nel percor- 
soscolastico dello studente, l'in- 
troduzione obbligatoria delle at- 
tività di cittadinanza solidale e 
la trasformazione radicale dell’i- 
stituto della sospensione, con 
più scuola e non meno scuola. 
Comporterà anche l’introduzio- 
ne di giudizi sintetici alle ele- 
mentari, facilmente comprensi- 
bili. I genitori non troveranno 
piüfrasicome'inviadiprimaac- 
quisizione' o 'valutazione inter- 
media' ma parole chiare come: 
ottimo, buono, sufficiente e in- 
sufficiente. Accogliendo il pare- 
re dei pedagogisti che abbiamo 
consultato, non ci sarà il grave- 
mente insufficiente». 
La Cisl ha denunciato che que- 
st'annosi possono fare 45 mi- 
la assunzioni anche se i posti 
liberi sono 64mila. Vuol dire 
creare 19mila precari oltre ai 
150mia esistenti. Insomma 
nonsirecupererà mai? 
«InItalia il precariato è endemi- 
co, è un fenomeno purtroppo 
strutturale del nostro sistema 
scolastico. Sulla base di un ac- 
cordo concluso dal precedente 
governo, per ottenere l'eroga- 
zionedell'ultimarata di Pnrr da 
24 miliardi che dovrà servire a 
tutto il sistema Italia, non solo 
all'istruzione, abbiamo l'obbli- 
go di assumere 70mila docenti 
vincitori dei concorsi svolti in 
base alle nuove regole validate 
dalla Commissione Ue. Non ab- 
biamo quindi previsto l'assun- 
zionesututti i64 mila posti libe- 
ri perché avremmo esaurito le 
nostre facoltà assunzionali e 
quindi non avremmo potuto 


E sc tive 


Loius scholae? 
L'inclusione passa 
dalla conoscenza 
dell'italiano 
Potenzieremo i corsi 


Abbiamo vietato 
l'uso del cellulare e 
ripristinato il diario 
di carta. Basta 

con idiplomifici 


ascuola è iniziata da 

tre giorni e siamo già 

esausti. Fermi lì, po- 

sate i forconi e spe- 
gnete le torce con cui volete 
ardere i soliti privilegiati che 
hanno pure il coraggio di la- 
mentarsi dopo i famosi tre 
mesi di ferie (che io franca- 
mente non vedo più dai gior- 
ni del precariato, ma quelle 
non erano ferie, si chiamava 
disoccupazione e non era 
esattamente la stessa cosa). 
Comunque. Siamo esausti, 
nel senso proprio del partici- 
pio passato del verbo exhauri- 
re, quindi oltre che esausti sia- 
moanche un po’ esauriti. Ira- 
gazzi ce lo dicono subito, 
«prof, è già esaurita». Ci sono 
da fare gli esami di riparazio- 
ne, conle cattedre vacanti ea 
volte gli alunni vacanti agli 
esami di riparazione; e poi ci 
sono i corsi di recupero o di 
potenziamento, i corsi antidi- 
spersione scolastica e quelli 
di alfabetizzazione per gli 
stranieri che in certi casi do- 


In aula 

Riaprono le scuole 
A sinistra, 
ilministro 
dell'Istruzione 
Giuseppe Valditara 


bandire il prossimo anno con- 
corsi con le regole Ue per altri 
20mila docenti, pregiudicando 
l'erogazione dell'ultima rata 
del Pnrr. Siccomeritengo che le 
regole fissate dal precedente go- 
verno con l’Europa siano trop- 
porigide, ho chiesto al ministro 
Fitto di portare alla Commissio- 
neUelarichiesta di una maggio- 
reflessibilità. Non dimentichia- 
moci poi che grazie a noi sono 
stati recuperati i docenti idonei 
dei precedenti concorsi, che era- 
no stati scaricati dai passati go- 
verni echequest'anno abbiamo 
iniziatoad assumere». 


Il problema del precariato é 
particolarmente grave per gli 
insegnanti di sostegno crean- 
do difficoltà a chi ha disabili- 
tà e bisogni speciali. 

«Si tratta di un tema che ha ac- 
quisito sempre più rilievo nel 
corso degli anni. Il numero dei 
ragazzi con disabilità è cresciu- 
to in modo esponenziale e c’è 
un dato oggettivo: abbiamo 
85mila insegnanti sul soste- 
gno che hanno insegnato per 
almeno 3 anni ma non hanno 
la specializzazione. E inutile 
che i sindacati dicano che van- 
no assunti perché la legge non 


Mon í 
SE INSEGNARE DIVENTA UNA CORSA A OSTACOLI 


VALENTINA PETRI 


vrebbero ampliare l’utenza 
anche a chi ha un nome che 
non evoca lidi lontani: tutti 
in pratici pacchetti di dieci 
ore. E commovente la fiducia 
che il ministero ripone nelle 
capacità taumaturgiche del 
corpo docente che in dieci 
ore, con lasola imposi- 
zione delle mani, può 
e deve recuperare l'ir- 
recuperabile, sanare 
l’insanabile, dare da 
bere agli assetati (si ; 
spera di conoscenza) e 
adempiere a tutta un’altra se- 
rie di opere di misericordia. 
Non di rado «misericordia!» 
eineffetti un'espressioneche 
cisitrovaaesclamare davan- 
ti alla lista incalzante degli 
adempimenti di inizio anno. 
Lacircolare numero 5 reca- 
vaun numero di allegati im- 
barazzante, tutti redatti in 
burocratichese stretto e scuo- 
lese spinto, dove ci si incorag- 
giava sostanzialmente a ten- 


tarle tutte in classe, però ce 
lo diceva in una buffa commi- 
stione di termini chesembra- 
no rubati all'agenda di un 
top manager milanese: coo- 
perative learning, project ba- 
sedlearning, digital storytel- 
ling, game grammar e, forse, 
anche prisencolinensi- 
nainciusol. Ma questi 
sono solo paroloni per 
gettare fumo negli oc- 
chi, in fondo è un lavo- 
ro semplice: basta solo 
trovare un metodo di 
insegnamento coinvolgente 
tarato appositamente per 
ogni classe, adottare la giu- 
sta strategia senza dimentica- 
re di fornire le competenze 
previste dalla programma- 
zione individuale, mettere 
in atto didattica digitale in- 
novativa e traghettare le nuo- 
ve generazioni nel futuro fa- 
cendole appassionare alle 
materie in modo ludico e 
non cattedratico senza però 


ANO GUIDI/REPORTER 


lo consente. Quindi, accanto 
all'insegnamento universita- 
rio, abbiamoscelto di far parti- 
re dei corsi di specializzazione 
tenuti da Indire in modo da 
creare le condizioni per poter 
assumere chi si specializzerà». 
La dispersione scolastica col- 
pisce anche il Nord. A Torino 
ha superato il 10% e a Milano 
il7%. 

«Proprio per questo abbiamo 
previsto per la prima volta 
Agenda Nord con interventi di 
225 milioni di euro perle scuo- 
le situate in contesti che l’Inval- 
si ritiene più problematici». 


dimenticare la tradizione, i 
valori el'amor di patria da in- 
filare da qualche parte nelle 
ore di educazione civica, na- 
turalmente calibrando il tut- 
to in modo che sia cucito su 
misura per ogni singolo stu- 
dente, valorizzando le eccel- 
lenze, avendo cura di perso- 
nalizzare la didattica trami- 
tei giusti strumenti compen- 
sativi, promuovendo l'inclu- 
sione, dettando i compiti sul 
diario, educando alla convi- 
venza civile ed evitando che 
qualcuno si faccia male 
nell'intervallo perché altri- 
menti i genitori se la prendo- 
no con noi. 

Che nervoso quelli che 
la chiudonolì, dicendo che 
abbiamo poco da lamentar- 
ci perché il nostro non é un 
lavoro ma é una missione. 
Si adeguino un po' ai tem- 
pi e usino anche loro l'in- 
glese. Non si dice missio- 
ne, si dice «mission». Mis- 
sionimpossible.— 
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Daunrapporto di SavetheChil- 
dren emerge che solo poco piü 
di un bambino di due della pri- 
maria ha accesso alla mensa. 
Duealunni sucinque beneficia- 
no del tempo pieno con percen- 
tuali bassissime in Molise, Sici- 
lia, Puglia. Eglialtri? 

«Non a caso abbiamo stanziato 
risorseimportanti perincremen- 
tare i fondi per i finanziamenti 
agli enti locali perle mense: con 
un mio decreto del 4 luglio ben 
515,4 milioni di euro, destinan- 
do alle regioni del Sudil 57,2996 
delle risorse. E il tempo pieno è 
uno dei capitoli presenti sia in 
AgendaSud, che conil nuovo an- 
no abbiamo ulteriormente po- 
tenziato, sia in Agenda Nord. 
Verrà quindi finanziato l’impie- 
go di un numero importante di 
docenti sul tempo pieno. Com- 
plessivamente per le attività di 
Agenda Sud e Nord stanziamo 
550milioni di euro». 

In queste settimane si è molto 
discusso di ius scholae. Non è 
chiaro che cosa si farà, ma nel 
frattempo il problema della 
cittadinanza e dell’inclusio- 
ne dei ragazzi stranieri resta 
irrisolto. 

«Una vera inclusione passa dal- 
la conoscenza della lingua ita- 
liana. Da quest'anno partirà 
unapiccolarivoluzione, un per- 
corsodi potenziamento dell’ap- 
prendimento della lingua italia- 
nacon corsi pomeridiani extra- 
curricolari in base al livello del- 
le conoscenze e la formazione 
di personale specializzato 
nell’insegnamento dell'italia- 
noagli studenti stranieri. Esiste 
poi un tema di conoscenza del- 
la storia dei valori e dell’identi- 
tà del nostro Paese, per questo 
ho insistito che nelle nuove Li- 
nee di educazione civica ci sia 
anche un riferimento al senso 
di appartenenza ad una comu- 
nità che il legislatore costituen- 
tehadefinito Patria». 

Linee guida che però non han- 
no ottenuto il parere favore- 
vole del Cspi anche perché 
non c’era un riferimento espli- 
cito all’educazione contro 
ogni forma di discriminazio- 
nee violenza di genere. 

«Mi dispiace che il Cspi non ab- 
bia considerato che invece l’e- 
ducazione al rispetto della don- 
nae di ogni persona è un aspet- 
to centrale delle Linee guida». 
Ancheicorsi di educazione al- 
le relazioni per contrastare la 
violenza di genere sembrano 
andare molto più lentamente 
rispetto alle promesse. 
«Intanto iniziamo con le Linee 
guida sulla cittadinanza che 
danno grande rilievo al rispet- 
to. E in questo contesto si po- 
tranno per esempio proiettare 
i cortometraggi sulla violenza 
contro le donne fatti dagli stu- 
denti che ho premiato mercole- 
dì al festival di Venezia». — 
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Il giudice su Riccardo 
“Delitto premeditato 
può uccidere ancora” 


Il 17enne: “È assurdo, pensavo di uscirne più forte 
dopo averli colpiti ho chiuso i loro occhi per pietà" 


ANDREA SIRAVO 
MILANO 


` stata la sera del- 

la festa che ho 

< pensatodi farlo, 
non avevo idea- 


to ancora questo piano pero; 
avevo pensato di usare comun- 
que il coltello perché era l’uni- 
caarma cheavevoa disposizio- 
ne in casa. Se ci avessi pensato 
di più non l’avrei mai fatto, 
perché è una cosa assurda», ha 
detto Riccardo C. parlando del 
momento in cui ha deciso di 
ammazzare il fratellino dodi- 
cenne Lorenzo e i genitori Da- 
niela A., 49 anni, e Fabio C. 
che 51 anni li aveva compiuti 
proprio quel sabato. 

Nel primissimo interrogato- 
rio il diciassettenne aveva da- 
to un’altra spiegazione: «Non 
è stata un idea che ho avuto ie- 
ri sera... Già la sera prima ave- 
vo intenzione di farlo ma non 
l'ho fatto perché non ero con- 
vinto, non me la sentivo». Per 
la giudice del Tribunale per i 
minorenni, Laura Margherita 
Pietrasanta, che lo ha interro- 
gato ieri nel centro di prima ac- 
coglienza del Beccaria, la «pre- 
ordinazione dei mezzi, la ripe- 
tizione dei colpi», 68 quelli in- 
dividuati dal medico legale, 
«la particolare condizione 
emotiva del giovane e la sua 
propensione a cambiare e “ag- 
giustare” la versione dei fatti 
inducono poi a ritenere con- 
creto e attuale il pericolo di re- 
cidiva» dopo triplice omicidio 
pluriaggravato commesso con 
«singolare ferocia e accani- 
mento» sulle vittime. 

Un quadro — ad avviso della 
giudice — che rende indispen- 
sabile la custodia cautelare in 
carcere, come richiesto dalla 
procuratrice facente funzioni 
Sabrina Ditaranto e la pm Eli- 
sa Salatino. Riccardo passerà 
quindi nelvicino istituto pena- 
le minorile e non in una comu- 


La deputata di Forza Italia Marta 
Fascina ieri durante la visita 
al carcere minorile Beccaria 
di Milano conLetizia Moratti 


nità protetta. La soluzione al- 
ternativa era stata proposta 
dall’avvocato Amedeo Rizza: 
«Sarebbe la misura più idonea 
per un fatto grave, per un ra- 
gazzo che quando uscirà sarà 
ancora giovane)». 

Nei prossimi giorni nella 
struttura alla periferia di Mila- 
no Riccardo potrà ricevere la 
visita dei nonni e degli zii. Tut- 
ti concordi nel non abbando- 
narlo nonostante la strage di 
una «famiglia perfetta». L'e- 
spressione usata da Giancarlo 


A., padre di mamma Daniela, 
con gli inquirenti. «Il padre 
era attento all'educazione ela 
madre che, pur severa con i fi- 
gli, era molto presente e pre- 
murosa - ha messo a verbale 
con i carabinieri di Paderno 
Dugnano-. I due fratelli aveva- 
nounrapporto "idilliaco" eLo- 
renzo ammirava molto il fra- 
tello maggiore, che era solito 
emulare». 

Nonla pensa allo stesso mo- 
do Riccardo: «Nell'ultimo pe- 
riodo- ha dettoil diciassetten- 
ne — mi sentivo estraneo non 
solo rispetto alla mia famiglia, 
ma anche con gli altri. Pensa- 
vo che uccidendoli avrei potu- 
to vivereinun mondolibero». 

Dilile coltellate, terminate 
con un solo atto di pietà: «So- 
no tornato di sopra e ho chiuso 
gli occhi a tutti», ha racconta- 
to al magistrato. Nella «logi- 
ca» di Riccardo lo sterminio 
della famiglia — lo avrebbe re- 
so «più forte nell’affrontare la 
vita». Anche nella prefigurata 
avventura al fronte in Ucrai- 
na: «Forse dopo questi omicidi 
sarei stato più libero, avrei af- 
frontato meglio la guerra». — 
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L'ultrà assassino 
“Il nipote del boss 
voleva uccidermi” 


I testimoni della morte di Bellocco: “Sentiti due spari” 
L'Antimafia: preoccupati per le infiltrazioni nelle curve 


MONICA SERRA 
MILANO 


i sono due testimoni 
oculari  dell'omici- 
dio di Antonio Belloc- 
co, Totò ’u nanu, ni- 
pote di Umberto, il capobasto- 
ne della potente cosca di Ro- 
sarno. Nel video della teleca- 
mera di sorveglianza, escono 
dalla scuola di pugilato «Testu- 
do» di Cernusco sul Naviglio 
proprio nel momento in cui la 
Smartbianca della vittima, do- 
po una breve marcia indietro, 
torna verso il piazzale. Si vede 
lavittima che apre lo sportello 
forse nel tentativo di scappa- 
re. Dopo uno scontro nell’abi- 
tacolo, sull’asfalto finisce il 
pluripregiudicato capo ultrà 
Andrea Beretta. E in quel mo- 
mento che parte il colpo dalla 
semiautomatica che lo prende 
di striscio all’anca sinistra. Al 
pm Paolo Storari, Beretta con- 
fesserà che l’arma con matrico- 
la abrasa era sua e che Belloc- 
cogliel'hasfilata nel corso del- 
la discussione. Ma uno dei due 
testimoni dice di aver sentito 
due spari: la seconda ogiva 
non è stata trovata dai carabi- 
nieri che ieri sono tornati per 
un'ispezione. Fatto sta che è in 
quel momento che Beretta si 
scaglia sul corpo del 36enne 
con un coltello a serramanico. 
Lo colpisce almeno 8 volte tra 
ilcuore ela gola. Poi il picchia- 
toredella Curva fa il giro attor- 
no all’auto, apre lo sportello e 
si accanisce sul corpo, non si 
sa se per infierire o per finirlo, 
mentre i testimoni provano a 
contenerlo, nonostante la sua 
stazza, esolo dopo vari tentati- 
viriescono a spingerlo via. 
Qualche ora più tardi, al 
San Raffaele, Beretta confesse- 
rà che non dormiva più e che 
girava armato da quando, 
quattro giorni prima, gli era ar- 
rivata la soffiata: «Un uomo 
molto vicino a Bellocco mi ha 


Un frame del video trasmesso 
in esclusiva ieri sera da La7 che 
mostra gli ultimi minuti di vita 
di Antonio Bellocco 


detto che lui aveva organizza- 
tounagguato per farmi fuori». 
Alla base dello scontro ci sa- 
rebbero gli enormi interessi 
economici che ruotano attor- 
noalloStadio e che la tifoseria 
organizzata nerazzurra si spar- 
tirebbe anche con quella mila- 
nista: biglietti, merchandi- 
sing, trasferte, paninari, e traf- 
fici di droga dentro e fuori dal 
Meazza. I business per cui il 
precedente leader della Nord, 
“lo zio” Vittorio Boiocchi, fred- 
dato a colpi di pistola nell’otto- 


Antonio Bellocco (4° da 
sinistra) e Andrea Beretta 
(2° da sinistra ) durante 
una partita di calcetto 


bre 2022, diceva intercettato 
di guadagnare «80 mila euro 
al mese». 

Per questo ora sono diverse 
le preoccupazioni dell'Anti- 
mafia. Da una parte la diplo- 
mazia delle famiglie calabresi 
-molti arrivi si sono registrati 
negli aeroporti milanesi nelle 
ultime ore- perché quello del- 
la vittima non è un nome qual- 
siasi. Dall’altra i nuovi equili- 
bri che a questo punto si in- 
staureranno in Curva. Quelli 
«di facciata» della tifoseria, fi- 
noaoggi retta da Marco Ferdi- 
co, ritenuto espressione tra gli 
spalti del potere dei Bellocco 
(«Sarai sempre la parte più bel- 
la dime»hascritto sui social in 
una dedica alla vittima). E 
quelli economici degli affari 
che da tempo - è il sospetto — 
avrebbero scatenato gli appe- 
titi di altre famiglie di 'ndran- 
gheta. Nomi importanti che 
con l'arrivo a Milano di Totó 
Bellocco - che faceva da 
“ponte” con la Calabria - si 
sarebbero fatti da parte, ma 
ora potrebbero tentare la sca- 
lata, con quali conseguenze 
nonsisa.— 
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E mancato 


Luigi Sella 
anni 73 


Lo annunciano la moglie Nella, i figli 
Flavio e Laura, la nuora Raffaella, i ni- 
poti Andrea e Margot. S.Rosario vener- 
di 6 ore 18 parrocchia SS.Trinità, chiesa 
Antica. Funerali sabato 7 ore 9,30 par- 
rocchia SS. Trinità, Chiesa Grande. 


Giuseppe Morello e collaboratori 
dello studio partecipano al dolore di 
Flavio e famiglia. 


E mancato all'affetto dei suoi cari 
Antonio Canova 


Con dolore lo annunciano la moglie 
Lidia, le figlie Joyce e Neelma, i ge- 
neri Antonio e Valter. Benedizione 7 
settembre ore 14,15 presso la Casa 
Funeraria Gavina & Balbo - San Mau- 
ro T.se. Arrivo ore 15,15 Tempio So- 
crem - Cimitero Monumentale. 


Torino, 4 settembre 2024 


Cristianamente e  serenamente, 
dopo una lunga vita dedicata al lavo- 
ro e alla famiglia, è mancato all'affet- 
to dei suoi cari 

Giuseppe Casalone 
Enoteca Telesio 70 
anni 93 
Lo annunciano a funerali avvenuti i 
figli Pier Giorgio e Gian Franco con 
le rispettive famiglie e i parenti tutti. 


Ha concluso il suo lungo cammino 
terreno per unirsi ai suoi cari 


Ada Miglietto 


Ved. Betta 

anni 102 
Lucia con Antonello, le amate nipoti 
Irene e Claudia la ricordano con affet- 
to. Rosario venerdi 6 settembre ore 
18,30 e funerali sabato 7 settembre 
ore 9,30 parrocchia S.Alfonso Torino. 
Torino, 4 settembre 2024 

O.F. Astra - 800.772.166 


È mancato all'affetto dei suoi cari 
Colonnello 
Francesco Paradiso 


Torino, 5 settembre 2024 
On. Fun. Mecca & Chiadò Srl 
Tel. 011.9210148 


Caro 


Paolo Tartaglino 


che infinita tristezza la tua improv- 
visa scomparsa. La scuola, i libri di 
testo, la cultura come indispensabile 
fattore di crescita e di emancipazio- 
ne sono i forti legami che ci hanno 
unito, in casa editrice e in Associa- 
zione editori. Ci mancheranno la 
tua generosa pazienza, la capacità 
di ascolto, la tenacia, l'intelligenza 
costruttiva. Riposa in pace. Roberto 
Gulli. 


Milano, 6 settembre 2004 


Edoardo Scioscia e tutti i Soci e col- 
laboratori del gruppo Libraccio sono 
vicini al dolore della Famiglia Tarta- 
glino e della Casa Editrice Lattes, nel 
ricordo del 


Dott. 
Paolo Tartaglino 


stimato professionista, uomo sem- 
pre incline al dialogo. 


Milano, 6 settembre 2024 
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Maltempo intutta Italia. Non si trova un agricoltore di 58 anni nel Canavese 
A Milano esonda il Seveso. Acqua alta a Venezia. Disagi in Puglia e Sicilia 


Un disperso per le piogge 


Il punto in cui un agricoltore è 
statotravolto dal torrente Orco 
Inbasso, un sottopasso a 
Milano ela Valle di Cogne 


case isolate in Piemonte 
"Cibosolo perdue giorni" 


LAGIORNATA 
GIANNI GIACOMINO 


nubifragi nel nord Italia 

erano previsti. E, puntua- 

li, sono arrivati anche i di- 

sastri. Stavolta, però, c’è 
anche un disperso nel Torine- 
se. Si tratta di Gianni Canave- 
ra, un 58enne che stava lavo- 
rando ai comandi del suo trat- 
tore quando è stato travolto 
dalla piena del torrente Orco, 
in Canavese. Stava lavorando 
per disboscare una porzione 
di sponda, suun isolotto al cen- 
tro del corso d’acqua e stava 
probabilmente cercando di 
raggiungere la riva quando è 
stato travolto dalla piena. Ieri 
lo hanno cercato fino a tarda 
seraivigili del fuoco, sorvolan- 
do con droni e con l’elicottero 
per diversi chilometri l'Orco 
che, durante l'alluvione del 
2000, aveva già inghiottito un 
loro collega mentre era in ser- 
vizio. Il pompiere non é mai 
stato ritrovato. Le ricerche di 
Canavera riprenderanno og- 
gi, ma anche per il 58enne, 
sposato con tre figli, le speran- 
ze diritrovarlo vivo sono prati- 


Crollati due ponti 
nel Torinese 
Una frana blocca 
l'autostrada a Imperia 


camente nulle. Il trattore è sta- 
to poi recuperato nel tardo po- 
meriggio con una gru e posto 
sotto sequestro. Inubifragi sta- 
volta si sono scaricati con una 
violenza paurosa a comincia- 
re da mercoledì notte. A Mila- 
no la pioggia ha provocato l’e- 
sondazione dei fiumi Seveso, 
Olona e Lambro. Per questo 
motivo sono state evacuate le 
comunità Ceas ed Exodus. A 
Peschiera Borromeo moglie e 
marito, entrambi disabili, ri- 
spettivamente di 85 e 90 anni, 
sono stati salvati dai vigili del 
fuoco dopo che erano rimasti 
prigionieri nella loro casa alla- 
gata. In Liguria, sull'A10, trai 
caselli di Imperia Est e Impe- 
ria Ovest, l'autostrada è stata 
chiusa per una frana che si è 
staccata dalla parete rocciosa 
edè un miracolo se non ha col- 
pito degli automobilisti. 

Per le forti piogge, strade 
chiuse anche a Cogne, in Valle 
d’Aosta, dove è stata interrot- 
tal'erogazione dell'acqua pota- 
bile. A Nord Est, precipitazio- 
ni si sono registrate in Veneto, 
in particolare nelle province 
di Rovigo, Verona, Padova e 
Venezia. Anchese è nel Torine- 
se, in Val di Susa e nel Pinerole- 
secheilmaltempoha provoca- 
to i disastri più ingenti. In Val 
di Susa a Novalesa, Giaglione 
e Meana i corsi d'acqua sono 


straripati, interrompendo al- 
cune strade provinciali. Ma —MARCOBUSSONE = 
senza dubbio l'epicentro dell'e- PRESIDENTE © 
mergenza si è materializzato DI UNCEM 
lungo il rio Gerardo. Nel Co- 7 


mune di Mattie intorno alle (Ci sono 8 miliardi di 
3,30 del mattino il rio ingrossa- 


to dalle piogge in quota ha di- euro fermi per opere 
strutto due ponti che univano CONtro il dissesto 

la Provinciale 207 alle borga- j 

te Combe e Giordani: nella pri- id rogeolog i 


naso” 


firat 


ASTE BOLAFFI 


VENDI CON NOI 
I TUOI OGGETTI PREZIOSI 


| nostri esperti sono disponibili in tutta Italia per valutare gratuitamente 
beni di pregio in vista delle prossime aste. 


valutazioni@astebolaffi.it 
+39 011 01 99 101 
WhatsApp +39 347 08 40 046 


Arte moderna e contemporanea + Arredi, dipinti e oggetti d'arte - Auto e Moto classiche - Design 
Figurine - Fotografia - Francobolli - Fumetti - Giocattoli - Gioielli - Libri rari e autografi + Manifesti 
Moda Vintage * Monete, banconote e medaglie - Orologi e penne * Sport memorabilia * Vini e distillati 
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ma sei famiglie sono isolate: 
«Ma abbiamo cibo per due 
giorni» - rassicura al telefono 
Efrem Alberto dell'azienda 
agricola Brusafer di borgata 
Combe. Il torrente ha deposita- 
to più a valle migliaia di metri 
cubi di rocce e detriti, trasci- 
nando con sé anche sei auto in 
sosta lungo le sponde erose 
dall'acqua. Infine ha allagato, 
sul territorio di Bussoleno, il 
tratto dell'exStatale 24 inloca- 
lità Santa Petronilla, riversan- 
do oltre mezzo metro di massi 
e limo sulla carreggiata e nei 
terreni accanto ad alcune abi- 
tazioni. Nel Pinerolese la stra- 
da provinciale 23 del Sestriere 
a causa di alcune frane a Mea- 
no nel Comune di Perosa è 
bloccata e quindi da valle non 
siraggiunge l'alta val Chisone. 
Il sottopasso della circonvalla- 
zione di Pinerolo ieri mattina 
si è allagato, a farne le spese 
un automobilista rimasto bloc- 
cato. Ma i problemi maggiori 
si registrano a Villar Perosa, 
dove il fango si è riversato in 
diverse strade allagando an- 
che cortili e autorimesse. Men- 
tre a Fenestrelle a differenze 
del 14 agosto, quando una 
bomba d'acqua aveva colpito 
il paese, i danni sono più conte- 
nuti, rimane però chiusa la 
strada per il rifugio di Selle- 
ries. In Val di Lanzo sono inve- 
ce stati recuperati dai vigili 
del fuoco due pastori rimasti 
isolati peruna frana. 

Una pausa dai nubifragi arri- 
verà nel fine settimana. Se per 
domani, secondo il bollettino 
della protezione civile, rima- 
ne l'allerta in alcune regioni 
del Nord - Valle D'Aosta, Lom- 
bardia, Veneto, Friuli Venezia 
Giulia - sabato il sole dovreb- 
be tornare anche se per poco. 
Da domenica, infatti, tornerà 
il maltempo che con sé porterà 
un anticipo d’autunno in que- 
sta coda d'estate segnata dai 
nubifragi. «Queste non sono 
più emergenze — avverte Mar- 
co Bussone, il presidente di Un- 
cem -. Ci sono 8 miliardi di eu- 
ro fermi per opere contro il dis- 
sesto idrogeologico. Sono inca- 
gliati nelle burocrazie, blocca- 
ti daritardi nei rimborsi da par- 
te statale di opere già realizza- 
te. Troppa frammentazione di 
investimenti, sparsi tra mini- 
steri, dipartimenti, come Casa 
Italia e ministero dell'Ambien- 
te. Eassurdo». — 
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EMERGENZA GIOVANILE 


IL CASO 


Aveva denunciato 1 bulli 
al6anniuccide un coetaneo 
e ferisce un altro ragazzo 


Le liti fra l aggressore e il giovane andavano avanti da settimane 
Il dolore del padre della vittima: “Nessuno può restituirmelo” 


9 estate di Fallou é 
finita in un bagno 
di sangue, ai piedi 


di una Ford Kuga 
parcheggiata. Niente campio- 
nato di football americano 
under-18 nel ruolo di corner- 
back. Niente ultimo anno 
all'istituto tecnico e niente 
maturità. Niente più sigaret- 
tefumate suitetti dei palazzi, 
nascosto con la fidanzata. 
Niente più pose da gangster 
sui social, niente più musica 
trap, niente più dispetti e «ti 
amo» a sua madre che cerca 
distendere il bucato in terraz- 
za. Sembra si sia messo in 
mezzo per difendere un ami- 
co, ma mercoledì sera dopo 
le 22,00, in quell’area del 
quartiere Saffi di Bologna, 
era già buio da due ore. Non è 
chiaro se siano stati Fallou Se- 
rin Sall eil ragazzo banglade- 
se che lo accompagnava (e 
che ha rimediato tagli super- 
ficiali alla schiena e al collo), 
a inseguire quello col coltel- 
lo, oppure, il contrario. Si sa 
che avevano tutti trai 16 ei 
17 anni. Si sa che litigavano 
da settimane. Si sa che lui è 
stato pugnalato al cuore ed è 
morto dissanguato. Si sa che 
alle 10,30 di oggi, l’indagato 
sarà davanti al giudice dei mi- 
nori conl’accusa di omicidio, 
tentato omicidio e porto ille- 
gale di arma impropria. 

Il 118 e il 113 hanno rice- 
vuto una ventina di telefona- 
te. I ragazzi, che secondo te- 
stimonianze degli stessi era- 
no molti di più dei tre coin- 
volti (e schierati in due grup- 
pi), gridavano «aiuto», e poi: 
«E morto». Loraccontanoire- 
sidenti di un quartiere che lo- 


FILIPPO FIORINI 


ro stessi definiscono «solita- 
mente tranquillo». Una don- 
na con nozioni base di primo 
soccorso è scesa in vestaglia 
e ha provato a tamponare la 
ferita al torace di Fallou. Le 
tracce ematiche sull’asfalto, 
che poco dopo venivano re- 
fertate dalla scientifica della 
Questura di Bologna, però, 
mostrano chiaramente co- 
me l’unico aiuto possibile al 
giovane fosse ormai solo 
quello del conforto. L’ospe- 
dale Maggiore è a 300 metri. 
Durante iltrasportoinambu- 
lanza, arrivata subito, le ma- 
novre di rianimazione erano 
già state sospese. 

L’amico se l’è cavata con 
10 giorni di prognosi. La sua 


deposizione avrà un peso de- 
terminante per stabilire chi 
ha aggredito e chi si è difeso. 
Secondo indiscrezioni, qual- 
che tempo fa il presunto as- 
sassino aveva sporto denun- 
cia per atti persecutori con- 
tro alcune delle persone che 
ha affrontato nel parco del 
Velodromo. Cioè, alcuni de- 
gli amici di Fallou lo bullizza- 
vano. Il riferimento è precisa- 
mente al giovane del Bangla- 
desh con le ferite lievi. Fonti 
accreditate si limitano a dire 
che «questa informazione é 
verasoloin parte». Dal seque- 
stro dei cellulari, la squadra 
mobile del capoluogo emilia- 
no invece scrive che le ragio- 
ni del litigio sono state «pro- 


vocazioni e minacce, perpe- 
trate per futili motivi tra ado- 
lescenti dello stesso quartie- 
re, anche sulle piattaforme 
social». 

I social, peró, possono an- 
che dare un'impressione sba- 
gliata. Stando ai profili degli 
interessati, l'atteggiamento 
è quello dei malviventi. 

Chi li conosce, invece, ne 
parla diversamente. I genito- 
ri dell’indagato e della vitti- 
ma sono persone presenti. 
Quello accusato di aver ac- 
coltellato Fallou, per esem- 
pio, era in casa coi famigliari 
quando è stato arrestato. E 
italiano. L'arma è già stata 
trovata. La madre e il padre 
di Fallou sono arrivati sul po- 


Studente 

Treimmaginidai social di 
Fallou Serin Sall, 17 anni. 
Giocavaa football americano 
neiDoves Bolognaenei 
Vipers Modena (a destra) 


CIRO CASCONE L'ex capo della procura dei minori: "Anche un temperino li fa sentire potenti” 
"Ci sono troppe armi in giro, ora serve una stretta" 


L'INTERVISTA 


uando Ciro Cascone 

ha visto tornare i col- 

telli tra i ragazzi, ha 

chiamato i suoi pm e 
ha deciso che bisognava inter- 
venire: «Li fanno sentire po- 
tenti. Nonsi rendono neanche 
conto del potenziale dell’ar- 
ma». Fino al luglio 2023, era a 
capo della procura dei mino- 
rennia Milano. Ha passato 20 
anniinquell’ufficio. Contro le 
armi da taglio, «fosse anche so- 
lo un temperino», ha applica- 
toun metodo di «tolleranza ze- 
ro, perresponsabilizzare i gio- 


Ciro Cascone, magistrato 


vani e coinvolgere i genitori». 
Dice che ci vorrebbero più re- 
strizioni alla libera vendita de- 
gli oggetti atti a offendere. 

C'é un ritorno dell'uso del 
coltello trai minori? 

«La tendenza c’è ed è visibile 


da almeno due decenni. Negli 
ultimi tempi, però, ho notato 
unincremento. Non solo le ar- 
mibianche, ma anchei tirapu- 
gni, i manganelli e simili». 
Ilmotivo? 

«Anche un temperino in ta- 
sca ti fa sentire potente. Poi si 
tende a credere che sia per- 
messo, invece è illegale. 
Quando me ne accorsi, feci 
una verifica e vidi che a Mila- 
no l'8096 delle rapine e il 
50% delle aggressioni, avve- 
nivanoconun coltello». 

Che provvedimenti prese? 
«Iniziai una battaglia per la 
tolleranza zero delle armi 
bianche: mandavamo sempre 


a giudizio il minore fermato 
con un’arma da taglio. Anche 
in contesti di scarsa rilevanza 
penale. Cercavamo di capire 
perché e ci rispondevano di 
sentirsi più sicuri. Poi, coin- 
volgevamoi genitori». 
Aveteottenuto risultati? 
«Nonabbiamo certamente de- 
bellato il fenomeno, ma spero 
di aver responsabilizzato 
qualcuno». 

Dovrebbero esserci piüres- 
trizioninella vendita? 

«Ogni restrizione mi trova fa- 
vorevole. Non solo sui coltel- 
li, masututti gli oggetti atti ad 
offendere». FIL. FIO.— 
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sto prima che i paramedici 
lo portassero via. E stata pro- 
prio Daniela, bolognese, a di- 
re che suo figlio «si è messo 
in mezzo per difendere lami- 
CO», nonostante si fosse sem- 
pre raccomandata con lui di 
«non intervenire» e chiama- 
re sempre le forze dell'ordi- 
ne in contesti del genere. Era 
fuori casa da un’ora, dopo 
aver mangiato la pizza col 
nonno. Aveva anche fatto 
una storia su Instagram, dal 
giardino in cui è cominciato 
l'alterco. 

Suo padre, Mou Sall, è nato 
in Senegal e adesso fa fatica a 
parlare. «Mio figlio non tor- 
nerà. Nessuno melo può resti- 
tuire», ha detto. Luca Aldro- 
vandi lo allenava nei Doves 
Bologna. Si rifiuta di creder- 
ci. Racconta che ogni tanto lo 
accompagnava a casa, dopo 
gli allenamenti in un campo 
che sta proprio dietro il posto 
incuituttoé accaduto. Sareb- 
bero ricominciati a giorni. 
Oggi, chi lo conosceva siè da- 
to appuntamento per lascia- 
re fiori, messaggi e foto, nel 
puntoin cui è morto. — 
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Iuesifecinat 


NATIONAL 
GEOGRAPHIC 


ITALIA 


PHOTO 


MASTERCLASS 


Scatta con i migliori 
fotografi. 


TRE GIORNI NEL CUORE 
DELLA TOSCANA 
CON I FOTOGRAFI 
DI NATIONAL GEOGRAPHIC. 


in collaborazione con 


Oasi 


Dynamo 


La prima MasterClass di National Geographic 
Italia è una vera e propria experience per 
appassionati di fotografia. Ti aspettiamo nel 
cuore della Toscana, nella splendida riserva 
naturale Oasi Dynamo, sotto la guida di gran- 
di fotografi. Sessioni di shooting immersive, 
per affinare il proprio talento, con focus su 
wildlife, landscape e macro. E alla fine, le 
foto migliori saranno pubblicate sul sito e 
sulle pagine di National Geographic Italia. 
Scegli la data e iscriviti subito sul sito della 
masterclass. | posti sono limitati. 


Inquadra e scopri di piü: 


I punti della vicenda 


Larissa 
per la strada 
el'omicidio 


L'altra sera, nella prima 
periferia bolognese, un 
16enne tenta di accoltel- 
lare un coetaneo ma Fal- 
lou Serin Sall, 17 anni, vie- 
ne colpito a morte dopo 
essersi messo in mezzo. Il 
coetaneoresta ferito 


Le ruggini 
fra il ferito 
el'aggressore 


All'origine dell'aggressio- 
ne, la cui dinamica é anco- 
ra al vaglio degli inquiren- 
ti, ci sarebbero le ruggini 
frail 16enne, il ragazzo feri- 
to e i suoi amici, che lo 
avrebbero bullizzato nel re- 
cente passato 


Lindagato 
oggi 
dal giudice 


Il 16enne, rintracciato dal- 
la polizia a casa dei genito- 
ri poco dopo l’aggressione, 
oggi comparirà davanti al 
giudice dei minori con l’ac- 
cusa di omicidio, tentato 
omicidio e porto illegale di 
armaimpropria 
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Il ritorno. 
dei ⁄ 


ullismo — all'arma 

bianca. Niente che 

emerga ufficialmen- 

te dalle statistiche, 
che sui reati commessi dai 
minorisi limitano alle defini- 
zioni classiche - rissa, lesio- 
ni dolose, omicidio nei casi 
piùgravi, come l’ultimo a Bo- 
logna —, ma non entrano nel- 
lo specifico del tipo di stru- 
mento usato per colpire, a 
meno che la prepotenza non 
rientri nella categoria del cy- 
berbullismo, una delle for- 
me più studiate. 

Eppure la sensazione, av- 
valorata dai casi di cronaca, 
è netta: quando la violenza 
fra ragazzi si scatena, spesso 
spuntano le lame. Lo confer- 
ma anche la percezione di 
chi lavora sul disagio giova- 
nile e le sue cause, come lo 
psicoterapeuta Matteo Lanci- 
ni: «Tendenzialmente, nelle 
metropoli, la sensazione è 
che oggi più che in passato ci 
siano minorenni che si aggi- 
rano col coltello in tasca. Poi 
è chiaro che occorre analizza- 
re il contesto e i luoghi, ma il 


FRANCOGIUBILEI 


Tra gli under 18 aumentano 
gli agguati e le lesioni 

Lo psicoterapeuta Lancini 

"| ragazzi girano armati” 
Allarme di Telefono Azzurro 
“La violenza è in crescita” 


I dati del ministero 
dell’Interno 
mostrano un aumento 
degli attacchi 


fenomeno esiste». Accenna- 
vamo ai numeri: il report 
2024 “Criminalità minorile 
e gang giovanili”, del Diparti- 
mento pubblica sicurezza e 
Direzione centrale della poli- 
zia criminale del ministero 
dell’Interno, parla di un au- 
mento del 2% delle lesioni 
dolose per cui sono stati se- 
gnalati degli under 18 fra il 
2022 e il 2023, da 3.569 a 
3.639. E l’unico dato in cui 
possano rientrare le aggres- 
sioni all’arma bianca oltre al- 
le risse, che peraltro risulta- 
noin calo, da 957 a 800. 

Ma perché un ragazzo po- 
trebbe avere dimestichezza 
con una lama al punto da 
portarsela dietro? Lancini ri- 
flette: «Quando un adole- 
scente ha spiccati sentimen- 
ti di passività, inadeguatez- 
za, inferiorità, e magari è sta- 
to vittima di bullismo (è la si- 
tuazione che sembra essersi 
verificata a Bologna, ndr) 
può capitare che usi un’ar- 
ma. Si innesca una fantasia 
di recupero maturativo, in 
altri termini senti che hai 
paura e l’azione violenta ti 
rende un protagonista in gra- 
do di ribaltare la tua condi- 
zioneattaccando l'altro». 

Un quadro che nelle città 
italiane, negli ultimi anni, si 
complica ulteriormente per 
«la sensazione di insicurezza 


| precedenti 


=. 


Uccisoper250 euro 
Loscorso giugno a Pescara 
il17enne Thomas Christopher 
Luciani viene ucciso con 25 
coltellate da due 16enni perun 
debito di 250 euro 


dei giovanissimi», osserva lo 
psicoterapeuta, che aggiun- 
ge un'osservazione legata al- 
lacittà dovelavora: «Nei dati 
rilevati a Milano si osserva 
unaumento dei gesti violenti 
che sempre piü spesso hanno 
ache fare con ceti sociali non 
marginali». L'adolescenza, 
comesempre, aggiunge fragi- 
lità a insicurezza: «La società 
spinge moltissimo a vedere 
la propria adeguatezza fra i 
coetanei, ese non ti senti con- 
siderato torna la fantasia del- 
la violenza». 

Ripercorrere le aggressio- 
ni all'arma bianca degli ulti- 
mi mesi fra ragazzi significa 
imbattersi in vicendeterribi- 
li, come l'omicidio di Tho- 
mas Christopher Luciani in 
un parco di Pescara, lo scor- 
so giugno: qui gli aggressori 
sonodue 16enni, chesi acca- 
niscono su Thomas, di un an- 
no piü grande, con venticin- 


Tentato omicidio 

Un 17enne viene arrestato per 
tentato omicidio a Napoli lo 
scorso maggio per aver ferito 
acoltellate due minorenni 
nellazona di Bagnoli 


que coltellate. Il motivo: un 
debito di 250 euro. Grazie al- 
le telecamere di sorveglian- 
za e al racconto di un amico 
gli inquirenti li rintracciano 
presto: sono due liceali, uno 
è figlio di un'avvocata e uno 
di un carabiniere. Nel primo 


Questi modelli 
negativi vengono 
diffusi e mitizzati 

anche sui social 


interrogatorio non mostra- 
no alcuna emozione, il gip 
scrive che il loro unico inten- 
to era «cagionare sofferenza 
e morte». Per il resto è uno 
stillicidio di risse dalle conse- 
guenze più o meno gravi, 
dall’accoltellamento di due 
minorenno da parte di un 
17enne a Bagnoli, Napoli, a 


Lalite in strada 

Ferito all'addome conun 
coltello dopo una banale lite in 
strada. Vittimaun 17enne di 
Verrua Savoia, nel Torinese, 
colpito a giugno daun 16enne 


maggio scorso, al ferimento 
di un 17enne nel Torinese a 
opera di un 16enne, ancora 
amaggio. Ernesto Caffo, pre- 
sidente di Telefono Azzurro, 
importante osservatorio sui 
malesseri degli adolescenti 
italiani, conferma la gravità 
della situazione: «Fatti co- 
me l’omicidio di Bologna so- 
no la punta dell'emergenza: 
nei loro punti di aggregazio- 
ne i ragazzi vivono una di- 
mensione sempre più violen- 
ta, dandosi appuntamento 
per scontri ai quali - e questa 
è la cosa grave - spesso arri- 
vano armati. E il coltello si 
associa alla volontà di fare 
del male». 

Anche secondo la sua im- 
pressione, il ricorso all'arma 
bianca avviene con maggio- 
re frequenza: «L’uso delle la- 
me negli ultimi tempi è un 
elemento che accompagna 
molti ragazzi - dice -. Del re- 


sto si tratta di tematiche e co- 
dici di riferimento molto pre- 
senti anche sui social più fre- 
quentati dagli adolescenti, 
come TIkTok. Molte violen- 
ze in rete diventano atti reali 
e viceversa». L'uccisione del 
16ennenel capoluogo emilia- 
no nasce in un contesto gene- 
rale preoccupante: «C'é una 
fragilità complessiva fra i ra- 
gazzi, alcuni la dirigono con- 
tro di sé conatti autolesivi, al- 
tri verso l’esterno, una situa- 
zione molto peggiorata con 
la pandemia - sostiene Caffo 
-. Invece di cercare aiuto, agi- 
scono nella strada o nel mon- 
do digitale. Oggi si passa 
all'atto più facilmente per la 
minore capacità di pensare 
alle conseguenze. Incapaci 
di governare le proprie emo- 
zioni, prendono coscienza di 
ció che hanno fatto quando é 
troppo tardi». — 
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Il punto della giornata economica 


ITALIA 

FTSE/MIB FTSE/ITALIA 
SSICEZI — SHINE) 
+0,01% -0,06% 


SPREAD BTP 10 ANNI 

0, 
(59 3,0412% 
-0,06% -0,76% 


EURO-DOLLARO PETROLIO 
CAMBIO WTI/NEW YORK 
RIRE GH 
+0,18% +0.1% 


Al luglio 9 miliardi di entrate in più 
Il Mef frena: non cè nessun tesoretto 


PAOLO BARONI 
ROMA 


COSÌ» 


ene 

commentano 
< dal Mef, dove 

rispettosi de- 


gliinviti alla cautela lanciati 
a piü riprese dal ministro 
dell'Economia Giorgetti non 
vanno oltre. E un dato di fat- 
to, però, che i risultati delle 
entrate fiscali di luglio a via 
XX Settembre siano stati ac- 
colti molto positivamente: 
nei primi sette mesi dell’an- 
nolo Stato ha infatti incassa- 
to 328,365 miliardi di euro, 
ovvero il 6,2% in più dello 
stesso periodo del 2023. In 
soldoni sono entrati ben 
19,2 miliardi di euro in più. 
Questo dato per il governo 
segnala innanzitutto due co- 
se: la prima è che l'economia 
del Paese è solida e che l’au- 
mento dell’occupazione e 
dei redditi è effettiva, e que- 
sto promette bene se si vuol 
raggiungere o magari supera- 
rel'1% di crescita del Pil pre- 
visto per quest'anno e 11,2 il 
prossimo; la seconda è che ci- 
fre del genere smentiscono 
una volta per tutte che col go- 
verno di centrodestra, accu- 
sato di strizzare l’occhio agli 
evasori, gli italiani non 
avrebbero pagatole tasse. 
Quanto ai riflessi sulla ma- 
novra è ancora presto per 
trarre delle conclusioni, an- 
che se gli aspetti sono tanti. 
«Il gettito è vicino a quello 
previsto, dunque nessun te- 
soretto» fanno sapere dal 
Mef invitado alla prudenza. 
Ancor più importante dei da- 
ti di ieri, del resto, saranno 
quelli relativi al pagamento 
della quinta rata della rotta- 
mazione che scade il 15 set- 
tembre e, soprattutto, quelli 
relativi al concordato pre- 
ventivo biennale che entre- 
ranno in cassa un mese dopo, 
questi ultimi già destinati ai 
futuri nuovi tagli delle tasse. 
Il trend però è positivo e di 
qui ai prossimi due mesi, an- 
che alla luce di una serie di 
calcoli ponderali che non so- 
no ancora stati fatti, si capirà 
se potrà emergere un extra- 


GLI INCASSI DELLO STATO 


80.000 milioni di euro 


Gen Feb Mar Apr 
WITHUB 


LA CLASSIFICA 


Messina e Donnet 
*bestceo" banche 
e assicurazioni 


Intesa Sanpaolo si confer- 
maprima bancain Europa 
per le relazioni con gli in- 
vestitori istituzionali e gli 
analisti finanziari e per gli 
aspetti Esg. E quanto emer- 
ge dalla tradizionale clas- 
sifica stilata 
peril 2024 dal- 
la società di ri- 


Mag Giu 


Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Federico Freni 

Le politiche perla — 
famiglia ci sono e ci 
saranno, il bonus 


mamme sarà 
confermato come 


l'assegno unico 


328.365 
miliardi 
il totale delle entrate 
tra gennaio e luglio 


+6,2% 


la differenza 
rispetto al 2023 


8.441 
miliardi 
gli incassi da accertamenti 
e controlli (+32% sul 2023) 


Ma veniamo ai dati. Su 
328,365 miliardi raccolti 
nei primi sette mesi dell'an- 
no le imposte dirette si atte- 
stano a quota 192,98 (+14 
miliardi, pari ad un aumento 
del 7,896), mentre le indiret- 
te hanno toccato quota 
135,37 (+5,17 miliardi e 
+4% sul 2023). Solamente 
a luglio le entrate sono state 
pari a 70,646 miliardi, ovve- 
ro 9,033 miliardi in piü 
dell'anno passato ( + 14,796) 
col gettito Irpef salito del 
7,2%, l'Ires del 103,496 e l'I- 
va invece in calo dello 0,1%, 
soprattutto a causa degli 


REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA — ENTE DI DECENTRAMENTO 
REGIONALE DI GORIZIA OGGETTO: Messa in sicurezza della SRGOO24 Peteano — 
San Michele per GO! 2025 — finanziato nell'ambito della L.R. 13 del 5 agosto 2022, 
art. 5 comma 13, "Programma straordinario di riqualificazione della rete viaria e 
ciclopedonale gestita dall'Ente di decentramento regionale di Gorizia” a sostegno 
dell'evento “Go! 2025 Nova Gorica e Gorizia Capitale europea della cultura 2025"- 
cod. OPERA SR024G0001. CUP E97H22003230002 


AVVISO PUBBLICO IMMISSIONE IN POSSESSO 
L’E.D.R. di Gorizia sito in Corso Italia n.55 — 34170 Gorizia (GO), 
Pec: edr.gorizia@certregione.fvg.it, 


RENDE NOTO 


Che ai fini della corretta esecuzione dell'intervento in oggetto con decreto n. 
1298 dd.02/09/2024 è stata disposta l'occupazione temporanea non preordinata 
all'esproprio a favore dell'Ente di decentramento regionale di Gorizia delle aree 
indicate nell'estratto del piano particellare di occupazione allegato allo stesso per 
le quali è stata anche determinata l'indennità di occupazione; il predetto decreto 
unitamente all'allegato à stato pubblicato all'Albo Pretorio del Comune di Sagrado 
ai fini della notifica poiché nella fattispecie il numero degli interessati dalla 
procedura à superiore a 50. 


Ai sensi e per gli effetti dell'art 49 comma 2 del D.P.R. n. 327/2001 


NOTIFICA 


scambi interni che evidente- 
mente risentono ancora del- 
lestagnazione dei consumi. 

Tra gennaio e luglio, la lot- 
ta all'evasione ha fruttato 2 
miliardi in più salendo a quo- 
ta 8,44 ( + 32%), il gettito Ir- 
pef si è attestato invece a 
quota 137,257 miliardi in 
aumento di 8,865 miliardi 
sul 2023 (+ 6,996) grazie ai 
4,957 miliardi in più versati 
dai lavoratori dipendenti 
(che ricordiamo a luglio so- 
no aumentati di ben 400 mi- 
la unità), ai 4,34 miliardi 
prodotti dalle ritenute dei di- 
pendenti del settore pubbli- 
co e di 609 milioni in più re- 
lativi alle ritenute sui reddi- 
ti dei lavoratori autonomi in 
aumento del 7,8% a quota 
8,39 miliardi. 

Anche l’Ires l’imposta pa- 
gata dalle imprese, si dice so- 


L'occupazione sostiene 
l'economia 
Attesa per i dati sul 
concordato preventivo 


prattutto grazieai grandi uti- 
li delle banche, ha dato il suo 
contributo: in sette mesi so- 
no stati incassati 27,926 mi- 
liardi, 2,7 in più del 2023 
(+10,7%). Per quanto ri- 
guarda le imposte indirette 
l’Iva ha invece toccato quota 
93,47 miliardi in aumento 
del4% (+ 5,2% gli scambi in- 
ternie-4,8%l’export). 
Tempo 40 giorni ed il Mef 
dovrà trovare almeno 25 mi- 
liardi di euro per varare la 
prossima manovra, circa 22 
riguardano le conferme del- 
le misure che scadono que- 
st'anno a partire dagli 11 mi- 
liardi necessari per proroga- 
re il taglio del cuneo ed i 4,3 
relativi all’accorpamento 
dell’Irpef. Poi in aggiunta c’è 
tutto il resto, comprese la pre- 
videnza e la sanità (dove i me- 
dici di famiglia già minaccia- 
noscioperi). «Parlare di cosa 
cisaràinmanovra il 5 settem- 
bre è un po' come fare l’oro- 
scopo» ha spiegato ieri a 
Skytg24 il sottosegretario 
all’Economia Federico Freni 
confermando la volontà di 


EOLICO OFFSHORE 


Via libera in Usa 
al maxiprogetto 
del gruppo Toto 


FRANCESCOSEMPRINI 
NEW YORK 


L’amministrazione ameri- 
cana ha dato il via libera 
finale a un progetto eoli- 
cooff-shore che vedel’Ita- 
lia impegnata in prima li- 
nea attraverso Us Wind, 
società controllata per 
80% da Renexia SpA (e 
peril 20% dal fondo Apol- 
lo), chefacapoasua volta 
alla Toto Holding. Rene- 
xia è infatti la subholding 
del gruppo della famiglia 
Totoattivanelcampodel- 
le energie rinnovabili at- 
traverso società che ope- 
rano in Italia e all’estero, 
come appunto US Wind. 
Quest'ultima ha la sua se- 
dea Baltimora, conta uno 
staff totale di 25 persone, 
tramanager e operativi, e 
siè occupata dello svilup- 
po del progetto che inte- 
ressa uno specchio d’ac- 
qua antistante al Mary- 
land. Il raggiungimento 
dell’autorizzazione com- 
pleta rappresenta il perfe- 
zionamento di un percor- 
so durato otto anni, ed è 
l’ultimo tassello che man- 
cavaintermini di autoriz- 
zazioni (al pari dell’auto- 
rizzazione unica in Ita- 
lia). Da questo momento 
si può dare inizio alla co- 
struzione dell’infrastrut- 
tura offshore che fornirà 
2.200 megawatt di ener- 
gia rinnovabile e alimen- 
terà fino a 770.000 abita- 
zioni. Si stima che le fasi 
di sviluppo e costruzione 
del progetto supporteran- 
nofino a 2.679 posti di la- 
voro all’anno per sette an- 
ni. Il controvalore dell’o- 
perazione in termini diin- 
vestimento è di circa undi- 
cimiliardi di dollari, men- 
tre in termini di fatturato 
la quota è di circa 1,7-1,8 
miliardi di dollari all’an- 


gettito che si potrà eventual- 
mente spendere restando 
all’interno dei parametri di 
deficit fissati per quest'anno. 
Edè chiaro che nel casorisul- 
tasse un avanzo significativo 
una delle opzioni sul tavolo 
prevede di replicare il decre- 
to anticipi dell’anno passato 
in modo da caricare sul bilan- 
cio del 2024 una quota delle 
spese previste per il 2025 co- 
me è avvenuto l’anno passa- 


cerca specia- 
lizzata Extel. 
Tra i banchie- 
ri europei, Carlo Messina 
«è il miglior ceo perilsetti- 
mo anno dall’introduzio- 
ne, nove anni fa, della gra- 
duatoria. Negli altri due 
anni, Messina si è classifi- 
cato al secondo posto». 
Philippe Donnet di Gene- 
rali, si conferma “best 
ceo” delsettore assicurati- 


Che in esecuzione del decreto di occupazione temporanea non preordinata 
all'esproprio n. 1298 dd. 02/09/2024, si procederà alle operazioni di redazione dello 
stato di consistenza e di immissione in possesso delle aree riportate dall'estratto del 
piano particellare di occupazione e rinvenibili al seguente link: 
http://www.gorizia.edrfvg.it/go2025/g02025-1Ir-13/2022/sr024g0001-messa-in- 
sicurezza-srgo024-peteano-san-michele-per-g02025. 

Tali attività verranno espletate in loco il giorno lunedì 16 settembre 2024 dalle ore 
10 e seguenti. Le ditte catastali sono invitate a presenziare alle operazioni, al fine di 
constatare lo stato effettivo delle aree all’atto di immissione in possesso. 

Al momento della immissione in possesso sarà redatto il verbale sullo stato di 
consistenza dei luoghi. Il verbale 

sarà redatto in contradditorio con i proprietari, nel caso di assenza o di rifiuto, con la 
presenza di almeno due testimoni che non siano dipendenti del soggetto occupante. 
Possono partecipare alle operazioni il possessore e i titolari di diritti reali o personali 
sui beni da occupare 


dedicare una attenzione spe- 
cifica al ceto medio e alle fa- 
miglie. «Le politiche per la 
famiglia ci sono e ci saran- 
no -ha assicurato - il bonus 
mamme sarà confermato, 
l’assegno unico sarà confer- 
mato, l'abbiamo già detto. 
Se per ceto medio intendia- 
mo la classe dei liberi pro- 
fessionisti abbiamo già det- 
to chelaflat tax sarà confer- 
mata e stiamo lavorando 


no per tre decenni. Quel- 
lo di US Wind é il decimo 
progetto eolico offshore 
che ha ricevutoil via libe- 
ra dall'amministrazione 
diJoeBiden pari a un tota- 
ledi15gigawattdi capaci- 
tà complessiva, a confer- 
ma della dedizione posta 
dalla Casa Bianca a trazio- 
ne democratica verso la 
transizione alle energie 
sostenibili.— 


to. Al momento peró é tutto 
prematuro. 


Vo europeo. — 


Il Direttore del Servizio Tecnico 
Ing. Edoardo Faganello 


peralzarla». — 
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Il punto della 
giornata 
economica 


Tim corre in Borsa a +1,88% 
Acquisti anche su Enel ed Erg 


Seconda seduta consecutiva di acquisti su Tim 
che recupera l'1,88% erecupera quota 0,238 
euro. La performance dell'exmonopolista 
sostienePiazza Affari con le utility: Enel sale 
dell'1,64%, Erg dell'1,5% e A2adell'1,38%. 


Lusso in sofferenza per la Cina 
Brunello Cucinelli perde il 5,25% 


Nuova seduta negativa per Brunello Cucinelli 
chelascia sul parterre il 5,25% a 84,85 euro: a 
metà marzo il titolo del lusso valeva oltre 116 
euro, orasul lusso pesa il calo delladomanda 
cinese. Vendite anche su Moncler: -2,19% 


quia destra. 
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Le notizie di Borsa su carta e online 


Gliaggiornamenti de "La Stampa" corronotra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazioni 
sitrovano insintesi negli spazia sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito internet 
raggiungibile attraverso il QR Code che trovate 


Crollano gli investimenti nell'industria, male le costruzioni. L'economista dell'Ifo Wollmershauser:la produttività è ferma 


Crescita zero, la grande crisi tedesca 
Stagnazione e taglio delle stime del Pil 


ILCASO 


USKIAUDINO 
BERLINO 


n Germania va peggio 
del previsto. L'istituto 
Ifo di Monacorivedealri- 
bassole previsioni di cre- 
scita peril 2024 della ex loco- 
motiva d’Europa. A giugno 
si stimava l’arrivo di una «ri- 
presina» e una crescita del 0, 
4% nell'utimo trimestre 
dell’anno. Ma non è andata 
così e ora gli economisti del 
più noto istituto economico 
tedesco prevedono che l’an- 
no sarà chiuso a crescita ze- 
ro: stagnazione. 
«L'economia tedesca è 
bloccata in una fase di stallo, 
mentre altri Paesi sentono la 
ripresa», afferma Timo Woll- 
mersháuser, responsabile 
del settore di macroecono- 
mia dell’Ifo. «Abbiamo una 


BÄLLE IST WIE El 
OHNE PR 


E d — A B 


crisi strutturale. Si investe 
troppo poco, soprattutto 
nell'industria, e la produtti- 
vità ristagna da anni. Abbia- 
mo anche una crisi congiun- 
turale» ha proseguito Woll- 
mershàuser, perché «la situa- 


A causa della crisi Volkswagen potrebbe chiudere qualche fabbrica 


^ p Ouh dle s 
a E 5 Blume 
j sc UT Managementf 
— “441; kónnen wir nix 
ui Macht endlich euret 


t 


zione degli ordini è cattiva e 
l'aumento del potere d'ac- 
quistonon porta a un aumen- 
to dei consumi, ma a un au- 
mento dei risparmi perché le 
persone si sentono insicu- 
re». Questa è infatti la gran- 


-2% 

Il calo percentuale 
previsto nell’industria 
tedesca alla fine 
dell’anno 


de scommessa che finora 
non ha prodotto risultati. Lo 
scorso anno, a frontedi un’in- 
flazione record, gli stipendi 
del settore pubblico e priva- 
to sono stati rinforzati pun- 
tando a migliorarela capaci- 
tà di spesa e a far riprendere 
il consumo privato. Non é ba- 
stato. La paura per la guer- 
ra in Ucraina, in Medio 
Oriente e l'instabilità geo- 
politica mondiale, combi- 
nate con la crescente com- 
petizione della Cina hanno 
frenato gli acquisti e porta- 


to ad aumentare il rispar- 
mio privato. La quota di ri- 
sparmio è ora dell’11,3%, 
superiore alla media su die- 
ci anni del 10, 196 che si re- 
gistrava prima del Covid, ri- 
portano i dati Ifo. 

Isettori piü interessati dal- 
lastagnazionesonolecostru- 
zioni, che potrebbe chiudere 
l’anno con un —3,1%, e l’in- 
dustria con un -2%. «La de- 
carbonizzazione, la digitaliz- 
zazione, i cambiamenti de- 
mografici, la pandemia, lo 
shock dei prezzi dell’energia 
e il cambiamento del ruolo 
della Cina nell’economia glo- 
bale — continua Wollmer- 
sháuser—mettono sotto pres- 
sione i modelli di business 
consolidati e costringono le 
aziende ad adattare le loro 
strutture produttive». Per 
tutte queste ragioni la Ger- 
mania registra un crollo de- 
gli investimenti soprattutto 


nell'industria e questo ha un 
impatto diretto sul Pil. A que- 
stosi aggiunge l'annoso pro- 
blema della grave carenza di 
manodopera. 

Anche un colosso come 
Volkswagen attraversa ac- 
que agitate: Lunedi la diri- 
genza aveva annunciato un 
programma di risparmio per 
il marchio Vw e la disdetta 
del contratto sindacale in vi- 
gore da tre decenni. Mercole- 
di un intervento di fuoco in 
consiglio aziendale della pre- 
sidente del Consiglio di fab- 
brica di Volkswagen, la sin- 
dacalista Daniela Cavallo, 
ha ricordato che se va male 
la Vw vamalela Germania, e 
ha puntato il dito contro l’i- 
nefficienza del manage- 
ment, chiedendo se «non 
stiamo facendo la fine di 
Opel e Ford, ese quel model- 
lo produttivo non sia mor- 
to». Ieri il Ceo di Volkswa- 
genePorsche, Oliver Blume, 
in un’intervista a Handel- 
sblattha ammessole difficol- 
tà. «Il contesto economico si 
è nuovamente inasprito in 
modosignificativo»—ha det- 
to-«questo vale in particola- 
re per il marchio Vw nel seg- 
mento di massa». Ora non si 
esclude la chiusura di qual- 
che stabilimento. — 
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Nona puntata della serie sugli 
ultimi 25 anni della Fiat. Dalla 
festa del centenario a oggi, 
dall’azienda di Corso Marconi 
alla nascita di Stellantis 


aquotazione di Fca a 

Wall Street (e a Mila- 

no), il 13 ottobre del 

2014, è certamente il 
coronamento di un progetto: 
“Creare un’unica società, 
con un'unica cultura azienda- 
le, in grado di competere sui 
mercati mondiali”, come ave- 
va detto John Elkann al mo- 
mento dell’acquisizione defi- 
nitiva di Chrysler. Nel 2014 
Fca vende 4,5 milioni di auto 
nel mondo (circa un terzo so- 
no Jeep) ed é il settimo pro- 
duttore mondiale. Ha in can- 
tiere obiettivi ambiziosi co- 
me riportare sul mercato 
americano due marchi presti- 
giosi, l'Alfa Romeo e la Mase- 
rati. A Balocco, vicino a Biel- 
la, in uno dei 
centri prova 
dell'Alfa Ro- 
meo si prepara- 
no i futuri mo- 
delli del Biscio- 
ne: «Ci sono de- 
cine di ingegneri e tecnici 
che lavorano giorno e notte 
nei capannoni di Modena e 
Balocco per creare modelli di 
eccellenza», racconta l'ad. A 
maggio 2016, proprio a Ba- 
locco, viene svelata la nuova 
Alfa Giulia. Nel 2018 il Bi- 
scione venderà 24 mila auto 
negli Stati Uniti, un record. Il 
2017 saràl'annorecord delle 
consegne Maserati con oltre 
50.000 auto vendute. 

Ci sarebbe da accontentarsi 
ma tutto questo, in realtà, 
nonbasta. Per mettersi al sicu- 
roerisparmiare capitale, biso- 
gna lavorare per un’ulteriore 
alleanza. Uno dei passi da 
compiere è quello che annun- 
cia Marchionne a fine ottobre 
2014: «Riteniamo che sia pos- 
sibile estrarre valore con la 
quotazione di Ferrari», dice 
l’ad in conferenza stampa. E 
John Elkann spiegherà: «Fer- 
rari non è un titolo dell’auto 
ma del lusso». La separazione 
traFcaeiltitolo di Maranello 
«servirà a focalizzare meglio 
le due società». Dopo una pri- 
ma prova a fine 2015 con la 
messa in vendita del 10 per 
cento delle azioni, la quotazio- 
ne parte il 2 gennaio 2016 a 
Milano: una scelta fatta per 
sottolineare l’italianità del ti- 
tolo, chein borsa assumela si- 
gla Race. In prima fila il presi- 
dente del Consiglio, Matteo 
Renzi. All’avvio la quotazio- 
neè di 43 euro. Oggi, dieci an- 
nidopo, è decuplicata a 430. 

Separata la strada con Fer- 
rari, Fca è pronta per cercare 
unnuovo alleato. Il problema 
da risolvere è quello che ad 
aprile 2015 Marchionne illu- 
strerà agli analisti nella cele- 
bre presentazione «Confessio- 
ni di un drogato di capitale». 
Nelle 21 slides dati impressio- 
nanti. “Il settore auto non ha 
remunerato il capitale nel cor- 
so di un ciclo economico. E il 
consolidamento è la chiave 
per rimediare al problema”, 
premette l'amministratore de- 


t 
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ECONOMIA 


$ Il giorno del 
debutto della 
Ferrari a Piazza 
Affari, nelgennaio 
i del2016. Quotata 
i a43euro per 
azione, oggi 
scambia a 430 
euro per azione e 
capitalizza in 
Borsa oltre 83 
miliardi di euro 


La Ferrari sbarca a Piazza Affari 
l'eaazzerai debiti e paga i dividendi 


Il Cavallino in Borsa come titolo del lusso. Sfuma l'alleanza con General Motors 
L'annuncio di Marchionne: “Voglio lasciare tutto in ordine per chi verrà dopo di me” 


legato. L’auto richiede investi- 
menti che stanno diventando 
impossibili: «Nel solo 2014 i 
grandi costruttori hanno inve- 
stito 100 miliardi di euro per 
lo sviluppo di prodotto, quasi 
due miliardi a settimana». E 
per Fca «l’integrazione con 
un altro costruttore, genere- 
rebbe benefici per 2,5-4 mi- 
liardidi euro all'anno». 
Integrarsi ma con chi? L’i- 
potesi più accreditata è quel- 
ladel costruttore con cui tutto 
era cominciato: General Mo- 
tors. Dal 15 gennaio 2014Ma- 
ry Barraèamministratrice de- 
legata della società. Accolta 
con scetticismo dal mondo 
dell'auto americano («una 
donna al volante» è la battuta 
ricorrente) Barra presenta un 
piano decennale di ristruttu- 
razione che prevede riduzio- 
ni di posti di lavoro e lo snelli- 
mento del gruppo con la ven- 
dita di asset. Ironia della sorte 
tra le cessioni c’è la Opel, che 
Barra vende ai francesi di Psa. 
La proposta di acquisto della 
costola europea di Gmera sta- 
ta la mossa di Marchionne nel 
2009, nelle settimane in cui 
maturava l’operazione Chry- 
sler, con l’obiettivo di rispar- 
miare capitale negli investi- 
menti. A sei anni di distanza, 
il no detto alla Fiat diventa il 
sì di Mary Barra ai francesi, a 
dimostrazione che l’analisi di 
Marchionneera fondata. E in- 
fatti dodici mesi dopo la ven- 
dita Opel, in perdita da un de- 
cennio, torna a macinare uti- 
li. Barra, la prima donna alla 
guida di un grande gruppo au- 
tomobilistico, ha una biogra- 
fia che la rende da subito un 
personaggio. Nata a Royal 
Oak, una delle cittadine sorte 
intorno a Detroit, ha lavorato 
alla catena di montaggio del- 
la Gm per pagarsi gli studi e 
poi ha percorso tutta la carrie- 
rainterna fino alvertice. 


Sergio Marchionne 


Ingegneri e tecnici 
lavorano giorno e 
notte nei capannoni 
di Modena e Balocco 
per creare modelli 

di eccellenza 


PAOLO GRISERI 


Alleanze allo studio e nuovi modelli 


Mary Barra (a 
sinistra)con — Es! 
Donald Trump, 
all'epoca 
presidente 
Usa, eSergio 
Marchionne 


La 
presentazione 
della Giulia 
Alfa Romeo a 
Palazzo Chigi, 
nel2016, con 
Renzi premier 


Fin dall’inizio i rumors su 
una possibile alleanza 
Fca-Gm si fanno insistenti. 
Due giorni dopo il discorso di 
Marchionne agli analisti, Bar- 
ra rilascia una secca dichiara- 
zione: «Abbiamo presentato 
un piano decennale e a quello 
vogliamo attenerci. Senza di- 


strazioni». Già a marzo la ma- 
nageravevarisposto negativa- 
mente alle proposte partite 
dal consiglio di amministra- 
zione di Fca. Inmaggioil presi- 
dente di Gm, Dan Amman, ar- 
riva a Torino a visitare la sede 
del gruppo per lo studio dei 
motori diesel ma non incontra 


Sergio Marchionne e John Elkann il primo 
giugno 2018 a Balocco. Marchionne con 
lacravattacita Oscar Wilde 


Elkann e Marchionne. Spiega 
che Gm non intende costruire 
alleanze globali ma accordi 
mirati con gli altri costruttori 
suisingoli prodotti. Un capito- 
lo chiuso dunque? Non pro- 
prio. Il discorso di Marchion- 
ne sul risparmio negli investi- 
menti sembra allettare alme- 
no una parte dei fondi di inve- 
stimento soci di Gm, un'azien- 
da molto legata ai salotti della 
politica di Washington. «Stu- 
diavamo le puntate di ‘House 
of card’ per capire le dinami- 
che della partita», racconta 
chi seguiva il dossier. Secon- 
do laricostruzione di Tomma- 
so Ebarth, capo della sede ita- 
liana di Bloomberg, un grup- 
po di banche avrebbe manife- 
stato la disponibilità a mette- 
re 60 miliardi di dollari al ser- 
vizio di una possibile scalata. 
Strada che sarebbe stata costo- 
sa e rischiosa e che il cda di 
Fca ha preferito non seguire. 
E’ probabilmente lì, in quel 
preciso momento, che Sergio 
Marchionne capisce che non 
sarebbe stato lui a portare Fca 
alla grande alleanza in grado 
di metterla al sicuro. Così, ad 
aprile 2016, inuna sala dell'al- 


bergo di Amsterdam dove si 
svolge l'assemblea degli azio- 
nisti, l'amministratore delega- 
to spiega ai giornalisti che la 
sua permanenza alla guida 
del gruppo ha una data di sca- 
denza, l'assemblea della pri- 
mavera 2019 che approverà il 
bilancio 2018. Era il 2016. 
Che cosa avrebbe fatto l'ad nei 
successivi 24 mesi? «In questi 
anni di crisi abbiamo avuto 
molto da fare in cucina. Ora 
che i nuovi modelli stanno ar- 
rivando sul mercato e che il 
fornotornaa produrre utili, io 
devo pulire le pentole, lucida- 
re le stoviglie. Insomma, la- 
sciare tutto in ordine per chi 
verrà dopo di me». Quel di- 
scorso ci aveva colpiti tutti: 
unMarchionneinedito lavora- 
va perché qualcun altro dopo 
di lui realizzasse la grande al- 
leanza che lui aveva tentato 
senzariuscirci. 

Cucina in ordine significa 
azzeramento dei debiti, torna- 
re a produrre utili e distribui- 
re dividendi. Nell'ultimo an- 
no di guida Marchionne, tut- 
to in Fca éfinalizzato a questo 
scopo. L'appuntamento è per 
il1 giugno 2018, naturalmen- 
te a Balocco. Marchionne si 
presenta alla convention con 
lacravatta, la scommessa vin- 
ta per una società senza debi- 
ti: «Diceva Oscar Wilde: una 
cravatta ben annodata èil pri- 
mo passo serio nella vita». Il 
piano prevede di investire 9 
miliardi nell’elettrico entro il 
2022. La distribuzione degli 
utili tornerà dopo otto anni. 
«Inquesti anni Fca harafforza- 
to la sua componente italia- 
na», sottolinea John Elkann 
che ribadisce l'impegno di 
Exor e in conferenza stampa 
garantisce: «La nostra fami- 
glia credeinFca. Ha un futuro 
brillante. Non abbiamo alcu- 
naintenzione di vendere». — 
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LE FERITE DEI POPOLI 
LASCIATE SANGUINARE 


GABRIELE SEGRE 


essuno comprende davvero il dolore degli altri. 

E questo in fondo il tratto più tragico della no- 

stra epoca. Una verità che disturba le nostre co- 

scienze, ma che forse permette di comprendere 
meglio la mancanza di dialogo nel mondo contempora- 
neo. Il dolore si manifesta in ciascuna società con sintomi 
specifici, riconducibili a precisi momenti del proprio pas- 
sato. Un’esperienza singolare e inedita per ciascuno, per 
certi versi paragonabile solo al trauma psicologico indivi- 
duale, ma che coinvolge interi popoli. 

Il trauma è quanto di più personale ci sia anche quando 
si presenta collettivamente. Lo storico può capirne le ori- 
gini, il sociologo misurarne gli effetti, ma la nostra identi- 
tà si radica in quelle ferite scavate nella memoria e desti- 
nate a restare per lo più impermeabili all'esperienza al- 
trui. Un esempio evidente è come Israele riviva ogni gior- 
nola tragedia del 7 ottobre e degli ostaggi rapiti, che asua 
volta si innesta sul ricordo della Shoah. Una sofferenza di- 
stantee incomprensibile per chia sua volta è cresciuto nel 
trauma della Nakba ela cui vita oggi è scon- 
volta dall'orrore di Gaza. Per la nostra sto- 
ria europea la cicatrice più profonda è la 
memoria di un’epoca che ha visto il conti- 
nente piombare nella più tragica spirale di 
povertà, disordine sociale, guerre mondia- 
lie devastazione diffusa. Un ricordo a trat- 
ti latente, ma ancora così vivo che basta 
evocare la minaccia di una crisi inattesa perché anche 
Paesi solidi e resilienti come la Germania vedano interi 
Lander, ancora turbati da decenni di regime dell'ex Ddr, 
scivolare verso l'estremismo. Si potrebbero citare altre de- 
cine dicasi, dalle ferite interne della società americana — 
alla ricerca di una nuova coesione sociale dopo secoli di 
ingiustizie e discriminazioni — fino alla sindrome da ac- 
cerchiamento di cui soffre la Russia che ha inciso sulla de- 
cisione di invadere l'Ucraina. Ma ciò che è necessario ri- 
marcare sono le conseguenze che i traumi provocano 
quandonon vengono trattati. 

Gli psicologi sanno bene che ogni sofferenza repressa 
dà origine a seri disturbi del comportamento, a danni 
emotivi e a ripercussioni fisiche. Peri popoli non è poi tan- 
to diverso: la ferita trascurata nell’animo collettivo gene- 
radiffidenza, odio e malessere e a farne le spese sono spes- 
sole altre identità con cuisi entra in contatto. Il fatto è che 
non esiste uno psicologo per i popoli. L'istituzione più 
adatta asvolgerne la funzione sarebbe la politica, ma mol- 
te volte essa finisce per operare in modi che tendono a peg- 
giorare le cose. La psicoanalisi affronta i traumi attraver- 
so la nostra parola: ci chiede di tradurre il dolore in rac- 
conto così da risalire alla sua origine. Sa che l’ascolto è 
uno psicofarmaco potente, perché la sofferenza più gran- 
de di chi ha subito una violenza è scoprire che non avrà 
mai nessuno con cui poterla condividere appieno. La poli- 
tica è capace di ascoltare i traumi, ma ignora il principio 
fondamentale di ogni terapia: serve il silenzio per acco- 
gliere e custodire parole tanto intense. Una condizione in- 
dispensabile perché il dolore possa manifestarsi, liberan- 
doci così dalla paralisi emotiva. La politica sembra inca- 
pace di tanto rispetto, non potendo fare a meno di sovrap- 
porrela propria voce alla nostra storia. 

E qualcosa che trascende ideologie e partiti. Da un lato, 
il populismo vuole farsi megafono dei patimenti, convin- 
to che parlando al posto del soggetto la sua voce risuone- 
rà più forte e andrà più lontano. Dall’altro, i politici più 
«tecnici» fanno l’errore opposto: mentre ascoltano il rac- 
conto del dolore, si affrettano a spiegare come risolvere i 
problemi cheil trauma ha generato. Così si fanno progetti 
per ricostruire ciò che è stato distrutto, per ridare pace e 
prosperità a chi l’ha persa, dimenticando che per aiutare 
davvero un popolo tormentato non basta riedificare un 
palazzo, o elargire un prestito: bisogna «ricostruire» le 
persone da dentro. Fare ciò significherebbe ricordarsi 
che l’ascolto è ben più che sola terapia, poiché la parola 
non si limita a descrivere la realtà, ma contribuisce a dar- 
le forma, valore e significato. Nella Bibbia, Dio la usa per 
generare l’universo, affidando all’uomo il potere di dare 
un nome a tutto il creato. Più modestamente noi dovrem- 
mosforzarci di offrire achi neha bisogno lo spazio pernar- 
rare un nuovo racconto. Unluogo dove non pretendere di 
farci interpreti o risolutori del dolore degli altri, ma lascia- 
re che esso possa fluire libero. Un auspicio destinato pro- 
babilmentearimanere tale. — 
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CULTURA, COSA MANCA ALLA DESTRA 


GIOVANNI ORSINA 


perlo meno dalla nascita della Repubblica bi- 
polare, con la «discesa in campo» di Silvio 
Berlusconi all'indomani di Tangentopoli, 
che a destra ci si lamenta dell’egemonia cul- 
turale della sinistra. E si proclama di volerla rovescia- 
re in pro di una cultura autenticamente pluralistica, 
quando non di un’egemonia alternativa. Che cosa c’è 
di vero, in quelle recriminazioni? E quanto di ragionevole e 
realistico, in questi proclami? Come spesso capita alle la- 
mentele, anche quella della destra sul predominio culturale 
sinistro è stucchevole e ripetitiva. Non è infondata, però. 

Lastoria di comesi siano distribuiti progressisti e conser- 
vatori nel mondo della cultura è lunga almeno due secoli, si- 
nuosa e complessa, e qui non la si può certo ripercorrere 
perintero. Secilimitiamo agli ultimi cinquant’anni, d'altra 
parte, la supremazia progressista diventa palese. A farla 
molto breve, al centro di quella supremazia c’è la frattura 
culturale degli anni Sessanta, con la quale giunge a compi- 
mento una lunga opera di delegittimazione dell’ordine e 
dei valori tradizionali da un lato, di esaltazione della creati- 
vità, autonomia e autenticità individuali dall'altro. Col 
tempo, gli esiti di questa frattura penetrano a fondo nel 
mondo accademico e nei luoghi di diffusione della cultura 
«alta», sospingendo chi a qualsiasi titolo difenda la tradizio- 
nesu posizioni marginali e minoritarie. 

Ecco allora le ricerche sulle università statunitensi mo- 
strarci quanto sbilanciato a sinistra siaoggi il corpo accade- 
mico, in particolare nelle scienze umane e sociali. Ed ecco 
che il livello d’istruzione diviene da ultimo un predittore 
cruciale del comportamento nelle urne, coi cosiddetti po- 
pulisti di destra tanto più deboli quanto più è alto il titolo di 
studio dell’elettore. Se le rimostranze della destra sono fon- 
date, d’altronde, il fenomeno non dipende soltanto dal set- 
tarismo dei progressisti o dalla loro abilità nell’occupare 
università, giornali e case editrici. Ma deriva dal loro effet- 
tivo trionfo intellettuale, dalla capacità della loro cultura 
di presentarsi come la più adeguata al proprio tempo. 
Quando negli anni Ottantala destra politica comincia area- 
gire alle spinte libertarie dei Sessanta, non per caso, lo fa sì 
innomedei valori tradizionali -ma soprattutto, e con forza 
ben maggiore, del mercato. Ossia di uno strumento che di- 
strugge l'eredità del passato assai piü di quanto la conservi. 
Si é spesso detto che Thatcher e Reagan avrebbero creato 
una nuova egemonia neoliberale, cui Clinton e Blair si sa- 
rebbero poi adeguati. 

Può darsi, ma è vero pure che si muovevano tutti e quat- 
tro all’interno di un paradigma individualista e in senso la- 


to progressista, ossia incentrato sulla certezza e po- 
sitività del progresso storico, che preesisteva al pre- 
sunto trionfo del neoliberalismo. Negli ultimi venti- 
cinque anni quel paradigma, che s’era affermato 
perché appariva il più adeguato al proprio tempo, 
loè diventato sempre di meno. E l’insurrezione poli- 
tica cui abbiamo dato il nome di populismo ha rap- 
presentato il segnale più clamoroso di questo scollamen- 
to. Via via che il predominio culturale della sinistra smar- 
riva le proprie ragioni storiche, ne diventava sempre più 
evidente la matrice- per cosi dire sociologica: il suo esse- 
re non più il frutto di una reale capacità del progressismo 
di rappresentare il proprio tempo, ma dell'occupazione 
degli spazi, della selezione endogena, del pregiudizio 
quando non della faziosità. In una parola, di quell'«ami- 
chettismo» del quale a destra ci si lamenta tanto, anche in 
questo caso non senza buoneragioni. 

Ma c'é di piü. E possibile sostenere che la crisi sempre 
piüevidente e profonda della cultura progressista sia coin- 
cisainrealtà con una crisi sempre piü evidente e profonda 
della cultura tout court. Che l'esaltazione della creatività, 
autonomia e autenticità individuali abbia non soltanto di- 
strutto l'ordineei valori tradizionali, ma eroso pure la pos- 
sibilità di costruire un ordine e fondare dei valori qualsivo- 
glia. Ossia, eroso la possibilità di una cultura. Il trionfo del 
progressismo, se seguiamo questa lettura, coinciderebbe 
da un lato con la sua autodistruzione, dall'altro con la di- 
sattivazione di qualsiasi possibile alternativa. Chi s’inter- 
roghi oggi sui destini culturali della destra deve farlo 
all’interno di questo quadro. Che si compone dunque del 
palese predominio progressista nelle istituzioni di produ- 
zione e gestione del pensiero; dell’altrettanto evidente cri- 
si del progressismo; delle immense opportunità che quel- 
la crisi apre al pensiero conservatore; della difficoltà stori- 
ca di ricostruire cultura in generale. Se queste sono le pre- 
messe, un governo che ambisca a scrivere la storia non 
può certo permettersi di affidare a un singolo ministero la 
generazione di una cultura conservatrice adeguata al ven- 
tunesimo secolo. 

L’opera è ciclopica, richiederebbe gli sforzi e le risorse di 
un’intera classe dirigente, di un’intera generazione; richie- 
derebbela moltiplicazione delle «casematte»; richiedereb- 
be che la si smetta con la lamentazione sull’amichettismo 
della sinistra e ci si dimostri capaci di produrre pensiero 
originale in dialogo col miglior pensiero mondiale. — 
gorsina@luiss. it 
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GIUSTIZIA, LA STRETTA CHE COLPISCE LA STAMPA 


GIAN CARLO CASELLI 


1 problema dei problemi del nostro ordina- X. 


mento giudiziario é la durata interminabile 
dei processi, una vergogna che trasforma in 
denegata giustizia il diritto dei cittadini —tut- 
ti - ad una giustizia giusta. In un Paese preoccu- 


pato della qualità della sua democrazia il gover- d > 4 


no si impegnerebbe al massimo per avviare a so- 
luzione questo problema di civiltà, dedicandovi tutto 
il tempo e l’impegno necessari. Invece nulla di tutto 
questo, mentre basterebbe una frazione millesimale 
della determinazione (ossessione) riservata a persegui- 
re l’obiettivo che sembra stare più a cuore dell’attuale 
maggioranza: vietare la pubblicazione integrale o per 
estratto del testo del provvedimento con cui si dispone 
la custodia cautelare finché non siano concluse le inda- 
gini preliminari ovvero fino al termine dell’udienza 
preliminare. 

Ancora ieri il Consiglio dei ministri ha aggiunto un 
ulteriore tassello a questo disegno. Scopo proclamato? 
Rafforzare la presunzione di innocenza della persona 
indagata o imputata in un procedimento penale, nel 
solco — si dice — di una direttiva europea. In realtà è di 
elementare evidenza che il vero obiettivo è quello di 
produrre un vulnus al diritto dei cittadini di essere in- 
formati, per cui giustamente la legge viene definita co- 
me «legge bavaglio». Non può esservi dubbio, infatti, 
che la forza persuasiva della citazione letterale di un 
documento dell’autorità giudiziaria è incomparabil- 
mente superiore alle sintesi inevitabilmente soggetti- 


| ve cui saranno costretti i giornalisti. Ed è piena- 
+ | mente giustificato il timore che in caso di arresto 
«3 | dichi può e conta sarà più facile per gli organi di 
. . informazionea ció interessati fornire un resocon- 
to edulcorato dei fatti lontano dalla verità. In mo- 
do particolare quandosi tratti di notizie che met- 
tono in luce il malfunzionamento della macchi- 
nadel potere, con possibili ricadute sul consenso di chi 
lo detiene. 

La necessità di un'informazione senza bavagli, delre- 
sto, é ancor piü evidente nel caso che l'indagato voglia 
vedere soddisfatti i propri interessi piü che vedere rico- 
nosciuti i propri diritti, tanto da richiedere al legale 
non solo un impegno «tecnico» ma anche un aiuto per 
arginareleoffensive che mirano a colpirnel'immagine 
nell'opinione pubblica. Una «committenza forte», che 
contiene anche una forte richiesta di «aiuto» nei rap- 
porti con l'informazione. 

Ibavagli vanno indubbiamente in questa direzione. 
Tanto piü in un quadro generale in cui i Pm non parla- 
no o possono parlare solo in casi eccezionali indossan- 
do una specie di camicia di forza, tanto da fare temere 
che prima o poi giornali, radio e tv dovranno o chiude- 
reiservizi di cronaca o trovare altre fonti, facendo suo- 
narecampane anche non trasparenti o interessate. Con 
piena soddisfazione di quei privilegiati che possono 
contare su una ventina di minuti del servizio pubblico 
tv per esporre le proprie ragioni. — 
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dei Signor Ne 


Pubblichiamo un estratto 
dallibro dello storico Car- 
lo Greppi, storie che non 
fanno la Storia (Later- 
za), daoggi in libreria. 


no dei libri di sto- 

ria più importan- 

ti del Novecento 

— uscito mezzo se- 

colo fa e tradotto 

in ventisei lingue 
— è Il formaggio e i vermi. Il co- 
smo di un mugnaio del '500 di 
Carlo Ginzburg (1976), che 
ricostruisce l’esistenza (e le 
condanne per eresia) del mu- 
gnaio friulano Domenico 
Scandella detto “Menoc- 
chio”. Chiunque abbia avuto 
una formazione storica negli 
ultimi quarant'anni sa bene 
chi è “Menocchio”: ogni “si- 
gnor nessuno” 
che emerge gra- 
zie alla ricerca 
storica, perilso- 
lo fatto di rive- 
dere la luce, di- 
venta dunque 

© “qualcuno”. 

Mentre miliardi di altri ri- 
mangono ignoti. Walter Ben- 
jamin ci invitó a “passare a 
contrappelo la storia”; “è 
compito ben piü arduo onora- 
re la memoria delle persone 
senzanome che non delle per- 
sone celebri. La costruzione 
storica è consacrata alla me- 
moria di coloro che non han- 
no nome”. Come le lettere 
dei soldati della prima guer- 
ra mondiale già raccolte dal 
filologo Leo Spitzer nel 1921 
(«Caro figglio - scriveva ad 
esempio una madre al fronte 
- non puoi maginarti quando 
ricevo il tuo foglio dico que- 


La ricerca dipende 
molto dalle sue fonti 
che sono sempre 
le stesse 


sto foglio è stato in mano del 
mio figlio. Eloricopro di bac- 
cielo scringo fra le mie man- 
nicometanaglie»), sono dive- 
nute oggetto di studi appro- 
fonditi negli ultimi decenni — 
inItalia grazie allavoro di sto- 
rici come Antonio Gibelli —, 
non è certo un caso che un ca- 
polavoro come Terra matta di 
Vincenzo Rabito (2007) sia 
stato un sorprendente succes- 
so editoriale. La scrittura 
“parlata” di questo siciliano 
lacui vita ha percorso il Nove- 
centoci dà infatti l'impressio- 
ne di essere li, al suo fianco, 


zs 


di vivere la storia attraverso 
gli occhi di coloro che per 
l'appunto di norma non han- 
noavuto diritto a un “nome”. 
Certo che, come scrivelo stes- 
so autore, «se all’uomo in que- 
sta vita non ci incontro aven- 
ture, non ave niente darac- 
contare». 

L’operaio Rabito, nella sua 
vita picaresca d’“aventure”, 
si trovò in Germania nel cor- 
so del conflitto successivo, la 
Seconda guerra mondiale, e 
avrebbe descritto così i bom- 
bardamenti su Düsseldorf. I 
grandi centri abitati tede- 
schi, bombardati a tappeto, 
eranoirriconoscibili; sembra- 
va fosse passato il terremoto, 
eiloro abitanti a malapena si 
raccapezzavano tra le strade 
dellaloro città natale: «Le pa- 
lazate erino tutte butate per 
terra, lestratenon c’erino più 
era peggio del terremoto di 
Missina. La cetà era tutta di- 
strutta, si passava per forzza 
delle strade e poi ci voleva 
uno pratico che conosceva i 
punte, altremente manco i te- 
desche si potevino fare capa- 
ce. E partiemmo da Diisseld- 
orf tutte stonate. E come re- 
vammo nella nostra abitazio- 
ne, non avemmo forzza di 
parlare di quello che avem- 
movisto. Neanchenella offin- 
ziva del Piave aveva visto tan- 
ta distruzione». 


L'ANTEPRIMA 


Carlo Greppi 
La Storia 


SSUn 


CARLO GREPPI 


Come non rimanere incan- 
tati (ancora: meravigliati!) 
di fronte a questo modo così 
genuinoe diretto di esprimer- 
si? Come non emozionarsi — 
anche su questo torneremo — 
leggendo quello che il mura- 
tore Perrone, triturato dall’e- 
sperienza di Auschwitz, scri- 
ve a Levi, il ragazzo (chimi- 
co, ora scrittore) che ha salva- 
to? Siamo due giorni prima 
del Natale del 1948, Lorenzo 
ha saputo che la figlia primo- 
genita dell’amico porterà il 
suo nome, Lisa Lorenza, e la 
sensazione è quella di stare 
lì, conlui, e di prendere parte 


Il saggio 
Carlo Greppi 


storie 
che non fanno 
la Storia 


EZ BEN 
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Carlo Greppi 

"storie che non fanno la 
Storia" 

Laterza 

128pp., 14 euro 


alla sua sofferenza, in qual- 
che modo: «e gli auguro buo- 
nefestenatalizie e buon prin- 
cipio danno a tutta la fami- 
glia e chericeva una scintilla 
dal proprio quore di chi sem- 
pre lo ricordera suo amico 
Perrone Lorenzo addio». 
Dall'offensiva del Piave 
all'ora zero della Germania 
in ginocchio, tra madri e figli 
al fronte, zoccolai e mugnai, 
muratori taciturni e disertori 
allamacchia, mogli *invisibi- 
li"tralefonti efigliescompar- 
se nella realtà, ricostruire la 
storia di persone straordina- 
riamente ordinarie è un'av- 
ventura umana, da un lato, 
edéalcontempoun percorso 
a ostacoli che vale la pena 
narrare. Ogni essere umano 
merita di per sé, a mio avvi- 
so, una biografia: vale per gli 
"sfortenati" di ogni luogo e 
ogni tempo come Rabito, per 
l'ambivalente Eduard Limo- 
nov immortalato da Carrére, 
per Perry Smith e Dick Hic- 
kock, gli assassini di A sangue 
freddo, per gli organizzatori 
degli attentati del 2015 in 
Francia | come Osama 
Krayem, persino per la bam- 
bina di quattro anni, Juliette, 
che una vita non cel’ha avuta 
perché lo tsunami asiatico 
gliel’ha portata via. Le loro 
esistenze valgono studi tanto 
quanto quelle di Gesù di Na- 


Il racconto dei grandi eventi 
ha sempre trascurato 
le vite ordinarie: è tempo 
di studiare ed evidenziare 
| apporto delle persone normali 
alla vicenda umana collettiva 


“Ilquarto stato" 
di Giuseppe 
Pellizza 
da Volpedo, 

2X realizzato 

- nel1901, 

3 èconservato 
nella Galleria 
d'arte moderna 

2 diMilano 


Zale 


zareth, di Dante Alighieri, di 
Gengis Khan, di Cristoforo 
Colombo, di Elisabetta I d’In- 
ghilterra, di Adolf Eich- 
mann, di Angela Davis o di 
Nelson Mandela. E la storia — 
comesi diceva una volta: e ri- 
vela ovviamente una gerar- 
chia — “dal basso”, che vuole 
portare alla luce vite mai rac- 
contate, “dimenticate”, tra- 
scurate, accantonate, appa- 
rentemente irrilevanti, ma a 
loro modo archetipiche. Vite 


Perché sappiamo tutto 
di Napoleone e niente 
delle portinaie 
che salvarono gli ebrei? 


di persone di norma assenti 
dal palcoscenico della “gran- 
de Storia” che possono aprire 
squarci inediti sul nostro pas- 
sato. Sono le cosiddette — 
nell’espressione tanto consu- 
mata quanto pregnante — 
“storie nella Storia”, sono le 
storie che non fanno Storia, 
nel senso comune. 

E una questione di gerar- 
chia. Scimmiottando il mot- 
to “non esistono morti di se- 
rie B”, tanto caro all’estrema 
destra quanto insidioso per- 
chériferito allamemoria pub- 
blica-si celebrano osi depre- 


cano gli esseri umanisulla ba- 
se di come hanno vissuto, 
non peril fatto che sono biolo- 
gicamente non più vivi —, ver- 
rebbe da dire, in questo caso 
con convinzione e in relazio- 
neallo studio delle individua- 
lità nel tempo: “non esiste 
una storia di serie B”. Perché 
un manuale dedica decine di 
pagine a Napoleone e nessu- 
naalla portinaia di Roma Fan- 
ny Gasparini Montanari che 
nascondeva ebrei e disertori 
durante la seconda guerra 
mondiale? Perché un bravo 
studente ti sa spiegare perfet- 
tamente il “commercio trian- 
golare”, la tratta atlantica de- 
glischiavi africani, ma non sa- 
prà mai dirti il nome di uno di 
loro? George Orwell lo osser- 
vava già pertempi piùremoti, 
e la musica non è cambiata: 
«Quando penso all’antichità, 
il particolare che mi angoscia 
di più è che quelle centinaia di 
milioni di schiavi sulle cui 
spalle si è poggiatala civilizza- 
zione, non hanno lasciato al- 
cuna testimonianza della loro 
esistenza. Non conosciamo 
neppure i loro nomi. Quanti 
nomi di schiavi conosciamo 
di tutta la storia greca e roma- 
na?». 

Posso rispondere per la 
maggior parte di voi? 

Uno: Spartaco. 

Gli schiavi non scrivono, 
salvo eccezioni, le portinaie 
non producono archivi ordi- 
nati (ealorononsi innalzano 
monumenti), salvo eccezio- 
ni: ela ricerca storica ha una 
cronica dipendenza dalle sue 
fonti. Per questo, salvo ecce- 
zioni come quella dello zoc- 
colaio Pinagot “risuscitato” 
da Corbin in seguito a un az- 
zardo, per partire bisogna te- 
nere conto di quelle. Del fat- 
tocheesistano, proprio: «i co- 
struttori di fonti — scrive lo 
storico francese —, le autorità 
egliamministratori di ogni ri- 
sma, che si tratti di sindaci o 
di gendarmi, di prefetti o di 
procuratori — tutti uomini — 
hanno l’occhio fisso su una 
miseria che si sforzano di con- 
tenere e alleviare. A leggerli, 
si rischia di sopravvalutare le 
difficoltà dell’esistenza e di 
dimenticare ciò che in essa 
ha potuto costruire delle gio- 
ie». A studiare le loro fonti, 
viene da aggiungere, si ri- 
schia di prendere troppo sul 
serio il metodo dello storico, 
condizionato inevitabilmen- 
te dalla conservazione - e, 
prima ancora, dall'esistenza 
—delle stesse. — 
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L'INIZIATIVA 


Nella Firenze di Dante tra guelfi e ghibellini 
La vita quotidiana in edicola con La Stampa 


Una serie di venti volumi per raccontare le vicende sociali dall’Atene di Pericle alla Berlino di Hitler 


] ambiente dome- 
sticoequello ur- 
bano, il lavoro, 
le arti e le classi 
sociali, le feste, 
le religioni, la 

scuola, la scienza e la tecni- 
ca, le lettere e le arti. Per 
comprendere quanti siano 
i lati della Storia basta scor- 
rere l’indice de La vita quoti- 
diana ai tempi di Dante di 
Pierre Antonetti, prima 
uscita della se- 
W rie La grande 
if storia della vita 
quotidiana da 
oggi in edicola 
con La Stampa. 
Un'opera ricca 
e varia che 
ogni settimana ci porterà 
con l'aiuto di grandi storici 
francesi dall'Atene di Peri- 
cle alla Berlino di Hitler, 
dalla Roma imperiale alla 
Parigi degli impressionisti, 
dalla Costantinopoli di Soli- 
mano alla Londra della Re- 
gina Vittoria. 


Molti personaggi 
sono serviti 
per rappresentare 
un'epoca 


Molti personaggi sono 
serviti per raccontare un'e- 
poca, l'hanno interpretata 
ea volte guidata nel bene o 
nel male. Pensiamo a Mus- 
solini e al fascismo per 
esempio, ma basta forse la 
figura del Duce a definire il 
suo periodo? O non si puó 
considerare il regime senza 


"Dante e Beatrice" visti 


dalla pittrice inglese Marie 
Spartali Stillman nel 1880 


sy 


La copertina 


Pierre Antonetti 
“Lavita quotidiana a Firenze 
aitempi di Dante" 


FRANCESCO RIGATELLI 


tempi significa riscoprire 
la Storia delle persone e di 
ció che da esse nasce. In fon- 
do, anche ogni protagoni- 
sta è stato prima di tutto un 
semplice cittadino. 

Così pure Dante nacque 
da una famiglia di seconda- 
ria importanza della società 
fiorentina duecentesca. Suo 
nonno era un popolano e 
suo padre un cambiavalute, 
forse pure usuraio. La ma- 
dre morì che Dante aveva 
cinque osei annieilpadre si 
risposò avendo altri figli. 
Già da questo si possono ri- 
cavare alcune riflessioni 


IL PIANO DELL'OPERA 


6 settembre 
Pierre Antonetti 
Lavita quotidiana a Firenze 
ai tempi di Dante 


13 settembre 
Robert Flacelière 
Lavita quotidiana in Grecia 
nel secolo di Pericle 


20 settembre 
Jean-Paul Crespelle 
La vita quotidiana a Parigi 
al tempo degli impressionisti 


27 settembre 
EdmondPognon 
Lavita quotidiana 
nell’anno Mille 


4 ottobre 
Jacques Heers 
Lavita quotidiana 
nella Roma pontificia 


11 ottobre 
Jacques Chastenet 
Lavita quotidiana ai tempi 
dellaregina Vittoria 


18 ottobre 
BertrandLangon 
Lavita quotidiana aRoma 
neltardo impero 


25 ottobre 
NinoLeone 
Lavitaquotidianaa Napoli 
aitempi di Masaniello 


1 novembre 
Jean-Paul Bertaud 
Lavita quotidiana in Francia 
ai tempi della Rivoluzione 


15novembre 
Henri Troyat 
Lavita quotidiana in Russia 
ai tempi dell'ultimo zar 


22 novembre 
Jean Lucas-Dubreton 
Lavita quotidiana a Firenze 
ai tempi dei Medici 


29 novembre 
Bertrand Meyer 
Lavita quotidiana dalla 
regina Vittoria a Elisabetta Il 


6 dicembre 
Jean Marabini 
Lavita quotidiana a Berlino 
sotto Hitler 


13 dicembre 
Paul Faure 
La vita quotidiana degli 
eserciti di Alessandro Magno 


20 dicembre 
Michel Pastoureau 
Lavita quotidiana ai tempi dei 
cavalieri della Tavola rotonda 


27 dicembre 
Jacques Levron 
Lavita quotidiana a 
Versailles nei secoli XVII-XVIII 


3gennaio 
RobertMantran 
Lavita quotidiana 
aCostantinopolicon Solimano 


10gennaio 
Jéròme Carcopino 
La vita quotidiana aRoma 
all'apogeo dell'impero 


viera e di Sassonia, contrap- 
poste a quella di Svevia per 
ottenere la corona imperia- 
le in seguito alla morte 
dell’imperatore Enrico V 
nel 1125. I guelfi sosteneva- 
noil papa, le loro mura si di- 
stinguevano dalla merlatu- 
ra squadrata e sulla bandie- 
ra avevano la croce di San 
Giorgio. I ghibellini parteg- 
giavano perl'imperatore Fe- 
derico Barbarossa, predili- 
gevano la merlatura a coda 
di rondine e la croce di San 
Giovanni Battista. Dopo la 
cacciata dei ghibellini da Fi- 
renze i guelfi si divisero a lo- 
ro volta in due fazioni. I 
guelfi bianchi erano più au- 
tonomi rispetto al papa, 
mentre i neri ne ammette- 
vano l’influenza in città. 
Dante come suo padre era 
un guelfo e precisamente 
un guelfo bianco, posizio- 
neche lo portò all'esilio per 
vent'anni dopo che nel 
1301 presero il potere i ne- 
ri. Dinamiche che si sonori- 


È quando i popoli 
si animano che le 
questioni storiche 
prendono unavia 


petute tante volte nella Sto- 
ria e che ci fanno compren- 
dere quanto un personag- 
gio non esista senza il suo 
sfondo sociale e viceversa. 
Nona caso è quando i popo- 
lisi animano che le vicende 
storiche prendono una pie- 
ga rispetto ad un’altra. Co- 
me recita la bella canzone 


In edicola a 8,90 euro in più o n n 17 i 8 : e 
tenere conto delle conse-  oltrealprezzodelquotidiano — sulltalia dell’epoca, divisa Asa MI d di De Gregori, «La Storia sia- 
guenze sui suoi sudditi. Ec- tra guelfi e ghibellini. L'ori- à idi ° idiana in Itali mo noi, attenzione, nessu- 
co che allora ripercorrere gine di queste fazioni risale bear sas Dav pen VEE nosi senta escluso». — 
lavita delle società di tuttii alla lotta fra le casate di Ba- DEE CO One gioone KAEN RIPRODUZIONE RISERVATA 
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La Mostra porta sullo schermo il Duce 


nella lettura di Scurati trasformata in serie 
e il truce capomafia latitante per trent'anni 


y 


MOSTRA INTERNAZIONALE 
D'ARTE CINEMATOGRAFICA 
LA BIENNALE DI VENEZIA 2024 


FULVIA CAPRARA 
LIDODIVENEZIA 


otrebbeesserela tra- 
gedia di un uomo ri- 
dicolo, megaloma- 
ne, maniacale, se 
non fosse che, tra le 
sue dichiarazioni ce- 
lebri, ce n'é una, rilasciata pri- 
ma dell'infinita latitanza, che 
gela il sangue: «Con le persone 
che ho ucciso potrei riempirci 
un mio cimitero privato». Per 
raccontare in Iddu, ieri in gara 
alla Mostra, la vita segregata di 
uncriminalemafiosotrai piü fa- 
mosi del mondo, gli autori Fa- 
bioGrassadonia e Antonio Piaz- 
zahannosceltodiseguireil per- 
corso di una comunicazione 
che, a partire dall'autunno 


Grassadonia: “Mio 
papà era imprenditore 
edile, la mafia gli 
bruciói cantieri" 


2004, avrebbe dovuto portarea 
unarresto, poisaltatoacausa di 
una soffiata. Da una parte c'e il 
latitante Matteo (Elio Germa- 
no), dall’altra Catello (Toni Ser- 
villo), politico di basso profilo, 
invischiatoinuna catena di affa- 
risporchi, appena uscito di gale- 
ra: «Abbiamo studiato la figura 
di Matteo Messina Denaro e ci 
siamo imbattuti in questo stra- 
no scambio epistolare. Leggen- 
doisuoi pizzini ci siamo accorti 
cheiltratto delridicolo emerge- 
va con chiarezza, il mondo che 
lo circondava e che ha consenti- 
to la sua latitanza per trent'an- 
ni, si fonda su questa caratteri- 
stica, in tutto, nei soprannomi, 
nelle abitudini, nel modo con 
cuiiprotagonisti si prendevano 


CATERINA SOFFICI 


ussolini e 
Matteo Messi- 
na Denaro, 
due come 
noi. Banalità 
o eresia? Né 
l’una né l’altra, piuttosto un 
filo di realtà che unisce i 
due «cattivi» passati sugli 
schermi ieri a Venezia. Ed è 
l’idea che il male e in parti- 
colare personaggi così po- 


Elio Germano 


Zero fondi pubblici 
Le istituzioni non 
dovrebbero dare 
soldi solo a chi 
garantisce profitti 


Toni Servillo 


Ben vengano i film 
che mettono il dito 
nella piaga 

e hanno il coraggio 
di schierarsi 


polari come il capo del fasci- 
smoeil capomafia elatitan- 
te più famoso, non possano 
essere considerati 
qualcosa di altro da 
noi, perché la demo- 
nizzazione é il primo 
gradino versol'assolu- P` 


g 


zione. Lo diceva Gio- N 
ENS 


vanni Falcone -elo ha 
ricordato ieri Elio Germa- 
no, il protagonista di Iddu, 
l'ultimo padrino —: se non ri- 
conosciamo che la mafia é 


| panni 


fatta di uomini allora non 
troviamo neanche gli stru- 
menti per combatterla. 
Fascismo e Mafia, i 
due grandi tabü italia- 
ni, gli scheletri nell'ar- 
madio, i due temi mai 
| affrontati in maniera 
| definitiva e organica, 


— che ne fanno due tratti 


antropologici con cui anche 
all'estero veniamo etichetta- 
tiericonosciuti: il padrino e 
l'uomo in orbace, quest'ulti- 


IL FILM 


Iddu, onnipotenza di un uomo ridicolo 
Messina Denaro narcisista patologico” 


Toni Servillo e Elio Germano Ms 


Denaro in “Iddu” che sarà 
nei cinema dal 10 ottobre 


sul serio. La cifra grottesca del- 
lamessain scenaè, inquesto ca- 
so, una conseguenza dell’osser- 
vazionedella realtà: Iddu èil ca- 
pitolo finale della nostra trilo- 
gia, iniziata con Salvo e prose- 
guita con Sicilia Ghosts Story. 
Un'esplorazione tematica che 
rielabora il senso e i sentimenti 
generati dalla nostra vita in Sici- 
lia negli Anni 80 e 90, anni del 
dominio claustrofobico della 
mafia, e delle conseguenze an- 
tropologiche e sociali di questo 
dominio nel presente». Grassa- 
donia ha esperienze dirette: 
«Mio padreé stato unimprendi- 
tore edile nella Palermo Anni 
80,lamafiagliha bruciato i can- 
tieri, mia sorella è stata a lungo 
minacciata, non poteva uscire 


di casa. A raccogliere la sua de- 
nuncia fu Bruno Contrada, po- 
co dopo hanno messo una bom- 
baacasanostra». 

Nei due protagonisti, nel lo- 
ro confronto, spesso a un passo 
dalla comicità, si ritrovano pez- 
zi di untessuto sociale contami- 
nato: «Catello -dice Servillo—è 
un saltimbanco assediato dalla 
disperazione, cerca di tirarsi 
fuori dai suoi guai con miserabi- 
li astuzie e soluzioni di piccolo 
cabotaggio. Accetta con auda- 
cia il patto con i Servizi Segreti 
che gli promettono la soluzione 
dei suoi problemi con la giusti- 
ziain cambio del contatto con il 
boss. L'ho visto come un uomo 
che affronta la vita come se fos- 
se un palcoscenico su cui alter- 


mo piü in voga oggi che ab- 
biamoalgoverno una classe 
dirigente che spolvera i bu- 
sti del Duce sulle mensole. 
Macchiette o demoni, in en- 
trambi i casi modi per esi- 
mersi dalla responsabilità 
morale. 

E possibile allora raccon- 
tare le vite di questi perso- 
naggi partendo dall'uomo, 
senza farne un'apologia o 
un'agiografia? Questa pare 
proprio la sfida di M Il figlio 


nare le sue maschere». Di Mat- 
teo, spiega Germano, «hocerca- 
to di catturare il suo essere una 
figura assente, un boss che co- 
manda dal chiusodi un apparta- 
mento, malatodi narcisismo pa- 
tologico». L'affrescoal neroé se- 
gnato dalle sconfitte della leg- 
ge (lo stratagemma non funzio- 
nò e Matteo Messina Denaro 
venne arrestato solo nel 2023) 
ma anche dallo studio di quello 
strano linguaggio, quasi lettera- 
rio, cheaveva nutrito il protago- 
nista nel tempo della solitudi- 
ne: «Le sue lettere — osservano 
gli autori -ci hanno aperto uno 
squarcio sorprendente sull'inti- 
mità di un criminale che sem- 
brava coltivare buone letture e 
anche inclinazioni cinefile». Il 


del secolo e Iddu, rompendo 
loschema di quello che Scu- 
rati ha sempre definito «il 
paradigma vittimistico», 
non partire cioé dalle vitti- 
me (del regime e della ma- 
fia), non guardare dalla pro- 
spettiva scontata e usurata 
dell'antifascismo e dell'anti- 
mafia, ma passare dall'altra 
parte della barricata, quella 
sbagliata, quella del male, 
dell'odio, della ferocia, non 
con gli occhi degli innocenti 


-lio Germano nei panni del boss nella pellicola in concorso dei registi Piazza e Grassadonia 


film (dal 10 ottobre nei cine- 
ma) riporta in primo piano l'ar- 
gomento Cosa Nostra che, inun 
temponon lontano, da chi soste- 
neva che la mafia non esiste, è 
stato considerato poco interes- 
sante: «E vero — commentano 
Piazza e Grassadonia - nel no- 
stro Paese c’è stato chi ha detto 
che i panni sporchi si lavano in 
casa. E un atteggiamento ricor- 
rente, dopo le stragi degli Anni 
90 é stato impossibile ignorare 
il problema, adesso invece stia- 
motornandoauna dimensione 
dirimozioneculturalee psicolo- 
gica, una cosa molto dolorosa 
soprattutto pernoi siciliani. Vo- 
gliamoimmaginaredi vivere in 
un'isola bellissima, dove si 
mangia benissimo, dove ci so- 
no commissari simpaticissimi 
che indagano su omicidi non di 
mafia, purtroppo poi succede 
checisvegliamo in un’isola che 
vive problemi, come ad esem- 
pio la siccità, figli anche della 
lungalatitanza di Matteo Messi- 
na Denaro, di affari tra mafia e 
politica, di soldi finiti nelle ta- 
sche sbagliate e nonnelle opere 
pubbliche». 

Perquesto, dice Servillo, «ben 
vengano i film chemettonoil di- 
to nella piaga, dove ci si schiera, 
dovenonsiritiene che il fenome- 
no mafia sia ormai endemico e 
non vada più combattuto». E 
per questo, aggiunge ancora 
Germano «le istituzioni dovreb- 
bero marcare un atteggiamento 
diverso, senza limitarsi a dare fi- 
nanziamenti solo a chi garanti- 
scei profitti». Notazione questa, 
non casuale, perché Iddu, fanno 
sapere gli autori insieme al pro- 
duttore Nicola Giuliano, non ha 
ricevuto sostegni «né dal mini- 
stero, né dalla Sicilia Film Com- 
mission».— 
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lasua formazione, e come facesse capolino anchein 
lettere in cui si parlava di tutt'altro. Ela sua passione 
per il noir cinematografico, in particolare per i film 
hollywoodiani di Fritz Lang e di Howard Hawks, fu- 
ronoal centro di un memorabile incontro che Camil- 
leri propose nel 2012 al festival noir di Courmayeur 
che, nel frattempospostatosi a Milano, ha già annun- 
ciato unomaggio ai suoi gusti di cinema. — 


prossimo, ela sede sarà la città di Assisi. Fu lì, infat- lerno (David di Donatello per Anonimo veneziano), 


mill Turi Ferro (David alla carriera peri suoi molti ruoli 
successo a un concorso per opere teatrali promosso 
dalla Pro Civitate Christiana. Quei testi che scrisse 
acavallotra gli anni 50ei60 sono stati fondamenta- 
li peril futuro di giovani attori che hanno poi avuto 
fortuna nel cinema: Elena Cotta (coppa Volpi a Ve- 
nezia per Via Castellana Bandiera), Enrico Maria Sa- 


Molto interessante sarà anche il carteggio che ha 
legato Camilleri con importanti persone di cinema 
come Vittorio De Sica e Anna Magnani e intellettua- 
li come Jean-Paul Sartre. Ne emerge come il cine- 
ma, prima ancora della tv, sia stato importante per 


Spor 


ammazzati ma di chi quegli 
omicidilihaordinati. 

Germano solleva la que- 
stione politica: «Dobbiamo 
essere allenati, sei cattivi so- 
no sempre gli altri, allora 
non ne usciamo fuori. Chi fa 
delle cose è frutto di un con- 
testo sociale». 

Matteo Messina Denaro è 
un essere umano capace an- 
che di dolcezza e questo è 
perturbante, «perché signifi- 
ca che dentro ognuno di noi 


J epopea mussoli- 
niana ricostruita 
a tempo di tech- 
no-rock, con un 
protagonista che 
guarda in macchi- 
na e, rivolgendosi al pubblico, 
illustra astuzie, stratagemmi, 
trabocchetti, considerazioni, 
che gli hanno permesso di 
prendere in mano le redini di 
un Paese guidandolo verso 
unadisfatta epocale: «Mussoli- 
ni - dice il regista Joe Wright- 
ha trovato la maniera per otte- 
nere il consenso delle persone, 
untipo di consenso che è anco- 
ra molto presente. Il populi- 
smo di estrema destra ruota da 
sempre intorno alle legittime 
preoccupazioni delle persone 
e alle paure che ne derivano. 
Non è un caso che, nei periodi 
più difficili, emergano figure 
che tendono a sfruttare questi 
meccanismi». Il debutto ieri al- 
la Mostra della serie in 8 episo- 
di MI figlio del secolo, tratta del 
best seller di Antonio Scurati, 
con Luca Marinelli nei panni 
del Duce, provoca brividi di en- 
tusiasmo e promette futuri di- 
battiti: «Per recitare in questo 
ruolo - spiega l'attore — ho do- 
vuto fare quello che si fa sem- 
pre, cioé sospendere il giudi- 
zio, ma stavolta farlo per sette 
mesi, da antifascista convinto 
quale sono, é stato molto dolo- 
roso». Interpretare Mussolini 
eraimportante pertante, diver- 
se, ragioni: «Non abbiamo fat- 
totesoro degli errori del passa- 
to, la storia purtroppo si ripre- 
senta, lo vediamo ora in Italia, 
inEuropa, nel mondo. Nella se- 
riec'éuna frase, quella con cui 
chiudiamo il prologo, “siamo 
ancora tra voi”. Purtroppo con- 
tiene una tremenda verità». 
Regista de L’orapiùbuia dedi- 


c’è la possibilità di diventa- 
re così». E poi c’è la questio- 
ne dei valori condivisi: la fa- 
scinazione per le armi, la di- 
fesa del privato, del profitto 
a tutti i costi, la difesa dei 
propri confini, della patria, 
della famiglia. Se condivi- 
diamo questi valori il passo 
è breve con l’identificazio- 
ne conivalori mafiosi. 
«Questo personaggio ci 
mette in discussione» è la sfi- 
da di Germano. E la stessa 


cato a Winston Churchill, 
Wright precisa di non aver cer- 
to «voluto dare lezioni agli ita- 
liani sulla loro storia, non ho 
nulla da insegnare, tutto ciò 
che posso fare è metterli davan- 
ti a uno specchio». E infatti i ri- 
mandi all’attualità sono tanti, 
potenti, disseminati nei dialo- 
ghi e nelle ricostruzioni: «Per 
me il fascismo è nella politiciz- 
zazione della mascolinità tossi- 
ca. Mussolini è il risultato dei 
rapporti che ha stabilito con la 
famiglia, con le donne, e con il 
mondo. Non credo che la serie 
necessariamente convincerà 
mai un fascista ad abbandona- 
re il fascismo. Ma allo stesso 
tempo non volevo predicare ai 
convertiti, non volevo sfondare 


66 


Fascismo e Mafia 
sono i grandi tabù 
italiani, gli scheletri 
nell'armadio 

mai affrontati 
inmodo definitivo 


Due cattivi, ma da maneggiare con cura 
Come disse Falcone e ribadisce Elio Germano 
demonizzare serve solo ad autoassolverci 


sfida proposta da M. Quan- 
do il regista Joe Wright par- 
la di «mascolinità tossica» si 
riferisce a qualcosa di molto 
attuale e che travalica i con- 
fini temporali e nazionali. 
Dove ci giriamo vediamo 
maschi tossici e anche nella 
serie di Sky sul Figlio del Seco- 
lo c’è la volontà chiara di 
nonscindere il Mussolini uo- 
mo da quello politico. «Era 
impossibile», ammette il re- 
gista. «Credo che il fascismo 


LA SERIE 


Mil figlio del Secolo, viaggio verso l'abisso 
‘Ma la storia si ripete, in Italia e in Europa” 


una porta già aperta. Quello 
che mi interessa di più è parlare 
alle persone che si trovano nel 
mezzo, agli indecisi, o a coloro 
che non ci hanno pensato gran- 
ché, e presentargli la vicenda, 
sperando di incoraggiarli apen- 
sarci di più e a non lasciarsi se- 
durre dalla politica della pau- 
ra». Dalla fondazione dei Fasci 
Italiani nel 1919 fino al discor- 
so di Mussolini in Parlamento 
nel 1925, dopo l’omicidio del 
deputato socialista Giacomo 
Matteotti, senza mai perdere di 
vista l’aspetto privato, in testa 
la relazione con la moglie Ra- 
chele e con l’amante Margheri- 
ta Sarfatti (Barbara Chichiarel- 
li), M Il figlio del secolo è stata 
per Marinelli una sfida difficile 


Luca Marinelli nei panni del 
Duce nella serie Sky original 
“MII figlio delsecolo” 

che andrà inonda nel 2025 


e "i E 


< 


E 


e vinta: «Mi ha aiutato la com- 
plessità, l'idea cheinquesto per- 
sonaggio ci fossero tante sfac- 
cettature, non solo quelle già 
note. Si vedeil Duce trionfante, 
glorioso, violento, pazzo. Trat- 
tare certi personaggi come ma- 
le assoluto, come se fossero il 
diavolo, é il modo per renderli 
piü pericolosi, l'approccio piü 
onestoera proprionel mostrare 
Mcomeunodi noi». 

Alla Mostra é arrivato Anto- 
nio Scurati, reduce dal caso di 
censura in Rai che ha tenuto 
banco per settimane: «Quello 
cheésuccesso -commenta Ma- 
rinelli senza tirarsi indietro — è 
vergognoso. Anche per questo 
bisogna conoscere la storia, 
nulla va sottovalutato, lo vedia- 


siala politicizzazione di que- 
sta tossicità e Mussolini è fat- 
to dei rapporti che ha intes- 
suto a livello famigliare, 
con gli amici, conlacomuni- 
tà e poiconil mondo». 
Dinuovo torna l’uomo, in- 
serito nel suo contesto socia- 
le. Due contesti diversi, due 
uomini apparentemente di- 
versi, in verità accomunati 
dal perturbante, che è pre- 
sente in ognuno di noi. — 
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Antonio Scurati 


Lo spettro 

del fascismo 

si aggira ancora per 
l'Europa, l'arte può 
disperderlo 


Luca Marinelli 


Perrecitare ho 
dovuto sospendere 
il giudizio 

e da antifascista 

è stata molto dura 


Dopo Churchill il regista Joe Wright racconta a puntate Mussolini interpretato da Luca Marinelli 


mo proprio in quello che oggi 
sta succedendo». La serie porta 
le firme di Stefano Bises, Davi- 
de Serino e Antonio Scurati: 
«Ho sempre pensato - dichiara 
alLido lo scrittore - che il cine- 
ma fosse il naturale prolunga- 
mento del mio romanzo-docu- 
mentario. Il romanzo, come la 
serie, è antifascista. Certo c'era- 
no dei rischi, legati alla dimen- 
sione spettacolare della serie, 
però alla fine, il film conserva 
la vocazione del romanzo, pur 
con un tono nuovo, coinvol- 
gente e affascinante per gli 
spettatori. Riesce a far capire 
quale seduzione fosse il fasci- 
smo e a far provare repulsione 
nei suoi confronti. Lo spettro 
del fascismo si aggira ancora 


“Non ho voluto dare 
lezioni agli italiani sulla 
loro storia, solo metterli 
davanti a uno specchio” 


per l’Europa e ciò che l’arte 
può fare non è evocarlo, ma di- 
sperderlo». Scandita dalle mu- 
siche di Tom Rowlands, parte 
del duo britannico The Chemi- 
cal Brothers, M Il figlio del seco- 
lousatuttiisegnidella contem- 
poraneità, a un certo punto il 
Duce, riferendosi all'Italia, usa 
la frase guida della campagna 
elettorale di Donald Trump 
«let's make America great 
again»: «Non c'era bisogno di 
essere didattici — spiega il regi- 
sta —, abbiamo pensato che il 
pubblico avrebbe fatto connes- 
sioni conil presente da solo, an- 
che senza le nostre sottolinea- 
ture, ma in questo caso non ho 
potuto resistere». F. CAP. — 
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Terzo tennista azzurro 

Jannik Sinner, 23 anni, è il terzo 
azzurro a centrare la semi allo Us 
Open, dopo Corrado Barazzutti 
(1977) eMatteo Berrettini (2019) 


STEFANO SEMERARO 


comunque l'anno di 

Sinner. Guardateloco- 

me vi pare, Jannik fa 

parte del paesaggio, 
forniscela prospettiva. La vitto- 
rianeiquarti degli us Open con- 
tro Daniil Medvedev (6-2 1-6 
6-1 6-4) poi cuce tutta la stagio- 
ne, c'è un filo rosso che parte da 
Melbourne e dal primo Slam 
vinto dalla Volpe a Melbourne 
rimontando due set proprio al 
russo disarmonico, e riappare a 
New York con un successo in 
quattro set che vale a Jan la se- 
mifinale agli Us Open. La sua 
prima in carriera, l’unica che 
gli mancava nei major - nessun 
italiano aveva mai completato 
il poker- la terza in assoluto del 
nostro tennis maschile dopo 
quelle del 1977 di Corrado Ba- 
razzutti (persa con Connors) e 
del 2019 di Matteo Berrettini 
(consegnata a Nadal). Solo Al- 
caraz, frai Millennial, ne ha gio- 
catedi più (6). 

Con Pennetta e Vinci già nel 
2015 sbancammo Flushing, la 
primaeunica finale Slamallita- 
lian, dopo il successo del secolo 
di Robertina su Serena Wil- 
liams in semifinale, Jannik sa- 
rebbe il primo ad alzarla fra gli 
uomini, altro che Little Italy. 

Nel suo annotutto estasi etor- 
mento sono ricamati anche i 
due 1000 vinti a Miami e Cin- 
cinnati, i lunghi mesi di soffe- 
renzaesilenzio peri testantido- 
ping “secretati” che hanno fat- 
totanto discutere; la semifinale 
al RolandGarros ceduta a Carli- 
tos e i quarti mollati a Wimble- 
donal solito Daniil; la tonsillite 
dei misteri, la rinuncia alle 
Olimpiadi che ora appare in 


Medvedev battuto 
perla 6° volta in 7 match 
“La forza di Jan? Fa 
sempre la cosa giusta” 


Un cammino vincente dal primo Slam vinto a Melbourne alla semifinale degli Us Open 
Stasera (ore 21) la sfida all'amico Draper per avvicinarsi a un successo senza precedenti 


ma alcuni sono più uguali degli 
altri. Jan dentro ci soffre («sono 
stati mesi difficili») ma pubbli- 
camente se ne infischia, arriva 
stropicciato a Flushing masi di- 
stende match dopo match. L’Ar- 
thur Ashe, del resto, é tutto con 
lui, l’italiano-americano che pic- 
chia duro e va tranquillo. Simo- 
ne Bileslo ammira dietro gli oc- 
chiali da sole, il cantante Seal é 


4 


Itennisti in attività con 
almeno una semifinale 
nei 4 Slam: Djokovic, 
Nadal, Cilic e Sinner 


unsuo ultrà, il pubblico lo spin- 
ge anche se Jan è un anti divo 
che fa parlare soprattutto la sua 
head, intesa come marchio di 
racchetta ma anche come testa: 
lapiücool,lapiülucida di un cir- 
cuito che ha perso molte gerar- 
chieevedein lui una governan- 
cesolida, ein Alcaraz gliincanti 
dell'opposizione. «La forza di 
Jan?», si chiede l'ex bestia nera 


Sconfitti sull'Arthur Ashe in due set gli statunitensi Townsed e Young 


Prima volta nel doppio misto 


una luce diversa. 

Mentre Jannik inciampava 
nelleprovetteenei tribunali oc- 
culti Alcaraz si é preso i due 
Slameuropei el'argentoolimpi- 
co, Djokovic l'oro, ma il 2024 è 
un action movie nel quale l’e- 
roe dai capelli rossi risalta fuori 
dopo che tutti, mordicchiando- 
ci le unghie, lo avevamo dato 
perspacciato. Jannikrinasce co- 
me rinasce il ramarro, si ampu- 
ta un pezzo di team - Ferrari e 
Naldi, trainerefisio responsabi- 
li del pasticcio al clenbutolo - e 
riparte scuotendosi di dosso an- 
chela polvere fastidiosa dei giu- 
dizi di colleghi illustri - Alaca- 
raz, Djokovic, Kyrgios, persino 
Federer - perplessi davanti all'i- 
ter del suo processo che a molti 
è sembrato un binario privile- 
giato. Tutti itennisti sono ugua- 
li, avrebbe insinuato Orwell, 


New York uno Slam 

è già italiano: quel- 

lodel doppio misto, 

dove la magnifica e 
sorridente coppia formata da 
Sara Errani e Andrea Vavasso- 
ri ha battuto in due set (7-6 
7-5) il duo di casa, gli amici di 
infanzia Taylor Townsend e 
Donald Young. Dopo la delu- 
sione e le lacrime olimpiche, 
la gioia di un titolo che è an- 
che una prima volta: mai una 
coppia tutta azzurra aveva 
trionfato in “misto” in uno 
Slam. Nel 1958 Nicola Pie- 
trangeli aveva vinto al Ro- 


land Garrosin coppia con l’in- 
glese Shirley Bloomer, nel 
1986, a New York a farcela 
era stata Raffi Reggi in coppia 
con lo spagnolo Sergio Casal. 
Young, grande speranza Usa 
inceppatasi dopo un esordio 
fulminante, sperava di chiu- 
dere in bellezza la carriera, 
manonaveva fatto i conti con 
la grinta atomica della Erra- 
ni, conil “muro” a rete e i ser- 
vizi di Vavassori. Nel primo 
set c’è stato grande equili- 
brio, fino al break azzurro 
cheha portato i nostri a servi- 
re sul 6-5. Gli yankee hanno 
reagito trascinando il set al 
tie-break dove peró sono crol- 
lati (7-0) davanti alla sapien- 


Errani e Vavassori nella storia 


6 


I successi di Sara 
Errani nei tornei major: 
5 in doppio con Vinci 
prima di quello di ieri 


za tattica di Sarita e all'aggres- 
sività di Andrea. Con un break 
di vantaggio guadagnato in 
apertura di secondo sembrava 
fatta per gli azzurri che hanno 
però dovuto subire la reazione 
degli americani - da 1-4 a 4-4 - 
guidata da una scatenata To- 
wnsend molto piü che dal suo 
intorpidito compagno. La svol- 


Medvedev, domata per la sesta 
volta negli ultimi 7 incontri. 
«Fa sempre la cosa giusta». Or- 
mai é quasi certo di rimanere 
numero 1 a fine anno, Zverev, 
Alcaraz e Medvedev teorica- 
mente potrebbero sorpassarlo, 
ma servirebbe una catastrofe. 
Stasera alle 21, sulla strada per 
lafinaleintanto hail compagno 
di doppio e coetaneo Jack Dra- 


banaman an anaa + 


per, mancino inglese d’assalto 
pieno di cicatrici, che ha vinto 
l’unico precedente tre anni fa 
sull'erba del Queen's e nel tor- 
neofinoranonha mollato nean- 
che unset. «Jack è un amico, sa- 
rà dura», dice Sinner. Ma tutti 
sanno che quando il gioco si fa 
duro, contro Jannik è meglio 
nongiocare. — 
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L'esultanza di Andrea Vavassori, 29 anni, e Sara Errani (37) 


ta decisiva sul 6-5 e servizio 
Townsend, che é riuscita ad 
annullare due matchpoint 
point ma ha poi sbagliato un 
diritto liberando la gioia, l'e- 
sultanza “faccia contro fac- 
cia" al duo italiano. Per An- 
dreaéil primo titolo Slam, per 
Sara, a 37 anni, dopo l'oro in 
doppioa Parigi, arrivail 6" tro- 


feo in un major dopo i 5 vinti 
in doppio a fianco di Roberta 
Vinci. «E un momento specia- 
lissimo - ha detto Sara - condi- 
viderlo con Andrea è bellissi- 
mo, questo per me è un anno 
incredibile». Andrea si è di 
nuovo commosso, ma stavol- 
taeranolacrimedi gioia. — 
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L'Italia torna in campo dopo il flop ad Euro 2024: c'è la Francia in Nations 
Contail risultato, ancor più ritrovare un'anima. Spalletti: “Sono cambiato” 


GUGLIELMO BUCCHERI 
INVIATO A PARIGI 


orizzonte azzur- 
ro di Luciano 
Spalletti non é 
più quello di ini- 
zio giugno: era il tempo di 
celebrare l'orgoglio e di far- 
lo vedere lungo il viaggio 
europeo in Germania, ma, 
poi, é accaduto qualcosa di 
strano. L'Italia é sparita dal 
campo ancora prima di co- 
minciare a giocare e, ades- 
so, quell'ingombrante baga- 
glio di credibilità persa ne- 
gli ottavi di finale con la 
Svizzera va ricostruito. 

Il primo passo di una ri- 
partenza — si spera — senza 
ulteriori scossoni va com- 
piuto nella casa parigina 
del Paris Saint Germain, sot- 
tolo sguardo furbo di Mbap- 
pé e di una Francia ricca di 
idee e fuoriserie, seppur un 
po’ appannate ad Euro 
2024. Peggior avversario 
per rialzare la testa non po- 
teva capitarci, ma se la rial- 
zeremo nella notte di Pari- 
gi, allora la musica cambia. 


Ë 
Il ct: "Rompiscatole e disumano nel cercare l'obiettivo" 
Luciano Spalletti, 65 anni, famea culpa: “Ora una fase nuova” 


«Cosa posso dire agli italia- 
ni? Abbiamo parlato fin 
troppo, ora serve fare i fatti 
e ricreare quella fiducia nei 
nostri confronti da noi di- 
sattesa: si, sono diverso, me- 
no rompiscatole e disuma- 
no nell’inseguire l’obietti- 
vo. Sereno lo sono sempre 
stato», dice Spalletti. Que- 
sta sera, teatro di gara il Par- 
co di Principi, il risultato 
avrà un peso, il modo con il 


U.21, 7 gol a San Marino 


L'Under 21 di Nunziata travolge 
7-0 San Marino a Latina nell'otta- 
va giornata delle qualificazioni 
agli Europei 2025 di categoria. 
Quattro reti di Francesco Pio Espo- 
sito, asegno anche Bove e Raimon- 
di, autorete di Matteoni. Staccata 
momentanemente la Norvegia, av- 
versaria martedì. Note negative 
gli infortuni di Fazzini e Baldanzi. 


quale gli azzurri attraverse- 
ranno la loro fatica anche: 
l’Italia verrà giudicata in at- 


teggiamento, dedizione, 
passione, mai viste nel me- 
sedi giugno. 


L’orizzonte azzurro del ct 
campione a Napoli prima di 
dire sì alla Nazionale è mol- 
to meno profondo di quan- 
do invitava i numeri dieci 
della nostra storia a bordo 
campo a Coverciano: la Na- 
tions League che riparte tra 
pocheore varrà come secon- 
do appello per un commissa- 
rio tecnico sotto esame. «Co- 
mincia un nuovo corso, si 
apre una nuova strada: qui 
ci sono ragazzi che possono 
diventare dei top player per 
qualità tecniche e morali», 
precisa Spalletti. Rispetto 
agli undici chiamati in cau- 
saaBerlinolo scorso 29 giu- 
gno ben otto saranno i cam- 
bi: una rivoluzione dettata 
dal buon senso. Donnarum- 
ma, Di Lorenzo e Bastoni gli 
unici superstiti del rovino- 
soko conla Svizzera, a Ricci 
il ruolo di play («Basta guar- 
darlo in faccia e capisci che 
cosa vuole»), al rientrante 
Tonali e Frattesi quello di in- 


ITALIA 
Rail 


Ore 20,45 


Francia (4-2-3-1: 16 Maignan; 21 
Clauss,4 Upamecano, 17 Saliba, 22 T. 
Hernandez; 19 Y. Fofana, 15 Kanté; 12 
Kolo Muani, 11 Olise, 25 Barcola; 10 
Mbappé. 

All: Deschamps. 


Italia (3-5-2): 1 Donnarumma; 2 Di Lo- 
renzo, 23 Bastoni, 5 Calafiori; 15 Bella- 
nova, 7 Frattesi, 16 Ricci, 8 Tonali, 3 Di- 
marco; 19 Retegui, 11 Raspadori. 

All: Spalletti. 


Arbitro: Scharer(Svi). 


terni di centrocampo, Bella- 
nova e Dimarco gli esterni. 
Là davanti, la coppia Raspa- 
dori-Retegui. «Non poteva 
capitarci gara migliore per 
far vedere che non siamo 
più quegli degli Europei», 
così Donnarumma che, da 
queste parti, è un re. «Rive- 
drò molti miei compagni 
del Psg, ho già dato qualche 
consiglio ai nostri difensori 
su come marcare Mbappé o 
Barcola», ancora Gigio. 

La Francia é messa in di- 
scussione eppure sa come si 
vince, l'Italia deve uscire 
dall'angolo. «Abbiamo lavo- 
rato come se davanti ci ritro- 
veremo la miglior versione 
degli azzurri. Era giusto far- 
lo», precisa Kylian, il 25en- 
ne d’oro che ha lasciato la 
sua Parigi dopo sette sta- 
gioni per sposare la magia 
del Real Madrid: Mbappé 
non sa se, per lui, stasera, 
ci saranno fischi o applau- 
si o indifferenza. Spalletti 
si mostra un allenatore di- 
verso, meno invadente, 
più concreto: la nostra ri- 
nascita passa molto dai 
suoi umori. — 
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Ennesima medaglia per Bebe Vio, bronzo nel fioretto donne a squadre con Mogos, Trigilia e Pasquino 


` I“delfinodiBibione” Fantin oro nei 100 sl S6 
154579" Trionfano Mijno-Travisani, Tapia e Caironi 


S 


DANILO CECCARELLI 
PARIGI 


e acque della Defense 
Arena di Parigi sono 
ormai diventate una 
garanzia per l’Italia 
delle Paralimpiadi. A confer- 
marlo ci ha pensato Antonio 
Fantin con il suo oro conqui- 
stato nei 100 stile libero S6, 
che ha bissato il successo di 
Tokyo con un record paralim- 
pico di 1:03,12 come ciliegi- 
na sulla torta. «Peccato non 
aver fatto anche il record del 
mondo, sarebbe stato bello ri- 
petere oro e record, però l’im- 
portante è far suonare l’inno 
perla dodicesima volta in que- 
sta piscina», ha detto una vol- 
tauscito dall’acqua il “delfino 
di Bibione”, 23 anni, affetto 
da una malformazione artero- 
venosa che gli impedisce l’u- 
so delle gambe. 
Il metallo olimpico più pre- 
zioso, però, è arrivato anche 
dallo Stade de France, dove 


Oney Tapia, 48enne di origini 
cubane, si é imposto nel lan- 
cio del disco F11, riservata a 
chi ha problemi visivi. L'uni- 
coche mancavaalla sua colle- 
zione, che già conta l’argento 
di Rio e il bronzo di Tokyo. Un 


Record 
Antonio Fantin, 
23 anni, ha vinto 
== secondooro 
«x olimpico 

*** segnandoanche 
ara ilrecord 

= paralimpico 


successo utile a «ispirare tut- 
ti i giovani, che sono fragili e 
si abbattono», ha detto l’atle- 
ta arrivato in Italia nel 2002, 
che ha poi intonato ai micro- 
fonidi Rai Sport “Io Vagabon- 
do” conil tricolore sulle spal- 


le. Sempre nell’atletica, Mar- 
tina Caironi ha conquistato 
l'argento nel salto in lungo 
T63. L'ultimo primo posto 
della giornata è poi arrivato 
dal tiro con l’arco grazie al 
mixed team ricurvo compo- 
sto da Elisabetta Mijno e Ste- 
fano Travisani. 

Non tutte le vittorie, però, 
devono necessariamente bril- 
lare di riflessi dorati. Ad inse- 
gnarlo è stata Bebe Vio Gran- 
dis, che ha trascinato le sue 
compagne verso il bronzo nel 
fioretto a squadre in una gior- 
nata molto simile a quella 
dell’individuale di mercole- 
dì, dove l’atleta veneta, che a 
questi Giochi è scesa in peda- 
na anche con il cognome del- 
la madre, era arrivata terza. 
Dopo aver perso in semifinale 
contro la temibile Cina, Bebe, 
Andreea Mogos, Loredana 
Trigilia e Rossana Pasquino si 
sonoricompattate, hanno fat- 
to gruppo da vere campiones- 


se e hanno sconfitto Hong 
Kong in un Grand Palais in- 
fiammato dal tifo azzurro, 
con Jovanotti in prima fila a 
urlare per le italiane. La forza 
del gruppo, creato dieci anni 
fa come ricordato da Bebe tra 
lelacrime: «Sono passati dieci 
anni esiamo ancora qua». 

La giornata ha poi visto il 
medagliere azzurro arricchir- 
si del terzo posto di Ana Ma- 
ria Vitelaru nell’handbike su 
strada H5, raggiunto con il 
mezzo che gli è stato regalato 
da Alex Zanardi, l’ex pilota 
che si è convertito allo sport 
per disabili dopo aver perso 
le gambe nel 2001, per poi al- 
lontanarsi dai riflettori dopo 
un secondo incidente avve- 
nuto nel 2020. Sempre nel pa- 
raciclismo, l’Italia ha vinto al- 
tri due bronzi con Luca Maz- 
zone nella H1-2 su strada e 
Mirko Testa, sempre su stra- 
damain H3.— 
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SOSTIENE TARDELLI 


MARCOTARDELLI 


Lonestà 
del tecnico 
ele colpe 
condivise 


Europei si torna in 
campo per affrontarei 
francesi nella Nations Lea- 
gue. Molte sonostatele criti- 
chenei confronti del ct Spal- 
letti, lui stesso ha ammessoi 
proprierroricongrande one- 
stà. Troppa confusione nelsi- 
stema di gioco, questo forse 
è vero, ma la responsabilità 
non è solo sua. La confusio- 
ne era anche 
nella testa dei 
giocatori e non 
credo per colpa 
di Spalletti. Co- 
a W loro che vesto- 
nolamagliadella Nazionale 
devonoessere capacidi capi- 
reilmomento difficile ed in- 
sieme riuscire a bloccarlo, 
lottando ereagendo, nonso- 
loaspettandosemprei consi- 
gli del CT, ma a volte anche 
anticipandolo con idee che 
in quel momento possono 
sembrare migliori per la 
squadra. 

Luciano sta cercando di 
cambiare una squadra feri- 
ta, nella mente enell’anima, 
che vuole dimenticare e tor- 
nareadessere dì quell’azzur- 
ro brillante e vivace che ci 
ha fatto sognare raggiunge- 
retanti traguardi. Ci sonori- 
torni importanti il primo su 
tutti è quello di Tonali. Fini- 
tala squalifica, forse non sa- 
ràalmassimodella condizio- 
ne fisica ma sappiamo di po- 
ter contare sulle sue qualità 
tecnico-tattiche di grande 
valore. Vedremo, spero, alla 
prova il giovane Ricci che 
sta dimostrando nel nostro 
campionato di essere un uo- 
mosulquale fare affidamen- 
to. Un centrocampo che sa 
costruire ed ha con Frattesi i 
tempi giusti negli inserimen- 
ti. Mi lascia però un po’ per- 
plesso l’attacco, l’infortunio 
di Scamaccaci penalizza, an- 
che se durante gli europei 
non aveva brillato. Retegui- 
Raspadori la nostra coppia 
d’attacco può funzionare 
con Moise Kean pronto a ri- 
cambiarelafiducia del CT. 

Con una difesa composta 
da giocatori di qualità che 
sanno costruire e difendere 
non dovremmo avere pro- 
blemi. Questi sono inostrira- 
gazzi nei quali riponiamo la 
nostra totale fiducia, e loro 
devono fare l'impossibile 
per riconquistare quei tifosi 
chetantoamanolaNaziona- 
leelabandieraitalianaeche 
ultimamente hanno dovuto 
ingoiare delusioni concenti. 

Inquesto periodo le Olim- 
piadie le Paraolimpiadi han- 
no veramente illuminato lo 
sport italiano e per questo 
dobbiamo prenderli da 
esempio. Forza tutta. E viva 
l’Italia. — 
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DANNEGGIATO L'ACQUEDOTTO IN VAL GRANDE, BORGATA COMBE ISOLATA. A BARDONECCHIA CADE LA PRIMA NEVE 


Frane, ponti crollati e un disperso 
La montagna ferita dall’alluvione 


Val di Susa e Pinerolese le zone più colpite, oggi riprendono le ricerche dell’imprenditore travolto 


GIAIMO, FALCONE, PREVIATI 


Sono bastate poche ore di pioggia 
intensa per provocare disastri nel- 
le vallate del Torinse. Smottamen- 
ti, slavine, esondazioni di piccoli 
rii che si sono trasformati in torren- 
ti minacciosi. Sulle montagne di 
Bardonecchia, ad oltre 2600 me- 
tri di quota, è caduta anche la pri- 
ma neve. - PAGINE 32-33 


CARA TORINO 


Sicurezza e Cura 
Il sindaco rispetti 
le sue buone 
intenzioni estive 


LUIGILA SPINA 


rima le intenzioni, ora il se- 

gnale di una svolta della 
giunta Lo Russo è chiaro. L’ulti- 
matum ai vertici Gtt lanciato a 
proposito dei disservizi nelme- 
tro conferma la consapevolez- 
za del sindaco che sia il tempo 
di un cambio di 
passo per costruire 
un migliore rappor- 
to di fiducia con i 
torinesi. 

Nei giorni scorsi, 
aveva già avviato 
questo nuovo corso partendo 
da sé stesso, per cercare di can- 
cellare l’impressione di una 
sua chiusura negli uffici comu- 
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SPECCHIO DEI TEMPI 


C pecchio dei tempi lancia msg EE 
una sottoscrizione a favore — 

dei comuni piemontesi colpiti eme. — 
dalle esondazioni delle ultime 
ore. Focus principale su Mat- W 
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Un selfie da MiTo 


FRANCA CASSINE 


Racoolta fondi per Mattie 


Æ tie, il piccolo centro della bas- 


~ ponticrollati, 22 persone isola- 
* te, frazioni difficilmente rag- 
Gi giungibili. -PAGINA33 
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(000 INTERVISTA 00 
Profumo: “Torino 
modelloin Europa 
perle alleanze 
tra gli atenei” 


= saValSusachesitrova con due 


GIULIA RICCI 


T orinoél'unicanon capita- 
« letra i campus di Escp. Il 
futuro sonole alleanze tra univer- 
sità europee». Profumo presiede 
l'Escp Turin Campus, che il 18 ot- 
tobreaprela nuova sede. -PAGINA36 


© INCHIESTA 
Mori nel cantiere 


Il supermanager 
andrà a processo 


GIUSEPPELEGATO 


1 supermanager della Regione, 

Giuseppe Amaro, rinviato a giu- 
dizio per l'incidente mortale nel 
cantiere del grattacielo. -PAGINA40 


Nasce a Candiolo 
la “collezione” 
di tumori in 3D 


ALESSANDROMONDO 


Candiolo c’è la più ampia col- 
lezione di modelli 3D di tu- 
moredel colon-retto. -PAGINA39 


ne della kermesse internazionale dedicata alla classica 
sarà piazza San Carlo che oggi tornerà a ospitare un 
grande concerto dopoi tragici eventi del 2017. -Pacina43 


nali alle prese con grandi pro- 
getti, trascurando i contatti di- 
retti con la cittadinanza. 
CONTINUA A PAGINA 41 


utto pronto per l'apertura di sipario sulla diciottesi- 
maedizione di MiTo SettembreMusica, la prima fir- 
mata da Giorgio Battistelli. Ad accogliere l'inaugurazio- 


SERVIZIO ABBONATI prr li . Tante idee 
Mijno, laveterana degli azzurri creative per 
° ° 9 = 
LA STAMPA scocca la prima freccia d’oro preparare in casa 
—— le marmellate, 
ucro E ALMABRUNETTO da quelle 
Sportello iazza Castello IIl - Torino tradizionali 
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LASTAMPA ‘001500/14.00-1200 ta la tensione accumula- a quelle piu 
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—— E RR ITA AATE la gioia, infinita, per aver vin- 
Sportell to il primo oro in carriera ad attraverso 
ABBON ATI Via Lugaro 15 - Torino una Paralimpiade. L'arciera l'utilizzo di 
CHIUSO TEMPORANEAMENTE moncalierese Elisabetta Mij- = om 
LA STAMPA no ha conquistato in coppia pochi e semplici 


Servizio telefonico 011.56381 
ABBONATI dal lunedì al venerdì: 9.00-18.00 


con Stefano Trevisani la me- 
daglia nell'arco ricurvo. L'ul- 
tima freccia di Elisabetta è servita a scavalcare 
lacoppia avversaria turca e a salire dopo 4 par- 
tecipazioni ai Giochi paralimpici sul gradino 
più alto del podio. - PAGINA51 
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FRANCESCOFALCONE 
ANTONIO GIAIMO 


ono bastate poche 
ore di pioggia inten- 
saper provocare disa- 
stri nelle vallate del 
Torinse. Smottamenti, slavi- 
ne, esondazioni di piccoli rii 
che si sono trasformati in tor- 
renti minacciosi. Sulle mon- 
tagne di Bardonecchia, ad ol- 
tre 2600 metri di quota, è ca- 
duta anche la prima neve. 

Le zone più colpite sono 
state il Pinerolese e la Valle 
di Susa. E, marginalmente, 
anchele Valli di Lanzo dove i 
vigili del fuoco di Lanzo sono 
dovuti salire fino ai 1800 me- 
tri del Piano della Mussa per 
recuperare due allevatori ri- 
masti bloccati da una frana 
che si è staccata dal Canalo- 
ne delle capre. In Val Grande 
invece, molto probabilmen- 
te, è stato danneggiato l’ac- 
quedotto perché l’acqua 
esce torbida dai rubinetti. 

In val Susa è andata peg- 
gio. «Siamo isolati ma al sicu- 
roeautosufficienti per un pa- 
io di giorni», rassicura altele- 
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Il ponte delle Combe spazzato via dal rio Gerardo nel comune di Mattie in Valle di Susa 


Piegati dal 


Smottamenti, slavine, esondazioni: la pioggia provoca disastri, le zone più colpite il Pinerolese e la Valsusa 
Danneggiato l'acquedotto in Val Grande, borgata Combe isolata. A Bardonecchia cade la prima neve 


fono Efrem Alberto dell’a- 
zienda agricola Brusafer di 
borgata Combe. Lui e altri 18 
residenti della frazione di 
Mattie sono isolati dalla not- 
te scorsa, quando alle 3, 30 il 
rio Gerardo in piena ha ab- 
battuto i due ponti che colle- 
gavano la Provinciale 207 
per Bussoleno agli abitati del- 
le Combe e, a monte, di bor- 
gata Giordani, che ha una 


Unlettore scrive: 


«Sono nato a Torino 73 anni fa, 
ho sempre amato la mia città e 
ho contribuito, dando il massi- 
mo delle mie possibilità, a ren- 
derla migliore come ingegnere 
e come dirigente della Città me- 
tropolitana di Torino. Ma ho de- 
ciso che non voglio passare qui 
quanto resta della mia vita, ve- 
dendo come a Torino vengano 
ignorate tutte le conoscenze in- 
ternazionali sulla rigenerazio- 
ne urbanae vengano tranquilla- 
mente sprecate risorse in pro- 
getti che non portano migliora- 
menti alla vita degli abitanti. 
Della bella esperienza olimpica 
sono rimaste le lose spezzate in 
piazza Castello, rappezzate ma- 
lamente con bitume, mentre si 


PAOLA PONS 


RESIDENTE 
DI VILLAR PEROSA 


Ho cercato di salvare 
la macchina 

ma quando ho aperto 
il garage era già 
sommersa dall'acqua 


strada d'accesso secondaria. 

Oggi le sei famiglie saran- 
no raggiunte dalle squadre 
di Comune e Protezione civi- 
le che hanno studiato come 
aprireuna via d'accesso prov- 
visoria. Intanto, si scaverà 
perriportare nell’alveo origi- 
naleil torrente che ha perico- 
losamente deviato il suo cor- 
soe, incaso di nuove piogge, 
punterebbe dritto sulle case. 


Fr cac 
ILIAD S 


«Senzairecenti lavori di puli- 
zia dell'alveo avremmo avu- 
todellevittime, oltreai ponti 
distrutti» sottolinea la sinda- 
ca Marina Pittau. La conta 
deidanni é comunque pesan- 
te: una dozzina le auto di- 
strutte o trascinate via, un'a- 
zienda agricola è in ginoc- 
chioeun milione di metri cu- 
bidi massi e detriti invadono 
ora l'alveo del rio Gerardo e, 


Specchio dei tempi 


E 


«L'ex dirigente della Città Metropolitana che vuolelasciare Torino» 
“Il mio (amaro) ritorno in città" - «La piaga dei treni per la Liguria...» 


decide di dedicare preziose ein- 
genti risorse per rifare la pavi- 
mentazione di via Roma. Del 
bellissimo progetto “Torino cit- 
tà d’acque” restano le buche sul- 
la pavimentazione della ciclopi- 
sta del Po, Murazzi compresi, 
mentre si sprecano le risorse del 
Pnrr per scortecciare la pavi- 
mentazione del Valentino, sen- 
za nessun beneficio per chi ne 
usufruisce, né per la città. Si pro- 
gettano ospedali nei parchi, la- 


sciando marcire nel degrado le 
aree industriali dismesse pro- 
prio di fronte al parco della Pel- 
lerina. Ma chi dirige la nostra 
amata Torino? ». 

ING. LUIGI SPINA 


Unlettore scrive: 


«Sono nato e cresciuto a Torino, 
ora per lavoro vivo all'estero da 
qualche anno. Per scelta e op- 
portunità. Torno a Torino per 


E 
Do 


motivi familiari, ne approfitto 
per camminare e trovo una cit- 
tà decisamente più spenta e pro- 
vinciale. Leggo sempre la crona- 
ca locale, con un’affezione per 
La Stampa che nasce dall’inizia- 
tiva alle medie “il giornale in 
classe”. Mi sono tornati in men- 
te diversi articoli pubblicati in 
occasione di missioni all’estero 
del sindaco (Usa e Inghilterra in 
particolare) con motivazioni al- 
tisonanti e frasi fatte tipo: “Ab- 


biamo fatto collaborazioni tra 
istituzioni”, “Porteremo a Tori- 
no iniziative”. E poi la realtà, 
camminando nella desolazione 
totale di questi giorni, vedendo 
dei pannelli promozionali sotto 
i portici che neanche un conces- 
sionario di periferia avrebbe fat- 
to così brutti, misono domanda- 
to:ma gli accordi con il Guggen- 
heim a New York o con il Museo 
dei Beatles a Liverpool che fine 
hanno fatto? Considerato i 


in parte, l’ex Statale 24 in lo- 
calità Santa Petronilla. 

Nel tratto tra Bussoleno e 
Susa la Strada 24 del Mongi- 
nevro è interrotta dall’alba 
di ieri proprio per l’oltremez- 
zo metro di materiale solido 
depositato sulla carreggiata, 
nei campi e nei cortili di alcu- 
ne abitazioni della zona. Ser- 
viranno giorni per ripristina- 
relaviabilità. 


(non) risultati mi par di capire, 
anche in occasione dell’attuale 
missione in Corea del primo cit- 
tadino, che le relazioni interna- 
zionali siano semplice turismo. 
Un peccato: la città è senza visio- 
ne e non ha futuro. All’estero, 
magari, si possono prendere ap- 
punti sulle buone pratiche al- 
trui. Copiando altri più bravi 
qualche risultato si vedrebbe». 
EDOARDOB. 


Unalettrice scrive: 


«30agosto 2024. Treno da Tori- 
no per Ventimiglia affollatissi- 
mo, gente persino nei wc.... Ri- 
torno: carrozze o frigorifero o 
forno. Quanto ai ritardi sono un 
dettaglio...». 

FE 
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«Abbiamo decine di stra- 
de invase dal fango - spiega 
il sindaco di Villar Perosa, 
Marco Ventre - I volontari 
della protezione civile stan- 
no faticando senza sosta, ab- 
biamo chiuso via Trieste, 
mentre in via Buonarotti 
uno smottamento ha provo- 
cato altri danni ai condomi- 
ni e a tutta l'area intorno al 
supermercato Unes dove 
l'acqua si è subito riversata. 
E l'acqua ha anche allagato 
la scuola materna che dovrà 
aprire la prossima settimana 
e cerchiamo quindi dei vo- 
lontari per far fronte a que- 
sta emergenza». Oggi reste- 
ranno chiuse le elementari 
per dei guasti all’impianto 
elettrico. Paura anche al con- 
dominio Aurora di corso To- 
rino. «Erano le due di notte 
quando sono scesa preoccu- 
pata dall’intensità della piog- 
gia — racconta Paola Pons, 
una delle inquiline—ho visto 


Detriti, fango eun'auto vicino al ponte sul rio Gerardo sull'ex statale 24 


= 


che dalla strada si stava ri- 
versando un fiume d’acqua e 
non ho potuto farniente, vo- 
levo aprire la porta del gara- 
ge per mettere fuori l’auto e 
la bici ma l’acqua era già ar- 
rivata alla maniglia e non po- 
tevo aprirla, in cantina è ar- 
rivataa70 centimetri)». 

E si contano i danni anche 
a Perosa Argentina. La sinda- 
ca Nadia Brunetto spiega: 
«Alcune famiglie hanno pre- 
ferito lasciare la loro casa 
durante la notte, ci sono sta- 
ti numerosi piccoli smotta- 
menti ma non borgate isola- 
te. Dopo l’alluvione del 
2016 sono stati eseguiti nu- 
merosi interventi perregola- 
re il deflusso dell’acqua, ma 
il problema rimane quando 
i canali devono attraversare 
la provinciale 23 del Sestrie- 
re, dove Città Metropolita- 
na e Regione devono ancora 
fare degli interventi». — 
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Il corso d'acquain piena ha ribaltato iltrattore con a bordo il 58enne di San Francesco al Campo 
Sposato con tre figli, lavorava per la ditta di famiglia. | colleghi: "Non era mai imprudente” 


Gianni travolto dal torrente 
Il figlio: “Papà non cè più” 


ALESSANDROPREVIATI 


ianni non c’è 
più. Non c’è 
< altro da di- 
re». Sono pas- 


sate da poco le tredici quando i 
famigliari di Gianni Canavera 
raggiungonola sponda dell’Or- 
co, a Feletto. Dove il torrente 
in piena, un’ora e mezza pri- 
ma, ha ribaltato il trattore con 
a bordo il 58enne di San Fran- 
cesco al Campo. 

Stava lavorando per disbo- 
scare quella porzione di riva, 
suunisolotto al centro dell'Or- 
co che, in condizioni normali, 
si trova parecchio distante dal 
corso naturale del torrente. So- 
lo che ieri, giornata di allerta 
meteo e di forti precipitazioni 
sin dalla notte, l’Orco si è in- 
grossato in un attimo, tanto da 
superare, poco prima delle 11, 
il livello di pericolo alla stazio- 
ne di Spineto, tra Castellamon- 
tee Cuorgné. 

Canavera, proprio in quegli 
istanti, stava forse cercando di 
raggiungere la riva quando il 
trattore è finitoinacqua esi èri- 
baltato, spinto con forza per 
qualche decina di metri verso 
valle. Da quel momento, del 
58enne non c’è stata più alcuna 
traccia. A dare l’allarme sono 
stati i colleghi di lavoro, com- 
presoil figlio Michael che ha as- 
sistito alla scena e ha racconta- 
to ai carabinieri di Rivarolo 
quanto accaduto. Le ricerche 
dei vigili del fuoco sono andate 
avanti per tutta la giornata, an- 
che con l’ausilio dell’elicottero 
e dei droni. Ispezioni dall’alto 
per chilometri, fino a San Beni- 
gno. Purtroppo senza alcun ri- 
scontro. Il trattore è stato poi re- 
cuperato nel tardo pomeriggio 
conuna grue sequestrato. 

Canavera risulta «disperso» 
ma è chiaro che, vista la dina- 
mica dell’incidente, le possibi- 
lità di trovarlo in vita si sono 
via via assottigliate con il pas- 
sare delle ore. Tanto più che 
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Il trattore di Gianni Canavera in mezzo alla piena dell'Orco 


Gianni Canavera 


l’Orco ha continuato a cresce- 
renel pomeriggio e, ancora ie- 
ri sera, scorreva impetuoso 
conuna portata d'acqua ben ol- 
treil normale. 

Il 58enne, originario di Co- 
rio, sposato con tre figli, lavora- 
vaperl'omonima ditta di fami- 
glia di San Francesco al Cam- 
po, specializzata nei legnami. 
Datemposi occupava di opera- 
zioni di messa in sicurezza del 


greto di fiumi etorrenti, in Ca- 
navese e nelle Valli di Lanzo. 
«Era un lavoratore esperto, 
non avvezzo alle impruden- 
ze», assicuranoicolleghi. 
L'incidentedi ieri hariporta- 
to alla memoria un'analoga 
sciagura, sempre sull'Orco, il 
15ottobre 2000, durante l'allu- 
vione che flagelló il Canavese. 
Perse la vita il vigile del fuoco 
Bartolomeo Califano. Era a 
bordo del fuoristrada di servi- 
zio che precipitó nel torrente 
peril crollo del ponte tra Salas- 
sa e Castellamonte. Ogni anno 
la famiglia ei vigili del fuoco lo 
ricordano proprio nel punto 
del corso d’acqua, sotto il nuo- 
vo ponte, in cui il fuoristrada si 
inabissò. Sono passati quasi 24 
anni e l'Orco non ha mai resti- 
tuito il corpo del pompiere. — 
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SPECCHIO DEI TEMPI 


Una sottoscrizione 
per sostenere 
laripresadi Mattie 


Specchio dei tempi lancia 
una sottoscrizione a favo- 
re dei comuni piemontesi 
colpiti dalle esondazioni 
delle ultime ore. Focus 
principalesuMattie, il pic- 
colo centro della bassa 
Val Susa che si ritrova con 
due ponti crollati, 22 per- 
sone di fatto isolate, fra- 
zioni difficilmente rag- 
giungibili, e danni per cen- 
tinaia di migliaia di euro 
alle attività agricole. La 
sottoscrizione, che Spec- 
chio dei tempi ha aperto 
con un versamento di 
10.000 euro, avràl'obietti- 
vo di aiutare il piccolo co- 
mune ariprendersi in fret- 
ta, ripristinando le strade 
che portano alle aziende 
agricole edancheagliagri- 
turismi. Specchio valute- 
rà anche le segnalazioni 
che dovessero arrivare da 
altri comuni. Per aiutare 
la ripresa di Mattie e degli 
altri comuni è possibile ef- 
fettuare donazioni sul sito 
https://www.specchiodei- 
tempi.org/alluvione o tra- 
mite bonifico bancario in- 
testato a Fondazione La 
Stampa Specchio dei tem- 
pi ETS, Iban  IT67 
L0306909 6061 0000 0117 
200. Bollettino su Conto 
Corrente Postale n. 
1035683943. Causale: “In 
aiuto di Mattie”. E possibi- 
le versare di persona 
all'InfoSpecchio: Torino, 
via Madama Cristina 35 
(Lun-Ven 10-13); Agenzia 
Centrale di Reale Mutua: 
Torino, p.zza Castello 113 
(Lun-Ven 8.30-12.30 / 
14.45-17.30).— 


GRU KIDS FESTIVAL 


4 PAZZESCHI WEEKEND UNDER 14! 


Rassegna inclusiva di appuntamenti per bambini e ragazzi con laboratori, incontri e giochi 
su musica, fotografia, video, natura, tecnologia, arte, letteratura e teatro. 


PIAZZA CENTRALE | 1? PIANO | AREA ESTERNA COPERTA 


LE GRU 


CENTRO COMMERCIALE 


L'ARTE DELLA NATURA NON SOLO MUSICA GIALLO! FOTOGRAFIA 
& | MUSICA GREEN VIDEOCLIP! I CINQUE SENSI NEL GIALLO ui | LA SCATOLA MAGICA 
Š Laboratorio di produzione musicale con le piante a u Laboratorio di clip musicali a cura di w | Laboratorio di scrittura creativa con LAURA ORSOLINI x Laboratorio di fotografia stenopeica a cura di FELIZ 
t | IL MIO PICCOLO ERBARIO FANTASTICO Ë | CREA LA TUA MAGLIETTA DA SUPER FAN! Ë | a cura di SARA MAGNOLI + | Laboratorio di fotografia con RUBEN GUASTELLA e 
u Laboratorio di pittura con SILVIA GARIGLIO 2 Laboratorio di stampa serigrafica 5 L'ARCANO DELLA BELLA ADDORMENTATA = SCUOLA COMICS TORINO 
5 | CI VUOLE UN SEME 5 | WILLIE PEYOTE 22 | 12/10 | Spettacolo teatrale a cura del ` | DAL DIGITALE ALL'ANALOGICO 
| Laboratorio di coltivazione con DUIPUVRUN Incontro con il rapper e cantautore torinese a | TEATRO DELLE DIECI = | Laboratorio di immagini d'autore con 
WILLIE PEYOTE IL GIALLO IRRISOLTO DI AGATHA CHRISTIE ' SIMONE MUSSAT SARTOR 
28 SETTEMBRE-20 OTTOBRE 13/10 | Reading di e con ALESSANDRO BARBAGLIA 


INSECTA 
PICCOLI GRANDI EROI IN MOSTRA 


Una straordinaria mostra sugli insetti con 
tour guidati da un entomologo. 


Dettagli e programma completo suwww.legru.it 


INGRESSO GRATUITO 


su prenotazione al Box Info 
o scrivendo a boxinfofalegru.it 


di GRU KIDS 


y FESTIVAL 


In collaborazione con š - 
cpd tenes 
lori 


— 


RIPARTI SUBITO 
CON LA TUA NUOVA AUTO 


E INIZI A PAGARE A FEBBRAIO 2025 


INCLUSI NEL i | LIBRI DI SCUOLA PER | TUOI RAGAZZI 
INO AL 30 SETTEMBRE 
SU TUTTE LE AUTO NUOVE, USATE E KM0* 


Sp azio La ld LL... ui 
Dal 1927, auto e servizi RESI Contibuisci anche Tu scegliendo la Tua auto 


*Fino ad € 600 con adesione al piano Ecology System. 


WWW.SPAZIOGROUP.COM 
— CONCESSIONARIA HE SEDE inis TORINO - VIA ALA DI STURA, 84 - TEL. 011 2251711 —— 
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Anni senza interventi e forti piogge: strade e marciapiedi di Torino sono colabrodo. L'assessore Tresso: "L'aumento rischia di non bastare” 


Il piano della Città per l'emergenza buche 
“Fondi raddoppiati ma servono 5 milioni” 


DIEGO MOLINO 


orino cerca di rimet- 

tersi in careggiata, ma 

se si guarda allo stato 

di strade e marciapie- 
di il percorso da fare é ancora 
lungo. Questo nonostante i fon- 
di perla manutenzionestraordi- 
naria, cioè quelle opere che van- 
nooltreil tappare semplicemen- 
te una buca, siano in crescendo. 
Peril 2024-2025 sonostati mes- 
si a bilancio 4,5 milioni, in au- 
mento rispetto al recente passa- 
to, ma è lo stesso assessore alla 
Cura della Città, Francesco Tres- 
so, adireche«neservirebberoal- 
meno 10all'anno». 

A pesare sono sicuramente 
decenni passati a trascurare la 
condizione dell'asfalto torine- 
se, unitamente alle sempre piü 
violente piogge, che mettono a 
duraprovalatenuta dei “rattop- 
pi”. Ma servono lavori di più 
ampiorespiro, oi torinesi conti- 
nueranno a fare slalom fra vora- 
gini appena chiuse e pavimen- 
tazioni che non reggono alla 
prova deltempo. 

Atirarelesommeéstatalariu- 


Unafoto dele voragini nell’ asfaltoi in zona Mirafiori comparse dopo le piogge negli ultimi mesi 


nionedella Seconda commissio- 
ne di ieri a Palazzo Civico. E un 
trend in positivo si registra. 
«Questa amministrazione ha in- 
vertito un flusso - spiega Tresso 
— Nel 2022-23 per la manuten- 
zione straordinaria c'erano 2,5 
milioni, mentre oggi ne sonosta- 
ti consegnati 4,5 per una parte 
del 2024 e soprattutto per il 


2025». Risorse che servono per 
gli interventi più onerosi, con il 
rifacimento totale di strade e 
marciapiedi. Tradotto: ciascu- 
naCircoscrizione dovrà farsi ba- 
stare 300mila euro pertutto l’an- 
no, al netto delle spese tecniche 
di progettazione e oneri accesso- 
ri. Considerando che l’interven- 
tosu unasingola carreggiata co- 


stainmediafrai40ei50 mila eu- 
ro, ogni presidente non potrà su- 
perarei7 interventi annui. La co- 
pertaè corta. 
Vadetto che lastraordinaria è 
sempre legata a doppio filo 
all'accensione di mutui, un 
aspetto che cozza con il Patto 
per Torino firmato con l’allora 
premierDraghiin cui la Città siè 


FRANCESCO TRESSO 


ALLA CURA DELLA ç 6 


ASSESSORE 


Frau un mese avremo 
a disposizione la 
mappa dei lavori 
negli ultimi 10 anni 
Stabiliremo priorità 


impegnata a diminuire il suo 
passivo e, quindi, a limitare la 
sua esposizione con le banche. 
Non si puó investire in maniera 
massiccia. «Dovremmo avere 
10milioniall'anno perla manu- 
tenzione straordinaria» ribadi- 
sce peró Tresso. Come intende 
muoversi la Città? «Fra un mese 
e mezzo avremo a disposizione 


una mappatura di tutti gli inter- 
venti eseguiti negli ultimi dieci 
anni, cosi da avere un quadro 
chiaro sui lavori più urgenti. Poi 
faremo sopralluoghi e definire- 
mo tre classi di priorità». Tutto 
in attesa del Digital Twin, la ri- 
produzione virtuale della città 
che in futuro dovrà consentire 
una pianificazione migliore in 
ambito urbano. Così i fondi euro- 
pei diventano una manna dal 
cielo: tra Pnrr e Pinqua sono ol- 
tre20imilioni che verranno spe- 
si nei prossimi due anni, a esem- 
pioaridossodi 18bibliotecheci- 
viche dove si interverrà anche 
per il rifacimento di marciapie- 
di, strade e percorsi pedonali. 

Il Comuneresta, a oggi, espo- 
stoagli attacchi delle opposizio- 
ni. Per Pierlucio Firrao di Tori- 
no Bellissima «le risorse sono 
poche, maspettaalla Città deci- 
dere dove e come spenderle. E 
continuaa non farlo sullamanu- 
tenzione stradale». Giuseppe 
Iannò, di Torino Libero Pensie- 
ro, dice che «da annila città con- 
tinua a essere un colabrodo», 
mentre per Domenico Garcea 
di Forza Italia «prima di pedo- 
nalizzare bisogna garantire 
strade sicure». — 
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(M affidea | 


Affidea|CDC 


Torino: Via F. Menabrea 14 - T 0116640800 
cdcmenabrea@affidea.com 


www.gruppocdc.it 


Offuscomento della vista, percezione sbiadita dei colori, difficoltà nella 


visione notturna, visione di aloni e bagliori alla luce frontale, diplopia 


(visione doppia) sono i sintomi principali della cataratta, una patologia 


oculare caratterizzata dall'opacizzazione progressiva del cristallino. 


UN INTERVENTO SEMPRE MENO INVASIVO 


e Metodica sicura e precisa mediante facoemulsificazione 


* Équipe di Medici Chirurghi di consolidata esperienza e professionalità 


* Intervento rapido e indolore eseguito con anestesia topica (gocce collirio) 


* Nonrichiede punti di sutura 


* L'occhio operato raramente necessita di essere bendato 


* Tempi rapidi di guarigione e recupero di una soddisfacente acutezza 
visiva nell'arco di alcune ore (al massimo qualche giorno) 


Le prestazioni vengono erogate in Regime Privato o convenzionato con Fondi Sanitari. Grazie 
alle convenzioni con Fondi Sanitari, Casse Mutua, Provider Sanitari, Compagnie Assicurative, 
Associazioni di Categoria, Istituti Bancari e Welfare Aziendale eroghiamo prestazioni sanitarie a 


favore degli Iscritti e dei loro nuclei famigliari, garantendo servizi dedicati. 


DS: Dott. Vincenzo Arena, Specialista Medicina Nucleare 


TIPR 


36 LASTAMPA VENERDÌ 6 SETTEMBRE 2024 


66 


Nel 2004 sognavo 
un percorso 

che aiutasse gli 
ingegneri meccanici 
adavere un profilo 
più rotondo, ora 
invia Andrea Doria 
potranno studiare 
management 

e comunicazione 


GIULIA RICCI 


orino è l’uni- 
canon capita- 
< le tra i cam- 
pus di Escp: 


una scuola così attrae studenti 
da tutto il mondo ed è un mo- 
dello. Il futuro sono le alleanze 
tra università europee». Fran- 
cesco Profumo, ex ministro ed 
ex rettore del Politecnico, è 
presidente di Escp Turin Cam- 
pus, che il 18 ottobre inaugure- 
rà la nuova sede di via Andrea 
Doria 27. «Inuovi corsi? Finan- 
zae sostenibilità». 

Profumo, fra poco più di un 
mese ci sarà l’inaugurazione. 
Ma cos'ha di speciale Escp? 
«Escp è la più antica business 
school in Europa, fondata il 1 
dicembre 1819 a Parigi. Ci so- 
no state aggregazioni, cambi 
di nome, e da scuola parigina 
è diventata un modello inno- 
vativo di campus (sei in Euro- 
pa) strettamente coordinati 
tra loro: gli studenti ogni an- 
no cambiano sede. Anche il 
modello formativo è partico- 
lare: i primi tre quadrimestri 
sono in aula, gli altri in azien- 


“Il tema non 
è trattenere i ragazzi 
qui, ma attrarne altri 
creando posti di lavoro” 


da. Questo “costringe” i ra- 
gazzi a doversi attrezzare a 
trovare casa in città diverse e 
conquistarsi il tirocinio». 

Ma com'éarrivato a Torino? 
«Nel 2004 il preside della fa- 
coltà di Economia e commer- 
cio, Daniele Ciravegna, aveva 
rapporti storici con alcuni do- 
centi dell'Escp. Fu lui a ritene- 
re che ci fossero le condizioni 
per poter trasformare una re- 
lazione accademica fra due 
professori in una di tipo istitu- 
zionale tra Escp Europa (Pari- 
gi) e Unito. In quella fase ven- 
neancheal Politecnico...». 
Ma...? 

«Il preside della facoltà di ge- 
stionale, con cui Ciravegna 
parló, non era convinto. Men- 
treio, che facevo il preside del- 
la prima facoltà di Ingegneria, 
pensavo che un eventuale ac- 
cordosarebbe stato interessan- 
te non tanto per i gestionali, 
ma per tutti gli altri. Credevo 
fosse giusto che un meccanico 
avesse l'opportunità di studia- 
re management, economia, 
marketing. Lì per lì, però, non 
si fece niente». 

Poi cosa successe? 

«Anni dopo ero ministro e mi 
chiamò il rettore della Ca’ Fo- 
scari, un amico. Mi invitó a Ve- 
nezia: lo aveva contattato la 


CRONACA DI TORINO 


L'INTERVISTA 


Il presidente dell'Escp Business School Francesco Profumo, anche rettore dell'Open institute of Technology ed ex ministro dell'Istruzione 


Francesco Profumo 


“Nel nuovo campus Escp 
un modello per l'Europa” 


Il presidente della business school: “Corsi inediti su finanza e sostenibilità 
Il futuro sono le alleanze tra università, come accade tra Parigi e Torino" 


Il nuovo campus tra via Cavour e via Andrea Doria 


Camera di commercio di Pari- 
gi, voleva trasferire il campus 
lì, il Comune gli aveva offerto 
un bellissimo edificio. Mi dis- 
se: “So che non ti farà piacere, 
essendo tu torinese". Maiorap- 
presentavo tutto il Paese. Il no- 
stro “campus” a quel tempo 
erano poche aule al fondo dei 
Poveri vecchi». 
Quell'accordo peró non vide 
maila luce... 


«No, saltó tutto, l'edificio non 
era piü disponibile. Nel 2013 
mi richiamò il presidente della 
Camera di commercio parigi- 
na, memore del nostro incon- 
tro, e mi chiese di diventare il 
presidente del campus Escp di 
Torino. Accettai. Ai tempi gli 
studenti erano un centinaio. 
Orasono passati dieci anni, i ra- 
gazzi sono diventati oltre 
1500, abbiamo avuto la respon- 


IL GIORNO DOPO L'OPEN DAY 


Il 18 ottobre in via Andrea Doria 
l'inaugurazione della sede 


Era atteso per l'autunno e 
cosi sarà. Il 18 ottobre, con 
una grande cerimonia, 
inaugurerà il nuovo cam- 
pus di 8 mila metri quadrati 
della Escp Business School, 
che il giorno dopo si aprirà 
ai ragazzi per il suo primo 
open day ufficiale. Anche 
se gli studenti del Master in 
management hanno già 
avuto l'occasione di *darci 
un'occhiata" in anteprima. 
«Accogliendo più di 1500 ta- 
lenti, il nuovo campus ele- 


sabilità della laurea triennale 
di tutte le sedi e finalmente 
avremo il nostro campus». 

Chevalore ha per Torino? 

«Hacreato una comunità di stu- 
denti di qualità, il 6596 sono 
stranieri, profili professionali 
rilevanti nello sviluppo indu- 
striale dei territori in cui vengo- 
no "generati" e che grazie a 
questo modello sono cittadini 
del mondo. In una fase storica 


veràla cittàelasua vocazio- 
ne universitaria - scriveva 
pochi giorni fa il vicepresi- 
dente esecutivo Francesco 
Rattalino-, grazie a tecnolo- 
gie, spazi estrutture innova- 
tive». Lemura sono diventa- 
te una lama di vetro tridi- 
mensionale color bronzo, il 
pianoterrasi aprirà alla cit- 
tà in nuova piazza urbana, 
e poi la caffetteria, il lear- 
ning center, le aule in un 
edificio tutto verticale. — 
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così complicata in cui è neces- 
sario adeguarsi ai cambiamen- 
tiveloci, a temi come sostenibi- 
lità e digitalizzazione, questi 
ragazzi sono particolarmente 
attrezzati). 
Comelitratteniamo? 

«Il tema non è trattenerli, ma 
avere un bacino di aziende in 
grado di attrarre studenti da 
fuori. Creare posti di lavoro». 
Ele startup? 


Nel 2011 


rischiammo 


di perdere la scuola, 
volevano trasferirla 
a Venezia; l'accordo 
andó in fumo 

E ora è uno 

degli elementi 

più attrattivi 

della nostra città 


«Questa è una domanda che ri- 
guarda tutta l'Europa. Serve 
una maggiore capacità di ag- 
gregare risorse, oltre che una 
maggiore attitudine al rischio: 
manca la cultura. Con l'Euro- 
pean innovation council, di 
cui faccio parte, alzeremo il li- 
vello massimo di investimento 
a 50 milioni, ma non é ancora 
abbastanza: investiamo nelle 
fase iniziale e poi perdiamo le 
startup quando diventano 
grandi. Inoltre, non dobbiamo 
spaventarci rispetto all'inter- 
vento pubblico, che dovrebbe 
essere soggetto capace di atti- 
rare gli investimenti privati». 
Nel nuovo anno di Escp ci sa- 
ranno corsi diversi? 
«Abbiamo reclutato docenti 
di qualità in vari settori: ci sa- 
rà maggiore attenzione sul te- 
ma della finanza e della soste- 
nibilità, sempre nell’ottica di 
essere una comunità multina- 
zionale». 

Sostenibilità anche sociale? 
«Certo, la social economy sarà 
un tema rilevante in Europa 
tra il 2027 e il 2035 e il fatto 
che Torino abbia due fondazio- 
ni e abbia una tradizione forte 


“Sulle startup manca 
la cultura del rischio 

Servono investimenti 
molto più importanti” 


nel terzo settore la renderà an- 
corapiùattrattiva». 

Il campus in centro lo rende- 
rà più aperto alla città? 

«Sì. Io capisco il significato di 
spostare le Università in perife- 
ria, comein Francia, ma non so- 
no d’accordo. Una città come 
Torino, equilibrata, in cui si vi- 
ve bene, che costa meno, attira 
gli studenti da tutto il mondo, 
chein via Cavour avranno spa- 
zi ampli e bellissimi. E in que- 
sto campus si compirà l'idea 
che avevo 20 anni fa: gli stu- 
denti di ingegneria potranno 
iscriversi a Escp per avere un 
profilo più rotondo. Il modello 
Escpé pronto a diventare ilmo- 
dello Europa». 

In che modo? 

«Con il modello Escp i corsi di 
ognicampussiintegranotra lo- 
ro per formare un solo curricu- 
lum: immagino così la nascita 
di Alleanze tra le università in 
Europa, che permettano ai ra- 
gazzi di convivere con chi ha 
esperienze religiose, professio- 
nali, politiche diverse. Avere 
unascuola così a Torino diven- 
ta un elemento di attenzione e 
attrazione». 

Si iscriverebbe anche lei? 
«Certo, trovo bellissima l’idea 
di studiare in città diverse». — 
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La Cittadella sarà pronta nel 2027 ma i lavori inizieranno questo autunno. Tronzano: "Siamo sulla buona strada" 


Piemonte leader dell'aerospazio 
vale le metà del fatturato italiano 


GIOVANNITURI 


|] mercato aerospa- 


ziale è davvero in 
grande crescita. Le 
competenze pre- 


sentia Torino e in Italia posso- 
no superare anche altre nazio- 
ni. Sono convinto che siamo 
sulla buona strada». La scalata 
della space economy conti- 
nua. L'assessore regionale alle 
Attività produttive, Andrea 
Tronzano, lo confermaieri du- 
rante il lancio dell’evento “Big 
Science Italia” all'Unione In- 
dustriali di Torino. E si mette 


sulla scia del ministro delle Im- 
prese e del Made inItaly, Adol- 
fo Urso, che pochi giorni fa ha 
rimarcato come il nostro Pae- 
se abbia messo la freccia per il 
sorpasso con la Francia, so- 
prattutto nelmondo dei satelli- 
ti. Una risposta all’intervento 
dei sindaci di Tolosa e Cannes 
suLe Tribune che, in difesa del- 
le“loro” aziende di punta Tha- 
les e Airbus, hanno prima ap- 
plaudito lo stanziamento di 
«2,2 miliardi di euro nel setto- 
re all'interno del Pnrr» da par- 
te di Roma. E poi elogiato inve- 
stimenti come la Città dell'Ae- 
rospazio torinese. Tronzano 
assicura: «In autunno verrà 
buttato giù il fabbricato 37 e 


Alla Città dell'Aerospazio ci saranno le big Leonardo e Thales Alenia 


Da Thales Alenia a Tyvak International, da Avio Aero a Leonardo 
In tutta la regione più di 450 imprese sono impegnate nello spazio 


Il settore corre veloce 
Torino ela Luna 
mai state così vicine 


ANTONIOLO CAMPO 


a Torino alla Luna la 
distanza è di 384 mi- 
la chilometri. Ma or- 
mai la Luna non è 
più così lontana, in termini di 
progetti e produzione di satelli- 
tiemoduli spaziali. E se il setto- 
re aerospaziale in Italia cresce 
e supera nazioni che da sem- 
pre erano in vantaggio, buona 
parte dei progetti e delle realiz- 
zazioni partono da Torino. 

E la Luna è tornata a essere 
la nuova frontiera del settore 
spaziale che procede spedito. 
Il Programma lunare Artemis, 
a guida Nasa, vede l'Europa 
trai principali protagonisti in- 
ternazionali, e buona parte dei 
tre moduli abitativi della pros- 
sima stazione in orbita lunare, 
il Gateway, sono in fase di svi- 
luppo presso Thales Alenia 
Space (joint venture tra Leo- 
nardo e con i francesi di Tha- 
les), a Torino, nell’area tra Cor- 
so Marche e Strada Antica di 
Collegno. Per la Luna, Torino 
ha già realizzato e consegnato 
anche i primi moduli di “servi- 
zio”, cioè quelli che permette- 
ranno all’astronave Orion e 
agli equipaggi di sopravvivere 
nei viaggi di andata e ritorno. 

La scelta di Torino peri nuo- 
vi programmi di esplorazione 
dello spazio partono dai suc- 
cessi ottenuti in passato con i 
moduli Spacelab, in orbita ter- 
restrea bordo degli SpaceShut- 
tle, epoi quelli dell'attualeSta- 
zione Spaziale Internazionale, 
dove il 4096 dei moduli abitati 
dagli astronauti sono stati rea- 
lizzati a Torino. E ora, con una 


LA “SPACE V” 


Ortaggi coltivati 
dagli astronauti 
Il progetto del Poli 


Tra le startup dell’E- 
SA-BIC dell’incubatore 
I3P del Politecnico c’è an- 
che la Space V, dove la 
“V” sta per “vegetali”. E 
un progetto ideato dalla 
visione del primo astro- 
nauta italiano, Franco 
Malerba. Una serra nello 
spazio: «L’astronauta 
del futuro, sulla Luna e 
su Marte, sarà anche agri- 
coltore e sarà sostanzial- 
mente vegetariano - di- 
ce Malerba- Coltiveràci- 
bo vegetale in serre che 
devono ricreare artifi- 
cialmente un ecosistema 
simileall'ambienteterre- 
stre utilizzando svariate 
tecnologie: i Led sostitui- 
scono la luce sole, l'aria 
ambientale viene clima- 
tizzata, la fertirrigazio- 
ne simula il terreno e le 
sue sostanze nutritive. 
La serra spaziale multi- 
pianoadattiva cheabbia- 
mo realizzato come Spa- 
ce V - aggiunge il primo 
astronauta italiano - of- 
freunasoluzione ottima- 
leebrevettata». 

I primi astronauti che 
coltiveranno ortaggi in 
orbita e su altri piane- 
ti, potrebbero farlo tra- 
mite un progetto nato a 
Torino. A. LOC.— 


tradizione ormai affermata in 
termini di alta tecnologia e si- 
curezza, ecco che da Thales 
Alenia Space già spuntano i 
moduli per la prossima stazio- 
ne in orbita terrestre, quella 
che realizzerà con l’azienda di 
Houston Axiom. 

In Piemonte vi sono oggi 
450 imprese che lavorano più 
o meno direttamente per il set- 
tore aerospaziale, secondo i da- 
ti del Distretto Aerospaziale: 
dai velivoli commerciali a 
quelli militari, droni, satelliti e 
moduli spaziali. Di queste, 
150 operano direttamente per 
il settore. Una crescita notevo- 
le avvenuta negli ultimi anni 
anche con nuove startup, che 
poi si sono trasformate in pic- 
cole e medie imprese. Come la 
Argotec: nel 2012 formata da 
tre addetti, e ora nell’ordine 
del centinaio, con previsione 
di altre 100 assunzioni a breve 
termine. Azienda cheha giàin- 
viato satelliti verso la Luna 
(primainItalia) e verso un aste- 
roide. O comela Tyvak Interna- 
tional, con sede in via Livorno, 
cheinvia in orbita anch'essa sa- 
telliti piccoli ma assai avanzati 
per telecomunicazioni e osser- 
vazione della Terra, come Iper- 
drone.0 dell’Asi, un “satellite 
drone” lanciato con successo 
due settimane fa. «Le tecnolo- 
gie con cui è stato realizzato — 
spiega Margherita Cardi, Vp 
Programs dell'azienda — po- 
tranno servire per avviare im- 
portanti missioni di difesa e 
monitoraggio di strutture orbi- 
tali nazionali e internazionali, 
come la Stazione Spaziale In- 
ternazionale, i cui requisiti di 
sicurezza, sono stati considera- 
ti come input per la progetta- 
zione della nostra missione 
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MARGHERITA CARDI 


TYVAKINTERNATIONAL 6 6 


VP PROGRAMSDI 


Progettiamo satelliti 
per missioni 

di difesa in strutture 
orbitali nazionali 

e internazionali 


I 


inizieranno i lavori. Saremo 
pronti nel 2027, ma vogliamo 
anticipare itempi». 
Comeriporta il Distretto Ae- 
rospazio Piemontese, i numeri 
dell’aerospazio parlano da so- 
li: 8 miliardi di fatturato, 450 
aziende con 35 mila addetti 
(cresciuti di 15 mila unità dal 
2020 al 2022). Voce export: 
30% in Usa, 25% in Germania 
e 17% in Gran Bretagna. «Ab- 
biamo saputo conquistarci un 
ruolo nel settore e oggi ne sia- 
mo protagonisti — conferma il 
presidente dell’Unione Indu- 
striali di Torino, Marco Gay —. 
Il Piemonte vale quasi il 50% 
del fatturato nazionale del set- 
tore. La Città dell'Aerospazio è 
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Iperdrone.0». E poi vi sono le 
ambiziose startup — dell'E- 
sa-Bic, presso l’incubatore I3P 
del Politecnico di Torino, al 
momento già 25. 

Non è da meno il settore ve- 
livoli. Oggi Leonardo, con se- 
de a Caselle Sud, è una delle 
aziende di punta a livello in- 
ternazionale: nel corso degli 
anni ha realizzato velivoli mi- 
litari (o parte di essi), come il 
Tornado, il caccia tattico Amx 
e l’Eurofigher Typhoon. A Ca- 
selle sono stati realizzati, in 
cooperazione con gli Usa, i 
versatili velivoli da trasporto 
C-27J, fino ai primi Uav, sen- 
za pilota. Mentre Avio Aero, 
con sede a Rivalta, prosegue 
con lo sviluppo dei motori ae- 
ronautici, e progetta i nuovi 
"green engine", motori ecolo- 
gicidei futuri velivoli civili. 


dll 


un progetto che deve vederci 
tutti coinvolti e determinati 
per far si che la capacità di un 
indotto in crescita e che sta in- 
vestendo in ricerca e sviluppo 
possa trovare casa qua». 

Intanto, Torino segna sul ca- 
lendario '11 settembre, quan- 
do accoglierà gli Stati generali 
dell’industria aerospaziale de- 
clinati sul tema dell’intelligen- 
zaartificiale. Mentreil 14 otto- 
bre l'azienda Argotec di San 
Mauro Torinese inaugurerà lo 
Space Park dedicato alla pro- 
duzione di micro e nanosatelli- 
ti. In tutto il Piemonte, Leonar- 
do vale il 30% dell’industria 
hi-tech, conta oltre 4.550 di- 
pendenti e investe in ricerca e 
sviluppo quasi il 10% della spe- 
sa totale regionale. «Quasi il 
60% dei dipendenti della no- 
stra regione si occupa della di- 
visione velivoli — spiega Cri- 
stiano Montrucchio, senior vi- 
ce president Engineering & 
Headofdesign organization di 
Leonardo —, che ha costituito il 
FutureFlight Lab, un laborato- 
rio di open innovation pronto 
a confluire nella Città dell'Ae- 
rospazio». — 
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Nel contesto spaziale non 
manca un centro spaziale. 
Quello di Altec (società di Tha- 
les Alenia Space e Asi); da qui 
si seguono le attività in orbita 
degli astronauti al lavoro sulla 
Stazione Spaziale, ed è da qui 
che verrà seguita minuto per 
minuto la missione del rover 
che andrà su Marte con la mis- 
sione ExoMars nel 2028. Lo 
stesso prototipo del rover mar- 
ziano viene collaudato a Tori- 
nosuun terreno cheriproduce 
la superficie di Marte, e la re- 
gionecheandrà edesplorare. 

Edè già pronto anche un ter- 
reno lunare per i collaudi dei 
veicoli lunari, e gli habitat, ca- 
sette lunari in preparazione. 
Perché, appunto, la distanza 
tra Torino e la Luna si è decisa- 
menteaccorciata. — 
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Coltivati e mantenuti in vita in laboratorio 
L'obiettivo è testare farmaci personalizzati 


A Candiolo 
la banca 
per battere 


i tumori 


ALESSANDRO MONDO 


la più ampia colle- 

zione al mondo di 

modelli 3D di tu- 

more del colon-ret- 
to metastatici - son 128, in 
miniatura - che rappresen- 
ta quasi tutta la diversità 
di una delle forme di can- 
cro più diffuse nei paesi oc- 
cidentali. 

La ricerca si fa anche co- 
si: studiare leneoplasie fuo- 
ri dal corpo dei pazienti, 
per testare in sicurezza far- 
maci di nuova generazione 
senza il timore di generare 
effetti avversi che potreb- 
bero pregiudicare condi- 
zioni di salute già precarie. 
Parliamo dell'Istituto dei 
Tumori di Candiolo Irccs e 
di uno studio, pubblicato 
su Nature Communica- 
tions, che ha dimostrato la 
fedeltà dei “tumoroidi” ai 
tumori “originali” dei ma- 
lati ele potenzialità di que- 
sti modelli nella ricerca di 
trattamenti personalizzati. 

Sono derivati da campio- 
ni di tessuto tumorale pre- 
levatida pazienti oncologi- 
ci durante l'asportazione 
chirurgica del tumore o du- 
rante una biopsiae in segui- 
to coltivati e mantenuti in 
vita in laboratorio. Il risul- 
tato è XENTURION, la più 
grande e meglio caratteriz- 
zata Biobanca al mondo di 
tumori al colon-retto mes- 
sa a disposizione della co- 
munità scientifica perla ri- 
cerca oncologica. 

Una risorsa frutto del la- 
voro dei ricercatori 


dell'Irccs guidati da Livio 
Trusolino e Andrea Bertot- 
ti, responsabili del Labora- 
torio di Oncologia Trasla- 
zionale e professori di Isto- 


ANNASAPINO 
DIRETTORESCIENTIFICO 
IRCCS CANDIOLO 


La collezione sarà 
accresciuta e messa 
a disposizione 

di tutta la comunità 
scientifica 


logia presso il Dipartimen- 
to di Oncologia dell’Univer- 
sità di Torino. 

Nello studio di cui sopra i 
ricercatori hanno dimostra- 
to che i 128 tumoroidi di 
XENTURION mantengono 
un’ampia fedeltà molecola- 
re conirispettivi tumori dei 
pazienti. «Per dimostrarlo 
abbiamo condotto test che 
consentono di ottenere un 
ampio spettro di informa- 
zioni genetiche del tumo- 
re», spiega Elena Grassi, 
che ha coordinato le analisi 
molecolari. Aggiunge Tru- 
solino: «A differenza delle 
attuali biobanche di tumo- 
roidi, che contano qualche 
decina di campioni, XENTU- 
RION riesce a rappresenta- 
requasi tuttala diversità in- 
tertumorale nei pazienti su 
scala di popolazione. Inol- 


Sono 128 le neoplasie 
del colon-retto “in 
miniatura” fedeli 

agli “originali” 


tre, i tumoroidi di XENTU- 
RION sono stati generati da 
metastasi di malati oncolo- 
gici che hanno alle spalle 
una lunga serie di tratta- 
menti antitumorali, e quin- 
dii nostri modelli conserva- 
no nel loro Dna la storia cli- 
nica di chi ci donail campio- 
netumorale». 

A riprova della fedeltà 
dei tumoroidi ai tumori “ori- 
ginali”, gli scienziati hanno 
utilizzato sui loro modelli 
un trattamento standard 
per il tumore del colon-ret- 
to, l'anticorpo mirato alla 
proteina EGFR, cetuximab. 
«I nostri modelli hanno ri- 
specchiato la diversità di ri- 
sposta dei tumori del co- 
lon-retto nei pazienti, dai 
casi di tumore responsivi a 
quelli ‘non responder””, sot- 
tolinea Bertotti .Infine, i ri- 
cercatori hanno individua- 
toisegnali adattivi cheiltu- 
more elabora per difendersi 
dall'aggressione del farma- 
co e ridurne l'effetto anti- 
proliferativo, conclude Si- 
monetta Leto, che ha curato 
lacaratterizzazione biologi- 
cadei tumoroidi. 

E’ un punto di partenza. 
Come precisano Anna Sapi- 
no e Salvatore Nieddu, di- 
rettore scientifico e genera- 
le dell’Irccs: illavoroc onti- 
nuerà con la raccolta di al- 
tritumoroidi; Candiolo for- 
malizzerà il passaggio di 
XENTURION da piattafor- 
ma sperimentale a Bioban- 
ca aperta alla comunità 
scientifica. — 
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Ricercatorial lavoro e, in dettaglio, come si presenta un "tumoroide" derivato da campioni di tessuto tumorale 


SANITA’ 


Test di ingresso 
Poche domande 
per Infermieristica 


Giornata di esami, ieri, 
nelle sedi di corso univer- 
sitarie. Parliamo del test 
di ammissione perle Pro- 
fessioni sanitarie, a Tori- 
no i risultati saranno 
pubblicati sul portale di 
UniTo entro le ore 9.30 
del 23 settembre, que- 
stanno caratterizzato, 
sul fronte dell’Infermie- 
ristica, dalla inferiorità 
delle richieste rispetto al- 
le domande disponibili: 
una dinamica che, eccet- 
to Torino, interessa tut- 
to il Piemonte e preoccu- 
patantolaRegione quan- 
to i sindacati. Adegua- 
mento salariale, condi- 
zioni di lavoro, valorizza- 
zione: bisogna ripartire 
da qui. ALE.MON. — 


Dal 5 al 18 settembre 


pünti Socio 
agio 


ner | 


OFFERTE VALIDE IN TUTTI | PUNTI VENDITA NOVACOOP CHE ADERISCONO A QUESTA PROMOZIONE E SU COOPSHOP.IT 


J't4o. 50. 


di sonate sulle 


serta. 
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La procura di Torino ha chiesto il rinvio giudizio per Gaspare Amaro 
Stessa sorte per altre due persone: un imprenditore e il capo cantiere 


Manager a processo 
per l'operaio che morì 
al cantiere della Regione 


GIUSEPPELEGATO 


ingegner Giusep- 

pe Gaspare Ama- 

ro, curriculum in- 

vidiabile, non è 
un professionista come tan- 
ti altri. Forse è per questo 
che la richiesta di rinvio a 
giudizio, quindi di processo 
(con l’ipotesi di accusa di 
omicidio colposo) formula- 
ta innanzi al gip (giudice 
per le indagini preliminari) 
dalla procura di Torino è cir- 
colata veloce ieri tra i palaz- 
zi della Regione. 

Fondatore della Gae Engi- 
neering S.r.l. di cui è anche 
direttore tecnico, l’ha con- 
dotta in un lasso di tempo 
nemmenotanto dilatato a di- 
venire una società leader nel 
settore della Progettazione 
Antincendio. Per fare un 
esempioil nomeeil contribu- 
todi Amaro (già vice coman- 
dante del distaccamento dei 


vigili del Fuoco di Torino in 
passato), si rintraccia facil- 
mente tra numerosi progetti 
elerealizzazioni nei quali so- 
no state attuate misure di 
prevenzione e protezione an- 
tincendio. L'elenco é lungo: 
dalla Torre Intesa Sanpaolo 
di Torino alPalazzo Italia Ex- 
po 2015, alla Fondazione 


La vittima precipitò 
daun modulo 
durante i lavori 
di smontaggio 


Prada fino ai nuovi uffici Pry- 
smian e Westfield di Milano 
al nuovo Centro Direzionale 
ENI a San Donato Milanese a 
«Le Albere» nell’ Area Ex Mi- 
cheline altri ancora. 
Seguendo laricostruzione 
del magistrato Gianfranco 
Colace, organico al pool che 
indaga sui reati in materia 
di sicurezza del Lavoro 
(coordinato  dall'aggiunto 


Vincenzo Pacileo) Amaro, 
che nel procedimento è tute- 
lato dall’esperto legale An- 
drea De Carlo, non avrebbe 
aggiornato il piano di sicu- 
rezza e di coordinamento 
per lo smontaggio del 
«Mock Up» all’interno del 
cantiere del grattacielo del- 
la Regione Piemonte che sor- 
gesuvia Nizza. Lì, in quell’a- 
rea di lavoro fino a qualche 
anno fa, è morto Antonio 
Delmonte, 54 anni, origina- 
rio di Geraci Siculo, Paler- 
mo (e residente a Montelu- 
po Fiorentino in Toscana). 
Era il 26 febbraio 2023 
quando cadde da un’altezza 
di quattro metri dopo esser- 
si arrampicato su uno dei 
moduli del campo base del 
grattacielo della Regione. 
Delmonte indossava un ca- 
sco non regolamentare. Da 
un lato adatto a prevenire i 
danni eventuali per la cadu- 
ta di oggetti dall’alto ma al 
contempo scoperto sulla nu- 
ca. Un incidente drammati- 
co e insieme sfortunato per- 


ché la vittima, batté la parte 
posteriore della testa contro 
lo spigolo di un marciapie- 
de. Avrebbe dovuto smonta- 
re le griglie della struttura, 
denominata Mock Up che 
ospitava i container con gli 
uffici di progettisti e geome- 
tri, ma non salendo sul tetto 
del fabbricato. 

Oltre ad Amaro ci sono al- 
tri due indagati. Si tratta del 
datore di lavoro della Csc srl 
Andrea Caprara, il preposto 


Cassazionista e docente di Diritto ed Economia politica aveva inizato la professione 64 anni fa 


Addio all’avvocata Magda Morra 
“SI batté per i diritti dei più deboli” 


LUDOVICALOPETTI 


ordoglio per la 

morte di Magda Ca- 

milla Morra, avvo- 

cato cassazionista, 
figura di spicco del Foro di 
Torino e docente di Diritto 
edEconomia politica, man- 
catail3 settembre all’età di 
87 anni. Lo ha reso noto 
l'Ordine forense subalpino 
con un comunicato in cui 
esprime vicinanza alla fa- 
miglia. «Ha dedicato ogni 
istante della sua vita alla di- 
fesa dei diritti, della giusti- 
zia e della dignità umana. 
Con oltre sessant'anni di 
onorata carriera come av- 
vocato cassazionista, è sta- 
ta un esempio di integrità e 
passione, unendo rigore le- 
galee umanità». 

Nata e cresciuta a Tori- 
no, Morra ha iniziato il 
suo percorso professiona- 
le nel 1960 sotto la Mole e 
qui ha esercitato come av- 
vocato penalista, conse- 
guendo successivamente 
anche l’abilitazione per le 
giurisdizioni superiori. Da 
togata, ha prestato assi- 
stenza ai meno abbienti e 
lottato per garantire il di- 
ritto di difesa anche ai sog- 


Aveva intrapreso la carriera forensenel 1960 


getti più deboli. In paralle- 
lo, come insegnante di Di- 
ritto ed Economia politica 
ha saputo trasferire ai gio- 
vani la sua passione per la 
legge e il rispetto peri prin- 
cipi democratici. Morra 
era conosciuta anche per il 
suo impegno filantropico 
alivello internazionale, at- 
traverso la Chiesa di Scien- 
tology, religione fondata 


da L. Ron Hubbard, nella 
quale ricopriva un ruolo 
di prestigio. Impegnata 
nel sociale, è stata a lungo 
attiva nell’Inner Wheel 
Club, associazione femmi- 
nile legata al Rotary (che 
esprime «profondo rim- 
pianto» per la sua perdita) 
e nella sezione torinese 
della Fidapa, emanazione 
dell’International Federa- 


tion of Business and Profes- 
sional Women, un'organiz- 
zazione mondiale impe- 
gnata nel networking e 
nell'empowerment delle 
donnein tutto il mondo. 
«Peri suoi colleghi - pro- 
segue la nota dei colleghi - 
è stata un faro di saggezza 
eperisuoi clienti un soste- 
gno solido e instancabile. 
Con il suo spirito gentile e 
determinato, é stata un 
esempio per tutti quelli 
che hanno avuto la fortu- 
na di conoscerla. Lascia 
un'eredità fatta di rigore, 
dedizione e professionali- 
tà, che rimarrà nella me- 


“Ha dedicato ogni 
istante della sua vita 
alla difesa dei diritti 

e della dignità umana” 


moria di colleghi, clienti e 
familiari che ne custodi- 
ranno il ricordo con affet- 
to e gratitudine, così come 
l’intera comunità forense 
che ha avuto l’onore di la- 
vorare al suo fianco». 

Le esequie si terranno og- 
gi, venerdì 6 settembre, alle 
ore 11.55 presso il Tempio 
Crematorio di Torino. — 
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al cantiere Luigi Caprara e 
poi il super manager incari- 
cato dalla Regione— nella ve- 
ste di committente — come 
coordinatore in fase di esecu- 
zione dei cantieri del Gratta- 
cielo. Il legale di Amaro, De 
Carlo, aveva tracciato, già 
all'epoca della chiusura in- 
dagini, una posizione difen- 
siva netta: “Fatichiamo a 
comprendere le accuse. L'a- 
rea in cui é avvenuto l'infor- 
tunio non apparteneva a 


quelle di competenze del 
coordinatore per la sicurez- 
za in fase di esecuzione e, di 
conseguenza, nemmeno l’at- 
tività di smontaggio di quel- 
la struttura, avvenuta peral- 
tro di domenica senza alcun 
preavviso”. Tocca al giudice 
decidere se disporre un pro- 
cesso o prosciogliere in sede 
di udienza preliminare che — 
per inciso — non è stata anco- 
ra fissata. — 
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MORTO IN SEGUITO A UN INCIDENTE STRADALE 


Il mondo dell'editoria 
piange Tartaglino 
il direttore di Lattes 


Lutto nel mondo del libro: 
l'Associazione Italiana 
Editori piange il suo vice- 
presidente Paolo Tartagli- 
no, «morto prematura- 
mente e improvvisamen- 
te». Aveva 67 anni ed è de- 
ceduto in seguito alle feri- 
te riportate in un inciden- 
te stradale avvenuto a Ri- 
voli martedì pomeriggio 
mentre era alla guida del- 
lasua Toyota e stava rinca- 
sando. 

Direttore editoriale di 
Lattes Editori, presidente 
del Gruppo Educativo 
dell’Associazione, Tarta- 
glino, dopo gli studi in in- 
gegneria civile, ha dedica- 
to tutta la sua vita profes- 
sionale all’editoria scola- 
stica, per oltre vent'anni 
nella redazione di Petrini 
editore, successivamente 
in Paravia (poi Pnm) e infi- 
ne da vent'anni in Lattes. 
Da molti anni impegnato 
nella vita associativa, è 
stato per due mandati vice- 
presidente del Gruppo 
Educativo e, dal 2021, pre- 
sidente del Gruppo e quin- 
di vicepresidente di Aie. 

«Paolo Tartaglino era 
non solo un professioni- 
sta di eccezionali capaci- 
tà in un mondo complesso 
e difficile quale è quello 


Paolo Tartaglino 


dell’editoria scolastica, 
ma era anche una persona 
sempre disponibile al con- 
fronto, attenta alle posi- 
zioni degli altri e per que- 
sto capace di individuare 
soluzioni costruttive e co- 
struire dialoghi con i suoi 
interlocutori” , ha dichia- 
rato il presidente di Aie, 
Innocenzo Cipolletta. 
«L’editoria italiana perde 
un protagonista autorevo- 
le. Abbiamo tutti cono- 
sciuto la sua profonda 
umanità, il suo garbo, la 
sua capacità di sorridere, 
di ascoltare e di fare sinte- 
si per il bene della catego- 
ria. In questo momento di 
dolore ci stringiamo alle 
persone a lui care» , ha ag- 
giunto Cipolletta. G.D.L.— 
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Inizia oggi in piazza d'Armi la kermesse targata Pd. Autonomia, ambiente, proiezioni e spettacoli. Lunedì arriva Schlein 


Giovani dem, aree interne e dj-set 
Debutta la Festa “pop” dell'Unità 


GIULIA RICCI 


eareeinterneei giova- 
ni. Ma anchel'asse per 
il campo largo e il pri- 
moinvito aun assesso- 
re di centrodestra. Nel mezzo, 
film e musica per dargli una 
spolverata pop. Si apre oggi, in 
piazza d'Armi, la Festa dell'U- 
nità, che chiuderàil 16 settem- 
bre: «Gli appuntamenti — rac- 
contailsegretario metropolita- 
no Marcello Mazzù - rappre- 
senteranno i valori fondanti 
della comunità del Partito de- 
mocratico. L'impegno quoti- 
diano dei militanti su temi qua- 
lila difesa e il rilancio della sa- 
nità pubblica, per un Italia che 
non deve essere spaccata da 
unariforma senzasensoerilan- 
ciare la necessità di una rifor- 
ma della cittadinanza per ren- 
dere italiano a tutti gli effetti 
chi che nasce nel nostro Paese. 
Senza fermare la lotta per unla- 
voro sicuro e dignitoso». 
Così se l’anno scorso la ker- 


Domenica 
il “campo largo” 
sul referendum 
con Appendino, Iv e Avs 


messe dem si era concentrata 
su temi più locali, arrivando 
nel bel mezzo della campagna 
elettorale perle Regionali, que- 
st'anno sul palco si sussegui- 
ranno i grandi nodi nazionali: 
l'Autonomia e il referendum, 
che domenica porterà alla fe- 
sta l’ex sindaca grillina Chiara 
Appendino, Iv, Avs ei sindaca- 
ti; “vecchi e nuovi fascismi”, la 
transizione ecologica, l'intelli- 
genza artificiale, la situazione 
internazionale con l’europarla- 
mentare Lucia Annunziata, il 
ruolo delle Regioni con l'ex mi- 
nistro Andrea Orlando. E poi 
l'intervista al sindaco Stefano 
Lo Russo domani, la proiezio- 
ne di Food for profit e il com- 
mento dell’eurodeputato Bran- 
do Benifei, il Pnrr, il salario mi- 
nimo, la situazione delle carce- 
rie dei migranti. Iriformisti sa- 


La segretaria del Partito Democratico Elly Schlein alla Festa dell'Unità nel 2023 


DAL 19 AL 21 SETTEMBRE 


Dibattiti, concerti eleader della Sinistra 
Il festival “Proxima” sbarca ai Murazzi 


«Discutiamo insieme di am- 
biente, lavoro, diritti e disu- 
guaglianze sociali». E que- 
stoil programma della quar- 
ta edizione di ^Proxima", il 
festival politico e culturale 
diSinistraItaliana e Sinistra 
Ecologista che si svolgerà a 
Torino da giovedì 19 a saba- 
to 21 settembre. Dibattiti, 
concerti e spettacoli torna- 
no ad animare i Murazzi del 
Po dalle 18, protagonisti tra 
gli altri i leader nazionali di 
Alleanza Verdi e Sinistra Ni- 


cola Fratoianni e Angelo Bo- 
nelli e gli ex presidenti della 
Camera Laura Boldrini e Ro- 
berto Fico. «Siamo entusia- 
sti di riportare Proxima ai 
Murazzi - spiega il deputato 
AvsMarco Grimaldi, promo- 
tore del festival - da sempre 
un luogo simbolo della cit- 
tà. Quest'anno torneranno 
finalmente a ospitare dibat- 
titi politici di livello nazio- 
nale e internazionale». Tra 
gli ospiti musicali gli Africa 
UniteeDutch Nazari. — 


Eccola rassegna della Città: tra gli ospiti Cartabia e Vladimiro Zagrebelsky 


Tornano le Giornate della Legalità 
"Carcere aperto peril teatro dei detenuti” 


ANDREAJOLY 


l carcere Lorusso e 


Cutugno aperto al 
« pubblico per lo 
spettacolo teatrale 


coi detenuti». Lo show realizza- 
toda “Teatro e Società” annun- 
ciato dalla vicesindaca Miche- 
la Favaro durante la presenta- 
zione di ieri a Palazzo Civico è 


solo l’ultima novità della se- 


conda edizione delle Giornate 
della Legalità. Tre giornate di 
incontri organizzati dalla Cit- 
tà che animeranno i luoghi sim- 
bolo della legalità dal 10 al 13 
ottobre: dall’Aula Magna del 
Tribunale al Museo del Carce- 
re “Le Nuove” arrivando fino 
alla stessa casa circondariale. 
«Vogliamo coinvolgere i cit- 
tadini, in particolare i giovani 
- dicel'assessore alla Sicurezza 
Marco Porcedda - per renderli 
piü consapevoli sui grandi te- 
mi della legalità». Per farlo, tra 


i 90 ospiti a Torino ci saranno 
lapresidenteemerita della Cor- 
te costituzionale ed ex mini- 
stra Marta Cartabia, il costitu- 
zionalista Vladimiro Zagrebel- 
sky, la giudice della Corte Su- 
prema di Cassazione Paola di 
Nicola Travaglini e il giudice 
della Corte costituzionale 
Francesco Viganò. Il tema scel- 
to, “D(i)ritto al cuore”, porrà 
l’accento «su un aspetto meno 
trattato di altri valori della le- 
galità -spiega la curatrice Vale- 
ria Marcenò, docente di Dirit- 


ranno “orfani” del presidente 
del partito Stefano Bonaccini, 
mentre lunedì sarà il giorno di 
Elly Schlein. 

Martedì alle 18, nell’area 
ballo, si discute di sanità con 
l'assessore di FdI Federico Ri- 
boldi: è la prima volta che un 
rappresentante del centrode- 
stra viene invitato alla Festa 
dell’Unità torinese—e l’annun- 
cio dell’incontro aveva creato 
più di un subbuglio nel partito. 
Mal’altra grande novità è la vo- 
glia di essere più “pop”, con 
l'invito a scrittori (come Mar- 
gherita Oggero, il 12 settem- 
bre), concerti (con Federico Si- 
rianni e Carlo Pestelli, domeni- 
ca), proiezioni di film (Berlin- 
guer) e lo spettacolo di Tan- 
gram teatro su De André. 

Ma l'inizio di stasera, alle 
20. 30, metterà al centro i Gio- 


WAT S 


to costituzionale di Unito - le 
emozioni: amore, rabbia, spe- 
ranza, vergogna, paura». 

Tra i momenti di intratteni- 
mento, quello al teatro Lorusso 
Cotugno non sarà l'unico con 
protagonisti i detenuti: la onlus 


Unincontro della prima edizione delle Giornate della Legalità 


M s 


= 


mer 


a 


vani democratici, il loro ruolo 
nel partito e nella politica in 
senso largo. Dopo, il dj-set. 
Sull'altro palco lo sport, alle 
18. 30 le aree interne: «Inizia- 
moparlando dicittà metropoli- 
tana e terminiamo l'ultimo 
giorno con le aree difficili del- 
la città. E il fatto che quest'an- 
noilpalco dei Gdsia insieme al- 
le Democratiche é un segnale 
di unità che crea sinergie inte- 
ressanti», spiega Paola Par- 
mentola, portavoce del grup- 
po organizzatore della Festa 
con Ermanno Torre, che chio- 
sa: «Parliamo di ambiente, ter- 
ritorio etransizione ecologica. 
E poi c'é grande attenzione al- 
lasanità con due dibattiti, al la- 
voro con molti incontri e al te- 
madella cittadinanza e dell’ac- 
coglienza». — 
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Voci Erranti metterà in scena lo 
spettacolo “La classe" con i re- 
clusi del carcere di Saluzzo. E 
nel programmacisono occasio- 
ni per tutti: Forma Mentis e Li- 
beraorganizzerannola “Caccia 
al Tesoro” per coinvolgere i più 


CARA TORINO 


Sicurezza e Cura 
Orail sindaco 
rispetti le buone 
intenzioni estive 


LUIGILA SPINA 


CONTINUA DA PAGINA 31 


tessa autocritica ave- 
va sollecitato ai suoi 
assessori, ricordando 
cheilgiudiziodeitori- 
nesi nei confronti della giunta 
ésoprattuttolegatoallacapaci- 
tà di risolvere le cosiddette 
"piccole esigenze", quali i ser- 
vizi, appunto, o la sicurezza, 
esigenze che per la vita quoti- 
diananonsonoaffattopiccole. 

Lapausaestivaa Torino ha 
rafforzato la necessità e l'ur- 
genza di affrontaresoprattut- 
to due questioni: il funziona- 
mento dei ser- 
vizi cittadini 
elasicurezza. 
Ormai, la cit- 
tà ad agosto 
* non si svuota 
* piü,moltiabi- 
tanti non possono permetter- 
si vacanze e, soprattutto, so- 
no tanti i turisti che vogliono 
vedere una Torino vivace ed 
efficiente. Il contrasto con la 
chiusura del metro, con le 
lunghe attese alle fermate di 
autobuse tram, conle vie ele 
piazze invase dall'erba alta è 
stato troppo evidente per 
noncorrere ai ripari. 

Altro problema emerso in 
questesettimanenellasua gra- 
vità è quello della sicurezza. Ci 
sono quartieri della città, non 
solo nella periferia nord, dove 
lospaccioe la criminalità dila- 
gano e gli abitanti arrivano ad 
aver paura di uscire da casa. 
Coloro che oppongono a que- 
sta emergenza i numeri delle 
denunce presentate alle forze 
dell’ordine, inferiori al passa- 
to, nonsi rendono conto chela 
cosiddetta “sicurezza percepi- 
ta”èmoltoimportante peri cit- 
tadiniechemoltipiccolicrimi- 
ni non vengono denunciati, 
persfiduciao pertimore. 

Adesso Lo Russo pare aver 
decisodinonaccettaresempre 
legiustificazionideisuoi asses- 
sori odei manager a capo delle 
aziendepartecipatedalComu- 
ne, madiesigerecheagliincari- 
chi corrisponda la responsabi- 
litàdeirisultati. Vedremoseal- 
le buone intenzioni maturate 
durante la pausa estiva corri- 
sponderanno, nei prossimi me- 
si, effetticoncreti. — 
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piccoli, mentre i progetti vinci- 
trici del bando “Bruno Caccia” 
di Città e Fondazione perla Cul- 
turaanimerannola città. 

Lungo le arterie del centro 
cittadino si realizzeranno, du- 
rante “Portici di Carta”, i “Por- 
tici di Legalità”. Incontri sui li- 
bri tra gli stand: «Stimoleremo 
riflessioni sulla legalità attra- 
verso la cultura», assicura l'as- 
sessora alla Cultura Rosanna 
Purchia, che annuncia anche 
la nascita del “Bus della Legali- 
tà” - itinerario tra i luoghi sim- 
bolo di Torino - in sinergia con 
Gtt. «E sarà anche l’occasione 
per inaugurare il secondo Bi- 
bliobus», conclude. Per gli in- 
contri sarà aperto al pubblico 
anche Palazzo Birago della Ca- 
mera di Commercio, tra i finan- 
ziatori dell'evento. — 
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DECECCO 


PASTA DI SEMOLA 
DE CECCO 


vari tipi 
È 500 g 


E€t66 


€ 
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-54,82% 
al kg da € 3,32 a € 1,50 
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REGGIANO 
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GRANTERRE -42,08% 
grattugiato fresco i 


2509 alkgda € 19,96 a € 11,56 


` 
p ^ TM PASSATA DI POMODORO 
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conf. 700 g x 6 pezzi 
DAL 1859 IN BUONA COMPAGNIA 
€699 €11,35 
BIRRA , , 
,- ," MORETTI -17,60% PASSATA di POMODORO -49,78% 
ricetta originale 7009 THS 
conf. 660 ml x 6 pezzi all da € 1,77 a € 1,46 l al kg da € 2,71 a € 1,36 
38 700% DASH POWER FCE 
kai — 
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115W 0,54L 
x: 
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PER:LAVATRICE ASPIRAPOLVERE V8 
DASH DYSON 
vari tipi spazzola motorbar, 
igiene colore, bocchetta a lancia, 
igienizzante, accessorio 
extra smacchiante multifunzione, 
batteria al litio, 
2,7 l filtro aggiuntivo 
conf. 18 lavaggi post motore, 
€498 x 3 pezzi 40min 
, 
è a —. / € € 19,90 €329,00 
COCA COLA -32,81% es f 8 2 3 5 00 
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C.so Asti, 24 - tel. 0173 314610 
CENTRO COMMERCIALE ALBACENTER 
Via Margarita, 8 Loc. Tetto Garetto - tel. 0171 341892 
CENTRO COMMERCIALE GRANDE CUNEO 
Corso Susa, 305/307- tel. 011 9502811 
CENTRO COMMERCIALE RIVOLI 


Offerta valida per quantità ad uso familiare. | prezzi possono subire variazioni per eventuali errori di stampa e/o per modifica alle leggi fiscali. | prezzi e le condizioni di vendita saranno praticati limitatamente al periodo indicato. 
Le foto hanno valore puramente illustrativo e possono non rispecchiare l'immagine del prodotto. 


Corso Romania, 460 - tel. 011 2221311 


Corso G. Garibaldi, 235 - tel. 011 4072600 
CENTRO COMMERCIALE VENARIA 


TIPR 


TIPR 


L'EVENTO 
FRANCA CASSINE 


utto pronto per l’a- 

pertura di sipario 

sulla diciottesima 

edizione di MiTo 
SettembreMusica, la prima 
firmata da Giorgio Battistel- 
li. Ad accogliere l'inaugura- 
zione della kermesse inter- 
nazionale dedicata alla 
classicasarà piazza San Car- 
lo che oggi tornerà a ospita- 
re un grande concerto dopo 
i tragici eventi del 2017. I 
tremila posti a sedere sono 
andati esauriti quasi subi- 
to, mentre dei cinquemila 
in piedi ne sono a disposi- 
zioneancora parecchi. Una 
scelta, quella di ritornare 
nel salotto buono di Tori- 


Lorchestra del Teatro 
Regio debutta 
con la Sinfonia n. 9 
di Beethoven 


no, fortemente voluta dal 
direttore artistico che peril 
suo festival ha puntato sui 
luoghi. «Ció che mi ha colpi- 
to del capoluogo piemonte- 
se è la stratificazione degli 
spazi — spiega il maestro, 
tra i più noti compositori 
contemporanei —. Ce ne so- 
no di bellissimi e ricchi di 
storia, allora bisogna far ri- 
suonare questa storia attra- 
verso la musica. Inoltre, ho 
insistito sul riproporre un 
evento in questa piazza per- 
ché la musica può servire a 
ristabilire un’armonia con 
le cose che sono accadute. 
Dobbiamo fare musica 
ovunque, le strade devono 
risuonare, attraverso le no- 
te si ripristina una connes- 
sione armonica». 
Protagonista della serata 
un programma di forte ap- 
peal: la “Sinfonia n. 9 in re 
minore op. 125” di Beetho- 
ven, partitura di grande ri- 
chiamo che quest’anno cele- 


CRONACA DI TORINO 


dipiazza San Carlo 


Oggi si apre la diciottesima edizione del festival internazionale: 5mila posti a sedere e 5mila in piedi 
Dopo 7 anni torna nel salotto della città. Il direttore: “La musica può ristabilire armonia con la tragedia” 


Ludovico Einaudi suonerà domani alle inpiazza San Carlo 


GIORGIO BATTISTELLI 


DIRETTOREARTISTICO 
DI MITO 


Vorrei che le strade 
risuonassero 
raccontando 

la storia ricchissima 
di Torino 


L'idea trae ispirazione dalla scorsa edizione del Salone del Libro 


Un giardino di eucalipto, betulle e olivi 
Nasce un bosco dentrole Gallerie d’Italia 


LA CURIOSITÀ 
GIULIETTA DELUCA 


allerie d’Italia riem- 
pie piazza San Car- 
lo di ossigeno con il 
nuovo “Bosco urba- 
no”, un piccolo polmone ver- 
de nel cuore del salotto di To- 
rino. E un giardino segreto 
che chiede di essere svelato a 
passanti, visitatori e turisti, 
un invito a entrare dentro il 


cortile delle Gallerie e curio- 
sare senza farsi frenare. 
L’idea trae ispirazione dal 
suggestivo Bosco degli Scrit- 
tori, che ha catturato l’atten- 
zione di tutti alla scorsa edi- 
zione del Salone del Libro, in 
collaborazione con Aboca, 
azienda italiana leader nel 
settore della salute mentale. 
Dall’olivo al leccio, dall’euca- 
lipto alla betulla, gli alberi 
messi a disposizione dei visi- 
tatori sono dodici. Già cre- 
sciuti e imponenti, che al lo- 


ro interno accolgono un pic- 
colo spazio circolare dove se- 
dersi con in mano un drink o 
un romanzo o semplicemen- 
te per fuggire un istante dalla 
grigiacostrizione urbana. 

Il bosco porta con sé anche 
la volontà di sensibilizzare su 
tematiche importanti, par- 
tendo dai lavori fotografici 
dedicati alla crisi climatica, 
il rapporto tra uomoe natura 
ela cura del pianeta, unendo 
al giardino la potenza delle 
immagini. A inaugurare que- 


bra duecento anni. A inter- 
pretarla sarà una delle eccel- 
lenze cittadine, l’Orchestra 
del Regio, accompagnata 
dal Coro del Teatro guidato 
da Ulisse Trabacchin e af- 
fiancata dal suo Coro di Vo- 
ci Bianche con maestro Clau- 
dio Fenoglio. Sul podio sali- 
rà Michele Spotti, mentre so- 
listi saranno il soprano Salo- 
me Jicia, il contralto Teresa 


=. E - 


Il giardino segreto è custodito dentro le Gallerie 


sto percorso sarà la mostra 
del fotografo statunitense 
Mitch Epstein “American Na- 
ture”, aperta al pubblico da 
giovedì 17 ottobre, che rac- 
conta della lotta tra la natura 
e lo sfruttamento dell’indu- 
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ALBERTO GIACHINO/REPORTERS 


Iervolino, il tenore Omar 
Mancini e il basso Adolfo 
Corrado. 

Oltre alla bellezza delle 
melodie, la pagina rappre- 
senta un punto di svolta nel- 
la storia della classica, 
tant'é che ha rivoluzionato 
il linguaggio musicale con 
una scrittura capace di cat- 
turare l’attenzione. La com- 
posizione beethoveniana 


229 


GIULIANO BERTI 


striaumana. 

«Abbiamo arricchito gli 
spazi delle Gallerie d’Italia 
con un luogo di salute e bel- 
lezza aperto a tutti su una del- 
le piazze principali della cit- 
tà. Il bosco urbano è coerente 


ha avuto un immenso suc- 
cesso, soprattutto l’ultimo 
movimento, quell’“Inno al- 
la Gioia” che veicola un 
messaggio di fratellanza 
universale e che è riuscito a 
colpire l'emotività rappre- 
sentando il sentimento po- 
polare, motivo per cui é sta- 
to scelto quale inno dell'U- 
nione Europea. 

La Nona ha fortemente in- 
fluenzato non solo l'ambien- 
te musicale classico, ma pu- 
re quello pop legato al cine- 
ma. Tra i tanti, é stato Stan- 
ley Kubrick a utilizzarla in 
alcune sequenze del suo 
cult ^Arancia Meccanica". 
Infatti, dopo una serata im- 
pegnativa, il secondo movi- 
mento è ciò che Alex (Mal- 
colm McDowell) ascolta per 
rilassarsi ele melodie gli ge- 
nerano visioni estatiche di 


Ludovico Einaudi 
è atteso domani alle 21 
con “In ATime Lapse 
Reimagined” 


ultra-violenza, esplosioni, 
demolizioni e altre catastro- 
fi. La Sinfonia, in particola- 
re il famoso “Inno alla Gio- 
ia”, ritorna poi durante la 
scena della tremenda “cura 
Ludovico", in cui Alex viene 
bombardato da immagini 
di violenza insostenibile al- 
la cui vista non può sottrar- 
si, poichéhale palpebre spa- 
lancatea forza. 

Dopo l'inaugurazione di 
oggi, MiTo proseguirà do- 
mani con un doppio appun- 
tamento. Se alle 21 a salire 
sul palco di piazza San Carlo 
sarà il pianista Ludovico Ei- 
naudi con “In a Time Lapse 
Reimagined”, alle 17 sarà il 
Teatro Carignano ad aprire 
le porte. Per l’occasione ver- 
rà proposto “Drink Jazz Sui- 
te. Una mitologia alcolica. 
Martini & Rossi" di e con Ste- 
fano Massini, uninedito me- 
lologo dedicato alla celebre 
azienda torinese. — 
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con il racconto fotografico 
sulla crisi climatica, sulla di- 
fesa del pianeta e sulla fragili- 
tà e bellezza della natura — 
racconta Michele Coppola, 
executive directorarte, cultu- 
ra e beni storici Intesa San- 
paolo e direttore generale 
Gallerie d’Italia — Uno spa- 
zio da vivere dedicato ai no- 
stri pubblici, agli studenti e 
agli appassionati, che dà nuo- 
va e concreta testimonianza 
del grande impegno di Intesa 
Sanpaolo sui temi della soste- 
nibilità ambientale». Ad au- 
mentare ulteriormente la sug- 
gestività del luogo ci sono 
musica d’ambiente e luci ri- 
lassanti, mentre per la tutela 
della flora c’è un tecnologico 
sistema di controllo della sa- 
lute delle piante. — 
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QUARTIERI 


Farmacie 


Aperte tuttii giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta (24 ore su 24); 
atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 alle 20; c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino) dalle 9 alle 20; 
c.so Vittorio Emanuele || 54 dalle ore 9,00 alle ore 20,00. 
Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; c.so Traiano 75; c.so Vitt. Emanuele II 66; p.zza Galimberti 7; 

via Foligno 69; via Nizza 65; via Sacchi ^. Di notte: p.zza C. Bozzolo 11; p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. 
Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


L'allarme lanciato da residenti e commercianti della strada pedonale nel cuore della città: “Servono le telecamere e più vigilanza” 


“Furti nei dehors e movida selvaggia 
via Amendola è diventata invivibile” 


ILREPORTAGE 


CATERINA STAMIN 


n in 

giun- 

<< gia» Alla 
braccia 


una residente ái ni Giovanni 
Amendola. L’isola pedonale 
nel salotto di Torino, a due 
passi da via Roma e piazza 
San Carlo. Untempo una chic- 
ca della città, oggi - racconta 
chi la vive - ostaggio di malvi- 
venti e ladri. Paura? «Be', ulti- 
mamente ci sono delle facce 
chespaventano». 

A parlare è Cristina, resi- 
dente da tutta la vita nel cuo- 
rediTorino. Maileera capita- 


Una residente 
^Mi hanno derubata 
fingendo di urtarmi 
l'autoin monopattino" 


todi venire derubata sotto ca- 
sa. «Lunedi ero al telefono - 
racconta - ferma in macchina 
prima di scendere nel box do- 
venon prende la linea». Sente 
un tonfo. Un ragazzo si affac- 
cia al suo finestrino. «Mi scu- 
si, ho sbattuto con il monopat- 
tino contro la sua auto». La 
donna attacca la telefonata. 
Scende di fretta dal veicolo 
per controllare se ci siano dan- 
ni. Il ragazzo continua: «Non 
c’è niente di rotto». Cristina 
non si accorge del raggiro. 
Quel tonfo era servito solo 
per distrarla. «Mentre control- 
lavo la macchina - ricostrui- 
sce - dall'altra parte c'era un 
complice che nel frattempo 
mi aveva aperto la portiera e 
portato via la borsa che avevo 
lasciato sullo zerbino sotto il 
sedile del passeggero». Un gio- 


Nel mirino dei malviventi anche i clienti dei dehors 


Il progetto per migliorare la vita dei cittadini nei due quartieri 


Alberi, piste ciclabili e nuovi negozi 
“Così rilanciamo Aurora e Barriera” 


ILCASO 


PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


9 obiettivo è ambi- 
zioso: rendere «più 
belli, inclusivi e so- 
stenibili» i quartie- 


ri Aurora e Barriera di Milano, 
territori torinesi in cui sono 
piü profondi i problemi legati 
alla microcriminalità e alla fra- 
gilità sociale. La Città proverà 
a farlo utilizzando 25, 8 milio- 


nidi euro, messi a disposizione 
dal governo attraverso il piano 
operativo del programma na- 
zionale “Pon metro plus 
2021-2027”. 

Il primo passo è stato fatto 
l’altro giorno, quando la giun- 
ta di Palazzo Civico, su propo- 
sta dell’assessora alla Rigene- 
razione urbana Carlotta Saler- 
no, ha approvato l’atto di indi- 
rizzo con sarà affidata a Infra- 
Tola predisposizione di un ma- 
sterplan dedicato. La società 
in house della Città, all'atto 


pratico, dovrà elaborare un 
progetto nel quale entrerà nel 
dettaglio degli interventi da 
eseguire per rigenerare i due 
quartieri. Un'operazione che 
scatterà nei prossimi mesi, 
quando arriveràil vialibera de- 
finitoda parte della Città. 
Migliorare le condizioni di 
vita degli abitanti in termini di 
relazioni, sicurezza e salute. 
Far crescere l'immagine dei 
due quartieri, contrastare la 
desertificazione commerciale, 
rafforzare la mobilità sosteni- 


ELIA 


TITOLARE 
DICROSTONE.IT 


66 


Ho vi visto un uomo 

far finta di vendere 
fazzoletti, per poi 
rubare delle borse 
Bisogna stare attenti 


Barriera e Milano assediate da pusher e tossicodipendenti 


bile e migliorare la qualità am- 
bientale dei territori. Questi, 
gli obiettivi che dovranno esse- 
re raggiunti con i fondi di cui 
sopra. Per questo motivoilma- 
sterplan dovrà ricalcare linee 
di indirizzo precise, focalizza- 


Rea. 
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co daragazzi. I due malviven- 
ti si sono subito dileguati tra 
lafolla, conun bottino da 200 
euro in contanti e un banco- 
mat da cui, pochi minuti do- 
po, hanno tentato di preleva- 
remille euro. 

Nell'orario dell'aperitivo i 
locali dell'isola pedonale si 
riempiono di clienti. Ei malvi- 
venti approfittano della movi- 
da: gli episodi di microcrimi- 
nalità dalle 18 in poi - raccon- 
tano i residenti - diventano 
piü frequenti. Portafogli e cel- 
lulari portati via dai tavolini, 
biciclette rubate come nulla 
fosse. «Purtroppo di furti ne ca- 
pitano - riconosce Elia, titola- 
re di Crostone.it - Ho visto un 
uomo far finta di vendere faz- 
zoletti, per poi rubare delle 
borse». Gli ultimi colpi sono 
avvenuti in queste settimane 


REPORTERS 


tesul miglioramento degli spa- 
zi pubblici e sulla crescita so- 
cio-cultuale della popolazione 
dei due territori, con un focus 
suquella giovanile. 

Il progetto, assicura la Città, 
sarà elaborato con il coinvolgi- 


di fine estate. «A una donna se- 
duta nel dehor è stata portata 
via la borsa - aggiunge Elia - 
ma il marito ha rincorso il la- 
dro el'ha recuperata. Qualche 
giorno dopo è accaduto lo stes- 
soa due anziane che, sconfor- 
tate, hanno allertato le forze 
dell'ordine. Le furbate sono or- 
mai quotidiane, bisogna stare 
attenti». Per Nicola, titolare di 
Alexander Bar, «il centro in ge- 
nerale sta diventando preoc- 
cupante». E spiega: «Non c'é 
sorveglianza e cosi si sentono 
liberi di fare ció che vogliono: 
prendono quello che trovano, 
anche le mance. A mia moglie 
hanno rubato la bicicletta in 
pieno giorno». A luglio, ricor- 
da, «una ragazza era seduta 
fuori, stava pranzando e ave- 
va agganciato la borsa alla se- 
dia. E passato un ragazzo a 
chiederle qualcosa e, quando 
si è allontanato, la borsa non 
c’erapiù». 

Incoro commercianti e resi- 
denti chiedono telecamere e 
più vigilanza. «Bisogna ferma- 
re questa giungla, non ne pos- 
siamo più». Nel mirino c’è an- 
che la movida “selvaggia”. 
«Io non riesco più a dormire - 
protesta una signora - c’è un 
locale che chiude tardissimo 
e i clienti fanno casino fino a 
tardi. Poi buttano il vetro a tut- 
ti le ore. Ho iniziato a usare i 
tappi e, se voglio vedere la tv, 
le cuffie». «E un disastro» dice 
anche Maria Grazia, responsa- 
bile di un negozio in via 
Amendola. «Non ho mai visto 
un degrado come quello degli 
ultimi anni. Chi frequenta ilo- 
cali lasciai bicchieri e le botti- 
glie ovunque, l’educazione è 
diventato un optional. Que- 
sta via era una chicca, invece 
... ». «Una volta era la via del 
lusso - aggiunge una residen- 
te-Oggièla via dei delinquen- 
tiedei maleducati». — 
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mento della cittadinanza. Trai 
punti, è stato chiarito, ci sarà 
la «trasformazione delle aree 
pubblicheinrapporto alle stra- 
tegie di riassetto della viabilità 
e dei trasporti». La scelta non è 
casuale: siamo infatti in due 
territori che saranno attraver- 
sati dalla linea 2 della metropo- 
litana, il cui ultimo progetto 
per altro prevede la cancella- 
zione di una fermata proprio 
da Barriera di Milano. «Si trat- 
ta di un lavoro di ampio respi- 
ro, chevogliamo dia nuovo im- 
pulso all'intera area» spiega 
l'assessora Salerno. Aggiunge: 
«Il percorso sarà corale, in si- 
nergia con gli altri assessorati 
coinvolti, con un'attenzione 
capillare al territorio, ai citta- 
dini ea tutte le realtà che vi la- 
voranonei duequartieri». — 
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Dai giardini Ginzburg 
salpano le barche 
per aperitivi e cene sul Po 


Non solo la ruota panoramica. I giardini Ginz- 
burg, polmone in corso Moncalieri, ospiteran- 
noun’altra attrazione turistica. Da questo spic- 
chio verde affacciato sul Po quest’anno salpe- 
ranno le barche di InBarcaTo. Si tratta del pro- 


getto che prevede aperitivi e cene sul fiume a 
bordo di imbarcazioni da due, sei o venti posti. 
E quanto è stato annunciato ieri al Master 


Club, circolo sportivo incorso Moncalieri 494. 
Proprio con il Club, a partire da quest'anno, è 
stato stretto un accordo da InBarcaTo, che pre- 
vede arrivino dal circolo i piatti da servire sul 
fiume. InBarcaTo, progetto nato nel 2018, in 
passato aveva visto scendere le proprie barche 
sulPodaicircoli remieri, con cui collaborava. 
Quest’anno, per la prima volta, lo farà in un 
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parco pubblico, in accordo con la Città. «Abbia- 
moscelto i giardini Ginzburg perché ci permet- 
tono di mostrare le bellezze architettoniche e 
naturalistiche di Torino» spiega Pietro Pampa- 
raro, di InBarcaTo. Le attività ai giardini Ginz- 
burg, partite in questi giorni, proseguiranno fi- 
no a metà ottobre, salvo fermarsi per la pausa 
invernale. PF. CAR. — 


Nuovi problemi ieri pomeriggio dopo gli ascensori e le scale mobili fuori servizio nei giorni scorsi 
Chiusa la fermata per un guasto elettrico: danneggiata una batteria. La protesta dei cittadini 


Metropolitana senza pace 
si ferma la stazione Nizza 


PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


on c’è pace per la 

metropolitana di 

Torino. Dopola fal- 

sa partenza di lune- 
dì scorso, contraddistinta dal 
blocco di trentadue scale mo- 
bili nelle stazioni sotterra- 
nee, ieri ad andare intiltè sta- 
ta la fermata Nizza, nella 
piazza omonima. Complice 
un guasto elettrico, la stazio- 
ne nel cuore di San Salvario è 
rimasta chiusa per un pome- 
riggio intero, facendo monta- 
re la protesta dei residenti 
nel quartiere, costretti a fare 
a meno del servizio al mo- 
mento del rientro a casa dal 
lavoro. 

Si è trattato di un guasto 
emerso pochi minuti dopo le 
due del pomeriggio. E stato 
quello il momento in cui, dai 
sotterranei di piazza Nizza, si 
è registrata una copiosa fuo- 
riuscita di fumo nero. A origi- 
narla è stato il danneggia- 
mento di una batteria del 
gruppo di continuità, di quel- 
le utilizzate per alimentare la 
stazione in caso di blackout 
di corrente. L'apparecchio, 
per motivi da accertare, si è 
surriscaldato fino a fondersi. 

Nei locali sotterranei, pro- 
prio per la presenza del fu- 
mo, è scattato l’allarme an- 
tincendio. La stazione, in 
quel momento affollata di 
passeggeri, per motivi di si- 
curezza è stata evacuata. In 
piazza Nizza è intervenuta 
una squadra di vigili del fuo- 
co, che ha bloccato gli ingres- 
si ai sotterranei. Subito dopo 
Gtt ha dichiarato inagibile la 
stazione. Da quel momento, 
in altre parole, i convogli sot- 
terranei hanno continuato a 


La fermata Nizza nella piazza omonima 


Su La Stampa 


Metro guai senza fine 


Scale mobili e ascensori ancora 
fuori servizio in diverse stazioni: 
su La Stampa i problemi della 
metropolitana, riaperta lunedi 
scorso dopo un mese di stop per 
lavori. I passeggeri avevano pro- 
testato: "Euna vergogna". 


circolare regolarmente lun- 
go tutta la tratta della linea 
1, da Fermi a piazza Bengasi, 
salvo non fermarsi alla sta- 
zione Nizza. 

Gli stessi tecnici Gtt, pochi 
minuti dopo, hanno raggiun- 
to la piazza. Lo hanno fatto 
con l’obiettivo di risolvere il 
problema nel minor tempo 
possibile. Dettaglio: non era- 
no in possesso di una batteria 
di ricambio. Un problema 
non da poco: la presenza di 
unabatteria del gruppo di con- 
tinuità, in una stazione sotter- 
ranea, è ritenuta indispensabi- 
lepermotividisicurezza. 

Dopouna corsa dai fornito- 
ri, i tecnici ne sono entrati in 
possesso a metà pomeriggio. 
E stato quello il momento in 
cui hanno dato il via all'ope- 
ra di manutenzione. Si é trat- 


Gli strumenti messi in campo dalla Città dopo gli incidenti stradali 


Attraversamenti e banchine in pietra 
piü sicurezza peri pedoni in corso Casale 


ttraversamenti pedo- 
nali rialzati e banchi- 
nein pietra a metà ze- 
brature. Sono i due 
strumenti con cui la Città pro- 
verà a garantire più sicurezza 
apedoni e automobilisti in cor- 
so Casale, asse precollinare tea- 
tro negli ultimi due anni di al- 
trettanti incidenti mortali. Si 
tratta di opere i cui lavori sono 
partiti nei giorni scorsi, che 


coinvolgeranno sei attraversa- 
menti nel tratto tra il Motovelo- 
dromo e il confine con San 
Mauro. Un’operazione che, sal- 
vo intoppi, si concluderà la 
prossima primavera. 

A metà di tre di questi sei at- 
traversamenti pedonali, i più 
lunghi, sarà realizzata un’isola 
pedonale. Altri due, invece, sa- 
ranno “solo” rialzati. Il sesto, 
infine, sarà spostato accanto a 
un impianto semaforico. Si 
tratta di un’operazione a cura 
della Città in collaborazione 


con la Circoscrizione 7. Tra le 
zebrature in questione, quella 
all’altezza del civico 246, dove 
lo scorso ottobre Emilia Maida- 
ska, 16enne ucraina, era stata 
investita e uccisa da un’auto 
mentre attraversava la strada. 
Gli operai interverranno an- 
che sulle strisce ai civici 450 e 
462, dove a luglio 2022 tre ra- 
gazzi avevano perso la vita in 
unincidente. 

L’auspicio è che attraversa- 
menti rialzati eisole spartitraf- 
fico «inducano gli automobili- 
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tato, però, di un intervento 
più laborioso del previsto. In- 
torno alle sette e mezza è arri- 
vato il verdetto: impossibile 
riparare il guasto in serata. 
Per eseguire il lavoro, infatti, 
gli operai avrebbero dovuto 
disattivare per intero la linea 
1 della metropolitana, opera- 
zione ritenuta non fattibile. 

Sfruttando la chiusura an- 
ticipata di questi mesi, in cui 
il servizio metro per cinque 
giorni a settimana si ferma 
alle dieci di sera, hanno rin- 
viato il lavoro al dopo cena. 
Lo hanno cioè eseguito a me- 
tropolitana chiusa, con l’o- 
biettivo di riaprire la stazio- 
ne Nizza (come tutte le altre 
della linea 1) questa matti- 
na, alle 5, 30, orario di par- 
tenza del servizio. — 
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Ilavori si concluderanno in primavera 


752 


Gliattivisti di “Salviamo il Meisino" hanno presidiato il parco fino alle 16 


ea i Die 
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CONTESTATO IL CENTRO SPORTIVO 


Protesta dei residenti 
al parco del Meisino 
“Fermate il cantiere" 


Sono scesi in strada e si sono 
frapposti fra i camion con a bor- 
do gli operai e l’area di cantie- 
re. Così, l’altro ieri, un gruppo 
di residenti di Sassi ha blocca- 
to l’avvio dei lavori al parco 
del Meisino. Il riferimento è 
all'intervento pianificato dal 
Comune per la realizzazione 
di un centro sportivo, contesta- 
todaun’ampia fetta della citta- 
dinanza in nome delle peculia- 
rità naturalistiche del polmo- 
ne verde. Si è trattato di una 
protesta soft, che però si è tra- 
scinata per sette ore, monito- 
rata dagli agenti della Digos. 
Gli attivisti di «Salviamo il 
Meisino» hanno presidiato il 
parco dalle 9 fino alle 16, 
quando i mezzi di cantiere 
hannolasciatol’area. 

Gli operai, dal canto loro, 
non hanno forzato la mano. Si 
sono limitati a posare alcuni 
jersey in cemento sul prato, 
senza aprire un vero e proprio 
cantiere. Si tratta di un déjà-vu 
di quanto accaduto lo scorso 
febbraio in corso Belgio, dove 
alcune decine di residenti si 
erano messi in mezzo tra gli 
aceri del corso e gli operai che, 
motoseghe alla mano, si erano 
presentati a Vanchiglietta per 
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tagliarli. Una protesta, quella 
di allora, poi sfociata in un ri- 
corso e nel conseguente stop 
(temporaneo)ai lavori. 

Al Meisino, l’altro ieri, non 
si sono registrati momenti di 
tensione: «Ci siamo limitati a 
dialogare con gli operai» spie- 
ga Bruno Morra, esponente del 
comitato «Salviamo il Meisi- 
no». Ciò non toglie, aggiunge, 
che le iniziative di dissenso 
proseguiranno a oltranza: 
«Quando gli operai torneran- 
nolo faremo anche noi — assicu- 
ra — Rappresentiamo gli oltre 
novemila cittadini che hanno 
firmatola petizione online con- 
troilprogetto». 

Il piano d’intervento del Co- 
mune, da 11, 5 milioni, partirà 
dalrecupero dell’ex galoppato- 
io. Prevede in uno spicchio di 
parco la realizzazione di strut- 
ture sportive per diverse attivi- 
tà, tra cui arrampicata, corsa 
campestre, tiro con l’arco, ci- 
clocross, biathlon e cricket. 
Dalla Città assicurano che la 
protesta dell’altro ieri non ha 
rallentato l’avvio dei lavori: il 
cantiere, come da program- 
ma, sarà aperto nei prossimi 
giorni. PF. CAR. — 
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sti a rallentare e consentano ai 
pedoni di attraversare con 
maggior tranquillità» spiega 
Luca Deri, presidente della Cir- 
coscrizione. 

I lavori sono iniziati da due 
attraversamenti: al civico 324, 
davanti all’istituto internazio- 
nale francese, la zebratura è 
stata spostata fino araggiunge- 
re i semafori; sulle strisce al ci- 
vico 388, invece, è in via di co- 
struzione una banchina sparti- 
traffico. Gli altri quattro saran- 
no messi in sicurezza a inizio 
2025. Quello su cui fu investi- 
ta e uccisa Emilia Maidaska di- 
venterà un attraversamento 
rialzato, così come quello da- 
vanti al Motovelodromo. Isole 
spartitraffico, infine, sorgeran- 
no lungo le zebrature ai civici 
450 e 462. PF. CAR. — 
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Incidenti per la pioggia, caos in tangenziale 


Tre feriti, per fortuna nessuno grave, e lunghe code di mezzi è il bi- 
lanciodella difficile giornata diieri sullatangenziale di Torino. So- 


no stati diversi gli incidenti, avvenuti soprattutto al mattino, du- 
rante la pioggia. Gli agenti della polizia stradale hanno lavorato 


parecchio per gestire traffico e chiudere le porzioni di strada inte- 


ressate. M. RAM. — 


M METROPOLI — 


IL COMPRENSORIO DELLA VIALATTEA SARÀ GESTITO PER 15 ANNI 


Sestriere sl aggiudica 
l'innevamento 
delle piste da sci 


Tra Sauze, Cesana e Claviere 22 chilometri di cannoni 


FRANCESCO FALCONE 


L'inverno scorso, più che in 
passato, i cannoni di inneva- 
mento programmato hanno 
letteralmente salvato la sta- 
gione dello sci in Alta Val Su- 
sa, che solo dalla fine di feb- 
braio ha potuto contare su 
abbondanti precipitazioni. 
E alla luce del cambiamento 
climatico giocheranno un 
ruolo sempre più cruciale. 
Nona caso c'è enorme inte- 
resse per quanto sta avve- 
nendo, in Vialattea, sul fron- 
te dei sistemi di innevamen- 
to. Al Sestriere, dove sono in 


corso imponenti lavori sulla 
rete di proprietà della socie- 
tà impianti fin dai tempi del- 
la Fiat: la proprietà in capo 
al fondo Icon ha investito 
dieci milioni in due anni nei 
cantieri in dirittura d'arrivo 
entro fine estate. A costo di 
ritoccare i prezzi degli 
ski-pass. E nelle altre locali- 
tà del comprensorio si è regi- 
strata, l'altro ieri, l'assegna- 
zione proprio alla Sestrieres 
spa della gestione cannoni 
di proprietà dei Comuni di 
Sauze d'Oulx, Cesana e Cla- 
viere: per 15 anni a fronte di 
investimenti garantiti per 
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TABISCA 


CUCINA CONVIVIALE 


Nuova Geshoue 


Cucina Conviviale e Pizza Tabisca 
nella Piazza più bella di Torino. 


Aperti tutti i giorni pranzo e cena. 


Venerdì sabato e domenica 
orario continuato. 


INQUADRA IL QRCODE 


per scaricare 


la nostra Promo dell’estate! 


Per la tua prima cena/pranzo al Tabisca 
ti offriamo 
2 calici di vino (o 2 birre) 


e una focaccia da condividere 
per iniziare al meglio la tua serata! 


Piazza Vittorio Veneto 16 Torino 
tel. 011 020 7682 


O) wwww.iltabisca.it 


12,5 milioni di euro e un ca- 
none annuo di 50 mila euro. 

Anticipando i piani inizia- 
li, Vialattea sta rinnovando a 
spron battuto in tre estati la 
rete di 22 chilometri di tubi e 
cannoni che spaziano dalla 
zona Alpette alla Banchetta. 
La località di Sestriere potrà 
così contare fin da quest'in- 
verno su un sistema di inne- 
vamento decisamente più 
performante e "green", capa- 
cedi produrre più neve e con- 
tenerei consumi. 

«I nuovi cannoni consenti- 
ranno di innevare in appena 
tre-quattro notti un'intera pi- 


Uninvestimento da dieci milioni in due anni nei cantieri in dirittura d'arrivo entro fine estate 


sta che prima richiedeva una 
settimana di freddo» sottoli- 
nea Giovanni Brasso, presi- 
dente della società che nelle 
ultime stagioni ha sempre vi- 
sto crescere i passaggi degli 
sciatori in pista al Sestriere; a 
volte, a discapito delle altre 
zonedella Vialattea, penaliz- 
zate dalla poca neve nei mo- 
menti critici dell'inverno. 
Quest'anno sarà ancora il 
consorzio Tolomeo a produr- 
re neve a Sauze d'Oulx, Sansi- 


ENS A 


cario e Claviere: in virtù di 
una proroga dell'appalto a 
compensazione della stagio- 
ne saltata per l'emergenza 
Covid. Ma dal 2025, con il ri- 
torno in-house dell'inneva- 
mento in tutta la Vialattea, si 
confida che la gestione sarà 
piü efficiente. L'intera filiera 
dello sci - produzione neve, 
lavorazione con i battipista, 
apertura giornaliera di piste 
e impianti - tornerà in mano 
ad un unico soggetto, com'e- 


Ica e 


FALCONE 


ra un tempo. E con una dote 
di 12,5 milioni per ammo- 
dernare le reti diinnevamen- 
to che vanno da Sportinia e 
Clotes ai Monti della Luna. 
Superando l'attuale sistema 
che ha mostrato anche ca- 
renze di sinergie tra i due ge- 
stori nei periodi in cui la ne- 
ve scarseggia. Buone pre- 
messe per avere più piste 
aperte nei momenti "diffici- 
li" dell'inverno. — 
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Ciriè, incertezza sul futuro dei 317 dipendenti, vittime della contrazione del mercato automotive 


Cassaintegrazione alla Sfe Solutions 
lo stop al lavoro fino al2 novembre 


FRANCESCOMUNAFÒ 


317 operai e impiegati del- 
la Sfc Solutions di Cirié te- 
mevano la notizia già da 
qualche giorno, e per que- 
sto avevano deciso di incrocia- 
re le braccia. Alla fine il presa- 
gio si è avverato: dal 9 settem- 
bre al 2 novembre saranno tut- 
tiincassaintegrazione. 
I vertici della Sfc, azienda 
fondata nel 1935 dalla Saiag e 
attiva nella produzione di 


Poche commesse 
per lo stabilimento che 
produce guarnizioni 
in gomma 


guarnizioni in gomma per gli 
abitacoli di automobili, furgo- 
ni, camionetrattori, hanno co- 
municato la decisione merco- 
ledì scorso durante un tavolo 
coni sindacati. 

In una nota congiunta di tre 
giorni fa, Cgil Cisl e Uil aveva- 
no già parlato di «stato di crisi 
in cui versa da alcuni mesi lo 
stabilimento a causa di bassi 
volumi produttivi e scarsi in- 
vestimenti», un risvolto loca- 
le della crisi su scala naziona- 
le della filiera automotive. 

Per i lavoratori ciriacesi i 


Il presidio organizzato martedì scorso di fronte all'azienda 


problemi erano cominciati 
nelluglio 2020 quando l'azien- 
da, all’epoca di proprietà 
dell’americana Cooper Stan- 
dard, era stata acquistata dal 
fondo tedesco Mutares: «Da 
quel momento abbiamo visto 
un decadimento progressivo 
delle produzioni» spiegano i 
delegati sindacali Valter Du- 
ghera (FEMCA Cisl), Pierange- 
lo Bissaro (FILCTEM Cgil) e 
Vincenzo Regina (UilTEC), 
che nei giorni scorsi hanno 
guidato i presidii che i lavora- 
torihanno organizzato davan- 


MUNAFÒ 


ti all'ingresso dell'azienda. 

Gliscioperi erano comincia- 
ti ad agosto, quando Sfc aveva 
annunciato i primi ritardi 
nell’arrivo degli stipendi. So- 
lo dopo aver incrociato le brac- 
cia gli operai erano riusciti a 
ottenerei pagamenti. 

Di fronte alla previsione di 
nuovi ritardi a settembre, poi, 
lo sciopero è ripartito marte- 
dì, quando gli operai si sono 
fermati un’ora e mezza per 
ognuno dei tre turni di lavoro, 
emercoledì. 

La vicenda ha attirato an- 


che l’attenzione della politica 
locale e regionale. Monica Ca- 
nalis, vicepresidente della 
commissione industria del 
Consiglio Regionale e Federi- 
co Ferrara, segretario del Par- 
tito Democratico di Cirié e 
consigliere comunale, chiedo- 
no «che la cassa integrazione 
venga erogata nei tempi previ- 
sti, senza ulteriori sofferenze 
perchi già vive una situazione 
diincertezza e precarietà». Ap- 
pello anche alla Regione af- 
finché applichi «tutte le mi- 
sure necessarie per sostene- 
re il rilancio del settore auto- 
mobilistico e delle sue filiere 
produttive». 

«Stiamo monitorando la si- 
tuazione da alcuni mesi - spie- 
ga invece il sindaco di Cirié Lo- 
redana Devietti -, dopo un in- 
contro con i sindacati e i rap- 
presentanti dei lavoratori e 
successivamente con la pro- 
prietà, dalla quale abbiamo 
avuto rassicurazioni sull’im- 
pegno ad affrontare i proble- 
mi che l’azienda sta subendo a 
causa di una contrazione del 
mercato dell’automotive». 

L’amministrazione comu- 
nale aveva programmato pri- 
ma dell’estate una visita in 
azienda: «Sarà l’occasione per 
continuare a monitorare e per 
valutare eventuali novità, con 
l’obiettivo chesta a cuorea tut- 
ti di mantenere i posti di lavo- 
rosul territorio». — 
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A Pinerolo tre giorni 
dedicati alle imprese 
dell’Artigianato 


Alvia oggi la 48esima edizione dell'Artigiana- 
to del Pinerolese, alle 14 al Germoglio conve- 
gno promosso da CNA Torino dal titolo «La ca- 
sa green e non solo... valorizzare il legno ela 
filiera corta». Gli stand saranno aperti dalle 


18conl'inaugurazione in piazza San Donato, 
un momento per celebrare i 60 anni del gemel- 
laggio tra Pinerolo e Gap, oltre che per ricor- 


dare Ezio Giaj, promotore della Rassegna, 


scomparso nel 2023. 


Fulcro dell'evento da venerdi 6 a domenica 
8 sarà Piazza San Donato, un palco aperto con 
animazione quotidiana, che illustrerà la voca- 
zioneartisticaeartigiana con racconti, concer- 
ti, laboratori, espositori e sfilate di moda. Tra 
gli stand sarà possibile scoprire le imprese arti- 
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giane del Laboratorio Alte Valli, Delizie dei 


Maestri del Gusto, i produttori di Terre da Ta- 


sté Distretto del cibo Pinerolese, le opere di Ur- 
ban Arte alcuni degli artigiani delle Botteghe 
Aperte. I visitatori potranno vedere in funzio- 
nedue macchinari a controllo numerico, Vinyl 
Cutestampante 3D, in uno stand dove saranno 
attivati anche dei laboratori. A. GIA. — 


Il Comune investe 100 mila euro per abbattere le rette dei nidi comunali e ridurre le liste d'attesa 
Fissato un costo massimo mensile perle famiglie: "Dobbiamo alleggerire la pressione economica" 


Rivoli mette soldi sugli asili 
Un tetto di300 euro alle tariffe 


MASSIMILIANO RAMBALDI 


1 Comune di Rivoli mette 
a bilancio circa 100mila 
euro per abbattere le ret- 
te degli asili nido comu- 
nali. | «Salomonicamente», 
per tutte le famiglie, la tariffa 
massima non potrà superare 
le 300 euro al mese: allo stes- 
so tempo l'amministrazione 
comunale è riuscita a cancel- 
lare le liste di attesa che si era- 
no allungate non poco negli 
ultimitempi. 
Il guaio era sorto qualche 
anno fa, con la precedente 
giunta, quando si era deciso 


“H risultato finale è che 
tutti coloro in attesa di 
un posto per il proprio 
bimbo ora ce l'hanno” 


di esternalizzare il nido Melo- 
grano, dando la gestione del- 
le attività a una cooperativa. 
«Con quella manovra - spiega 
il sindaco Alessandro errigo -, 
le rette erano schizzate alle 
stelle e ci sono famiglie che 
hanno dovuto pagare fino a 
630 euro al mese. Una cosain- 
concepibile: mamme e papà 
bisogna agevolarli nella ge- 
stione del proprio bambino e 
non caricarli ulteriori proble- 
mi economici». Il riflesso im- 
mediato è stato un numero 
elevatissimo di domande di 
iscrizione all'altro nido comu- 
nale, il Donini di Cascine Vi- 
ca, che era rimasto a gestione 
diretta di palazzo civico. Qui 
le rette erano molto più soste- 
nibili ma ovviamente il nume- 
ro di postiera limitato. Impos- 
sibile, quindi, riuscire a soddi- 
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NICHELINO 


Alla Marco Polo 
cè l'ok ai lavori 
di consolidamento 


Il Comune di Nichelino 
approva il progetto, per 
circa 2 milioni di euro, 
sul consolidamento della 
scuola primaria Marco 
Polo. Il piano è necessa- 
rio dopo gliesiti dello stu- 
dio sulla vulnerabilità si- 
smica che aveva eviden- 
ziato lacune di ordine sta- 
tico. L'edificio è fragile 
dal punto di vista sismico 
eva rafforzato. M.RAM. — 
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Il nido il Melograno: da quella esternalizzazione era partito un incremento delle tariffe 


sfare le richieste di tutti: di 
conseguenza si era formata 
una lista d'attesa importante. 
«Gli asili del nostro territorio - 
continua il sindaco -, devono 
rispondere ai bisogni di due 
parti della città: chi più al cen- 
tro, chi verso Cascine Vica. 
Nonera possibile che residen- 
ti rivolesi molto distanti dall'a- 
silo Donini fossero costretti, 
perragioni economiche detta- 
te da scelte comunali, ad 
aspettare il loro turno senza 
sfruttare la possibilità di inse- 
rireiloro bambini al Melogra- 
no, che era più comodo e so- 
prattutto disponibile». Ecco 
quindi la decisione di prende- 
resoldi dal bilancio e abbassa- 
re le rette di tale struttura: 
«Abbiamo chiamato le fami- 
glie che aspettavano un posto 
per il proprio bimbo - spiega 


LUNGHI ANNI DI CHIUSURA E ABBANDONO, POI IL RESTAURO 


Una grande festa tra clown e danza 
Riapre il teatro Pinelli di Cuorgnè 


Nuova vita perilteatro «Tullio 
Pinelli», piccolo gioiello in cen- 
troa Cuorgné, ristrutturato e ri- 
messo in funzione dal Comune 
dopo anni di abbandono. Ora 
che è stato trovato anche un ge- 
store della struttura, c'è anche 
una data per la riapertura uffi- 
ciale. Sarà il 14 settembre, 
un'occasione di festa per cele- 
brare la rinascita scenica del 
teatro cuorgnatese. 

«Fools» e «Smartopera» so- 
no le due realtà artistiche che 
hanno preso in gestione la 


struttura. «La riapertura del 
Pinelli non è solo il recupero 
di un edificio storico, mala ri- 
nascita di un centro di aggre- 
gazione culturale per tutta la 
comunità - dichiarano i neo 
direttori — vogliamo che que- 
sto teatro diventi un punto di 
riferimento per artisti espetta- 
tori, dove poter vivere insie- 
me momenti di bellezza e con- 
divisione». I neo direttori so- 
no Luigi Orfeo, Andrea Go- 
glio, Roberta Calia, Ilaria De 
Santis, Stefano Sartore, Stefa- 


nia Casarin e Lara Pastorino. 
Il teatro riaprirà con una festa 
durante la quale sarà presenta- 
tala stagione inaugurale. Una 
festa che si svolgerà sia in piaz- 
za Boetto, di fronte al teatro, 
sia all’interno del teatro stes- 
so. Sarà un evento ricco di ap- 
puntamenti per tutte le età: 
spettacoli di clownerie, lettu- 
re animate, laboratori, visite 
guidate spettacolari all’inter- 
no del teatro, musica e danze 
popolari. Il gran finale alle 22 
quando tutti i partecipanti si 
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Errigo -, chiedendo loro se, 
con una retta più sostenibile, 
fossero stati disponibili a iscri- 
vere i loro bambini al Melo- 
grano. Con condizioni econo- 
miche maggiormente favore- 
voli abbiamo ricevuto tantis- 
sime adesioni, tanto che le li- 
ste di attese si sono quasi azze- 
rate. Il risultato finale è che 
tutti coloro in attesa di un po- 
sto per il proprio bambino, 
adesso ce l'hanno. Abbiamo 
dato a tutti le stesse opportu- 
nità». L'iniezione di soldi per- 
mette quindi di non superare 
i300 euro come prezzo massi- 
mo mensile per inserire un 
bambino in entrambi i nidi: 
«Anche nel 2025 l'obiettivo è 
reperire risorse per continua- 
re interventi sulla fascia 0-6 
anni», conclude Errigo. — 
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Lanuova sala appena restaurata 


La donna dopo la consegna dei soldi è stata arrestata in caserma 


GRUGLIASCO, ARRESTATA UNA 34ENNE 


Veniva ricattato 
dall'ex dipendente 
che si era licenziata 


«Se non mi dai quello che ti 
chiedo ti denuncio per l'incen- 
dio della mia macchina, per- 
ché so che dietro ci sei tu». Ma 
non era cosi, voleva solo ricat- 
tarlo per estorcergli del dena- 
ro. Prima una volta ogni tanto, 
ultimamente quasi ogni gior- 
no. I carabinieri di Grugliasco 
hanno arrestato una 34enne, 
già nota alle forze dell'ordine, 
con l'accusa di estorsione ag- 
gravata. Era ex dipendente di 
un bartabaccheria: si era licen- 
ziata parecchi anni prima e ne- 
gli ultimi tempi aveva preso di 
mira il suo datore di lavoro di 
un tempo. Lo taglieggiava da 
mesi, minacciando di denun- 
ciarlo se non le avesse dato il 
denaro che ogni volta voleva. 
In sostanza lo trattava da ban- 
comat, sotto minaccia. La don- 
na lo avrebbe ingiustamente 
accusato di averle fatto brucia- 
re un'autovettura che aveva 
anni prima, a seguito di presun- 
ti diverbi lavorativi. Il barista 
ha spiegato ai carabinieri di 
aver inizialmente accettato di 
pagarle piccole somme di de- 
naro, perché intimorito dall'at- 
teggiamento della 34enne, ne- 
gando le accuse riguardo 
quell'incendio. Insomma, non 


voleva noie e si era anche spa- 
ventato: temeva che lei potes- 
se fare gesti più gravi. 

Le richieste di denaro sareb- 
bero aumentate con cadenza 
praticamente giornaliera, ac- 
compagnate da minacce. 
Quando non ce l'ha fatta più si 
è rivolto alle forze dell’ordine. 
L'unico modo era coglierla sul 
fatto: così, quando la donna po- 
chigiorni fasiè presentataari- 
chiedere e ricevere la somma 
pattuita (100 euro), ha trovato 
la pattuglia dell'Arma chele ha 
fatto scattarele manette ai pol- 
si.Isuccessivi approfondimen- 
ti hanno appurato chela 34en- 
ne, inseguito della sua decisio- 
ne di abbandonare quel posto 
di lavoro, avrebbe ricevuto 
una buonuscita dal titolare nel 
2020, maggiorata rispetto alle 
richieste. Il tutto pur di appia- 
nare eventuali contrasti. Ma 
adaprile scorso la donna sareb- 
be poi riapparsa nella vita 
dell'ex titolare con richieste e 
minacce sempre più pressanti. 
Ora è in carcere. Sul suo conto 
gravano anche altri recenti pre- 
cedenti per truffa e furto, sui 
quali gli inquirenti stanno ap- 
profondendo. M. RAM. — 
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riuniranno in teatro per un’esi- 
bizione collettiva. 

Costruito nel XVII secolo per 
ospitare un monastero bene- 
dettino, il teatro è stato acqui- 
stato dall’amministrazione 
all’inizio del XIX secolo, allo 
scopo di trasferirvi il munici- 
pio. Alla fine dell’Ottocento, 
invece, il Comune traslocò in 
un'altra sede e l'ex monastero 
venne destinato ad ospitare il 
teatrocittadino e, dai primi an- 
nidel XX secolo, ancheleproie- 
zioni cinematografiche. Nel 
1983, dopo l'incendio al cine- 
ma Statuto di Torino, il teatro 
dovette chiudere. I lavori, con- 
clusi nel 2022, finanziati dal 
Comune, Compagnia di San 
Paolo e Fondazione Crt hanno 
riportato a nuova vita la «bom- 
boniera». A. PRE. — 
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Apre la nuova biblioteca d'arte asiatica del Mao 


Apre da oggi al Mao (foto) la nuova biblioteca d'arte asiatica. Il servi- 
zio, per studenti e ricercatori, mette a disposizione circa mille volumi 
d'arte antica, moderna e contemporanea, suddivisi in 3 aree: Sud-Est 
asiatico, Giappone e Cina. A disposizione anche cataloghi di mostre 
del Mao, della Fondazione Torino Musei, di musei d'arte orientale e 


di case d'aste internazionali. Accesso gratuito. F.Ros.— 


Dopo Monopoli, Procida e L'Aquila, Panorama fa tappa nel Monferrato, con esposizioni aperte fino all'8 settembre 


Una delle opere in mostra 


60 artisti e 70 gallerie che hanno dato vita a Italics 


La manifestazione unisce 60 artisti e 70 gallerie italiane tra Camagna, Vignale, Montemagno e Castagnole 


L'arte diffusa fra pievi e colline 
La magia di Panorama Monferrato 


IL REPORTAGE 
ROCCO MOLITERNI 


ex Cottolengo di 
Camagna è un 
maestoso edificio 
che domina le col- 
line. Da qui parte idealmente 
Panorama Monferrato, la ker- 
messe che coinvolge fino a do- 
menica circa 60 artisti le cui 
opere sono disseminate in 
quattro comuni: oltre a Cama- 
gna anche Vignale, Montema- 
gno e Castagnole. L’iniziativa 
si deve a Italics, la rete di oltre 


70 gallerie italiane, che ha 
realizzato analoghe manife- 
stazioni negli anni scorsi a Mo- 
nopoli, Procida e L'Aquila. 
Quest'anno il curatore Car- 
lo Falciani, docente di storia 
dell'arteall'Accademia di Bel- 
le Arti di Firenze, grande 
esperto di manierismo, cura- 
tore di mostre internazionali. 
«Mi sono ispirato — spiega - a 
un testo del Cinquecento, La 
civil conversazione, scritto dal 
casalese Stefano Guazzo, pub- 
blicato nel 1574 e diventato 
all'epoca best seller europeo, 
tanto nell’Inghilterra dei Tu- 
dor, quanto nella Francia di 


DOMANI AL CINEMA MASSIMO 


Nanni Moretti torna a Torino 
eon il nuovo film: da produttore 


Montaigne. Mostra come al- 
cune idee sull'etica del dialo- 
go nate in Monferrato siano 
state fondamentali per l'Euro- 
pa tra Cinque e Seicento, re- 
standoattuali ancora oggi». 
L'idea era di costruire un 
viaggio nel tempo e nello spa- 
zio, per cui lungo il percorso 
si incontrano opere del passa- 
to e lavori contemporanei. 
«Essendo la mostra dislocata 
in differenti paesi- dice anco- 
ra Falciani - i temi in sequen- 
za vogliono essere anche me- 
tafora dei viaggi iniziatici ri- 
nascimentali». Il percorso co- 
mincia a Camagna, dove il te- 


ma delle esposizioni è Radici e 
lavoro, poisi approdaa Vigna- 
le dove il filo conduttore è Ri- 
tratto e identità, quindi a Mon- 
temagno con Caducità e mor- 
te, per finire a Castagnole con 
Sacralità dell’arte anche laica. 
Il tema del lavoro e delle ra- 
dicia Camagnaè declinato at- 
traverso opere come The Para- 
doxical Nature of Life di Arcan- 
gelo Sassolino, una grossa in- 
cudine collocata al centro di 
una piccola cappella. Al fon- 
do di un lungo corridoio cam- 
peggia Drummer Brigade di 
Salvatore Scarpitta, con an- 
che immagini delle Langhe 


Anni’70 di Franco Vimercati. 
A Vignale il filo conduttore 
è Ritratto e identità. «Attraver- 
so forme differenti di ritratto 
la seconda sezione vuole far 
dialogare identità lontane tra 
loro, antiche e dell’oggi, a rap- 
presentare una comunità di 
individui capace di comporre 
fratture e contrasti nell’accet- 
tazione dell’altro. A Palazzo 
Callori, oltre a mostrare in 
una piccola teca una delle pri- 
ma copie de La civile Conversa- 
zione, abbiamo tra l’altro l'in- 
stallazione Lo que contaba la 
abuela di Susan Pilar, la scultu- 
ra Anatomia umana di Salvato- 


5 GIORNI D'ARTE 


Un itinerario 
alla scoperta 
del territorio 


È il Monferrato il quarto 
territorio ad accogliere 
Panorama, la mostra dif- 
fusa e itinerante dedica- 
ta con cadenza annuale 
ad alcune delle località 
più straordinarie del no- 
stro Paese. Curata da Car- 
lo Falciani, Panorama 
Monferrato fino all’8 set- 
tembre vedeil suo percor- 
so espositivo articolarsi 
tra vigneti, castelli e pie- 
vi, abitando per 5 giorni i 
paesi di Camagna, Vigna- 
le, Montemagno e Casta- 
gnole, costruendo unrac- 
conto inedito capace di 
riunire antico, moderno 
e contemporaneo in un 
itinerario che condurrà, 
ancora una volta, alla 
scoperta di un angolo 
straordinario d’Italia. — 


re Astore, Rape di Elisabetta 
di Maggio (un tappeto di sapo- 
nette). Il teatro del Palazzo 
ospita le immagini di France- 
sco Jodice, la Chiesa dei Battu- 
ti due opere di Patrick Tutto- 
fuoco. Al Castello di Monte- 
magnoiltema caducità e mor- 
te vede tra le altre in un corti- 
le Il Cielo copre, la terra sostie- 
ne, la curiosa mongolfiera di 
Marco Bagnoli. Tra libri e fio- 
ri c'é Camelia (Portrait d'une 
Mademoiselle) di Francesco 
Vezzoli, nei voltoni della Sca- 
lea Barocca Prey di Marzia Mi- 
gliora, un masso infilzato da 
undardo. 

Si chiude a Castagnole do- 
ve a Villa De Maistre trovia- 
mo Fausto Melotti, Giorgio 
Morandi e Claudio Parmiggia- 
ni, mentre all’ex-asilo Regina 
Elena sono esposti (tra gli al- 
tri) Giò Pomodoro e Luca Vito- 
ne, che conil suo Perl’eternità, 
dedicò nel 2013 un’opera alla 
tragedia dell’Eternit. Fino a 
domenica, il cartellone di in- 
contri, colazioni, dialoghi, 
talke concertisarà fitto. — 
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“QUASI A CASA” 


Un film per chi 
cerca il suo posto 
nel mondo 


Caterina (Maria Chiara 
Arrighini) ha vent’anni 
e vuole fare la musici- 
sta, maè paralizzata dal- 
la paura e dall'insicurez- 
za. Un’estate conosce il 
suo idolo, la cantante 
francese Mia (Lou Doil- 
lon). E l’inizio di un rap- 


È davvero “quasi a casa” Nanni Moretti ogni volta che 
tornaa Torino. Il biennio da direttore del Torino Film Fe- 
stival (tra i migliori nella storia della manifestazione) 
ha lasciato il segno in una città che si riversa in sala ogni 
volta che il regista torna a presentare i suoi film. Lo farà 
anche domani, accompagnando Carolina Pavone e Ma- 
ria Chiara Arrighini, regista e protagonista del nuovo ; 
film da lui prodotto, Quasiacasa, distribuito da Fandango 
e Circuito Cinema. Proveniente direttamente dalla Mostra | 


di Venezia (dove ha inaugurato la sezione Notti Venezia- ` porto complesso, che ac- 
ne), il film avrà la sua proiezione con ospiti alle 20,30 al Ci- compagnerà Caterina 
nema Massimo, in via Verdi 18. Morettiha una consuetudi- negli anni ele permette- 
ne con i registi esordienti e Pavone è solo l'ultima delle sue rà finalmente di sentirsi 
“scoperte” artistiche. F. ACC. — *quasi acasa". — 


TIPR 


A 30 anni dall'uscita 
Vacisriporta a teatro 
“Novecento” di Baricco 


FABRIZIO ACCATINO 


C'era qualcosa di profondamente grunge nella 
figura del mite pianista Danny BoodmannT.D. 
Lemon, che tutti chiamavano Novecento. Era 
nato sul transatlantico Virginian e lì trascorse 
tutti i 33 anni della sua vita, senza scendere 
mai. Erail perfetto antieroe della prima genera- 
zione che si ritrovava orfana di certezze, impe- 
gnata in una resistenza al cambiamento che si 


sarebbe rivelata ombelicale. Tutto avvenne in 
quel fatidico 1994: Novecento di Alessandro Ba- 
ricco uscì pubblicato da Feltrinelli, esordendo 
ateatro diretto da Gabriele Vacis, nel cortile di 
Palazzo del Collegio ad Asti. Sono trascorsi 
trent'anni e il mondo è andato come Danny 
non avrebbe voluto. Non c’è più nemmeno il 
volto di chi cantò le sue gesta in quel lontano 
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debutto, perché Eugenio Allegri se n'é andato 
due anni fa. Eppure l'incanto rivivrà il 1° otto- 
bre, sulle assi del teatro Gobetti di Torino, diret- 
to sempre da Gabriele Vacis. La parte che fu di 
Allegri verrà condivisa da cinque attori: Lucia 
Corna, Pietro Maccabei, Letizia Russo, Loren- 
zo Trombesi, Gabriele Valchera. E per una not- 
te Danny tornerà a vivere. — 


A fine settembre torna il festival “To Listen To” della Scuola di elettronica del Conservatorio 
Alle Gallerie d'Italia concerti con artisti internazionali, laboratori e incontri con gli universitari 


La sperimentazione musicale 
unisce produttori e ascoltatori 


LASTORIA 
FRANCESCA ROSSO 


scoltare in modo at- 

tivo, curioso, aper- 

to, al di là dei generi 

e delle generazioni, 
per uscire dal perimetro del 
già sentito e vivere un’espe- 
rienza nuova, personale, uni- 
ca. Il che è un bel modo per 
sentire e sentirsi vivi. Dal 27 
settembre al 6 ottobre la città 
ospita la terza edizione di To 
Listen To. Festival dell’ascolto 
sperimentale, ideato dalla 
Scuola di musica elettronica 
del Conservatorio di Torino. 
Concerti, installazioni sono- 
re, dialoghi, laboratori grazie 
al supporto di Intesa Sanpao- 
lo conle Gallerie d'Italia - To- 
rino e Compagnia di San Pao- 
lo. «L'ascolto — dice il diretto- 
re del Conservatorio, France- 
scoPennarola-noné mai pas- 
sivo. Chiama in causa lo spet- 
tatore che diventa interprete 
esi mette in gioco». 

Il festival è realizzato 
nell’ambito del progetto In- 
ternational Routes: Arts crea- 
ting Future sostenuto dal 
PNRR esi avvale di collabora- 
zioni con Fondazione Torino 
Musei (GAM-MAO-Palazzo 
Madama), CIRMA - Centro di 
Ricerca su Multimedia e Au- 
diovisivo e StudiUm dell’Uni- 
versità di Torino, Galleria 
Guido Costa Projects, Circo- 
lo del Design oltre ad AIMI - 
Associazione Informatica 
Musicale Italiana, Fondazio- 
ne Archivio Luigi Nono di Ve- 
nezia, Conservatorio Pagani- 
ni di Genova. 

«La sperimentazione musi- 
cale - dice Stefano Bassane- 
se, direttore artistico del festi- 
val - non è un’opportunità 
che riguarda solo chi fa musi- 


ASI 


ca ma anche chi ascolta. Sia- 
moun'istituzione che si occu- 
pa di formazione anche di un 
pubblico capace di sperimen- 
tarsi con strumenti critici e 
consapevolezza». 

Si inizia alle Gallerie vener- 


Boosta rivisita 
una composizione 
del francese 
Luc Ferrari 


dì 27: il Solidaritàt Brigade 
Ensemble di Venezia propo- 
ne “Coming together” di Fre- 
deric Rzewski, sabato 28 con 
Davide “Boosta” Dileo presen- 
ta la sua interpretazione di “A 
la recherche du rythme per- 
du” di Luc Ferrari, il 29 tocca 


e METTUS. dr 
Il Quartetto d'archi Maurice tra gli ospiti del festival eseguiranno “Fragmente - Stille An Diotima” 


al compositore canadese Pier- 
re-Alexandre Tremblay. I mu- 
sicisti coinvolti si confronte- 
ranno inoltre sul tema dell'e- 
conomia e del valore dell'a- 
scolto dialogando con gli stu- 
diosi dell'Università di Tori- 
no Chiara Civera, Damiano 
Cortese e Cecilia Casalegno. 

Il 29 inizia il XXIV CIM - 
Colloquio d'Informatica Mu- 
sicale dell'Associazione di In- 
formatica Musicale Italiana: 
con protagonisti, il 30, il pia- 
nista Ciro Longobardi e il 
compositore elettroacustico 
Roberto Doati con opere di 
Karlheinz Stockhausen e del- 
lostesso Doati. 

Giovedi 3 ottobre al Con- 
servatorio "Systema Natu- 
ræ” di Mauro Lanza e Andrea 
Valle, spettacolare ciclo com- 
positivo in 4 parti: Regnum 


LO (S)CONSIGLIO NELWEEKEND 


DANIELECAVALLA 


“L'innocenza” emoziona, 


DA VEDERE. Considerando 
comesonoscritti malei film ita- 
liani degli ultimi anni andreb- 
bestudiata nelle scuole di cine- 
ma del nostro Paese la sceneg- 
giatura de “L’innocenza” pre- 
miata al Festival di Cannes. Il 
nuovo lavoro del talentuoso re- 
gista giapponese Hirokazu Ko- 
re-eda (Un affare di famiglia") 
comincia con una madre single 
chesipreoccupa peril figlio che 
tornaacasa dascuola triste e av- 
vilito, si rivolge quindi alla pre- 
side in quanto sospetta di un 


professore eccessivamente se- 
vero. Ambientato in una tran- 
quilla cittadina giapponese, 
*L'innocenza" racconta - attra- 


nasce a Roma tra due giovani 
donne, la cameriera Anna e la 
badante ucraina Nadia voglio- 
sa di tornare a Kiev nonostante 


verso più punti di vista- m~z ~ laguerra, è intrigante co- 
unastoria che emoziona > = me quel documentario 
e rende il film assoluta- con macchina da presa 


menteda non perdere. 
DA EVITARE. F consi- 


sonnia “Taxi Mona- 
mour”, film che farebbe calare 
le palpebre anche a Christian 
Bale“uomo senza sonno” nell’o- 
monimo film. L’amicizia che 


fermasuuna donna asia- 


È = 
s tica che pulisce ad una 
gliato a chi soffre d’in- AS EB ad una le foglie di un 


grande albero (esiste ve- 
ramente). In questo casoil regi- 
sta Ciro De Caro, anche sceneg- 
giatore, ritrae lamonotona vita 
quotidiana di queste due perso- 


Animale, Vegetabile, Lapi- 
deum, Fossilia; catalogo di es- 
seri immaginari, ispirato alla 
tradizione medievale di be- 
stiari, erbari e lapidari e alla 
descrizione della natura di 
Linneo con strumenti tradi- 
zionali e dispositivi elettro- 
meccanici dalle radiosveglie 
agli asciugacapelli. 

La chiusura del festival do- 
menica 6 ottobre è dedicata a 
Luigi Nononel centenario del- 
la nascita con la ricostruzione 
acusmatica di “A floresta é jo- 
vem e cheja de vida" a cura di 
Veniero Rizzardi, “Fabbrica il- 
luminata” con la voce di Feli- 
cita Brusonie il quartetto d’ar- 
chi “Fragmente - Stille, An 
Diotima” eseguito dal Quar- 
tetto Maurice. Tutti i concerti 
sonoaingresso libero. — 
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“Taxi Monamour" annoia 


ne schive (brave le attrici Rosa 
Palascianoe Yeva Sai) chevivo- 
no immerse nella tristezza al 
punto checomprendiamoilma- 
ritodi Annachesceglie dianda- 
realavorare per un paio di mesi 
in Azerbaigian. Un ulteriore 
problema è l’eccessiva durata 
del film: ben110 minuti- anche 
sei percepiti sono almeno 180 - 
per una storia confusa come lo 
eraloscombiccherato program- 
ma mattutino di Raiuno “Cam- 
perinviaggio". — 


ORIPRODUZIONERISERVATA 


DA NON PERDERE 


IVREA 
Due giorni finale per il Jazz Festival 
Stasera Enter Eller e Paolo Jannacci 


A Ivrea ultimi due giorni dell'Open 
Papyrus Jazz Festival. AI Cortile 
Museo Garda, in piazza Ottinetti, al- 
le 21,15 gli Enten Eller (Alberto 
Mandarini, Maurizio Brunod, Gio- 
vanni Maier, Danilo Gallo, Massi- 
mo Barbiero) festeggiano 37 anni 
di attività con ospite speciale Iva 
Bittova, violinista e vocalist della 
Repubblica Ceca. A seguire, Paolo 
Jannacci & Band “In concerto con Enzo”. Il fi- 
glio dell'indimenticabile autore milanese canta 
e suona il piano accompagnato da Daniele Mo- 
retto (tromba), Riccardo Fioravanti (contrab- 
basso) e Stefano Bagnoli (batteria). M.8.— 


BORGATA MOCCHIE 
Una passeggiata in montagna 
con il musicteller Federico Sacchi 


Si passeggia godendo delle bellez- 
ze paesaggistiche, ci si rilassa e ci 
si diverte ascoltando storie. Que- 
ste le caratteristiche di “Borgate 
dal Vivo in cammino”, la serie di ap- 
puntamenti alla scoperta delterrito- 
rio della Via Francigena, accolti in 
Val di Susa. L'ultimo metterà al cen- 
tro le note ed èin programma doma- 
ni con partenza alle 16 dalla Borga- 
ta Mocchie. A condurre l'avventura il musictel- 
ler torinese Federico Sacchi, che accompagne- 
rà i presenti in un'avventura sentimentale nella 
storia della musica, grazie alla sua conoscenza 
enciclopedica di generi artisti. F.cAs.— 


SUSA 
Dal liquore ai fiori al gelato 
Una giornata dedicata al genepy 


Arriva a Susa la prima edizione del 
Genepy Day. Dopo tre edizioni di 
Agriflor, Susa accoglie i piü inte- 
ressanti produttori locali del liquo- 
re a base di artemisie alpine, tipi- 
co di Piemonte, Val d'Aosta e Sa- 
voia. Degustazioni, appuntamenti 
gastronomici e incontri di appro- 
fondimento. Da non perdere il ge- 
lato al Genepy. Domani dalle 9.30 
alle 19 in piazza San Giusto, in centro città, 
una giornata intera per celebrare il "liquore 
delle Alpi" con esposizione di prodotti, degu- 
stazioni e mostra mercato florovivaistica. L'in- 
gresso è gratuito.F.Ros.— 


OFF TOPIC 


"Un laureato conta più di un cantante” 
Guccini raccontato in dodici capitoli 


A Off Topic stasera si rappresenta 
«Francesco Guccini. Un laureato con- 
ta più di un cantante» spettacolo in 
cui Stefano Tancredi, scrittore e do- 
cente, racconta, in dodici capitoli, la 
vita del grande cantautore italiano e i 
temi fondamentali della sua disco- 
grafia. Ogni capitolo è accompagna- 
to dall'esecuzione di un brano dell'ar- 
tista che è stato, perl'occasione, riar- 
rangiato in chiave contemporanea da Luca Cane- 
varo, in arte Lucine, e Fabio Paladino, frontman de- 
gli Spaghetti Spezzati. Un viaggio che, attraverso 
note, parole, libri, osterie e mulini, parte da Pava- 
na, passa da Modena e arriva a Bologna. F.cas. 
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Pro Eureka organizza torneo Under 11con big europee e 2 squadre cinesi 


La Pro Eureka si appresta ad ospitare il 3° Torneo 
Internazionale Città di Settimo Torinese dal 20 al 
22 settembre sul nuovo impianto di via Sattin e su 
quello storico di viale Piave. Al via 24 squadre Un- 
der 11 in rappresentanza di 17 nazioni. | team ita- 
liani sono Torino, Milan, Roma, Fiorentina e le dilet- 


tanti Pro Eureka e Lascaris ma le grandi arrivano 
da oltre confine: presenti infatti Atletico Madrid, 
Ajax, PSG, Porto, Stella Rossa, Slavia Praga e due 
squadre dalla Cina, il Bejing Ubest e la selezione 
Football Boy 2017 i cui match saranno trasmessi 
indiretta su TikTok da un canale cinese.P.Acc.— 


Nicolò Fagioli, 23 anni, e, a destra, Samuele Ricci (23) durante l'allenamento della Nazionale a Coverciano prima di volare a Parigi 


) 


Le presenze 
in Nazionale di Fagioli 
Ha debuttato 
il 16 novembre 2022 
in amichevole 
contro l'Albania 


2 


Igettoni in azzurro 
di Samuele Ricci, 
entrambi nel 2022: 
contro la Germania 
in Nations League e con 
l'Albaniain amichevole 


Tre mesi fa il bianconero volò agli Europeie il granata rimase a casa. Questa sera in Nations con la Francia la scena cambia 
Ricci in regia, Fagioli in panchina 
A Parigi va in scena il “ribaltone” 


GUGLIELMO BUCCHERI 
INVIATO A PARIGI 


n piccolo, profon- 

do “ribaltone” che 

non significa boc- 

ciatura per chi lo 
subisce o promozione defi- 
nitiva per chi ne beneficia. 
Tradotto: per ora va così e 
per ora Ricci è un passo 
avantirispetto a Fagioli nel- 
le gerarchie del ct Luciano 
Spalletti. 

A Parigi accade che il cen- 
trocampista del Toro si tra- 
sformi in ciò che non è stato 
agli Europei: punto di equi- 
librio, e non solo, là in mez- 
zo. Ricci, gli Europei, li ha 
solo sfiorati: convocato nel- 
lalista extralarge, fu “taglia- 


to” quando Spalletti indicò 
i suoi ventisei per la Germa- 
nia. Ad Euro 2024, invece, 
ci è finito il bianconero Fa- 
gioli, dopo una stagione in 
salita per colpa del caso 
scommesse e dopo pochi mi- 
nuti in campo con la Juve a 
Bologna. Tre mesi dopo, la 
storia, seppur in modo par- 
ziale, si capovolge: Ricci, 
questa sera, sarà il nostro 
play contro la Francia, Fa- 
gioli la prima alternativa 
dalla panchina. 

L'Italia ha bisogno di tor- 
nare a credere in se stessa e 
perfarlonon puó che imboc- 
care la via della rivoluzio- 
ne, a cominciare dalla carta 
di identità. «Ora - racconta 
Spalletti - comincia una 
nuova fase. Un percorso di- 
verso dove bisogna guarda- 


re anche oltre, ad esempio 
al Mondiale del 2026: per 
questo giocatori come Jorgi- 
nho non sono qui con 
noi...». E, per questo, ragaz- 
zicomeRicci e Fagioli sono, 
inevitabilmente, terminati 


Spalletti sul jolly 
del Toro: “Basta 
guardarlo in faccia per 
capire che ragazzo e^ 


sotto la lente di ingrandi- 
mento di un commissario 
tecnico in attesa di risposte 
enovità. 

Spalletti é convinto di ave- 
re a disposizione giocatori 
«pronti a diventare tra i più 
bravi perché hanno qualità 


Il presidente in carica annuncia querele: "Chi ha fatto illazioni dovrà risponderne" 
Frasea non ammesso alle elezioni 
l’unico candidato dei dilettanti è Foschia 


GIANNIGIACOMINO 


omani si voterà re- 
golarmente all’au- 
ditorium del Santo 
Volto di via Borga- 
ro per eleggere il nuovo presi- 
dente della Lega Nazionale 
Dilettanti di calcio. La com- 
missione di garanzia ha rite- 
nuto non ammissibile il ricor- 
so presentato dal gruppo che 


appoggia Claudio Frasca e 
così è rimasto in lizza solo la 
candidatura del presidente 
uscente Mauro Foschia. Que- 
sto nonostante una denuncia 
sia alla procura federale che 
aquella ordinaria di Frasca e 
di Roberto Salerno che la- 
mentano siano state effettua- 
te delle irregolarità durante 
la raccolta firme dei presi- 
denti per sostenere le candi- 
dature. In sintesi: alcune so- 
cietà sarebbero state addirit- 
tura minacciate per dirotta- 


re la loro preferenza su Fra- 
scaenon suFoschia. 

Che adesso, però, parte al 
contrattacco. «Inizio subito 
ad annunciare che, nei pros- 
simi giorni querelerò chi ha 
avanzato queste illazioni 
con l’unico scopo di confon- 
dere i presidente e creare 
confusione - mette in chiaro 
Foschia, 58enne, succeduto 
due anni fa a Cristian Mussi- 
no-Ilsottoscritto, quale can- 
didato alla carica di presi- 
dente, mai ha posto in esse- 


ancora inespresse...». Esela 
fiducia in Fagioli è testimo- 
niata dalla convocazione 
per gli Europei non appena 
è terminato lo stop imposto 
dalle regole violate, quella 
in Ricci è rafforzata dalle ri- 
flessioni, ad alta voce, del ct 
azzurro dalla pancia dello 
stadio del Paris Saint Ger- 
main. «Samuele - dice il ct - 
è generosissimo, ha tecni- 
ca, corsa, resistenza. E, 
adesso, staremo più attenti 
alla qualità: lui è un ragaz- 
zo che ci ha fatto vedere al- 
cune cose, è ancora miglio- 
rato, ora sa giocare da inter- 
no, ma sa giocare “basso” 
con forza e corsa. Siamo 
contenti, fiduciosi, basta 
guardarlo in faccia per ca- 
pire che elementoè...). 
Ricci avrà i riflettori dello 


Mauro Foschia 


re, o richiesto ad altri di por- 
re in essere, condotte non 
corrette relative alle proce- 
dure elettorali. Nello stesso 
tempo non ho raccolto alcu- 
nanotizia da chicchessia ein 
qualsivoglia forma che non 


stadio del Psg addosso, Fa- 
gioli è pronto ad entrare in 
corso d’opera. Tre mesi do- 
po, qualcosa è cambiato, 
ma non è una sentenza: in 
Germania è volato lo juven- 
tino, il post avventura tede- 
sca può scriverlo il granata. 
Il ct azzurro crede nei suoi 
ragazzi perché crede in una 
Nazionale in grado di rialza- 
relatesta dopo una delle pa- 
rentesi più brutte del nostro 
calcio. La Francia è una ri- 
partenza da brividi, ma se 
l’esame verrà superato l’o- 
rizzonte si allargherà a di- 
smisura, o, meglio, tornerà 
come prima. Ricci e Fagioli 
hanno il passo per lasciare il 
segno anche inazzurro: il ri- 
baltone è solo questione di 
momenti. — 
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sia quella gravemente deni- 
gratoria pronunciata dai si- 
gnori Frasca e Salerno». E an- 
cora: «Tali affermazioni so- 
notanto gravi quanto generi- 
che, prive di qualsivoglia ri- 
scontro, anche minimo, a so- 
stegno delle stesse, pronun- 
ciatealsolo fine di influenza- 
re in modo improprio l’as- 
semblea elettiva, al di fuori 
della corretta e leale dialetti- 
ca elettorale. Per questo mi 
tutelerò nelle sedi opportu- 
ne». «Tutta questa vicenda, 
pero, miha amareggiato dav- 
vero molto - riflette ancora 
Foschia - non mi sarei mai 
aspettato attacchi così per 
quella che io considero una 
passione, oltre ad un impe- 
gno che ho preso per amore 
di questo sport». — 
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IN VIA QUINCINETTO 


La Fondazione 
Venesio inaugura 

il campetto del 
Sant'Antonio Abate 


All’Oratorio della Parrocchia 
Sant'Antonio Abate di Torino, 
in via Quincinetto, si può tor- 
nare a giocare a pallone. Gra- 
zie all’opera della Fondazione 
Venesio, capace di restituire ai 
ragazzi del quartiere il nuovo 
campo di calcio a 5, ormai di- 
ventato inagibile, grazie all’ini- 
ziativa “Scendiamo in cam- 
po!”. Ieri l'inaugurazione, in 
presenza dell'arcivescovo di 
Torino Roberto Repole, degli 
assessori regionali Maurizio 
Marrone, Andrea Tronzano e 
Federico Riboldi, dell'assesso- 
re comunale Jacopo Rosatelli, 
del presidente della Juventus 


Gineitis, Weah e Daffara 


Gianluca Ferrero e del diretto- 
re operativo del Torino Alber- 
toBarile. «Da grande appassio- 
nato di questo sport e tifoso, 
non posso sentirmi più orgo- 
glioso: questo progetto restitui- 
sce ai giovani un campo da cal- 
cio nuovo e, per me, non esiste 
altro posto del mondo in cui 
sentirsi più felici», le parole di 
Camillo Venesio, fondatore e 
vicepresidente della Fondazio- 
ne, ad e dg di Banca del Pie- 
monte. Nuova anche la tribu- 
netta da 54 posti e l'impianto 
di illuminazione, a cui si ag- 
giunge anche il rifacimento de- 
gli spogliatoi. Presenti anche, 
tra gli altri, Weah (Juve), Sal- 
vai (J Women), Daffara (Next 
Gen) e Gineitis (Toro) per sel- 
fie e autografi con le centinaia 
di ragazzi e adulti presenti. — 
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Su La Stampa 


La guerra per eleggere | vertici del Dilettanti 
Minacee e intimidazioni alle soesetà di cateto 


L'altro giorno sul nostro quoti- 
diano la “guerra” con tanto di un 
esposto alla procura e due inter- 
rogazioni parlamentari da parte 
di uno dei competitor alla presi- 
denza regionale della LND, Clau- 
dio Frasca, ora non ammesso. 


TIPR 


li 1 1 Jacopo Mosca, convocato dal C.T. azzurro Da- 
Ciclismo, agli Europei niele Bennati come uomo di fiducia di Jona- 
convocata than Milan in vista del Campionato Europeo 

0.0 del 15 settembre in Belgio, non sarà l'unico 
Gasparrini nelle U23 rappresentante del ciclismo torinese. Ci sarà 
anche Eleonora Gasparrini, 22 anni, di None, 

selezionata dal C.T. delle donne Paolo Sangal- 

FRANCO BOCCA li per la gara riservata alle Under 23. La “Ga- 


spa", che in questa stagione é già andata a se- 
gno in Spagna nel Trofeo Binissalem-Andratx 
e in Francia nella Classique Morbihan, prima 
della trasferta azzurra nelle Fiandre partecipa 
da oggi a lunedì prossimo al Tour de Roman- 


die Feminin. 


Della nutrita pattuglia italiana che parteci- 
perà agli Europei fanno parte altri quattro cor- 
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ridori piemontesi: i cuneesi Elisa Balsamo 
(Donne Elite) e Ludovico Mellano (Juniores), 
il novarese Manuel Oioli (Under 23) e l’ossola- 
nafiglia e nipote d’arte Francesca Barale (Don- 
ne Under 23). Non sono stati invece selezionati 


Filippo Ganna edElisaLongo Borghini, cheiri- 


spettivi tecnici azzurri sperano di recuperare 
peri Mondiali di finesettembrein Svizzera. — 


Veterana degli azzurri lamoncalierese ha colto il successo in coppia con Travisani. Bronzo nel fioretto a squadre per Mogos 


JNO SCOCCA 


la prima freccia d'oro 


L'arciera trionfa alle Paralimpiadi 


ALMA BRUNETTO 


lisabetta Mijno trion- 

fa nel tiro con l’arco 

ricurvo a squadre mi- 

stein coppia con Ste- 
fano Travisani sconfiggendo 
la coppia turca. A Tokyo 
2020 i due azzurri avevano 
colto l’argento. Una granderi- 
vincita per Mijno dopo il 
bronzo individuale conqui- 
stato all’Esplanade des Invali- 
des superando l’atleta della 
Mongolia Selengee Dembler 
per 6-2. «Le medaglie sono 
sempre una soddisfazione, 
poi il colore cambiae la diffe- 
renza c’è, ma non posso dire 
che sia stata una brutta gior- 
nata» aveva dichiarato l’ar- 
ciera ai microfoni Rai. Una se- 
mifinale persa beffardamen- 
te. L'ultima giornata di gara 
dell’arciera tra le pochissime 
atlete paralimpiche a essere 
stata convocata anche nella 
nazionale non paralimpica è 
stata perfetta. 

La finale contro la formazio- 
ne turca è stata combattuta e 
avvincente fino all'ultima 
freccia. La coppia azzurra èri- 
masta lucida e ha saputo gesti- 
re la tensione di fronte ad av- 
versari di alto livello. Il per- 
corso è iniziato direttamente 
dai quarti di finale, dopo aver 
battuto l’Indonesia per 5 a 3, 
la semifinale è stata un cre- 
scendo contro l’India sconfit- 
ta per 6-2 con parziali molto 
alti. In finale c’è il grande epi- 
logo. L'Italia vince il primo 
set 35-31 e il secondo 39-36, 
maiturchireplicano econclu- 
dono il terzo 38-37. Il quarto 
set é storia con l'ultima frec- 
cia di Elisabetta che coglie un 
“9” e scavalca la coppia turca 
aggiudicandosi l’oro, atteso 
da una vita intera. Un risulta- 


WA z 4 | 
Latorinese Andreea Mogos, bronzo a squadre nel fioretto 


IL PROGRAMMA 


Oggi in gara 
Bernard 
nel ciclismo 


Ultimi giorni delle Para- 
limpiadi di Parigi. Oggi 
l’unico dei torinesi in ga- 
ra è nella prova in linea 
di ciclismo su strada ca- 
tegoria B maschile (ore 
13) Lorenzo Bernard che 
gareggerà con l’altro az- 
zurro Federico Andreo- 
li. L'Italia è sesta nel me- 
dagliere dietro la Fran- 
cia con 54 podi conqui- 
stati (16 ori). A. BRU.— 


to grandissimo un premio al- 
lacarriera per Mijno dopo an- 
ni di sacrifici, allenamenti e 
tanta passione senza dimenti- 
care il talento innato. E anche 
il primo oro per entrambi gli 
azzurri nella loro carriera pa- 
ralimpica e giunge a distanza 
di 12anni dai Giochi londine- 
si che aveva segnato il loro 
esordio nella massima mani- 
festazione. La trentottenne 
moncalierese, chirurga della 
mano al CTO di Torino, non 
avrà peró il tempo di festeg- 
giare in Francia e neppure di 
disfare la valigia. C'é un ap- 
puntamento che l’ha vista vin- 
cere nel 2022 e per cui si can- 
dida a replicare da favorita: i 
campionati assoluti italiani 
di Camaiore in programma 
dadomani. 

Dopo l’oro nel tiro con l’ar- 
co, arriva il bronzo a squadre 
del fioretto femminile. Il 
quartetto formato dalla tori- 
nese Andreea Mogos, Bebe 
Vio, Loredana Trigilia e Ro- 
sanna Pasquino ha regalato 
una finalina intensa. Sulla pe- 
dana centrale del Grand Pa- 
lais accompagnate da un 
grande tifo, le azzurre hanno 
sconfitto la squadra di Hong 
Kong. Ai quarti di finale ave- 
vano affrontato gli Stati Uniti 
ein semifinale la Cina, da cui 
avevano subito la sconfitta in 
un confronto molto equilibra- 
to. Nel finale, il team allenato 
da Simone Vanni, è riuscito 
ad aggiudicarsi il bronzo gra- 
ziea Mogose Vio che portano 
il quartetto sul 10-3, seguito 
da una sconfitta di Trigilia 
12-2. Con la quarantacinque- 
sima stoccata Bebe Vio rega- 
lato un mertitatissimo bron- 
zo. Per l'Italia è la terza meda- 
glia consecutiva nella prova 
a squadre di fioretto. A Rio 
era arrivato il bronzo e l’ar- 
gento a Tokyo. — 
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UNIVERSIADI 


La Fiamma 

del Sapere 
comincia il tour 
il 20 settembre 


DIEGO MOLINO 


Mancano 130 giorni alla tren- 
taduesima edizione dei Giochi 
Mondiali Universitari Inverna- 
li, chesiterrannoa Torino, pro- 
prio dove nacquero nel 1959 
grazie all'intuizione dell'allo- 
ra presidente del Cus, Primo 
Nebiolo. Le tappe di avvicina- 
mento saranno scandite dal 
Flame Relay, il tour che la 
Fiamma del Sapere, all'inter- 
nodella Torcia “Guarini”, com- 
pirà dal 20 settembre dal corti- 
le del Rettorato, perla Giorna- 
ta Internazionale dello Sport 
Universitario. Il Flame Relay 


Fiamma del Sapere e mascotte 


coinvolgerà, in tutto il suo tra- 
gitto, venti tedofori. 

Nei mesi di settembre e otto- 
brelafiaccola toccherà Bruxel- 
les e Rabat, arrivando poi suc- 
cessivamente a Roma, New 
York, Losanna, Milano, Tren- 
to, Caivano e Salerno. Il ritor- 
no in Piemonte a novembre, 
con otto tappe regionali negli 
Atenei e le loro sedi distaccate 
aBiella, Vercelli, Novara, Ales- 
sandria, Asti, Pollenzo, Mon- 
dovi e Cuneo. A dicembre, infi- 
ne, la fiaccola arriverà nei co- 
muni che ospitanoi Giochi (Pi- 
nerolo, Torre Pellice, Pragela- 
to, Sestriere e Bardonecchia). 
Il suoritorno a Torinoil 13 gen- 
naio 2025, in occasione della 
cerimonia di inaugurazione 
dei XXXII FISU World Universi- 
ty Games Winter. — 
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Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna 

e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


Difficile 


La soluzione dei giochi 
di giovedi 


Ee 
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TIPR 


TUTTA L’ITALIA 
IN 500 RICETTE. 


regionale 
italiana 


ShisAenò 


Un ricettario per scoprire 
tutto il gusto del Belpaese 
attraverso più di 500 ricette, 
dall’antipasto al dolce. 


Dalla Valle d'Aosta alla Puglia, dal- 
la Sardegna alla Sicilia, un viaggio 
all'insegna del gusto per riscopri- 
re la ricchissima tradizione gastro- 
nomica italiana. Un vero e pro- 
prio compendio delle eccellenze 
regionali, con oltre 500 ricette 
facili da preparare e tutte con in- 
gredienti rigorosamente locali, 
per portare in tavola l'inimitabile 
sapore della nostra cucina regio- 


nale. 


DAL 27 AGOSTO 
AL 24 SETTEMBRE 


a 12,90 € in più. 
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I RAME di Daniele Ga + Moon 
di Daniele Cavalla * X * INTERESSANTE/DIVERTENTE 
*  * x BELLO 
L'INNOCENZA gurato. Una volta cresciuta la ragazza rive- CENTRALE 


xx xx Drammatico. Regia di Hirokazu Ko- 
re-eda, con Sakura Ando. Durata 127 minuti. 
Da alcuni giorni l'undicenne Minato torna a 
casa da scuola sempre più triste: la madre 
vedova si preoccupa e pensa sia colpa del se- 
vero insegnante. Premio quale miglior sce- 
neggiatura al Festival di Cannes. 

CAMPO DI BATTAGLIA 

*** Drammatico. Regia di Gianni Amelio, 
con Alessandro Borghi e Gabriel Montesi. Du- 
rata 104 minuti. Friuli Venezia Giulia, 1918. 
Due medici amici d'infanzia e un'infermiera 
curano i soldati feriti al fronte, alcuni dei quali 
non vogliono tornare a combattere. Un dotto- 
re, segretamente, li aiuta. 

TAXIMONAMOUR 

** Drammatico. Regia di Ciro De Caro, con 
Rosa Palasciano e Yeva Sai. Durata 110 mi- 
nuti. Una sera a Roma s'incrociano le vite di 
due giovani donne assai diverse tra loro: An- 
na è in crisi con la famiglia, Cristi in fuga dalla 
guerra. 
BEETLEJUICE BEETLEJUICE 

xx Fantasy. Regia di Tim Burton, con Mi- 
chael Keaton e Jenna Ortega. Durata 104 mi- 
nuti. A trentasei anni di distanza dal prede- 
cessore, il ritorno della famiglia Deetz nella 
casa di Winton River ancora infestata dallo 
spirito dell'irriverente Beetlejuice. 

FINCHÈ NOTTE NON CI SEPARI 

* Commedia romantica. Regia di Riccardo 
Antonaroli, con Pilar Fogliati e Filippo Schic- 
chitano. Durata 85 minuti. La prima notte di 
nozze tra Eleonora, osteopata, e Valerio, 
agente immobiliare, diventa agitata a causa 
diunanello ricevuto in dono da lui. 

THE CROW - IL CORVO 
* Fantasy. Regia di Rupert Sanders, con Bill 
Skarsgaard e Fka Twigs. Durata 100 minuti. 
Rifacimento del cult movie anni Novanta con 
Brandon Lee protagonista, s'incentra con la 
storia d'amore nata in carcere e proseguita 
dopo l'evasione dal penitenziario tra i giovani 
Eric e Shelly. 
MILLER'S GIRL 

XXX Commedia drammatica. Regia di Jade 
Halley Bartlett, con Martin Freeman e Jenna 
Ortega. Durata 93 minuti. La diciottenne Cai- 
ro Sweet sogna di diventare una scrittrice fa- 
mosa, il suo professore di letteratura s'inva- 
ghisce di lei e la coinvolge in un ambizioso 
progetto. Opera prima. 

LA VITA ACCANTO 

*** Commedia drammatica. Regia di 
Marco Tullio Giordana, con Beatrice Bari- 
son e Sonia Bergamasco. Durata 110 minu- 
ti. Negli anni Ottanta la vita di una ricca fa- 
miglia di Vicenza viene sconvolta dalla na- 
scita di una bambina, Rebecca, dal volto sfi- 


lerà un talento musicale. 

IL CASO GOLDMAN 

**** Drammatico. Regia di Cedric Kahn, 
con Arieh Worthalter e Arthur Harari. Durata 
110 minuti. Militante di estrema sinistra, 
l'intellettuale Pierre Goldman viene messo 
sotto processo nella Francia del 1976 per 
aver ucciso nel corso di una rapina a una 
farmacia due persone. Lui si dichiara inno- 
cente. 

LIMONOV 

*** Drammatico. Regia di Kirill Serebrenni- 
kov, con Ben Whishaw e Viktorija Miro$n- 
i&enko. Durata 133 minuti. La frenetica e tor- 
mentata esistenza del dissidente sovietico 
Eduard Limonov, militante rivoluzionario e 
scrittore underground vissuto tra Mosca, 
New York, Parigi. Da una storia vera, il film 
tratto dalla biografia del personaggio scritta 
da Emmanuel Carrere. 

IT ENDS WITH US - SIAMO NOIA... 
*** Dramma sentimentale. Regia di Justi 
Baldoni, con Blake Lively. Durata 128 minu 
Trasferitasi a Boston con l'intento di cambia- 
re vita, la trentenne Lily conosce e s'innamora 
di Ryle, professione neurochirurgo. Intanto, 
nella sua vita ricompare all'improvviso l'ex fi- 
danzato. Dal best seller internazionale di Col- 
leen Hoover. 

HIT MAN - KILLER PER CASO 

**c* Commedia d'azione. Regia di Ri- 
chard Linklater, con Glen Powell e Adria Arjo- 
na. Durata 113 minuti. Consulente della poli- 
zia di New Orleans, il professor Gary Johnson 
si finge killer per una delicata indagine. Un 
giorno nella sua vita irrompe la fascinosa Ma- 
dison. 
LA SINDROME DEGLI AMORI PASSATI 

** Commedia. Regia di di Ann Sirot e Ra- 
phaél Balboni, con Lucie Debay e Lazare 
Gousseau. Durata 89 minuti. Sandra e 
Rémy non riescono ad avere figli: lo psicolo- 
go a cui si affidano consiglia loro un singo- 
lare metodo per risolvere la situazione. 
PARADISE IS BURNING 
*** Drammatico. Regia di Mika Gustaf- 
son, con Bianca Delbravo e Dilvin Assad. 
Durata 95 minuti. In un quartiere popolare 
di Stoccolma vivono tre giovani sorelle, la 
piü adulta ha 16 anni, che durante l'estate 
temono di essere divise dai servizi sociali. 
DIVANO DI FAMIGLIA 
**** Commedia drammatica. Regia di 
Niclas Larsson, con Ewan McGregor e Ellen 
Burstyn. Durata 96 minuti. Un giorno un'an- 
ziana signora che vive in una cittadina ame- 
ricana si siede sul divano di un negozio e 
decide di non alzarsi più. | tre figli non si 
spiegano questo bizzarro comportamento. 
Dal libro di Jerker Virdborg. 


IE 


Via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 


namento 14:5,50 Abbonamento 14 


Cattiverie a domicilio & 1540 


Beetlejuice Beetlejuice & 17.30 


CattiverieadomicilioV.0. — « 19.30(sott.it.) 


Beetlejuice BeetlejuiceV.0. —«. 21.20(sott. it.) 


CITYPLEXMASSAVA 


Piazza Massaua, 9,tel.011/19901196. Prezzi:€8,90 intero;Ridotto € 5,90. 


Over 65€ 5,90. Bambinifino ai 12 anni € 4,90 


ItEnds WithUs -Siamonoiadirebasta 
& 15.00-17.35-2130 


Cattivissimome4 & 15-16.50-18.40-19.40-20.30-2130 


Deadpool& Wolverine & 17.20 


Alien: Romulus VM14 & 15.20-22.00 


Finchénottenoncisepari <+ 19.55 


Beetlejuice Beetlejuice & 16.00-18.00-20.00-21.30 


The Crow-IlCorvo & 22.15 
Cattivissimome4ATMOS —« 16.00-17.45 
Trap & 19,35 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62, tel.011/3272214. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 


5,50 Abbonamento 14 Under 26: 4,00 


Cattivissimo me^ & 16.00-19.40 
Beetlejuice Beetlejuice & 16,30-18.30-21.00 
Lasalaprofessori & 17.45-21.00 
ELISEO 


Via Monginevro, 42, tel. 011/4475241. Prezzi:€8,00intero;Abb.14 € 5,50 
- Abb. Under 26 € 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari€ 6,00 Aiace 


€ 6,00 

Beetlejuice Beetlejuice 16:15-18.30-20.45 
Campo di battaglia & 16.00-18.15-20.30 
Limonov VM14 & 15.15-17.50-20.15 
FRATELLIMARX 


Corso Belgio, 53, tel. 011/8121410. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 


Abbonamento 14 Under 26: 4,00 


Beetlejuice Beetlejuice & 16.30-18.30 


Beetlejuice BeetlejuiceV.0. “ 21.00[sott.it.) 


Lasindromedegliamoripassati.«. 16.00-21.00 


Lindaeilpollo & 17.45-19.15 
Coppiaapertaquasispalancata«. 21.00 
Cattivissimo me^ & 16.20-18.20 
GREENWICHVILLAGE 


Via Po,30,tel. 011/281823. Prezzi:€8,00 intero;€ 6,00 rid., (studenti univer- 


sitariunder26/over60/tesseraaiace) 


Europa(restauratoin4K)  & 1545 


IlCasoGoldman & 16.00-20.45 
Banel & Adama & 20.15 
lo& Sissi & 15.45-18.15 


L'elementodelcrimine(restauratoin4K)V.0. 
& 15.30(sott.it.) 


Ge 


Epidemic(rest.in4K)V.0. — « 18.00(sott.it.) 


Europa(restauratoin4K)V.0. < 20.30(sott.it.) 


IDEAL 


Corso Beccaria, 4,tel. 011/5214316. Prezzi:€8,50 intero;Ridotto (militari, 
under 18, studenti, universitari fino a 27 anni, Agis, Arci): €. 6,50 Over 65:€. 


TEATRI 


6,00 
Beetlejuice -Spiritello porcello(riedizione) 
& 16.15-19.20-20.25-22.30 
DEL 6 SETTEMBRE 
2024 


Assemblea Teatro 

Via P. Paoli, 10, tel. 01130 42 808 . Mausoleo 
della Bela Rosin "Chi era Ernesto Calindri" con 
Mauro Ballerini, Angelo Scarafiotti. 
Sabato 7 settembre Ore 21.00 


AuditoriumG. Agnelli/Lingotto 

Via Nizza, 280, tel. 011/6313721. “Mito Settembre 
Musica” diretto da Daniele Rustioni con 
Orchestre de l'Opéra de Lyon. 

Sabato 14 settembre 0re 19.00 


AuditoriumMauro Borghi 
Corso Vercelli 141 
Riposo 


AuditoriumRai -A. Toscanini 

Piazza Rossaro, tel. 011/8104961. "Mito 
Settembre Musica: Streich Beethoven Steen- 
Andersen" con Orchestra Sinfonica Nazionale 
della Rai, Rei Nakamura pianoforte, Vinicio 
Marchioni voce recitante, Susanna Franchi 
speaker. 

Lunedì9 settembre Ore 20.00 


Carignano - Teatro Stabile Torino 
Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 - 
600235333." TorinoDanza Festival: U. (un 
canto) di Alessandro Sciarroni con Raissa 
Avilés, Alessandro Bandini, Margherita 
D'Adamo, Nicola Fadda, Diego Finazzi, Lucia 
Limonta, Annapaola Trevenzuoli. 
Domenica 5 settembre Ore 20.45 


Casa Teatro Ragazzi e Giovani 

C.so G. Ferraris, 266/C, tel. 011/19740280. 
“Pigiami” con Pasquale Buonarota, Alessandro 
Pisci. 
Sabato 7 settembre Ore 16.30 


Cineteatro Baretti 

Via Baretti, 4, tel. 011/655187. “MiTo Settembre 
Musica" con Frédéric Zigante chitarra. 
Giovedì19 settembre Ore 21.00 


Colosseo 

Via Madama Cristina, 71, tel. 011/6698034. 
“Michele Bravi in "Tu cosa vedi quando chiudi 
gli occhi" 

Mercoledì 25 settembre Ore 20.30 


Conservatorio Giuseppe Verdi 

via Mazzini - piazza Bodoni, tel. 011/888470. 
“Mito Settembre Musica" diretto da Giampaolo 
Pretto con Orchestra Filarmonica di Torino. 
Venerdì13 settembre Ore 20.00 


Erba 

Corso Moncalieri, 241, tel. 011/6615447. "Ts 
Wow" 

Venerdi 20 settembre Ore 21.00 


EstateaRivalta 

Luoghi vari Parco del Sangone, strada dei 
Foglienghi - Pasta "Parchi in Musica: Cit Brass 
Quintet" 

Sabato 7 settembre Ore 18.30 


Estate Reale 

Luoghi vari “Notti Sonore: Read a book day (ll 
Giardino dei Poeti)" 

Dalle ore 19.30 


Hiroshima Mon Amour 
Via Bossoli, 83, tel. 011/3176636. "FumettiBrutti" 
Martedì 17 settembre Ore 21.00 


MiTo SettembreMusica 

Piazza San Carlo "Beethoven Nona Sifonia” 
diretto da Michele Spotti, M° coro: Ulisse 
Trabacchin, M° coro voci bianhe: Claudio 
Fenogli con Orchestra e Coro del Teatro Regio, 
Coro di voci bianche del Teatro Regio, Salomè 
Jicia soprano, Teresalervolino contralto, 
Omar Mancini tenore, Adolfo Corrado basso. 
0re 21.00 


Piccolo Teatro Comico 

Via Osoppo, 55, tel. 011/364859. “Gran Galà di 
Apertura” 

Venerdì 27 settembre Ore 21.00 


Regio 

Piazza Castello, 215, tel. 011.8815/241/242. 
“Manon Lescaut - Anteprima Giovani" di 
Giacomo Puccini diretto da Renato Palumbo 
con Orchestra e Coro Teatro Regio Torino. 
Regia di Arnaud Bernard. 

Domenica 29 settembre Ore 15.00 


Spazio Kairüs 

via Mottalciatta7, tel. 3517343492. “Riflessi di 
Settembre: Tre sull'altalena”. Regia di Alberto 
Giusta. Martedì 17 settembre Ore 21.00 


TangramTeatro 
Via Don Orione, 5, tel. 011/338698. Piazza D'Armi 
- Torinoo Festa dell'Unità “Fda Bocca di rosae 
altre Storie. Omaggio a Fabrizio De André" di 
Ivana Ferri con Bruno Maria Ferraro. 
Sabato 7 settembre Ore 21.30 


Teatro Dioniso 
Via A. Manzoni, 3, tel. 011/5172826. Farm1861 
-Via Case Sparse 202"0gni luogo è teatro: 
Trent'anni di grano - Autobiografia di un 


campo" die con: Paola Berselli, Stefano 
Pasquini. Regia di Stefano Pasquini. 
0re 19.30 


Alvreal'Estate 

null Piazza Elvo Tempia - Cossato "Una vita 
sullo schermo" di Ezio Greggio, Marco Salvati, 
Armando Vertorano con Ezio Greggio. 

0re 21.00 

Limone Fonderie Teatrali 

Via E. De Filippo ang. via Pastrengo, 88, 

tel. 011/5169555 - 800235333. Sala Grande 
“TorinoDanza Festival: Freedom Sonata" con 
Tara Dalli, Noé Girard, Nikoline Due Iversen, 
José Manuel Jaimes Mojarro, Gilad Jerusalmy, 
Olympia Kotopoulos, Michael Loehr, Emma 
Mouton, Abel Rojo Pupo, Rindra Rasoaveloson, 
Sara Wilhelmsson. 

Giovedi 12 settembre Ore 20.45 


Teatro Gobetti di San Mauro Torinese 
Martiri della Libertà 17, tel. 011.0364114/3. 
Riposo 


TeatroPetrarca 
Via Petrarca, 7, tel. 011/8007050. 
Riposo 


Reggia di Venaria Reale 
Piazza della Repubblica, 4, tel. 011/4992333. 
Riposo 


Teatrodella Concordia 

Corso Puccini, tel. 011/4241124. “Favole a 
merenda: Cappuccetto Rosso" Dalla favola di 
Charles Perrault. Regia di Sandra Bertuzzi. 
Domenica 22 settembre Ore 16.00 


TIPR 


VENERDÌ 6 SETTEMBRE 2024 LASTAMPA 53 


DEL 6 SETTEMBRE 
2024 
Cattivissimome4 & 16-16.45-17.55-18.40-19.50-20.55 | Cattivissimome4 & 14.15-16.20-17.40-18.50-20.05- | CARMAGNOLA Beetlejuice Beetlejuice & 17.30-19.30-21.30 
Beetlejuice Beetlejuice V.0. + 2145 21.20-23.50 un "MORES Cattivissimome4 & 17.30-19.20-21.15 
MaXXXineVM14 & 2230 BeetlejuiceBeetlejuice  & 1430-15.45-17.05-18,20-9.00 ae 4116212655 PINEROLO 
Finché notte noncisepari — < 1645-8030 19.40-20.20-21.00-21.40 Riposo HOLLYWOOD 
Alien: Romulus VM14 & 20.15 2220-23 00-2340 CHIERI Via Nazionale, 73,tel.0121/201142. 
TheCrow-Il Corvo Eri 20.50 Campodibattaglia & 16.00-18.00 CL die Cattivissimome4 & 21.00 
ItEndsWithUs-Siamo m ai ItEnds WithUs- Siamo noiadire basta Campodibattaglia 1700 M enne 
- Eon a 15.05-18.59-21.55 Beetlejuice Beetlejuice s 1845 ibattadli i 
Deadpool a Wolverine & 1830 Deadpool & Wolverine 1440-1720 sia J — & 21.00 
Galleria S. Federico, 33,tel. 011/5628907. Prezzi:€9,00 intero;Ridotto € TheCrow-IlCorvo & 22.35-23.40 CINEMAPARADISO 
n LimonovVM14 & 15.25-20.50 Centro Commerciale Piazza Bruno Trentin, 1,tel.011/4112440. Prezzi:€9,00 CENA TES TRODORDONUOVO 
Beetlejuice- Spiritello porcello (riedizione) interojesclusorëstiviepreresti E _ E all 
J p p UCILINGOTTO 
17.45-20.05-22.15 Via Nizza, 262tel. null. Prezzi:€11,90intero;€ 7 rid., ragazzi finoa 14anni, Cattivissimo me^ & 16.00-18.00 Riposo 
Cattivissimomes 1730-20.00-22.00 over65;€500 mpm Proiezioni 3D: int. €10,50, rid.€9,00 Beetlejuice Beetlejuice & 20.00 e io — 
ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta ItEnds WithUs-Siamonoiadire basta CUORGNÈ : A 
7110-840 I 51] MARGHERITA chiusuraestiva 
The Crow-IlCorvo 2220 Cattivissimome4 & 14.00-14.30-15.00-16.45-17.20 Via Ivrea, 101,tel.0124/657523. Prezzi:€8,00intero; SANMAUROTORINESE 
massimo 17.50-1.00-20.10-2115-2155 | BeetlejuiceBeetlejuice4K — « 1030 CINEMA TEATROGOBETTI — 
Via Verdi 18 tal 011/0138574 Prazzi-€7,50interorid ATACE, Stu E, Finchénottenoncisepari  & 20.05 Cattivissimome4 & 21.00 MESE — "I eee e 
LimonovVM14 . 1530 Deadpool & Wolverine & 22.15 GIAVENO A Da y sa Š 20 30 
Tm uri EEA Limonov VM14 s 1420-1710-1945 S. LORENZO EAM = 
Uuasiarasa age " 150038 1720 30 = TheCrow-llCorvo a 22.30-23.30 Via Ospedale, eu 011/9975923. SETTIMOTORINESE 
EraserheaddiD. LynchV.0. < 16.00(sott.it) Inside Out2 & 14.10-17.00 ii eleg dle i NNI RT NO 
TheElephantMan(Versionerestaurata) V.0. Alien: Romulus VM 4 & 16.30-21.40 IVREA prefestivi 
; BeetlejuiceBeetlejuiceV.0. “ 18.00-19.15 BOARO Beetlejuice Beetlejuice & 2115 
& 19.00 (sott.it.) Via Palestro, 86, tel.0125/641480. = 
DuneV.0. & 20.30(sott.it.) Campodibattaglia & 17.20-19.40-22.40 Riposo Cattivissimome4 & 20.45 
NAZIONALE Beetlejuice-Spiritello porcello(riedizione) = n ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta 
Meere Ee eet | | 8 1018302030-2100252530 | VatavesieLtasilsrt rez etnies «un 
Militari. € 6,00. Aiace € 6,00 BeetlejuiceBeetlejuice & 14.30-17.00-19.30-22.00 Cattivissimome4 & 18,30 VALPERGA 
Campodibattaglia 16.15-18.30-21.00 Lindaeilpollo & 14.00-16.00 Beetlejuice Beetlejuice & 21.00 AMBRA O f f 
Limonov VH a V.0. 20.45(sott. it.) CINEMA APERTI: AREA METROPOLITANA E PROVINCIARIMI 113.17, E em eet HN m — 
Limonov VM14 16.50-18.30 ALMESE UCICINEMAS MONCALIERI es'egbcobapfegeo. sl 
L'innocenza 16.30-18.50-21.15 AUDITORIUM MACNETTO Via Fortunato Postiglione 1. Prezzi:€10,50 intero; Cattivissimome43D & 21.00 
" UE i A Via Avigliana, 17,tel.348/2662696. Prezzi: €6,00 intero;5,00 cindaeiipolg i i & 15.10-16.40 VENARIAREALE 
aXXXine .0. | 4b (sott. it. ; ; " E eetlejuice -Spiritello porcello SUPERCINEMA VENARIA REALE 
REPOSI Lasignora HarrisvaaParigi s 18.30-21.15 (riedizione) : j & 15.10-16.00-17.00-18.30-19.30 Piazza Vittorio Veneto, 5, tel.011/4594406. Prezzi:€8,00 intero; 
DO ED SEG ODO dq CE Ot ati i, | DATDOMECCHIA 2030-212130-22-23-2345 — | Beetlejuice-Spiritelloporcello(rieizione) 
Aiace 6,50 SABRINA Tra « 2320 & 17.45-20.30-22.30 
Via Medail,73,tel.0122/99633 p 
Cattivissimome4 & 16.00-18.00-20.00-21.30 C diba u i I "m Alien: Romulus VM14 & 18.30-22.15 Cattivissimome4 & 17.45-20.30-22.30 
Beetlejuice Beetlejuice — « 16.00-18.00-20.00-21.30 ampo dibatiaglia RS ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta TheCrow-llCorvo & 22.30 
ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta “e & 20.00-21.40 Inside Out2 & 17.45 
Finchénottenoncisepari Š KO S 1S5 Viale G. Falcone. Prezzi:€9,40intero;Ridottobambinifinoa 10 anni € 7,40 Cattivissimome 4 ° 2 e s dq is 
E L HE n E -HU710. 19721. & ZU. 
Dead Wavrine 1710-2155 BeetlejuiceBeetlejuice & TEO ink ice n " : E - — 
ANO "OET _ "e asa imonov & 1950-22. CINEMADELLE VALLI 
ht Under MIAO. > Cattivissimome4 & 18.20-17.20-18.50-19.30 Campodibattaglia + 15.00-17.10-19.20-21.30 Via Galileo Ferraris ,tel. 0121/211964. Prezzi:€7 D0interoridottotessera- 
TES : 9.50-21.20-22.20 : liCommunityCard 5,50 
Divanodifamiglia & 16.15-18.30-20.30 3 Inside Out2 & 15.00-17.30 i 
ae . 1800-2145 TheCrow-llCorvo & 16.45-22.00 TheCrow-llCorvo « 1710-2245 Cattivissimome4 & 21.00 
eo SC Menfomke Wk — B00 Dead Mover» 9% ME — n 
Taxi Monamour a 1630-18.45-2100 LimonovWMi& — — — U| 1700-2050 PIANEZZA CHIERI 
ParadiseHilis 4 16.00 ItendsWithUs-Siamonoiadire basta LUMIERE CORTILEPALAZZOCOMUNALE 
THESPACETORINO & 18.40-21.40 Via Rosselli, 19,tel.011/9682088. Via Palazzo di Città, 10. Prezzi:€3,50 intero; 
Salita M. Garove, 24tel. null. Prezzi: €9,10 intero; Campodi battaglia & 16.30-20.30 ItEnds WithUs -Siamonoiadirebasta Matrimonioconsorpresa(Cocorico) 
Finché nottenoncisepari — « 14.00 Deadpool& Wolverine & 2150 & 17.30-21.00 21.00 
ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 10-18. Lunedì chiuso. Info. www.lavena- 800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 0247108). Giovedì-venerdì 12-20; saba- FORTE DI FENESTRELLE 


(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledi chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A. ..COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedi-venerdi 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 
(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 

BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 

CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 - tel. 011 0881150). 
Or.: lunedì-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedì chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 


(Viale Carlo Emanuele Il, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
di-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 


FONDAZIONE SANDRETTO 


(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
dì-domenica 12-19. 


GAM 
(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì — 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
www.juventus.com. 


MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 


MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 
8171960). Da giovedì a domenica: 
15,30-19. 

MUSEO DEL RISPARMIO 

(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 

MUSEO DELLA SINDONE 

(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedi-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 
MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
0 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 

MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedi-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 

MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdì-sabato-domenica-lunedì 
10-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdi-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18, 15. 

MUSEO EGIZIO 

Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedi: 9-14; martedi-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 


MUSEO ETTORE FICO 

Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdi 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 
data sabato-domenica alle 16,30. 

MUSEO LAVAZZA 


Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 
di-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17, 30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
Seo e ascensore panoramico: lunedì-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 


MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 

(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 
nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 
menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedi-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedi a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedi-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oedomenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30- 18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it). Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,15e 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 

MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 

Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 
CAPPELLA DEI MERCANTI 

(Via Garibaldi 25) lunedì e sabato 15- 18, 
domenica 10- 13. Giovedì per i gruppi con 


prenotazione. Ingresso libero. Per prenota- 
zioni 3484930676 o 3473068680. 


IMPRESE EPICHE 


Odissea, Iliade ed Eneide: le più belle storie. 


LE PI | : LLI STOR IE 
"ENEIDE 
VIRGILIO 


IT 


DA TROIA 


SS FUCA etm 
I poemi più belli e famosi della letteratura epica. =Ñ 
Omero e Virgilio e i loro capolavori presentati in tre splendide 
edizioni accessibili anche ai giovani lettori, che potranno così 
conoscere i più leggendari eroi di tutti i tempi — da Achille 
a Ettore, da Enea a Ulisse — e le loro mitiche imprese. 


In edicola dal 7 settembre al 5 ottobre 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta a 9,90€ cad. in più. sanagi y anana ses 
Nel resto d'Italia richiedi in edicola la copia con il Servizio Arretrati Gedi. DT nil ire — 


T1 PR 


TIPR 


PROGRAMMI TV 


RAI1 


6.00 RaiNews24. 

ATTUALITÀ 

TG1. ATTUALITÀ 
Tgunomattina Estate. 
ATTUALITÀ 

TGL. ATTUALITÀ 
TG1L.I.S.. ATTUALITÀ 
Unomattina Estate. 
ATTUALITÀ 

Camperin viaggio. 
LIFESTYLE 

Camper. LIFESTYLE 
Telegiornale. 
ATTUALITÀ 

Che Dio ci aiuti. FICTION 
Estate indiretta. 
ATTUALITÀ 

Reazione a catena. 
SPETTACOLO 
Telegiornale. ATTUALITÀ 


6.30 
6.35 


8.00 
8.55 
9.00 


11.30 


12.00 
13.30 


14.05 
16.25 


18.45 
20.00 


20.30 Francia - Italia 
CALCIO.LaNazionaledi Lucia- 
no Spalletti riparte dalla UEFA Nations 
League. Indirettadal Parco dei Principi 
di Parigi per la fase a gironi, l'Italia in- 
contralaFranciadi Didier Deschamps. 


RAI 2 


6.00 Giochi Paralimpici 

Parigi 2024. Il meglio di.... 
ATTUALITÀ 

Tg 2. ATTUALITÀ 

0 Anche No, Stravinco 
perla Vita - Paralimpiadi. 
ATTUALITÀ 

Giochi Paralimpici 

Parigi 2024. 

ATLETICA LEGGERA 

Tg2 - Giorno. 

ATTUALITÀ 

Giochi Paralimpici 

Parigi 2024. 

ATLETICA LEGGERA 

Tg 220.30. 

ATTUALITÀ 


21.00 Giochi Paralimpici Parigi'24 
ATLETICA LEGGERA. Proseguo- 
no le Paralimpiadi di Parigi 2024. La 
giornatasi apre conlefinalidi Atletica, e 
prosegue conla Canoaelefinali di Nuo- 
to,inseratafinali di Schermae Tennis. 


RAI3 


10.00 
11.10 
12.00 
12.30 
13.00 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 
15.10 


Elisir. ATTUALITÀ 

Il Commissario Rex. SERIE 
TG3. ATTUALITÀ 

Quante storie. ATTUALITÀ 
Geo. DOCUMENTARI 

Passato e Presente. 

TG Regione. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 

Piazza Affari. ATTUALITÀ 
T63 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Il Provinciale - Il Racconto 
dei racconti. ATTUALITÀ 

Di là dal fiume etra gli alberi. 
Le strade di Overland. 

Geo Magazine. ATTUALITÀ 
19.00 TG3. ATTUALITÀ 

19.30 TG Regione. ATTUALITÀ 
20.00 Blob. ATTUALITÀ 

20.25 Caro Marziano. ATTUALITÀ 
20.50 Un posto al sole. soap 


16.05 
17.00 
17.59 


21.20 Spencer 

FILM. (Dr., 2021) con Kristen 
Stewart, Timothy Spall. Dicembre 1991, 
lafamigliareale britannica festeggia il 
Natale mentreilmatrimoniofra Carlo e 
Dianaattraversauna crisi. 


CANALE 5 


6.00 
7.59 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tgo. ATTUALITÀ 
Traffico. ATTUALITÀ 

Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Mattino Cinque News. 
ATTUALITÀ 

Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Forum. ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

Beautiful. SOAP 

Endless Love. TELENOVELA 
My Home My Destiny. SERIE 
La promessa. TELENOVELA 
Pomeriggio Cinque. 
ATTUALITÀ 

La ruota della fortuna. 
SPETTACOLO 

Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
Tg5. ATTUALITÀ 

Paperissima Sprint. 
SPETTACOLO 


10.50 
10.55 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 
15.45 
16.55 


18.45 


19.55 
20.00 
20.40 


21.20 Endless Love 

TELENOVELA. Nihan tenta di 
denunciare Emir, ma senza successo, 
anzi,immaginando cheEmirabbia cor- 
rottoancheilpoliziotto acuisie'rivolta, 
vienearrestata per diffamazione. 


ITALIA 1 


6.45 
1.40 
8.35 


CHIPs. sERIE 

Rizzoli & Isles. SERIE 

Law & Order: 

Unità Speciale. SERIE 
C.S.I. New York. SERIE 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Meteo.it. ATTUALITÀ 

Sport Mediaset - Anticipa- 
zioni. ATTUALITÀ 

Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
The Simpson. 

CARTONI ANIMATI 

I Griffin. CARTONI ANIMATI 
Magnum P.I.. SERIE 
Person of Interest. SERIE 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Studio Aperto Mag. 
ATTUALITÀ 

Fbi: Most Wanted. SERIE 
N.C.I.S.. SERIE 


10.30 
12.25 
12.58 
13.00 


13.05 
13.50 


15.05 
15.35 
17.25 
18.30 
19.00 


19.30 
20.30 


2120 Treuomini e una... XX 

FILM.(Comm., 1997) con Aldo 
Baglio, Aldo. Regia di Massimo Venier. 
Aldo e Giovanni, sposati con due sorel- 
le, accompagnano in Puglia il fratello 
Giacomo, che sposeràlaterza sorella. 
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RETE 4 


6.20 Ultima Settimana Di Set- 
tembre. SPETTACOLO 

Tg4 - Ultima Ora Mattina. 

4 di Sera. ATTUALITÀ 

Love is in the air. TELENOVELA 
Grand Hotel - Intrighi E 
Passioni. TELEFILM 
Tempesta d'amore. soAP 
Mattino 4. ATTUALITÀ 

Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
La signora in giallo. SERIE 
Lo sportello di Forum. 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
Grand Hotel Excelsior. FILM 
(Comm., 1982) con Adriano 
Celentano, Carlo Verdone. 
*** 

Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
Terra Amara. SERIE 

4 di Sera. ATTUALITÀ 


6.25 
6.45 
145 
8.45 


9.45 
10.55 
11.55 
12.25 
14.00 
15.30 
16.25 


19.00 
19.40 
20.30 


2125 Guardia del corpo xx 

FILM. (Thr., 1992) con Kevin 
Costner, Whitney Houston. L'exAgente 
della CIA Frank Farmer, viene assunto 
come guardia delcorpo da Rachel Mar- 
ron, minacciata da un maniaco. 


DEL 6 SETTEMBRE 
2024 


LA 7 


6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 
ATTUALITÀ 

Omnibus news. 
ATTUALITÀ 

Tg La7. ATTUALITÀ 
Omnibus Meteo. 
ATTUALITÀ 

Omnibus - Dibattito. 
ATTUALITÀ 

Coffee Break. ATTUALITÀ 
L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 

Eden - Un Pianeta 

da Salvare. DOCUMENTARI 
C'era una volta... 

Il Novecento. 
DOCUMENTARI 

Padre Brown. SERIE 

Tg La7. ATTUALITÀ 

In Onda. ATTUALITÀ 


7.00 


7.40 
7.55 


8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.00 


17.00 


18.55 
20.00 
20.35 
2115 Ricordatidime xxx 
FILM.(Dr., 2003) con Fabrizio 
Bentivoglio, Monica Bellucci. Regia di 
Gabriele Muccino. La crisi di una fami- 
glia qualunque che, conl'arrivodeifigli, 
hadovuto rinunciare ai propri sogni... 


23.30 Codice - La vita è digitale. 23.30 Sportabilia Speciale 23.20 Beauty. FiLM (Mus.) con 23.40 Station 19. SERIE 23.35 Immaturi. FILM (Comm., 0.05 Harry Wild - La Signora Del | 23.35 Chocolat.FiLM (Comm, 
DOCUMENTARI Parigi 2024. ATTUALITÀ Regia di Nicola Abbatangelo. | 0.35 Tg5 Notte. ATTUALITÀ 2011) con Ricky Memphis, Delitto. SERIE 2000) con Juliette Binoche, 
1.00 Cinematografo. 0.35 Appuntamento al cinema. Con Sylvester McCoy, Hugh 1.08 Meteo.it. ATTUALITÀ Ambra Angiolini. Regia di 2.15 Tg4- Ultima Ora Notte. Leslie Caron. Regia di Lasse 
ATTUALITÀ ATTUALITÀ Sachs. 1.10 Paperissima Sprint. Paolo Genovese. k k>+ ATTUALITÀ Hallström. XX 
2.00 Che tempo fa. ATTUALITÀ 23.50 Tg 3 Linea Notte Estate. SPETTACOLO 145 Ciak Speciale. 2.35 Risate all'italiana. FILM 155 InOnda. ATTUALITÀ 
2.05 RaiNews24. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 150 CiakSpeciale. SPETTACOLO SPETTACOLO (Com. 1964) con Totò 2.35 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI4 n | RAI5 3 | RAISTORIA 5 | RAI MOVIE 24 | NOVE 9 | CIELO 2 | TV8 8 | REAL TIME 8| DMAX 52 
17.35 Castle. SERIE 18.15 Bruckner: Sinfo- 19.30 RaiNews-Giorno. | 10.50 Nonc'è piùreli- 18.00 Little Big Italy. 17.25 Buying & Selling. 19.00 BrunoBarbieri-4 | 11.40 Cortesi per gli 18.35 La febbre dell'oro. 
19.00 Bones. SERIE niaN.7InMiMag- | 19.35 Leserie gione. FILM LIFESTYLE 18.25 LoveltorList Hotel. SPETTACOLO ospiti. LIFESTYLE DOCUMENTARI 
20.35 Criminal Minds. giore. SPETTACOLO di RaiCultura.it. 12.25 Unadoppiaverità. | 19.20 CashorTrash- It- Prendere o 20.20 Alessandro 13.50 Casa aprima 19.30 Vadoavivere 
SERIE 19.20 RaiNews - Giorno. 19.45 L'India vista da 14.00 llsapore del suc- Chi offre di più?. lasciare Australia. Borghese - 4 ri- vista. SPETTACOLO nel bosco. 
2120 Tomb Raider. 19.25 ArtRider. Rossellini. Cesso. FILM SPETTACOLO 19.25 Piccole case per storanti. LIFESTYLE | 16.00 Abito dasposa SPETTACOLO 
FILM 20.20 Prossimafermata | 20.10 Ilgiornoelasto- 15.45 Unre per quattro 2130 Bake Off Italia: vivere in grande. 21.30 delitti del Bar- cercasi. 2130 Bake Off Italia: 
23.15 Pagan Peak. SERIE Asia. DOCUMENTARI ria. DOCUMENTARI regine. FILM dolci in forno. 19.55 Affarial buio. Lume - Sopra la 17.55 Primoappunta- dolci in forno. 
100 Anica Appunta- 21.15 Orfeo edEuridice. 20.30 PassatoePresente. 17.15 Il massacro di LIFESTYLE 20.25 Affari di famiglia. panca. FILM mento. SPETTACOLO SPETTACOLO 
mento Al Cinema. SPETTACOLO 21.10 Antonio & Pupi - Fort Apache. FILM 23.35 OnlyFun-Comico | 2120 Amorefacciamo 23.20 delitti del Bar- 19.25 Casaa prima 23.30 Stop! Border 
ATTUALITÀ 22.45 Nile Rodgers - Una Storia con la 19.35 Finalmente sposi. Show. SPETTACOLO scambio?. FILM Lume - Sopra la vista. SPETTACOLO Control: Roma 
105 Criminal Minds. Come farcela nel Amaiuscola. 2110 We Were Sol- 1.35 Airport Security: 23.20 Mektoub, My panca. FILM 2130 Bake Off Italia: Fiumicino. 
SERIE mondo della mu- 22.45 Rai Cultura - Res diers. FILM Spagna. DOCUMEN- Love: Canto Uno. 1.20 Mordimi. FILM dolci in forno. DOCUMENTARI 
159 CriminalMinds - Sica. DOCUMENTARI '14-'18. Grande 23.40 Venezia daily. TARI 2.50 Alla scoperta 3.00 Lady Killer. 23.30 II castello delle 0.30 Aeroporto di 
Suspect Behavior. | 23.45 Rock Legends. Guerra cento anni 0.05 Fuori controllo. 5.05 Ombree misteri. del sesso. 4.40 Coppiecheucci- cerimonie. Roma: traffico 
SERIE DOCUMENTARI dopo. DOCUMENTARI FILM LIFESTYLE DOCUMENTARI dono. DOCUMENTARI LIFESTYLE illegale. LIFESTYLE 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DIOGGI 


Situazione 


SOLE 
TEMPORALE é NEBBIA ==> NEVE 


Cielo molto nuvoloso al Centro-Nord con le 
ultime precipitazioni mattutine sui rilievi, sul 
Friuli Venezia Giulia e occasionalmente tra 
Liguria e Toscana. Nel pomeriggio il sole 
avrà maggiori possibilità per splendere, un 
po' meno sulle Alpi dove ci saranno piova- 
schi. Più sole al Sud dove farà molto caldo. 


Nord 


La giornata trascorrerà con un cielo mol- 
to nuvoloso o a tratti pure coperto. Sono 
attese le ultime precipitazioni al Nordest 


e sui rilievi. 


Una perturbazione abbandona l'Italia. La giornata sarà contraddi- 
stinta da un cielo molto nuvoloso al Centro-Nord. Più sole al Sud 


dove farà molto caldo. 


NUVOLOSO «C. POCONUVOLOSO — 


d 


VENTO 


Centro 


MARE CALMO —— 


Giornata caratterizzata da un tempo in 
prevalenza asciutto, ma il cielo si pre- 
senterà molto nuvoloso e poi coperto 


Sud 


coperto @D VARIABILE (C) — PIOGBIADEBOLE Ç) POGGIAINTENSA Ç 


POCOMOSSO = MAREMOSSO Z 


La giornata sarà contraddistinta da un 
cielo a tratti molto nuvoloso e sereno 
solo in Sicilia, non sono attese precipi- 


A 
IL SOLE 


», 
© 
SORGE ALLE ORE 06.58 


CULMINA ALLE ORE 13.27 
TRAMONTA ALLE ORE 19.57 


LA LUNA 
SI LEVA ALLE ORE 10.12 
CALA ALLE ORE 21.08 
PRIMO QUARTO 11 SET 


C 


IL NOSTRO SITO 


Le ultime notizie, il meteo, 
latveilcinema sul nostro sito 
lastampa.it 


sulle coste tirreniche. tazioni. 
LA PREVISIONE LA PREVISIONE 
DIDOMANI DIDOPO DOMANI 


ILLOTTO 


La giornata sarà contrassegnata da Ciclone in arrivo sul Mar Tirreno. La 
generali condizioni di tempo asciut- giornata partirà con un peggioramen- 


Concorso n° 141 di giovedì 5 settembre 2024 


Bari 36 6 84 33 18 
Cagliari k 2 13 69 75 
Firenze 58 86 8 23 73 
Genova 7157 65 6 21 
Milano 5 m 7758 
Napoli 66 41 65 43 24 
Palermo 67 37 203 7 
Roma 64 49 87 48 7 
Torino 50 18 41 32 55 
Venezia 1 16 61 43 34 
Nazionale 16 5 8 34 88 
SUPERENALOTTO 


Combinazione vincente 


to. to del tempo. 
QUALITÀ DELL’ARIA 

PM10 PM2.5 NO, SO, PM10 PM2.5 N02 
Ancona 65 41 34 06 Milano 1.7 94 209 
Aosta 3.1 27 34 0.1 Napoli 22.9 146 239 
Bari 21.6 118 70 13 Palermo 312 16.0 40 
Bologna IU — mg wf 06 Perugia 68 46 43 
Cagliari 162 83 46 0.6 Potenza 150 92 27 
Campobasso 10.4 64 2.99 02 Roma 128 86 117 
Catanzaro 302 141 20 10 Torino 85 72 129 
Firenze 129 Gi 80 06 Trento 92 us 62 
Genova J2 39 92 23 Trieste 6.6 51 9.1 
L'Aquila 66 E A 2001 Venezia Ss 39 08 


69 32 29 numerojolly 15 

5 894 superstar 46 
S0, MONTEPREMI 4.072.532,40 € 
Li JACKPOT 70.005.878,08 € 
3.1 
0.8 nessun 6 - 
02 nessun 5+1 = 
T ai 13 con punti 5 13.157,42 € 
ng ai 738 con punti 4 236,28 € 
09 ai 24.809 con punti 3 2114 € 
ne ai 368.375 con punti 2 5,00 € 
20 10 e LOTTO 
1.1 Numeri Vincenti 

1 2 5 6 N 14 16 18 36 37 


Valori espressi in pg/m? 


4| 49 50 57 58 64 66 67 77 86 
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Canestrelli 


Canestrej d ' na vira 
Rue del Ricetto di Candelo 
Cupole d' Oropa 
Anagni e Vialardini 
Buscajat 
Le note di Giuseppe Verdi 


Ratafià d' Andorno Jeantet 


tet.it 
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